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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 531
L.R. N. 10/2007 - Art. 8 - Collegamento automobilistico Bari Aeroporto - Gargano per 'anno 2018.

LAssessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio Giannone e
della Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo, dott.ssa Gabriella Belviso, confermata dal Direttore del
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce
guanto segue in relazione al servizio di collegamento tra I'aeroporto di Bari e il Gargano, denominato Gargano
Easy to reach.

PREMESSO CHE:

la L.R. n. 10/2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale
2007-2009 della Regione Puglia”, all'art. 8 “Sostegno allo sviluppo turistico”, comma 1, prevede che
“la Regione Puglia, a fini di promozione turistica, destina proprie risorse all’attivazione di servizi
automobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali e le aree regionali a maggior attrazione
turistica, in particolare per i sitit UNESCO patrimonio dell’'umanita” e al comma 2 che “la Giunta regionale
istituisce i predetti servizi e ne dispone I'attivazione per il tramite della societa Aeroporti di Puglia, che
ne definisce le modalita di esercizio”;

al fine di perseguire la strategia di potenziamento dei collegamenti tra le infrastrutture aeroportuali e le
principali destinazioni turistiche pugliesi, con DGR n. 406 del 05/03/2012 viene istituito il collegamento
automobilistico tra 'Aeroporto di Bari e il sistema turistico del Gargano (localita di Manfredonia, Monte
Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Rodi Garganico, Peschici Calenelle), per il periodo compreso tra il 30
marzo e il 28 ottobre, per il tramite di Aeroporti di Puglia (AdP), riconoscendo una spesa massima di
470.000,00 €.

In dettaglio il servizio si & svolto con le seguenti modalita:

Anno 2012
N. corse giornaliere 4afr
Collegamento e Bari - Peschici/Rodi
Periodo di esercizio 30/03 - 28/10
Giorni di esercizio 213
Posti disponibili
(202S Up:s;;?or?a *n. 8 corse * giorni di esercizio) 37.488
Biglietti venduti 5.417
Biglietti invenduti 32.071
(€ oopuiget) € 108.340,00
Load factor
(fattore di riempimento = 14%

biglietti venduti/posti disponibili)

con DGR n. 346 del 07/03/2013 viene confermato il suddetto collegamento per la stagione 2013, e in



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018 29569

particolare dal 22 aprile al 20 ottobre fino alla localita di Vieste e dall’1 giugno al 15 settembre fino a
Peschici Calenelle/Rodi Garganico, sempre per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di
375.000,00 €.

In dettaglio il servizio si & svolto con le seguenti modalita:

Anno 2013

N. corse giornaliere 4 afr
Collegamento e Bari - Vieste Bari - Peschici/Rodi
Periodo di esercizio 22/04 - 20/10 | 01/06 - 15/09
Giorni di esercizio 182
Posti disponibili

. L . 32.032
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio)
Biglietti venduti 5.541
Biglietti invenduti 26.491
Ricavi da vendita biglietti

Lo €110.820,00

(€ 20,00/biglietto)

Load factor
(fattore di riempimento = 17%
biglietti venduti/posti disponibili)

- con DGR n. 674 dell’08/04/2014 la Giunta regionale ha confermato il collegamento Aeroporto di Bari -
Gargano per la stagione 2014, in particolare dal 18 aprile al 14 ottobre fino alla localita di Vieste e dal
30 maggio al 14 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo
una spesa massima di 431.000,00 €.

In dettaglio il servizio si & svolto con le seguenti modalita:

Anno 2014

N. corse giornaliere 4 afr
Collegamento e Bari - Vieste Bari - Peschici/Rodi
Periodo di esercizio 18/04 - 14/10 | 30/05 - 14/09
Giorni di esercizio 167
Posti disponibili

. .. .. 26.720
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio)
Biglietti venduti 5.171
Biglietti invenduti 21.549
Ricavi da vendita biglietti

- € 103.420,00

(€ 20,00/biglietto)
Load factor
(fattore di riempimento = 19%

biglietti venduti/posti disponibili)

- con DGR n. 837 del 23/04/2015 si riconferma il collegamento Aeroporto di Bari - Gargano per la stagione
2015, in particolare dall’l maggio al 15 giugno fino alla localita di Vieste e dal 16 giugno al 15 settembre
fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di
296.000,00 €.

in dettaglio il servizio si & svolto con le seguenti modalita:
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Anno 2015

N. corse giornaliere 4 afr
Collegamento e Bari - Vieste Bari - Peschici/Rodi
Periodo di esercizio 01/05 - 15/06 | 16/06 - 15/09
Giorni di esercizio 137
Posti disponibili

. L . 24,112
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio)
Biglietti venduti 4.850
Biglietti invenduti 19.262
Ricavi da vendita biglietti

L €97.000,00

(€ 20,00/biglietto)
Load factor
(fattore di riempimento = 20%

biglietti venduti/posti disponibili)

con le suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del Servizio Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita - Assessorato Infrastrutture strategiche e Mobilita,
ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari per I'attuazione del servizio in oggetto in ragione
della titolarita del correlato capitolo di spesa n. 562015 UPB 3.4.2, denominato “Aeroporti di Puglia
- Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia e del servizio estivo
Gargano Easy to reach”;

con la Legge n. 2 del 15/02/2016 e successiva DGR n. 159 del 23/02/2016, la titolarita del capitolo
di spesa n. 562015 denominato “Aeroporti di Puglia - spese per la promozione e comunicazione del
territorio della regione paglia e del servizio estivo Gargano easy to reach”, e stata attribuita alla Sezione
Turismo dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni culturali;

con DGR n. 776 del 30/05/2016 la Giunta regionale ha fornito gli indirizzi per consentire, nella stagione
2016, I'attivazione del servizio automobilistico Bari Aeroporto - Gargano (Gargano Easy to reach) per
un importo di 300.000,00 € pari al costo sostenuto nell’'annualita precedente per il servizio analogo;

con la summenzionata DGR 776/2016 si & provveduto a modificare I'assegnazione del capitolo di
bilancio 562015 “Aeroporti di Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della
Regione Puglia” e ad istituire il capitolo 562016 “Spese del servizio estivo Gargano Easy to reach - LR.
n.10/2007 art. 8” con dotazione di € 300.000,00 ed assegnazione alla Sezione Turismo (CRA 24.02);

con D.D. n. 31 del 14/06/2016 la Sezione Turismo ha assicurato il servizio Gargano Easy to reach per
I'annualita 2016 nelle more dell’acquisizione del progetto di promozione dell’hub aeroportuale da
parte di AdP;

con D.D. n. 48 del 29/07/2016 la Sezione Turismo ha approvato la proposta progettuale di AdP nella
quale si assicurava il servizio Gargano Easy to reach dal 20/06/2016 al 12/10/2016 da Bari Aeroporto
a Peschici Calenelle/Rodi Garganico e la realizzazione di “un’adeguata campagna di comunicazione
con la finalita di promuovere il territorio della Puglia e far conoscere al maggior numero di utenti i
collegamenti da e per gli Aeroporti di Bari e Brindisi”, con la stessa determina dirigenziale viene altresi
approvato lo schema di convenzione;

con la convenzione, rep. N. 018572 del 29/09/2016, per |'attivazione del servizio automobilistico di
collegamento tra Bari Aeroporto e le localita del Gargano (Gargano easy to reach), stipulata tra AdP
e la Regione Puglia, Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni
Culturali, AdP ¢ tenuta, tra gli altri adempimenti, a “presentare una relazione finale esplicativa sullo
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stato di realizzazione dell’intervento, contenente la descrizione dei risultati conseguiti, le azioni di
verifica svolte”.

con nota prot. n. 2047/2017 del 06/02/2017, AdP ha trasmesso alla Sezione Turismo la relazione finale
sulla realizzazione delle attivita progettuali nella quale si riporta che il servizio, attivo dal 20/06/2016 al
12/10/2016, e stato fruito da 4.023 passeggeri con un load factor pari al 20%, con picchi massimi del
24- 25% nei mesi di luglio e agosto.

Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all'anno 2016:

Anno 2016
N. corse giornaliere 4afr
) ) o Bari - Peschici/Rodi
Periodo di esercizio
20/06 - 12/10

Giorni di esercizio 114
Posti disponibili

. . .. 20.064
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio)
Biglietti venduti 4.023
Biglietti invenduti 16.041
Ricavi da vendita biglietti

- € 80.460,00

(€ 20,00/biglietto)
Load factor
(fattore di riempimento = 20%

biglietti venduti/posti disponibili)

da marzo 2017, sono stati attivati tavoli tecnici tra la Sezione Turismo, PugliaPromozione e AdP al fine
di analizzare le carenze del servizio emerse negli anni passati che ne hanno limitato I'utilizzo e proporre
delle soluzioni migliorative;

con DGR n. 772 del 23/05/2017 la Giunta regionale ha confermato per I'anno 2017 il collegamento
automobilistico tra Bari Aeroporto e le localita di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata,
Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l'attivazione per il tramite della Societa
Aeroporti di Puglia s.p.a., dall’'01/06/2017 al 25/09/2017, per una percorrenza complessiva di km.
194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di
comunicazione concordato e condiviso con ARET-PugliaPromozione;

con D.D. n. 63 del 23/05/2017 la Sezione Turismo ha proceduto con l'impegno di spesa di €
300.000,00 sul capitolo n. 562016 in favore della Societa Aeroporti di Puglia S.p.A. per l'attivazione
del servizio automobilistico, previsto dall’art. 8 della L.R. n. 10/2007, per I'annualita 2017, nelle more
dell’acquisizione del progetto definitivo da parte di AdP;

con nota prot. AOO_056/3488 dei 31/05/2017, il Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio
Giannone, ha comunicato alla Societa Aeroporti di Puglia S.p.A. che il servizio di collegamento doveva
essere erogato dall’01/06/2017 al 23/09/2017 e non sino al 25/09/2017 come erroneamente riportato
nella DGR n.772 del 23/05/2017;

con D.D. n. 80 del 10/07/2017 viene approvato il progetto definitivo “Servizio di collegamento tra
I’Aeroporto di Bari e il Sistema turistico del Gargano” per un importo pari a € 300.000,00, comprensivo
del Piano di comunicazione e lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e la
Societa Aeroporti di Puglia S.p.A;

la convenzione “Attivazione del servizio automobilistico di collegamento tra Bari aeroporto e le localita
del Gargano (Gargano Easy to reach)” viene repertoriata al n. 019428 del 07/08/2017.
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CONSIDERATO CHE:

con nota prot. n. 1360 del 30/01/2018, AdP ha trasmesso la relazione finale sulla realizzazione delle
attivita progettuali dalla quale emerge un miglioramento del servizio, attivo dall’l01/06/2017 al
23/09/2017, in quanto fruito da 5.127 passeggeri (+27% rispetto al 2016) con un load factor pari a circa
il 25%, con picchi del 28 - 30% nei mesi di luglio e agosto.

Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all'anno 2017:

Anno 2017
N. corse giornaliere 4afr
) ) o Bari - Peschici/Rodi
Periodo di esercizio
01/06 - 23/09
Giorni di esercizio 115

Posti disponibili

20.240
(22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio)
Biglietti venduti 5.127
Biglietti invenduti 15.198
Ricavi da vendita biglietti

- €93.218,18

(€ 20,00/biglietto)
Load factor
(fattore di riempimento = 25%

biglietti venduti/posti disponibili)

la Sezione Turismo ha gia attivato tavoli tecnici con AdP e con I'agenzia ARET - PugliaPromozione al fine
di intervenire sulle attivita di comunicazione, supportando Aeroporti di Puglia nella pianificazione e
definizione degli strumenti piu idonei per migliorare I'informazione e la diffusione del servizio oltre che
per stabilire le tabelle orarie delle corse sulla scorta del piano voli della summer 2018;

dai dati forniti dall’Osservatorio del Turismo di Pugliapromozione, il Gargano continua a registrare
aumenti negli arrivi dei turisti;

non sussistono collegamenti pubblici diretti tra 'Aeroporto di Bari e le localita turistiche del Gargano;

in caso si manifesti la possibilita di incrementare la disponibilita finanziaria nell’apposito capitolo di
bilancio, il servizio potra essere implementato nei mesi centrali della stagione estiva.

Per quanto innanzi esposto, permanendo la volonta della Giunta Regionale di mantenere i collegamenti tra
I'’Aeroporto di Bari e il Gargano, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2007, si rende necessario:

1.

confermare per lI'anno 2018 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le localita di
Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone
I'attivazione per il tramite della Societa Aeroporti di Puglia s.p.a.;

stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il
21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa
massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea
documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione;

dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto
servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, concordato con
I'agenzia ARET-PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la convenzione da
stipulare tra Regione Puglia e AdP;
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4. precisare nellasuddetta convenzione cheirientritariffari connessiall’erogazione del servizio di trasporto
in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno detratti dal
finanziamento totale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011

La presente deliberazione comporta oneri finanziari a carico del Bilancio regionale pari a € 300.000,00 al cui
impegno si provvedera, entro il corrente esercizio finanziario, con successiva determinazione dirigenziale,
dandone imputazione al capitolo n. 562016 - Missione e Programma 7.1, Titolo 1, U.01.04.03.02 del bilancio
2018.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera K della
L.R. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’ Industria Turistica e Culturale - Gestione e
Valorizzazione dei Beni Culturali;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformita
alla legislazione vigente;

- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate;

1. di confermare per I'anno 2018 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le localita di
Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone
I'attivazione per il tramite della Societa Aeroporti di Puglia s.p.a.;

2. di stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il
21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa
massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea
documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione;

3. didare mandato al dirigente della Sezione Turismo diacquisire da AdP il progetto definitivo peril suddetto
servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, preventivamente
concordato con l'agenzia ARET - PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la
convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP;

4. di precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio
di trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno
detratti dal finanziamento totale;

5. diautorizzare il Dirigente della Sezione Turismo:

- ad adottare i successivi consequenziali provvedimenti ivi compreso quello di provvedere, entro
il corrente esercizio finanziario, al relativo impegno della complessiva somma di € 300.000,00,
come esplicitato nella copertura finanziaria;

- a notificare alla Societa Aeroporti di Puglia spa ed all’Aret PugliaPromozione il presente
provvedimento;


http:U.01.04.03.02

29574 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 534

Atto di intesa regionale, ai sensi della L.55/02, relativo alla modifica dell’esistente centrale termoelettrica
di Brindisi Nord con dismissione Gruppi 1 -2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un
nuovo trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unita 3-4.
Societa A2A Energiefuture Spa.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue:

Premesso che:

con nota del 04/09/2015 prot. 20271 la societa Edipower SpA, allora titolare dell'impianto di
Brindisi Nord (oggi A2A Energiefuture SpA) ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico -
Dipartimento Generale il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e I'Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione
Ill Produzione Elettrica - istanza di autorizzazione ai sensi della legge 9 aprile 2002 n. 55 articolo 1
comma 1, per la modifica della centrale termoelettrica esistente di Brindisi Nord. Il progetto riguarda lo
smantellamento per le parti fuori terra delle Unita 1 e 2 della sottostazione elettrica 220 kV, cioé fino
al piano campagna, mantenendo attive infrastrutture quali, strade, piazzali, fognature e sottoservizi
necessari al funzionamento delle Unita 3 e 4 che rimarranno in servizio. Nel progetto € inoltre previsto
I'installazione del nuovo trasformatore ausiliare di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV
asservita alle unita 3 e 4, che costituisce parte del progetto sottoposto a verifica di assoggettabilita a
VIA presso il MATTM e funzionale alla prosecuzione dell’attivita di generazione con le unita 3 e 4. Tale
opera verra realizzata solo in caso di ottenimento delle necessarie autorizzazioni per la prosecuzione
dell’esercizio con dette unita.

Con nota prot. n. 20271 del 04/09/2015, il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale
per il mercato elettrico, le rinnovabili e I'Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione Il Produzione
Elettrica - ha indetto la riunione della Conferenza di Servizi il cui verbale & stato trasmesso con nota
prot. n. 23283 del 30/09/2015;

Con nota prot. n. DVADEC- 2015-388 del 30/10/2015, il Dicastero dell’Ambiente ha comunicato
I'emanazione del provvedimento di esclusione dalla VIA del progetto nel rispetto di alcune prescrizioni.
Tale provvedimento € stato impugnato dalla societa con ricorso al TAR del Lazio per I'annullamento
delle prescrizioni A 5), A7), A8), A9).

Con nota prot. n. 18496 del 28/07/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Generale
per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e I'Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione Ill Produzione
Elettrica - ha indetto la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi per il giorno 19/09/2017.

Con nota prot.n. 22036 del 22/09/2017 il Ministero per lo Sviluppo Economico ha trasmesso il resoconto
del verbale della riunione del 19/09/2017. Nella riunione, visto il parere della Provincia di Brindisi sulla
necessita di prescrivere un piano di caratterizzazione, da eseguirsi al termine delle attivita previste in
progetto e in considerazione della contrarieta a cid da parte della societa A2a Energie Future SpA, si
e ritenuto di aggiornare la conclusione del procedimento per il giorno 7 novembre 2017 in modo da
consentire alla societa di produrre entro il 13 ottobre un documento che ne motivi le ragioni.

con nota prot. n. 26568 del 16/11/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale
per il mercato elettrico, le rinnovabili e I'Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione Il ha trasmesso il
verbale conclusivo della conferenza di servizi invitando la Regione Puglia a trasmettere il proprio atto di
intesa propedeutico al rilascio della propria determinazione finale.

Considerato che:

e la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 1889 del 22/02/2018, ha trasmesso il contributo
tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 20/02/2018 dal Comitato Regionale
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per la VIA. In tale documento si ritiene che il progetto In oggetto possa essere eseguito dato che lo stesso
non determina impatti significativi sulle componenti ambientali. Il proponente dovra comunque rispettare
le seguenti prescrizioni:

— Eseguire gli interventi di demolizione descritti nella documentazione tecnica trasmessa dal
proponente prima che vengano eseguiti i lavori di realizzazione dell'impianto di co-combustione
carbone - CSS Combustibile, da realizzarsi nello stesso sito, in maniera che non possano verificarsi
interferenze di alcun tipo e sovrapposizione di effetti ed impatti ambientali cumulativi;

— La Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS del MATTM, nel parere
n. 1731 del 06 marzo 2015, ha prescritto come necessaria la dismissione delle fondazioni delle
unita 1 e 2 con l'eventuale bonifica dei suoli e delle acque di falda. Per questo motivo € opportuno
prevedere:

a) unanuova caratterizzazione del terreno e delle acque difalda delle aree di cantiere previste
con particolare riguardo alle aree delle unita 1 e 2, alla sottostazione elettrica 220 kV e
alle aree di deposito provvisorio. Qualora vi siano superamenti dei valori di Legge, si dovra
procedere alla bonifica del SIN; la caratterizzazione dovra essere concordata e validata da
ARPA Puglia;

b) un aggiornamento del documento relativo alla gestione dei materiali di scavo, aggiornato
alla normativa attualmente vigente;

— Ottemperare alla prescrizione della Autorita di Bacino della Regione Puglia che prevede che:
“Relativamente alla predisposizione delle aree di cantiere e di deposito materiali da avviare a
recupero e aree rifiuti, si prescrive che queste siano realizzate in modo tale da escludere le aree
sottoposte a vincolo idrogeologico AP (alta pericolosita idraulica), PG2 (pericolosita geomorfologica
elevata) e PG3 (pericolosita geomorfologica molto elevata).”

- Applicare le misure di mitigazione e compensazione previste nello Studio Preliminare Ambientale
presentato (codice elaborato 1995_001r130mr_SPA) e redigere un dettagliato report tecnico
e fotografico con l'evidenza di tutte le fasi di lavoro della dismissione e la avvenuta applicazione
di dette misure; sara cura dell’Autorita Competente (MATTM) verificare l'ottemperanza delle
prescrizioni acquisendo tale report al termine del collaudo delle opere;

- Mettere in atto tutte le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle matrici ambientali
descritte negli elaborati ambientali trasmessi, da attuare durante le attivita di dismissione
conformemente alla normativa vigente;

- Restano valide altresi tutte (e prescrizioni impartite dal MATTM e le modalita per la verifica di
ottemperanza delle stesse.

e Con nota prot. n. 1678 del 01/03/2018, a precisazione di quanto gia comunicato con precedenti note prot.
n. 1247 del 13/02/2018 e prot. n. 9162 del 28/11/2017, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
- Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha espresso il proprio parere
ritenendo che le opere previste in progetto interessano un contesto industriale e produttivo quasi del
tutto urbanizzato e edificato, nel quale sono presenti elementi paesaggistici, quali il territorio costiero e il
corso d’acqua, degni di tutela e di riqualificazione paesaggistica. Gli interventi in progetto, comportando
la demolizione di parti di strutture presenti nella centrale termoelettrica, non risultano in contrasto con le
norme di tutela paesaggistica. Considerato che, con nota prot. n. 2487 del 09/02/2018 acquisita al prot. con
n. AOO_145/1198 del 09/02/2018, la competente Soprintendenza ha espresso il proprio parere favorevole
ai fini della Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa per ’Autorizzazione Unica ex L. 55/2002, ha ritenuto
che le opere in progetto non siano in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR e con
gli Obiettivi di Qualita Paesaggistica di cui alla scheda C” della Scheda d’Ambito “La Piana Brindisina”. Il
procedimento dovra, comunque, acquisire la necessaria Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 delle NTA
del PPTR, di competenza del Comune di Brindisi, delegato al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche con
DGR n. 1152 del 11/05/2010.

Viste:
- la Legge n. 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio
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2002, n. 7, recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”;

- il comma 30 dell’art. 27 della legge 23 luglio 2009, n.99 che ha modificato la legge n. 55/2002,
prevedendo alla disposizione originaria dell’art. 1 comma 2 che “I’'eventuale rifiuto regionale dell’intesa
deve essere espresso con provvedimento motivato, che deve specificatamente tenere conto delle
risultanze dell’istruttoria ed esporre in modo chiaro e dettagliato le ragioni del dissenso dalla proposta
ministeriale di intesa”

Tutto cio premesso
Si propone alla Giunta regionale di esprimere 'intesa, ai sensi della Legge n. 55 del 9 aprile 2002 e s.m.i;

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva aicun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett.
K nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione dei
conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente,
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di
Dipartimento,

a voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

e di approvare I'Intesa, ai sensi della Legge 55 del 9 aprile 2002, per il progetto presentato dalla societa
A2A Energie Future SpA inerente la modifica dell’esistente centrale termoelettrica di Brindisi Nord
con dismissione Gruppi 1 - 2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un nuovo
trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unita 3 - 4
(funzionale alla prosecuzione dell’attivita di generazione delle unita 3 e 4);

e di dare atto che, nell’'ambito del procedimento dovra essere acquisita I'Autorizzazione Paesaggistica ex
art. 90 delle NTA del PPTR, di competenza del Comune di Brindisi delegato al rilascio delle Autorizzazioni
Paesaggistiche con DGR n. 1152 del 11/05/2010;

e di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’'indirizzo
pec: dgmereen.divO3@pec.mise.gov.it, per i successivi adempimenti di competenza nonché, per
opportuna conoscenza, Societa A2A Energie Future Spa all’indirizzo di pec a2a.energiefuture@pec.
a2a.eu;

¢ di pubblicare il presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 555

POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Presa d’atto degli esiti della
procedura negoziale per I'attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo e approvazione
localizzazione delle risorse finanziarie.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue:

VISTI

il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l'altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo;

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 {(...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

I’Accordo di Partenariato ltalia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi
come modificata dalla Decisione C(2017) 2351;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione
Europea del 14 settembre 2017;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia
2014/2020 in data 11 marzo 2016;

la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all'attribuzione delle responsabilita delle Linee di Azione del
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui e articolata la nuova organizzazione della
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative;

Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si & provveduto
ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito
dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione
competente per l'attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici
di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”.

PREMESSO CHE:

nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, I'Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualita della vita”,
definisce la declinazione regionale della strategia europea per il rilancio della qualita della vita attraverso
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il miglior utilizzo della risorsa energetica;

- in tale Asse si individua I’Azione 4.1 denominata “Interventi per I'efficientamento energetico deqli edifici
pubblici” con risorse complessive pari a euro 30.000.000,00, che persegue l'obiettivo di incrementare il
livello di efficienza energetica. Priorita di investimento 4.c) - Sostenere I'efficienza energetica, la gestione
intelligente dell’energia e I'uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici
pubblici, e nel settore dell’'edilizia abitativa - obiettivo tematico 04 - Energia sostenibile e qualita della
vita - obiettivo specifico 4a) Ridurre i consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso
pubblico, residenziali e non, e integrare fonti rinnovabili;

- nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, I’Asse prioritario IX “Promuovere |'inclusione sociale, la lotta alla
poverta e ogni forma di discriminazione” definisce la declinazione regionale della strategia europea per il
contrasto alle poverta, rispetto alla quale uno dei pilastri fondanti &€ determinato dalla riduzione del disagio
abitativo per le persone e | nuclei familiari che vivono in condizioni di fragilita economica e sociale, sia in
termini di ridotta accessibilita alla casa che in termini di ridotta qualita dell’abitare, anche in relazione ai
fabbisogni specifici per 'autonomia e la sicurezza connessi alle condizioni psico-fisiche degli individui.

- -in tale Asse si individua, tra le altre, I’Azione 9.13 denominata “Interventi per la riduzione del disagio
abitativo” con risorse complessive pari a euro 73.700.000,00, che persegue l'obiettivo del potenziamento
e della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle
barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari
fragili quali coppie di anziani soli, giovani coppie e nuclei monogenitoriali con bambini, nuclei con persone
in condizione di gravissima disabilita, nuclei di immigrati regolarmente presenti sul territorio nazionale,
ecc... - Priorita di investimento 9.b) - Sostegno per la rigenerazione fisica, economica e sociale delle
comunita sfavorite nelle aree urbane e rurali (FESR - art.5 punto 9) lett. b) — Reg. (UE) n. 1301/2013) -
Obiettivo specifico 9g) Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilita sociali ed economiche in
condizioni di disagio abitativo;

- nellambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 — 2020 e considerata condizione propedeutica
per I'approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici
proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura
dell’lORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio
edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconomica dei
gruppi sociali oggetto di intervento;

CONSIDERATO CHE:

Con la D.G.R. n.1099 del 04/07/2017, al fine di dare avvio all’attuazione, tra le altre, anche alle citate Azione

4.1 e all’Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, si € provveduto a:

- individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui alle
Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e 'Abitare (gia
IACP) con cui svolgere apposita procedura negoziale per la selezione degli interventi;

— definire, per le azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR
Puglia 2014/2020, le seguenti linee di indirizzo, come risultanti dall’analisi del disagio abitativo e della
mappatura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale svolta dall’Osservatorio Regionale
della Condizione Abitativa conformi ai criteri di ammissibilita del POR Puglia 2014-2020:

¢ |ocalizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado sismico caratterizzati da
maggiore concentrazione di degrado ambientale e disagio socio-economico-abitativo;

¢ selezione prioritaria di edifici di edilizia residenziale pubblica di proprieta delle ARCA maggiormente
vetusti;

¢ Integrazione degli interventi di efficientamento energetico e di verifica statica degli edifici di ERP;

¢ eliminazione delle barriere architettoniche e introduzione di tecnologie innovative per 'Ambient
Assisted Living (demotica sociale);

- approvare per le Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, la seguente composizione della disponibilita
iniziale di risorse a titolo di mera ricognizione finanziaria:
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e €53.700.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.1)

e €20.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.4)

e €30.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 4.1, giusta D.G.R. n. 471/2017;
individuare quale criterio di riparto delle risorse complessivamente assegnate tra i progetti che saranno
presentati dalle ARCA, la proporzionalita con I'entita in unita abitative del patrimonio ERP di ciascuna ARCA
proposto per I'intervento;

CONSIDERATO, inoltre, che:

con nota prot. n. 633 del 05/07/2017 dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, si da avvio all’attivita
concertativo-negoziale per la selezione degli interventi di riduzione del disagio abitativo a valere sulle
Azioni 4.1 e 9.13 POR Puglia FESR-FSE 2014 — 2020 alla quale prendono parte il Dirigente della Sezione
Politiche Abitative, e gli Amministratori Unici delle cinque ARCA pugliesi;

in sede di avvio dell’attivita concertativo-negoziale, si & proceduto a dare evidenza dei criteri di ammissibilita
sostanziale da utilizzare per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e
le tipologie di intervento da ammettere a finanziamento, in quanto rinvenienti dalle linee di indirizzo
definite nella DGR n. 1099/2017 in conformita ai criteri di ammissibilita sostanziale di cui al documento
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R.
Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 approvato dal Comitato di
Sorveglianza del PO 2014 - 2020;

in particolare, per le attivita a valere sull’Azione 4.1 si assume il seguente criterio diammissibilita sostanziale:
Rilevanza dell’edificio in considerazione delle funzioni pubbliche svolte, in cui la rilevanza e da intendersi
nel numero di alloggi su cui intervenire;

ed ancora, per le attivita a valere sull’Azione 9.13 “si assume il seguente criterio di ammissibilita
sostanziale: Coerenza con I'analisi del disagio abitativo svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione
Abitativa (ORCA Puglia): vetusta degli alloggi, localizzazione prevalente nei grandi Comuni; mancanza o
insufficienza di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti; fragilita sociale ed economica
degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori dipendenti o disoccupati.

nella medesima sede sono stati inoltre individuati, tra i criteri di valutazione e sostenibilita ambientale
approvati dal CdS del POR Puglia 2014/2020 con riferimento alle Azioni 4.1 e 9.13, quelli da utilizzare per
la selezione puntuale dei singoli interventi;

per effetto dell’avvio della medesima procedura concertativo-negoziale, ciascuna Arca ha attivato una
fase ricognitiva finalizzata alla definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le
tipologie di intervento , nonché un quadro economico di massima della spesa distinto per Azione 9.13 e
Azione 4.1;

ciascuna Arca ha trasmesso un Master Plan contenente una proposta complessiva di intervento per la
riduzione del disagio abitativo coerentemente con le finalita dell’Azione 9.13 ed Azione 4.1 con indicazione
del relativo fabbisogno finanziario;

ad esito dell’attivita di verifica della coerenza delle proposte contenute nel Master Plan con le finalita
di ciascuna Azione e con i succitati criteri di ammissibilita sostanziale, a cura del Dirigente della Sezione
Politiche Abitative in qualita di Responsabile di Azione, e ad esito dell’attivita di confronto negoziale operato
con le cinque ARCA pugliesi, & stato definito il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le
tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, nonché il piano di riparto tra le cinque Arca
pugliesi delle risorse finanziarie disponibili, pari ad € 103.700.000,00, distinto per azione 4.1 e 9.13 come
di seguito illustrato:

allog Tipologia Intervento Tipologia Intervento
ARCA citth via/quartiere anno gl importo criticith rilevate Azlone 4.1 Aziong 9.13

realizzazione cappotto e mants di
copertura s varde pensile, superamento barriere
installazione centrale termica e

architettoniche;
. centralizzata o alimentata da . .
non funzionante; Infissi nen a norma; . realizzazione balconi estarni
N . impianto fotoveltaito; realizzazicne
presenza di barriere architettoniche

impianto solare termico

vetusta degli edifici; inidaneita della
struttura al ¢contenimanto della spesa
Bari via Livating 1930 152 8.500.000,00 | energetica; impiante di riscaldamento
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instaliazione impiante
- impianto ascensore e antincendio ascensore; abbattimento
Bari Q.re Japigla 20 400 11.600.000,00 | obscleti; presenza di barriere Impiante Ttai basriere 2rchitattoniche;
architettoniche realizzazicna implanto
antincendio
mancanta impianto di ascensore; instal{azione impianto di
wetustd del lastrice solare & delle el oto termico defle copertare: ascensore e impianto
uglia .ndria .re $an Valentino .000.000, murature di tamponamento; disconfort N " P _ sarvoscala; realizzazione
ARCA Puglia | Andria | Q.re $an val 1980 | 174 5.000.000,00 d disconf; crne P fa; realizzazi
Centrale energetica; presenza di barriere - rampe per superaments
architettoniche barriere architettoniche
mancanza di dotazione Impiantistica posa in opera $lstemna a cappotta;
e . lizzaziohe rampea per
Bariett . adegtrata alle normative; vetusta del sostituzione infissl con infissi a taglio rea .
a via Achille Bruni 1360 52 3.300.000,00 tastrico solare e delle mursture di termico e vetrocamera; realizzazione ahha_mmenta barrlere
g P architettoniche
tamponamento; vetustd dagli infissi; impianto fotovoltaico
mancanza di detazione impiantistica posa in opera slstema a cappotio; . -
I
Barlett | ca 1960 6 3.600.000.00 adeguata alle normathve; vetusth del sostituzione Infissi con infissia taghio :l':;::::;::f;:r
a via tanasa I fastrico selare & delle murature di termico e vetrocamera; realizzazione architetteniche
........ ; vatustd degli nfissl; impianto fotavoltaica
mancanza di dotazione impiantistica posa in opera tistama a cappotto; A
I
Trani | Largo Franci 1960 20 2.400.000,00 adeguata alle normative; vetusta del sostituzione infissl con infissi a taglio :il:;?::::;:’::;r:r
rani fec Francia SRR tastrico sofare e delle murature df tetmien e vetrocamera; realizzazione | o
tamponamento; vetusta degli infissl impianto fotoveltaice
884 33.000.000,00
wvia Antonic Silvastr,
Foggla | lotto 350 1975 28 1.400.000,00
via Antonfo Silvestri,
Foggia | lotto 351 1975 40 2.300.900,00
| viadella Martara, . miglioramenta del livello di efficienza | verifica statica e
Foggia | lotta 3708 1572 80 5.200.000,00 ez di et e l' energetica con |l p tamento delia | adegt ol
ARCA via dellaMartora, 5“’5_'“"": carattaristiche . FOAMENALS | o pacits terme - colbente dei o sismico; eon eventuale
Capitanata Fogpia | lotto 3709 1976 70 4.400.000,00 :;_’"“'“f ¢ le comip:n.anoe evat:i paramenti estarni; Intagrazione del Installazione dl lsolatori
San via Ruggiara Griecg, |5pgrs|on termicha; presenza consuma di energia prodaotta con sismici; abbattimento
. barriere archltettoniche i
Severo | latto 265 1580 60 3,600.000,00 tontl dnnovabiti barvlere architetteniche
via Tiziano, lotto
lucera | 450 1979 80 5.500.000,00
Cerign via Montegrappa,
ola latte 382 1976 46 3,300.000,00
M 25.700.000,00
risanamento strutturale;
" dro fessurativo generale che adeguamento Implanti; !
X Tarant | Citth vecchla, via 39- qua > - . superamento della barriere
ARCA lonica ° Garibaldi o 264 17.000.000,90 in‘leressa fe murature di tompagno; efﬁue_mamento energetico degli architettoniche {ascensorl,
dissesto dei solai di copertura edifici .
monatcasichi, rampa)
Indebelimento strutturale con
c::r:;eg‘uente r‘id utlane d:llza"?onama Consolidamento statico
statica; N . delle strutture verticali;
def balconl; rigonfiamento dell’armatura . . N
ARCA Nord del pilastri & frantumazlone det Conteniments energetico con eliminazione barrlere
Brindisi | Q.re Paradiso 19565 307 12.000.000,00 P rivestimento a it arcitet he; Interventidi
Salento calcestruzzo dei copri ferra; degrado i . -
» e diinfissicon tipe “a taglio termicy domotica negli alloggi
dell'intenaco esternc con infiltrazioni di
. abltatl da persona con
2equa piovana allinterno degli alloggl; disabilita
disconfert energetico abitativo;
di barriere architettoniche
Lecce | wiaSimeusa1s-17 | 1625 | 36|  2.500.000,00 | fabbricatiindividustiversano in gravi
S — dizioni di degrado fisico e non sone
ARCASug | goce |viasimcusa1o-21 | 1m0 | 36| 250000000 | malstatieggetodiinterventidl Effcientamento anergetico degli | | Dnouno struttursle;
L — manutenzione straordinaria, € N " : M rifacimenta Implanti idrico —
Salento Lecce | via Siracusa 8 - 60 1980 90 3.500.000.0¢ io intervanita par eliminare e verticali e/o or ’ sanitari; eliminazlons
lecce | wiaSiracusa72-116 | 1580 83 3.500.000,00 | situazioni di perleolo o di degrado, efficientamento energetico infissi barriere architsttoniche
wvia della Repubblica efficientare energaticamente e
Llecce | 16 1975 56 3.000.000,00 | abbattere le barrigre architattoniche
311 15.000.000,00
TOTALE DELLE CINQUE ARCA 2.170 | 103.700.000,00 I

- aseguito della richiesta avanzata dalle cinque ARCA pugliesi in sede di tavolo negoziale in merito al sistema

di rendicontazione delle spese generali da assimilare a spese forfettarie & stata condotta con le ARCA

un’analisi su interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico gia realizzati a cura delle stesse

ARCA in un arco temporale definito, al fine di verificare la possibilita di applicare alle operazioni da svolgersi

nell'ambito della presente procedura opzioni semplificate in materia di costi.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di:

- prendere atto degli esiti dell’attivita concertativo-negoziale, di cui al verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14

luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilita di opzioni semplificate di costo, allegati

alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le

cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le

tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia

FESR FSE 2014 - 2020, nonché il relativo piano di riparto delle risorse finanziarle disponibili tra le cinque
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Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13 cosi come
di seguito illustrato:

n
allog Tipologla Intervento Tipologia Intervento
ARCA cittd via/gquartiere anno gl importo criticita rilevate Arlone 4.1 Azione 5,13
vetusta degli edifici; inldoneita della r:allz:‘:uo:e car::atto ; manto di
) struttura al contanimenta della spasa ‘ pestura v:entr:;r::se e i superamento barriere
Bati | via Livating 1980 { 152 8.500.000,00 | energetica; impianto df riscald: contralicaats o alimon la:.: d‘: architettoniche;
non funzienante; Infissi non a norma; I . . . realizzazicne balconl estemi
presenza di barriere architettaniche |
Implanta solare termico
installazione implanto
70- impianto aseensore e antincendio ascensore; abbattimento
Bari Q.re Japigia 30 £00 11,000.000,00 | obseleti; presenza di barriere Impl fi barriere architettoniche;
architettonithe raalizzazione implanto
antincendio
mancanza Impiante di ascensora; installazisne implanto di
X vetusta del lastrico solare e delle isol to termico dell rure: | 35cesore e implanto
ARCA Puglia | Andria | Q.reSanValentino | 1980 | 174 5.000.000,00 di disconf: solamenta 1eFmico celle coperture; | (- oscala; realizzazione
Centrale energetico; presenzadi barriere rampa per superamento
architettoniche barrlere archi ich
Barlett mancanza di dotazlone Impiantistica pasa in apera slstema a cappotto; realizzazione rampe per
arlel adeguata alla normativae; vetusta del sostituziona infiss| con Infissl a tagllo
via Achille Brunl 60 3.300,000,0 '
a run 19 52 00 fastrico solare & dslle murature di termico a vatracamera; realizzazione abha.ttimen.to barriers
tamponamento; vetustd degli infissi; impl fotovoltaico architettoniche
gorl mancanza di dstazlone impiantistica POs3 in opera sistema a cappotte; realizzazione rampe per
arlett . adeguata alle normative; vetusta dal sostituzione Infissl con infissi a taglio
via Canosa 1960 (13 3.800.000,00 ] ’ i
a lastrico selare & delle murature di termico e vatrocamera; realizzazione :hb;:u;nen't:banlere
tamponamento; vetustd degli infissiz impianto fotovaltalco rehitettoniche
di dotaziona Ir posa in opera slstama a cappotto; realizzazione rampe par
ad ta all M ituzi i issi i
T |oranse | 10| | 2acomoan | gl ol vl | senens o s e | e s
mento; vetusta degli infissi impianto fotovoltaico architettaniche
884 34.000.000,00
via Antonia Silvestri, M
Foggla | totto 350 1975 28 1.400.000,00
via Antonla Silvestrl,
Foggia | totto 351 1975 40 2.300,000,00
via della Martora, R ot B N
Foggia | ratto 3708 1974 | 30|  5.200.000,00 | esigentadiad t enerativs can f,el Iivellodi e'ﬁdg':,: vefcastaticae
- oo isal P it
ARCA | via dellaMarara, . searstssime caratterlstiche di isalamento capatits terme - solbente def a sismica; con eventuale
Capltanata | _F0B8ia | forta 3709 1676 70 4.400.000,00 | termica che comportano elevate sstarni: ionedel | installaziona di lsol
San " dispeesioni termicha; prasenza di ! > .
via Rugglera Grieco, barriere architettonlche consume dl energla prodotta con sismicl; abbattimento
Severo | lotto 465 1980 &0 3,600.000,00 fonti rinnovabili barriere architettoniche
via Tiziano, lotta
Lucera | 450 1979 20 5.500.000,00
Cerign | yia Montegrappa,
ola lotto 382 1976 46 3.300.000,00
404 25.700.000,00
risanamento strutturale;
i Tarant _ ra, vi _ quadro fessurative generale che adegramento implanti;
ARCA Jonica ° g'::h:::h 2 via 3':5 264 17.000.003,00 { Interessa le mursture o] tompagng; efficientamento enargatico degli sup;n::nitnhdelle barrlerim
dissesto dei solal di copertura edifici architettaniche {ascensorl,
m i, rampe)
Indebalimento strutturale con
cans.eguente r'iduzlonehdalla Enrtal;ui Consolidamento statico
statica; a rito deliir delle strutture verticali;
del balconi; rigonflamento delfarmatura " . o e st g
ARCA Nord o dei pitastri e frantumazione det Contenimenta energatico con eliminazione barriere
Brindisi | Q.re Paradiso 1965 307 12,000.000,00 ) rivesti acapp ; i arcitettoniche; interventi di
Salento calcestruzzo del copri ferro; degrado y - - . d
dell’ N di infissi con tipa “a taglio termice domotica negli alleggl
ell'intanaco esterno con infiltrazioni di .
acqua piovana afl'interno degli alloges; abitati da pargons con
i - ’ disabllita
energetico 3
prasenza di barriare architettoniche
lecce | viaSiracusa1s-17 | 1980 [ 36 2.500.000,0 | | Fabiricati individuati versano in gravi
- — di degrado fisico e non sono
Lecce | viasiracusa1g-21 | 1080| 36 2.500.000,00 | maistatioggetto di interventi di Efficientarnento energetico degli Ripslstino strutiurale;
ARCA Sud Tecce sl & 60 1980 %0 3.500.000.00 | " @ str ja, E elamenti vartical 6/ orizzontall; rifacimento implanti idrica —
Salento Vi3 slraeusa B - — necessario intervenire per eliminare le i o afi ‘I sanitari; elfiminatione
Lecce | viaSiracusa72-116 | 1980 | 83 3.500.000,00 | situazioni di odidegrado, effielentamento ansrgetico infiss barriere architettoniche
via della Repubblica efficientare energeticamente e
lecce | 16 1975 65 3.000.060,00 | abb le barriera architettoniche
311 15.00¢.000,00
TOTALE DELLE CINQUE ARCA | 170 I 163.700.000,00

— approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui
al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le
cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13,
cosi come indicato nello stesso;

- dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualita di Responsabile di Azione, di
procedere all’'espletamento della successiva fase di selezione che si concludera con I'ammissione a
finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a
seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di
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conformita sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilita ambientale individuati in fase di confronto
negoziale.

Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento € di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4, lett. k).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di
Sezione;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto degli esiti dell’attivita concertativo-negoziale, di cui ai verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14
luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilita di opzioni semplificate di costo allegati
alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le
cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le
tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia
FESR FSE 2014 - 2020, nonché il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili tra le cinque
Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13 cosi come
di seguito illustrato:

n.
allog Tipologlaintervento Tipalogia Intervente
ARCA citta viafquartiere anng g importo criticita rilevate Azigne 4.1 Azlone §.13
vetustd degli edificl; Inidoneith della realizzazione eappotto ¢ manta di
coperstura a verde pensile,
struttura al contenlmento della spesa ) . superamento karriere
Bari | viaLlivatino 1980 152 8.500.000,00 ica; impi di riscaldamento mstillalzione centralo tarmica architettoniche;
non funzienante; infissi non a norma; f:entrallr.zata e allmentata da realizzazione balconi estemni
i barriere archit .~ impianto fotovaltaleo; reatizzazione
- impianto solare tarmico
{nstallazione impianto
. 70- impianto ascensore @ antincendio ascensore; abbattimento
Bari Qure Japigla 80 400 11.000.000,00 | obsoleti; presenza dl barriere realizzaziene implanto fotovaltaica barriere architatteniche;
architettoniche realizzazione Implanto
antincendic
mancanza impianta di ascensore; installazione impianto di
vetustd del lastrico solare e delle ascensore e impianto
ARCA Puglia | Andria | Q.re sanvalentino 1980 | 174 5.000.000,00 | murature di tamponamento; disconfort lsolarnen'lo te.rmffo ?.2112 cupeln:ne; servoscala; realizzazione
Centrale energetico; presenza di barriere ane fmp rampe per superamento
architettoniche barriere architetteniche
Barlett rv:’ancanza dll dotazlonle Impiantis;i:a1 posain opera sistama a cappotto; reslizzagions rampe per
. . adeguata alle normative; vetusth da sostituzione inflssl con infissi a taglio i
a via Achille Bruni 1960 52 §:300.000,00 lastrico solare e delle murature di termico e vetr ; reali . ahleavmmen.t? barlere
tampenamento; vatusta degli infissi; impianto fotovoltalce
mancanza di dotazione implantistica posa in opera slstema a cappotto; reallzzazione rampe per
Barfett vl Canasa 1860 66 5.800.000,00 adeguata alle normative; vetusta del sostituzione infissl con inflss.l ataglio abbattimento barriere
a lastrico solara e delte murature di termico e vatrocamera; realizzazione 3 5
; vatusta degli infissl: impianta fotovoltaico architettaniche
mancanza di detaricna implantistica posa in opera sistema a cappotto; realizzazione rampe per
Trani | Large Francia 1980 a0 2.400.000,00 idegvuata alie normative; vetusta. del susut_uzmna infissl con |nﬁss.w !a‘glm abbattimenta barriare
lastrico solare e delle murature di termhico e vetrocamera; realizzaziong N .
N A P . o architettoniche
5 vetust degli infiss! imp
884 34.000.000,00
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via Antonio $ilvestri,
Foggia | lotta 350 1975 28 1.400.000,00
via Antonio Silvestri,
Foggia | lotto 351 1975 40 2.300.000,00
via della Martora, . . . N
Foggla | lorto 3708 1974 | 80|  5200.00000 | esigenza diadeguamanto sismico; energetica con ﬁal Ivellodi efﬁ"::;,: verifica savas
ARCA ] via dellaMartora, scars.lssme caratterlsticha di isolamento capacith tarmo - colbanto dei o slsmico: con eventiiale
i Foggia | lotto 3709 1976 | 70| 4.400.000,00 | termico che camportano elevate I ; it ;
Capitanata -400.000, . p tl esteeni; e del llazione di lsolatori
S N dispersioni termiche; presenza di . .
an via Ruggiero Grieco, . i consumo di energla prodotta con sismici; abbattimente
d bartigre architettoniche . . .
Severo | lotto 465 1980 60 3.600.000,00 fenti innavablll barriere architettoniche
via Tiziano, lotto
Lucera | 450 1979 30 5.500,000,00
Cerign | yia Mantegrappa,
ola lotto 382 1976 46 3.300.000,00
404 25.700.000,00
risanamento strutturale;
. Tarant | cirea hi . quadro fessurativo generale che adeguamento impiant; N
ARCA Jonica o Garib:le:;: 2 via 3,35 264 17,000.000,00 | interessa le muzature di tompagno; efficfentaments energetico deglf suP;':rt:enltahde(:ec:a"":T
dissesto del solai dl copertura edifici archiietton che lascansorl
rampe}
Indebolimento strutturale con
conseguente riduzicne della partanza Consolid L .
statica; ammaloramento dell'intradosso d ;nsotlr:z\en o s:m::
i dei bz lconl; rigonfiamento delfarmatura Contenimenta energetico con e;n'::azicnf:::'le: ’
ARCA Nord ] i i
salento Brindisi | &.re Paradiso 1965 | 307| 12.000.000,00 :'::::’:z:iz: ;’:i“c':“::’:::: :Z' odo fivestimente 2 cappotto; sostituzione | arcitettoniche; Intarventi di
» P i ceg! di infisst con tipo “a taglio termico® domeatica negll alloggi
dell'intonaco esterno con Infiltrazieni di abitat] da pe
atqua piovana all'interno degli alloggi; di ! b?l‘té persone con
diseconfort energetico abitativo; sanit
di barrfera archi iche
lecce | viaSiracusats-17 | 1om0 | 36|  aso0.conp | ! fabbrcatiindiiduati versana in grav
cendizioni di degrade fisico e non sone
lecce | viaSiracusa 19-21 1880 136 2.500.000,00 | Maistati oggetto di Interventi i Efficientamento e nergetico degli Ripristino strutturale;
ARCA Sud manutenzione stracrdinaria, €' - . s itaci i i idrico —
Salento Lecce | viaSiracusa 8- 60 1930 S0 3.500.000,00 necessario | Ire per eliminare le elementi verticall e/o or ’ sanitari; eliminazione
Lecce | visSirmpuss 72-116 | 1980 | 83 | _ 5.500.000,00 | siteasiontdi pericolo o d efficientamento energetico infissi jere
¥ia oirac -ILL00, siteazioni di pericolo o di degrada, barriere architettoniche
via della Repubblica efficientare energeticamente e
Lecce | 16 1975 66 3.000.000,00 | abbattere le barriere architattoniche
311 15.000.000,00
TOTALE DELLE CINCUE ARCA | 2,170 ] 103.700.000,00 I

- di approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui
al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le
cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13,
cosi come indicato nello stesso;

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualita di Responsabile di Azione,
di procedere all'espletamento della successiva fase di selezione che si concludera con 'ammissione a
finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a
seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di
conformita sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilita ambientale individuati in fase di confronto
negoziale;

— di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
MICHELE EMILIANO
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PROCEDURA NEGOZIALE

CON LE AGENZIE REGIONALI PER LA CASA E L’ABITARE (ARCA)
PER U'INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENT! A VALERE SULLE RISORSE DEL
POR Puglia 2014 — 2020, ASSE IV — AZIONE 4.1 (FESR) E ASSE IX — AZIONE 9.13 (FESR).

Verbale del 10 Luglio 2017

Partecipanti:

Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto;
Dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brizzi;

arch. Maria Teresa Cuonzo, Sezione Politiche Abitative

Amministratore Unico ARCA Puglia Centrale, dott. Giuseppe Zichella
Amministratore Unico ARCA Jonica, dott. Vincenzo De Candia

Amministratore Unico ARCA Capitanata, dott. Donato Pascarella -
Amministratore Unico ARCA Sud Salento, dott.ssa Floriana Gallucci
Commissario Straordinario ARCA Nord Salento

Obiettivo dell’incontro:

awvio della procedura negoziale con le cinque ARCA pugliesi per I'individuazione degli
interventi a valere sulle risorse del POR Puglia 2014 — 2020, Asse [V — Azione 4.1 (FESR) e
Asse |X — Azione 9.13 (FESR), ai sensi della DGR n. 1055/2017.

L’Assessore regionale alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto apre i
lavori prendendo atto della conferenza stampa tenutasi in data odierna presso la sala
stampa della Presidenza della Regione Puglia, nel corse della quale, assiemne agli Assessori al
Welfare, Salvatore Negro e allo Sviluppo Economico Loredana Caponeéstata presentata la
Delibera di Giunta n. 1099 del 04/07/2017 con cui si assegnano 110 milioni di euro derivanti
dal POR Puglia 2014 - 2020 per la riduzione del disagio abitativo attraverso interventi
integrati di ristrutturazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, efficientamento
energetico, riduzione del rischio sismico, domotica sociale ed eliminazione delle barriere
architettoniche.

L
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Con la citata DGR n. 1099/2017 la Giunta Regionale definisce le linee di indirizzo per le
azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR
Puglia 2014/2020 e individua, quali Soggetti beneficiari delle suddette Azioni le cinque ARCA
- Agenzie Regionali per la Casa e I'Abitare (gia IACP) con cui svolgere apposita procedura
negoziale per la selezicne degli interventi.

L'incontro odierno con gli Amministratori Unici delle cinque ARCA pugliesi & da considerarsi
quale awio formale della procedura negoziale per la definizione di un Master Plan
contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento da ammettere a
finanziamento e per la selezione degli interventi a valere sulle risorse delle Azioni 4.1 e 9.13
del POR Puglia 2014/2020.

Nel dare awvio alla procedura, I'Assessore Curcuruto ripercorre le fasi preliminari
alfincontro odierno, in conformita al POR Puglia 2014 — 2020 ed ai relativi documenti
attuativi.

Nell'ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 — 2020, infatti, & considerata condizione
propedeutica per I'approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in
favore dei soggetti pubblici proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi
del disagio abitativo condotta a cura del’ORCA — Osservatorio Regionale della Condizione
Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su
scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconomica dei gruppi sociali cggetto di
intervento.

Dagli esiti dell'analisi del disagio abitativo svolta dall'Osservatorioc Regionale della
Condizione Abitativa emerge che il disagio abitativo & un fenomeno multidimensionale che
fa riferimento sia a condizioni di deficit qualitativo degli alloggi, sia a fattori condizionanti
l'accesso alla casa quali la condizione familiare, economica, lavorativa e abitativa delle
famiglie; in particolare i principali fattori che concorrono a creare disagio abitativo sono:

1. le caratteristiche fisiche proprie dell'alloggio quali la superficie pro-capite, la
vetusta, la dotazione di servizi e impianti di vario tipo, l'idoneitd abitativa
dell'alloggio stesso, anche dal punto di vista della sicurezza statica;

2. la condizione sociale di chi si confronta con il problema dell'accesso alla casa;

3. i costi abitativi legati all'andamento dei canoni di affitto e la loro incidenza sui
redditi.

Dagli esiti della mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala
regionale svolta dall’'ORCA emerge che il patrimonio edilizio residenziale pubblico in Puglia &
costituito prevalentemente da alloggi di proprietd delle ARCA —~ Agenzie Regionali per la
Casa e |'Abitare {gia IACP) e che tale patrimonio & caratterizzato da:
& vetusta degli alloggi e criticita strutturali, avendo il 40% degli alloggi ERP piu di 40
anni;
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¢ localizzazione prevalente nei grandi Comuni, quali esemplificativamente il
Quartiere Isola di Taranto degli anni ‘30 — ’40 ¢ il Quartiere Paradiso di Brindisi
degli anni'60 - 70;

» mancanza o insufficienza di manutenzione straordinaria ed obsolescenza degli
impianti contribuisce a generare una situazione generale di degrado fisico del
patrimonio abitativo ed inquinamento ambientale;

¢ fragilita sociale ed economica degli assegnatari, costituiti prevalentemente da
pensionati, lavoratori dipendenti o disoccupati.

L'Assessore Curcuruto ricorda che gli esiti dei suddetti studi sono stati oggetto di una
precedente interlocuzione con le ARCA da cui & emersa:

a) la necessita di integrare interventi volti all’efficientamento energetico con
interventi strutturali volti a verificare la sicurezza statica degli edifici di edilizia
residenziale pubblica di proprietd delle ARCA in particolare nelle zone ad elevato
grado sismico;

b} I'opportunita di migliorare I'accessibilita dei contesti abitativi;

¢} lFurgenza di dare priorita agli interventi su edifici di edilizia residenziale pubblica
pill vetusti;

d) l'opportunita di focalizzare I'attenzione sugli insediamenti di edilizia residenziale
pubblica di proprieta delle ARCA nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato
grado sismico.

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brizzi, illustra la necessita di
attivare, sulla base delle linee di indirizzo definite dalla DGR n. 1099/2017, una fase
ricognitiva a cura delle ARCA finalizzata all'individuazione delle proposte di localizzazione
degli interventi, con indicazione della tipologia di intervento - distinguendo le azioni di
recupero a valere sulle risorse dell’Azione 9.13.da quelle di efficientamento energetico a
valere sulle risorse dell’Azione 4.1 - i relativi importi ed il crono programma attuativo.
Sottolinea inoltre F'importanza di considerare le eventuali condizioni di fragilita sociale a
carico degli assegnatari, con particolare riferimento alle disabilita.”

Puntualizza altrest [a necessita che gli interventi raggiungano un livello di sostenibilita
ambientale almeno pari a 2, ai sensi della L.R. 13/2008 “Norme per I'abitare sostenibile” e
ricorda come questo aspetto non rappresenti una premialitd ma un obbligo di legge.

Viene data evidenza delle linee di indirizzo approvate dalla DGR n. 1099/2017 per
I'individuazione degli interventi integrati di riduzione del disagio abitativo a valere sulle
Azioni 4.1 e 9.13 a cui le proposte di intervento presentate dalle ARCA dovranno
conformarsi e di seguito riportate:
- localizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado
sismico caratterizzati da maggiore concentrazione di degrado ambientale e disagio
socio-economico-abitativo; '
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- selezione prioritaria di edifici di edilizia residenziale pubblica di proprieta delle ARCA
maggicrmente vetusti; )

- integrazione degli interventi di efficientamento energetico e di verifica statica degl
edifici di ERP;

- eliminazione delle barriere architettoniche e introduzione di tecnologie innovative
per I"Ambient Assisted Living (domotica sociale);

La Dirigente della Sezione Politiche Abitative, ing. Luigia Brizzi, illustra Viter operativo da
seguire nel processo di selezione degli interventi awviato con la presente procedura,
costituito da due distinte fasi: una prima fase di selezione finalizzata alla definizione di un
Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la
riduzione del disagio abitativo, nonché il pianc di riparto tra le cinque ARCA pugliesi delle
risorse finanziarfe disponibili pari ad € 103.700.000,00; una seconda fase finalizzata alla
valutazione e selezione dei progetti relativi alle proposte di intervento contenute nel Master
Plan di cui alla prima fase.

Viene inoltre data evidenza dei criteri di ammissibilitd sostanziale di cui al documento
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di
Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n.
1303/2013,che saranno utilizzati per la definizione di un Master Plan contenente i
fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento da ammettere a finanziamento.

Per le attivita a valere sull’Azione 4.1 “Interventi per I'efficientamento energetico degli
edifici pubblici” si assume il seguente criterio di ammissibilita sostanziale: Rilevanza
dell'edificio in considerazione delle funzioni pubbliche svolte {nella fattispecie in esame la
rilevanza & da intendersi nel numero di alloggi su cui intervenire).

Per le attivita a valere sull’Azione 9,13 “Interventi per la riduzione del disagio abitativo” si
assume il seguente criterio di ammissibilita sostanziale: Coerenza con 'analisi del disagio
abitativo svolta dall'Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa (ORCA Puglia):
vetusta degli alloggi, localizzazione prevalente nei grandi Comuni; mancanza o insufficienza
di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti; fragilita sociale ed economica
degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori dipendenti o
disoccupati.

In questa sede, si precisa da subito e si conviene che, ai fini della selezione delle operazioni,
si terra conto dei seguenti criteri di valutazione e di sostenibilita ambientale, in conformita a
guanto stabilito nel documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni”
approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell'art. 110 (2),
lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013.
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Criteri di Valutazione
Per le attivita a valere sull’Azione 4.1 si assumono i seguenti criteri di valutazione;
- Elevato grado di integrazione tra gli interventi di efficientamento degli impianti di
produzione di energia e dell'involucro edilizic;
- Grado di raggiungimento dell’autonomia energatica dell’edificio tramite riduzione
del fabbisogno e ricorso alla produzione da fonte rinnovabile.

Per le attivita a valere sull’Azione 9.13 si assumono i seguenti criteri di valutazione:

- Qualita tecnica dell'operazione proposta;

- Capacita di contribuire alla riduzione del disagio abitativo attraverso il
potenziamento e la riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, anche
mediante la proposta di modelli abitativi innovativi con particolare riferimento alla
qualita abitativa delle persone disabili.

Criteri di Sostenibilitd Ambientale:
Per le attivita a valere sullAzione 4.1 si assumono i seguenti criteri di sostenibilita
ambientale:
- Qualita tecnica dell'operazicne proposta in termini di coerenza degli obiettivi con
I'audit energetico;
- Utilizzo di tecniche eco — compatibili ed eco — innovative ai sensi della LR

n.13/2008.
Per le attivita a valere sull’Azione 9.13 si assumono i seguenti criteri di sostenibilitd
ambientale:
- Utilizzo di tecniche eco — compatibili ed eco — innovative ai sensi della LR
n.13/2008;

- Capacita di contribuire alla riduzione dei consumi energetici e alla promozione della
sostenibilita, in ogni fase del ciclo di vita del fabbricato, ai sensi della LR n. 13/2008.

Infine, si conviene che Iindicatore di output assunto per il monitoraggio dell’Azione 9.13 &
costituito dal numero di unita abitative recuperate, pertanto si raccomanda alle ARCA di
tenerne costantemente conto sia nella fase progettuale che in fase di attuazione degli
interventi.

Si da atto, in attuazione della DGR 1009/2017, di dover procedere a ripartire le complessive
risorse disponibili per l'attuazione delle Azioni 9.13 e 4.1, pari ad € 103.700.000,00,
utilizzando il criterio della proporzionalita con F'entita in unitd abitative di ciascuna ARCA.
Vengono inoltre prese in considerazione anche altre specificitd, quali ad esempio le
problematiche sismiche che riguardano la zona della Capitanata o la presenza di altre fonti
di finanziamento cui attingere per I'attivazione di programmi di recupero degli alloggi cosi
come di seguito rappresentato:
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valare % importo spettante sulla
n.alloggi | allogsl base della % zlloggl
(a) (b} { e) =(b}/{d)
ARCA Puglia Centrale 20.861| 38,20 39.613.400,00
ARCA Nord Salento 5.789| 10,60 10.992.200,00
ARCA Capitanata 11.287| 20,67 21.465.900,00
ARCA Sud Salento 9.624| 17,62 18.251.200,00
ARCA Jonica 7.045] 12,91 13.377.300,00
54.610 103.700.000,00
{d)

Ne consegue una prima ripartizione delle risorse, cosi come di seguito illustrata:
ARCA Puglia Centrale € 39.613.400,00

ARCA Capitanata € 21.465.900,00
ARCA Sud Salento € 18.251.200,00
ARCA.Nord Salento €10.992.200,00
ARCA Jonica €13.377.300,00
TOTALE € 103.700.000,00

Facendo riferimento alla fase attuativa ed in particolare alla definizione delle tranches di
finanziamento, le ARCA propongono di prevedere nel Disciplinare un anticipo pari al 5% da
erogare all'approvazione del Programma Esecutivo di Intervento (PEI); una tranche pari al
30% da erogare al concreto inizio dei favori e successive tranches del 30% in presenza di
rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per un
importo pari almeno all'80% delle somme gia erogate dalla Regione, questo per evitare
sofferenze finanziarie alle imprese in fase di realizzazione degli interventi e infine
I'erogazione finale nell'ambito del residuo 5%.

Con i partecipanti si discute, infine, delle attivita da intraprendere nell'immediato;

- le ARCA invieranno, entro venerdi 14 luglio p.v. le proposte di loczlizzazione degli
interventi, in conformitd alle linee di indirizzo fornite dalla DGR 1099/2017 e ai
criteri di ammissibilita sostanziale fissati;

- la Sezione Politiche Abitative si attivera per programmare I'utilizzo delle risorse.

Il tavolo si aggiorna al 14 luglio p.v. e si conviene che a partecipare saranno i Dirigenti e i
Responsabili degli Uffici tecnici delle cinque ARCA.
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Alle ore 14.00 la riunione si scioglie.
Bari, 10/07/2017

Il Funzignario La Dirigente della Sezione Palitiche abitative
Arch. Maria Teresa Cuonzo. {Responsabile di Azione)
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ARCA PUGLIA CENTRALE

o T

R LU L T PSRN

Bari - Comprensorio S.Marcello 1%733%00'00
Barletta Via Upgaretti,21/E-19/D 701211709 64
Bari S.Paclo P.zza Romita,8-9-11 200.000,00€ -
Turi Via delle Ginestre,1-3 150'C001006
Giovinazzo Via Alde Moro,10/D-E-F 240.000,00€
Canosa - Via delle Betulle nn.52-54-56-58 370.000,00€
Canosa - Via Borsellino nn.53-63-73-85 370.000,00€
Bari e Provincia Strade varie (Bagni) 200.000,00€
Bari e Provincia Strade varie (Lastrici Solari) 200.060,00€
Andria - Via Conversano nn.25-31-35 290.000,00€
Gravina Via Cadorna;95/D/E -Via Diaz,76/C 153.236,47€
Molfetta Via Madonna dei Martiri,7-8-9-10-11 700.000,00€
Bari 5.Paolo Via De Giosa,3-5-7-9-11 450.000,00€
Bari Poggiofranco - Via S.Tommaso D'Aquino 590.000,00€
Terlizzi - Via Chicoli 14/A-B-C - Via Diaz 82 1.119.000,00€
Bari S.Paolo Via Zaccaria ,11-12-13-14-15-16 954.000,00€
MEDIA ALl 448.000,00€
ARCA CAPJTANATA
NERTRIT LR e ey
Foggia 422 £5001000]00
Foggia 586-587-588
Cerignola 467 700.000,00€
Foggia 290 400.000,00€
Apricena 509
Cerignola 445 800.000,00€
Foggia 320 450.000,00€
San Severc 70 360.000,00€
Lucera 263-407 898.780,00€
San Severo 138 450.000,00€
MEDIA ALl 580.000,00€ '

PROGETTI

fO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 558

PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 — Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa
atto rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all'impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.p.A.
(CDP ITEA SPA) con atto dirigenziale n. 999 del 08.06.2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo
approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile diSub-Azioni1.1.a,1.2.ae3.1.aeconfermata
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, cosi come approvato dalla Commissione Europea con C(2007)
5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria
(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed & stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di Programmazione 2007/2013;

la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le
procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

laD.G.R.n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’'08/04/2016;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi,

la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,

Visto altresi

la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004);

il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionaliin esenzione (B.U.R.P. n.
103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009),
dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n.
4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”;
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la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l'altro, lo schema di
Awviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (gia Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per I'attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del
Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

I’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento
adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con
Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013

la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse | del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto
di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma;

Considerato che

I'impresa I'impresa proponente ITEA S.p.A. e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.l. e
Ansaldo Nucleare S.p.A hanno presentato in data 28 febbraio 2014 istanza di accesso (Prot. AOO_158-
0002129 del 04/03/2014) all’Avviso Pubblico “Contratti di Programma PO FESR 2007-2013";

con DGR n. 1321 del 27 giugno 2014 l'impresa proponente Itea S.p.A. e le imprese aderenti Centro
Combustione Ambiente S.r.l. e Ansaldo Nucleare S.p.A., sono state ammesse alla fase di presentazione del
progetto definitivo;

con DGR n 1199 del 27.05.2015, esecutiva ai sensi di legge, si & proceduto alla rettifica della DGR n. 1321 del
27.06.2014, ed é stata approvata la proposta di progetto definitivo con agevolazione massima concedibile
pari ad € 4.536.158,25;

con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 esecutivo ai sensi di iegge, & stato concesso in via provvisoria
all'impresa proponente; ITEA S.p.A. e alle imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.l. e Ansaldo
Nucleare S.p.A, agevolazioni pari ad € 4.536.158,25 per un investimento complessivo di € 9.764.075,00 -
da realizzarsi negli anni 2014-2016 a valere sulla Linea d’intervento 1.1 azione 1.1.1 cosi specificato:

ITEA S.p.A. proponente

Incremento
Occupazionale
(ULA)

Investimento

Tipologia di Spesa ammissibile

Agevolazione Concedibile

Ricerca industriale e
Sviluppo 4
Sperimentale

€6.869.658,00 €3.243.079,00

CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE srl aderente

Incremento Investimento
Tipologia di Spesa Occupazionale . Agevolazione Concedibile
ammissibile
(ULA)
Ricerca industriale e
Sviluppo 1 €1.702.927,00 € 836.219,50
Sperimentale
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ANSALDO NUCLEARE S.p.A. aderente

Incremento Investimento
Tipologia di Spesa Occupazionale . Agevolazione Concedibile
(ULA) ammissibile

Ricerca industriale e
Sviluppo 3 €1.191.490,00 € 456.859,75
Sperimentale

- in data 11 giugno 2015 é stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n. 017236 del 22
giugno 2015 e registrato in data 25 giugno 2015 al n. 5311- Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti
tra i contraenti, nonché le modalita e I'esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina
disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in attivi
materiali e del Decreto Ministeriale dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marzo 2008, relativamente agli
investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale;

Considerato altresi che

- l'impresa proponente ITEA S.p.A. con nota del 03/11/2015, acquisita agli atti della Sezione Competitivita
dei Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158-0010221 del 03/11/2015, e le imprese aderenti Centro
Combustione Ambiente S.r.l. e Ansaldo Nucleare S.p.A con note del 02/11/2015 e del 03/11/2015, acquisite
agli atti della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi rispettivamente con prot. n. AOO_158-0010179
del 02/11/2015 e con prot. n. AOO_158-001010230 del 03/11/2015, hanno presentato la prima richiesta
di proroga del termine di ultimazione del programma di investimento in Ricerca e Sviluppo;

- con nota del 18.02.2016 prot. 990/BA, I'Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A. ha valutato
positivamente le richiesta di proroga della data di ultimazione degli investimenti in R&S richieste dalle
societa ITEA S.p.A.,, CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE S.r.I. e ANSALDO NUCLEARE S.P.A e il Servizio
Competitivita con nota Prot. n. AOO_158 - 0001674 del 24/02/2016 ha autorizzato le societa alla proroga
degli investimenti al 30/12/2017;

Rilevato che

- con nota del 22.03.2018, acquisita con PEC agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi al prot. AOO_158-0002222 del 26.03.2018, la societa ANSALDO NUCLEARE S.P.A ha comunicato
la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 11 giugno 2015 per le motivazioni che
riguardano sopraggiunte variazioni alla strategia aziendale;

Tutto cio premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente
con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con
DGR n. 1199 del 27.05.2015 all'impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.P.A con sede legale in Via N. Lorenzi
8 - Genova - P. IVA 02302610106 .

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla
Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n.
999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del
27.05.2015;

- di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvedera
all'adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per I’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'lmpresa ANSALDO NUCLEARE S.P.A;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 559

POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo Il— Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandiimprese - AD
n. 799 del 07.05.15-Delibera di indirizzo all’'ammissibilita alla fase di presentazione del progetto definitivo.
Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A.- Grande Impr Aderente: RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA
S.P.A.)- PICCOLA IMPRESA ADERENTE: CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3).

I Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni1.1.a,1.2.ae3.1.aeconfermata
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1;

la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

Visti altresi:

- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
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risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibera CIPE attraverso cui e stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n.60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;
che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di Investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’/Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014

Considerato che:

con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1 a 6, e all’articolo
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita con il modello
di cui all'allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitivita” e all'Obiettivo specifico la
“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
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attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
la suddetta coerenza e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

I'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che:

con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si € provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n.”1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato I'elenco delle
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitivita dei Sistemi
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 — Allegato 4/2 principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria);

con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema
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di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale:

e ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

¢ ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-lll Variazione
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. & stata
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti;

— con A.D. n.del 26.01.2017 & stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota
di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n.1363 del 18.09.2017 é stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I1* SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- con A.D. n.1569 del 18.10.17 é stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n.1573 del 18.10.17 & stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);"

Rilevato che

— Listanza di accesso presentata dall'impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente
RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L
(codice progetto KATGSO3) in data 19/05/2017 denominata “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto
Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti
di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it. nei limiti temporali definiti dalla
normativa di riferimento;

- larelazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U,
acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al
prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte Integrante (allegato A), si & conclusa con
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente SEASTEMA S.p.A.. dalla Grande
Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente
CO.M.MEDIA S.R.L (codice progetto KATGSO3), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresi che

- con riferimento all'impresa proponente SEASTEMA S.p.A., alla Grande Impresa Aderente RINA
CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e alla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. (codice
progetto KATGSO3), 'ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Ricerca
e Sviluppo e Attivi Materiali & pari a € 3.744.745,00, per un investimento complessivamente ammesso in
R&S e Attivi Materiali pari ad € 6.250.000,00 cosi specificato:


http:www.sistema.puglia.it
http:18.10.17
http:18.10.17
http:ss.mm.ii
http:38.22.00
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R - e N - E - =
! { Investimenti Proposti Cca-ntl:lbuto ! lnvest.:m.e ntl i Contributo |
Asse prioritarioe || Richiesto ! Ammissibili || Ammesso
Obiettivo Specifico ||  Tipologia l Ammontare | Ammontare || Ammontare ||
I | . Ammontare (€}
L |l . spesa | (€} (€] s (€

Grande Impresa proponente SEASTEMA S.P.A.

e ——

e — m—— e . e s

-
Asse prioritario | Ricerca
| 2.567.5 668. 567.
obiettivo specifico Industriale || 00,00 | 1.668.875,00 |} 2.567.500,00 || 1.668.875,00
la . Sviluppo || o T - -
Azione 1.1 | sperimentale 682.500,00 273.000,00 682.500,00 273.000,00
TOTALE SEASTEMA S.p.A. | 3.250.000,00 | 1.9a1. 1.875,00 | 3.250.000,00 [i 1.941.875,00

Grande Impresa aderente RINA CONSULTING S.P.A;

Asse prioritario | Ricerca r
o _ X 1.377.000,00 | 895.050,00 | 1.377.000,00 | .050,
Obiettivo specifico Industriale ? 00,00 : 895.050,00
1a Sviluppo ‘ |
Azione 1.1 Sperimentale || 423000,00 | 169.200,00 j 423.000,00 |, 169.200,00

1
| TOTAI.E RINA CONSULTING S.P.A. “ 1.800.000,00 1 054 250 00 If 1. 800 000 00 1.064. 250 00 1
= — — ‘

Piccola Impresa aderente CO.M.MEDIA S.R.L.

| Asse prioritario Il [‘" o T B
Obietti ifico | Attivi
iettivo specilico |, - 270.000,00 | 92.620,00 || 270.000,00 92.620,00
3a |  Materiali
Azione 3.1 ' r
[ Asseprioritario || Ricerca || DU T U
oS€ | 19 440.000,00 | 352.000,00 { 440.000,00 352.000,00
obiettivo specifico Industriale l
1a © Sviluppo N i - i
, ) 490.000,00 | 294.000,00 | 490.000,00 294.000,00
Azione 1.1 Sperimentale , |
| TOTALECO.M.MEDIASRL | 1.200.000,00 | 738.620,00 | 1.200.000,00 | 738.620,00 |
I
TOTALE COMPLESSIVO CDP MARIN || 6.250.000,00 | 3.744.745,00 || 6.250.000,00 || 3.744.745,00

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'ammissibilita del progetto denominato “MARIN
- Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall'impresa
proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA
S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIAS.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto
definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione
massima concedibile pari ad € 3.744.745,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.


http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle
Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con
nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U, acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte integrante
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente
SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIAS.P.A.) e dalla
piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3), cosi come previsto dall’art. 12
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’'ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

- di esprimere l'indirizzo alllammissibilita del progetto denominato “MARIN - Monitoraggio Ambientale
Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall'impresa proponente SEASTEMA
S.p.A. con sede legale a Genova - Viale Brigate Partigiane n. 92 R, dalla Grande Impresa Aderente RINA
CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) con sede legale a Genova - Via San Nazaro n. 19 e dalla piccola
Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. con sede legale a Lecce - Via Di Pettorano, 22 (codice progetto
KATGSO03), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi
Materiali e in R&S per complessivi per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione massima concedibile
pari ad € 3.744.745,00 cosi specificato:

Impresa proponente SEASTEMA S.p.A.

Investimento Attivi Materiali | R&S TOTALE
ammissibile [ - T o
(€ 0,00 3.250.000,00 3.250.000,00
Agevolézione h Attivi Materiali _ R&S _____TOTALE
Concedibile (€) 0,00 1.941.875,00 1.941.875,00
Mepia ULA
MEDIA U.L.A. NEI 12
MEDIA U.L.A.
SED! MESI ANTECEDENTI ESERCIZIO A REGIME C.D.P INCREMENTO A
Dati Occupazionali PRESENTAZIONE ISTANZA (2020} REGIME
DI ACCESSO - s
Sede sita
1
in Lecce . 0.00 - 490 I wﬁ_r____4'00
L Totale 0,00 4,00 4,00

Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D'APPOLONIA S.P.A.)

Investimento Attivi Materiali | R&S Il TOTALE
ammissibile | N T — =
(€) 0,00 —I 1.800.000,00 I[ : 1.800.000,00
[ “Agevolazione Attivi Materiali | R&S 1l TOTALE l
Concedibile |
(e) 0,00 | 1.064.000,00 “ 1.064.000,00
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MEDIA ULA
S " MEDIA U.L.A. NEI 12 MES! T
MEDIA U.L.A,
s ANTECEDENT) INCREMENTO
. EDI ESERCIZIO A REGIME C.D.P.
Dati PRESENTAZIONE ISTANZA DI AREGIME
N (2020)
Occupazionali ACCESSO
Sede sita in Lecce — T T
via B. Ravenna n. 4 10,00 13,00 3,00
Totale 10,00 [ 13,00 | 3,00
Piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L.
twvestimento || Attivimateriali || R&S I TOTALE |
ammissibile - [
: t€) | 270.000,00 ||~ 930.000,00 I 1.200.000,00 |
Agevolazione |, Attivi Materiali T | TOTALE |
Concedibile Z |
£ 92.620,00 | 646.000,00 ; 738.62,00
(€) L :
E Mepta ULA
- MEDIA U.L.A. NEI 12 MESI [ MeplauLA. |
INCREMENTO
Dati Sepi ANTECEDENTI PRESENTAZIONE | ESERCIZIO A REGIME AREGIME
- ISTANZA D1 ACCESSO | cn.p. [2020)
Occupazionali sede sita In Leaule (LE !
ede sita In Lequile (LE) 12,00 ‘ 16,00 4,00
via Foscarinin, 18
| | Totale [1 . 12,00 1; 16,00 [ 400

- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale,
all'approvazione dell’'ammissibilita del progetto denominato “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto
Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall'lmpresa proponente SEASTEMA S.p.A,,
dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa
Aderente CO.M.MEDIA S.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti in Attivi Materiali e in R&S;

riportata, né obbligo di impegno o di spesa per I’Amministrazione Regionale;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

MICHELE EM

ILIANO
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" Contratti di Programma Tit. ll- Capo.1  Impresa Proponente: SEASTEMA 5.P.A. e imprese adérenti:: RINA CONSULTING 5.P.A. - CO.M.MEDIA S.R.L:
’ Istanza di Accesso n. 31
Codice Progetto: KATGS03 :

Progl'ramma Operativo Puglia FESR 2014 — 2020 - Obiettivo Convergenza
Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014
Titclo I - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle GRAND! IMPRESE”
(articolo 17 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014)

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO
Denominazione proposta: MARIN - Monitoraggio Ambientale
Remoto integrato Navale

_.__Data invio istanza di accesso ‘ : 19/05/2017
Grande Impresa proponente 'SEASTEMA S.P.A.
Partita IVA e Codice Fiscale 01889670996

Bl e T S —
' ¢ i

) Investg(_r_vento industriale proposto da istanza di accesso ] - ..._._.__,,f _3“2507 O_QQ_O_O e
Investimenta industriale ammesso da istanza di accesso - “ € 3.250.000,00
Premialitd in R&S | sl j
Agevolazione concedibile € 1.941.875,00
Incremento occupazionale +4 ULA i
Localizzazione investimento: Lecce — Vig Caprioli, 8 e m;
! ~ Grande impresa aderente: RINA CONSULTING S.P.A. (ex
| D’APPOLONIA S.P.A.)
| Partita VA e Codice Fiscale 03476550102
In;estlmento :ndasf;td:'—e—' proposto—d;;stanza d/ accesso r - ~ € 1.800.000,00 ‘k__
N !nvest:mento mdustnale ammesso da istanza d: accesso ' . ... €180000000
i Premialitd in R&S Sl ‘ ,
Agevolazione concedibile € 1.064.000,00 !
Incremento occupazionale ; +3 ULA

Localizzazione investimento: Lecce - Via B. Ravenng, 4

Piccola Impresa aderente: CO.M.MEDIA S.R.L.
Partita IVA e Codice Fiscale 03485250751

_In vestimento mdustnale proposto du istanza di accesso € 1.200.000, 0_0 |
ln vestimento industriale ammesso da istanza df accesso. € 1.200.000,00
.. Premiditainpgs s |
Agevolazrone concedibile € 738.620,00
Incremento occupazionale +4 ULA

Localizzazione investimento;

1. Lequile(LE) — Via Foscarini, 18
2. Lequile (LE} - Via San Nicola Donadeo s.n.

pugliasviluppo ,
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Contratti di Programma Tit. 1 ~Cdpo 1 Impresa Prapiienta: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING 5.P.A, ~ CO.M.MEDIA 5.R.L.
- - Istanza di Accessan. 31
Codice Progetto: KATGS03

Indice

1. VERIFICA DI AMMISSIBILITA FORMALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO ..cvvrneemmvernerseresesneersnessons
1.1 Trasmissione della domanda ......eccovereencenecimnee et s
1.2 Completezza della AOCUMENTAZIONE ¢.errrerrereeeeeveemeerveneeeseeseesssssesssassssassssssmstsesssssnse
2. VERIFICA DI AMMISSIBILITA SOSTANZIALE DELLISTANZA DI ACCESSO wccuvvvernernccsirmencren
2.1 SOGRELLT ISEANTE ..reuevriivvireernraeeseieseriere e s nr e seen e m s smt e et s e s s aa b se e e s b
2.1.1 Grande Impresa proponente: SEASTEMA S.PA......ciiiinnnccninniaanenes
2.1.2 Grande Impresa aderente: RINA Consulting 5.P.A. ...,
2.1.3 Piccola impresa aderente CoO.M.Media S.r.l ...
2.2 Investimento ProPostO.... i ssss st e sa s ass s s s saenensen
3. VALUTAZIONE TECNICO ECONOMICA DELL’ISTANZA DI ACCESSO.uvivmimrensssrensisaseneens

Esame preliminare della domanda . irneiirermnmess e rmesesssesssssesisasesssmesssesissesensansssens

3.1 Criterio di Valutazione 1: Definizione degli Obiettivi ed Effetto di Incentivazione dell'Iniziativa 30
3.1.1 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa proponente ...,
3.1.2  Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa proponente ...
3.1.3  Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa oderente................couuun...

3.1.4  Effetto di Incentivazione dell’iniziativa per la Grande Impresa aderente........

3.1.5 Definizione degli obiettivi per la Piccola Impresa aderente.................ccc

3.2 Criterio di Valutazione 2: Elementt di Innovativita e Trasferibilita della Proposta ai sensi dell’art.
2, comma 3, dell AVWISO CAP ...cooeciviini st it ara s st o g s s aemase e 32

3.3 Criterio di Valutazione 3: Coerenza tra gli investimenti previsti e [a dimensione dei sogetti
istanti34

3.3.1 Coerenza Grande Impresa proponente Seastema S.p.A. ....................................................... 34
3.3.2 Coerenza Grande Impresa aderente RINA Consulting S.p.A..............corcvmneiemenensseesiensneansae 35
3.3.3 Coerenza Piccola impresa aderente Co.MMedit S.d. ... 35
3.4 Criterio di Valutazione 4 - Qualita Economico-Finanziaria, in termini di sostenibilita ed affidabilita
dei Soggetti Istanti sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed ecoONOMICO ..vvvieeiiereeemncnc e 36
3.4.1 Qualita Economico-Finanziaria della Grande Impresa proponente Seastema SPA. o 36

3.4.2 Qualita Economico-Finanziaria della Grande Impresa aderente RINA Consuiting S.p.A. ...... 39

3.4.3 Qualitt Economico-Finanziaria deila Piccola Impresa aderente Co.M.Media S.r.l. ............... 41
3.5 Criterio di valutazione 5 - Copertura finanziaria degli investimenti proposti........cene 43
3.5.1 Copertura finanziaria degli investimenti proposti dalle Grande Impresa proponente........... a4
3.5.2  Coperturafinanziaria degli investimenti proposti dalla Grande Impresa aderente.......... 45

pugliasviluppo




29670 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

Contratti di Programma Tit. Il - Capo 1 Impresa Propanente; SEASTEMA S.P,A, e imprese aderenti: RINA'CONSULTING S.P.A. - CO.M.MEDIA S.R.L.
: Istanza di Accesso n. 31

Codice Progetto: KATGS03
3.5.3 Copertura finanziaria degli investimenti proposti dalla Piccola Impresa aderente........... 47

3.6  Criterio di valutazione 6 - Compatibilitad dellinvestimento con le strumentazioni urbanistiche
e con le tempistiche occorrenti per 'ottenimento delle autorizzazioni amministrative, concessioni e
pareri propedeuticl Al SUO GUVIO c...covveriereresrisssrsississsrsirssssiesssrsssssssssssssnssssssass s e rvasssssssss 49

3.6.1 Compatibilita dell intervento dello Grande Impresa proponente........vrvnsesrssrsnsens 49 '

3.6.2 Compatibilita dell'intervento della Grande Impresa aderente.................oucecoeeencnrnerecnnnnnes 51
3.6.3 Compatibilita dell'intervento della Piccola Impresa aoerente...............eeveeeveecserevreeeeneonin 54
3.7 Criterio di valutazione 7 - Analisi e prospettive di Mercato ..o veerreeriecesesrncseseassesrennes 58
3.7.1 Analisi e prospettive di mercato della. Grande Impresa proponente.............c.ooerenen.. .58
3.7.2 Analisi e prospettive di mercato della Grande Impresa aderente ............oenivvievroeernnen. 63
3.7.3 Analisi e prospettive di mercato della Piccola Impresa aderente.............oowveeeecvsrsamsresssnes 68
3.8 Criterio di valutazione 8 - Analisi delle ricadute occupazionali dell’ intervento....oarmin 72
3.8.1 Analisi delle ricadute occupazionali dell'intervento pér la Grande Impresa proponente...... 73
3.8.2 Anualisi delle ricadute occupazionali dell’intervento per la Grande Impresa aderente .......... 73
3.8.3 Andlisi delle ricadute occupazionali dell'intervento per la Piccola Impresa aderente........... 74
3.9 Descrizione dell'iNVESLIMENTO ...t et sressssiss e s asssess srasssserstnssssssnssaraes 75
3.9.1 Descrizione dellinvestimento in Attivi Materiali..............eoconiennnecesseenesrssssssssesnnons 75
3.9.2  Descrizione dell/investimento in RES ...........ccvieocemmmssnem e ssmissssssssnseens 76
4, Prescrizioni/indicazion] Per faSe SUCCESSIVA. ......v.vrerrreeererciirssirsrasrsssssssssssssrsesssssssssssssessssessrssssrssnss 84
5. CONCIUSIONI iutiiircctiecereniceerescccans i sre e reareaess s ssnssesesesssessrsse s st sassseseseressseas peresenssenr e e seenes 85

pugliasviluppo




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

29671

Contratti di Programmia Tit. Il - Capo'T lmpresa Proponeme "SEASTEMA 5.P.A. e imprese aderenti: RINA CONSULTING $.P.A. — CO.M.MEDIA S.R.L.
: Istanza di Accesso n. 31

Codice Progetto: KATGSO3

1. VERIFICA DI AMMISSIBILITA FORMALE DELL'ISTANZA DI ACCESSO

1.1 Trasmissione della domanda

L'istanza di accesso, denominata “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice
progetto KATGSO3), & proposta da:

1. SEASTEMA S.p.A., Grande Impresa proponente;

2. D’APPOLONIA S.p.A., Grande Impresa aderente;

3. CO.M.MEDIA S.r.l., Piccola Impresa aderente.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 2 e 3, dell’Avviso CdP, rispetto ai programmi di investimento
delle imprese associate, la Grande Impresa proponente ne assume la responsabilitd ai soli fini della
coerenza tecnica ed industriale.

Cid premesso, la domanda & stata trasmessa:

> indata 19/05/2017, alle ore 20:22, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

> in via telematica, attraverso la procedura on line ”Contrattl di Programma” messa a disposizione sul
portale www.sistema.puglia.it;

» con indicazione delle seguenti marche da bollo:
1. marca da bollo n. 01151642912023 del 19/01/2017 per 'impresa proponente SEASTEMA S.p.A,;
2. marca da bollo n, 01151502085435 del 04/08/2016 per I'impresa aderente D’APPOLONIA S.p.A.;
3. marca da bollo n. 01160845584201 del 20/01/2017 per I'impresa aderente CO.M.MEDIA S.r.l.

Si evidenzia che, preliminarmente ai controlli circa la completezza e correttezza formale dell'istanza di
accessn, si & proceduto ad accertare la condizione di cui alle lettere g) def comma 7 dell’art. 3 dell’Avviso
al fine di verificare |'assenza delle condizioni di impresa in difficolta:

% Esclusione delle condizioni a) ed e) punto 18) dell’art. 2 del Reg. fUE) n. 651/2014 relative alle
imprese in difficolta

Soggetto proponente: SEASTEMA S.p.A.

L'analisi degli ultimi due bilanci approvati (2014 e 2015) alla data di presentazione dell’istanza di accesso,
evidenzia che I'impresa non si trova in condizioni tali da risultare in difficolta, come definito dall’art. 2 del
Regolamento di esenzione UE 651/2014; tale circostanza, peraltro, & confermata anche rispetto
all’esercizio 2016, come da verifica sul bilancio approvato, successivamente acquisito.

Infatti i bilanci di Seastema S.p.A. non evidenziano, negli ultimi tre anni, erosioni per oltre la meta del .

capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate.

In sintesl, di seguito, si riportanc i dati di bilancio piG significativi registrati negli ultimi tre esercizi:

Capitale sociale . 30000000  : 300, ooo 00 | aoo_oon_ o |
Riserva Legale ) 000000 EQ 000, 00 1 60 _905103.._ _‘
lserva dx rlvalutazmne, straordmarla o faco[tatlva .i,. 1. 820 857 00 o

000

Ite por'rati 2 nuovo

231 470,00 B
"2, 180 857 00
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Codice Progetto: KATGS03

Entith Debiti (B) 62.555.424,00 84.462.862,00 : 70.112.632,00
RAPPORTO {8)/(A) ’ D00 Tagys | 21,63
Al T eeAseLo0 15950300 ' 2.059.06800
Interessi (D) i .148'13?’00 1_85.551,00 i M‘136.E§91,90
RAPPORTO (C)/(D} 4,47 0,86 ! 15,04 . :

Alla luce di quanto verificato, nell’esercizio 2014:
v il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, & stato pari a 32,09 e, pertanto, stiperiore a 7,5;
v Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa & superiore a 1,0.

Limitatamente all’'esercizio 2015, non sono rispettate le condizioni fissate dal p.to 18), lett. e) dell'art. 2
del Reg. (UE) n. 651/2014. In particolare:

v |l rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, & stato pari a 38,73 ¢, pertanto, superiore a 7,5;

v Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa & stato pari a 0,86 e, pertanto, inferiore a 1,0.

Rispetto all'esercizio 2016, si evidenzia che:
v" Il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, & stato pari a 21,63 e, pertanto, superiore a 7,5;
v Il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa & superiore a 1,0.

Soggetto aderente: RINA Consulting S.p.A. (ex D’Appolonia S.p.A.)

L"analisi degli uftimi due bilanci approvati (2014 e 2015) alla data di presentazione dell’istanza di accesso,
evidenzia che I'impresa non si trova in condizioni tali da risultare in difficolta, come definito dall’art. 2 del
Regolamento di esenzione UE 651/2014; tale circostanza, peraltro, & confermata anche rispetto
all'esercizio 2016, come da verifica sul bilancio approvato, successivamente acquisito.

Infatti | bilanci di RINA Consulting S.p.A. non evidenziano, negli ultimi tre anni, erosioni per oltre la meta

del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate.

In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio pili significativi registrati negli ultimi tre esercizi:

Capltale soc:a[e

520 000 00

520.000,00

’ 520.000,00

Rlse'r;/é Leéale ------- 104 000 00 ' 104.000, 00 _ 104.000,00
;:fg)elt::::le Riserva di rwalutazwne, straordinaria o : ' 16.665.;4-»:1-,(;0 - -1(;854 062,00 o 10.811.255,00
Utifperditeportatiamovo | 1041065000 | 1158300000 | 91mg;00
Utlefperdita delfesercizio | 370916900 | 448800500 ' 3847300
'L;iFu}?omo Netto (A} )  slawzes0 | 2254906700 | 2094224000
) Enma Debm (B) - . 113.640 ;J:;.HO’ e 108 523 954,00 1: ” 93 350 035,00 1
RAP;BRTO iB)/(A) ' 3,62 T 3 94 ‘ 4 45 ;
EBITDA (C) ) ) 9 996. 1'5_6 (;D- o G 975 031 ;JO ’ 2 355 824 00 )
lnte';'essi [0]] 7 ) T 197 95_6 ED_- 205 65;450- 3 .284 119 00 _ S
.RI:PPORT:O (c)/(n) S T ) 50,50 ; 33 75 T 8,29 )

Alla luce di quanto verificato, negli ultimi tre esercizi:
¥' |l rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, & inferiore a 7,5;
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v |l guoziente di copertura degli interessi dell'impresa & superiore a 1,0.

“ Esclusione della condizione a) punto 18) deil’art. 2 del Req. (UE) n. 651/2014 relative alle imprese

in difficolta

Soggetto aderente: Co.M.Media S.r.l.

L’analisi degli ultimi due bilanci approvati (2014 e 2015) alla data di presentazione dell'istanza di accesso,
evidenzia che I'impresa non si trova in condizioni tali da risultare in difficolta, come definito dall'art. 2 del
Regolamento di esenzione UE 651/2014; tale circostanza, peraltro, & confermata anche rispetto
all’esercizio 2016, come da verifica sul bilancio approvato, acquisito con successive integraziont.

Infatti i bilanci di Co,M.Media S.r.l. - piccola impresa aderente - non evidenziana, negli ultimi tre anni,
erosioni per oltre la meta del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate.

In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio pil éignificativi registrati negli ultimi tre esercizi:

A O - R A e
PATRIMONIO NE‘[TO ) 145 979 00 267.261 00 367 130,00 ‘
Capltale . - T 96 901 00 o 95 90100 “ : 96.901,00 - 1
Rlserva Legale T - o 2.122,00 o 2445 00 r 8.451,(50 o -
Riserva straordmana -] facoitat:va CT , 0, 00 737 OO _ - 0'001
Versamemf in conto cuptrafe o ‘-- o 46' 895, 00" S 000 1_ ‘ CF,OO
- ;Altre Rlserve N S ) 0,60 56—89.'5 Oo:l 161.55‘)8;.0-0!
Towleaitersene C O aems0 4763200 16189800 |
Utlbjperditeportatearwove - samen o0 | oo
Udeddtesedis T T Taamam U imame | wene

» Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) del’art, 2 del Rea. {UE) n. 651/2014 relative alle
imprese in difficolta

IMPRESh: SEASTEMAS..A. Verrica 3
: :
[

Limpresa risulta attiva ed in stato di vigenza, come '
da DSAN iscrizione alla CCIAA di Genova, resa con
firma digitale dal legale rappresentante Alessandro !

" ¢} qualora I'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o
soddisfi le condizioni previste dol diritto nazionale per Vapertura nei suoi
confranti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori

. Concialini. o

' d) quafam Itmp!esa abbra cheuuto un muto per ll salvataggto e non abbia Dai Bitanci degli ultimi due esercizie dai relativi ;
" ancora rimborsato Il prestito o revacato fa garonzig, o abbia ricevuto un giuto allegati non si rilevano “aiuti per imprese in !
per la ristrutturazione e sic ancora soggetta o un piono di ristrutturazione difficolta”, {

VERIF|CA

" “Impaesa: RINACONSULTING SP.A.
) ' |mpresa risulta attiva ed in stato di wgenza come |
© da DSAN iscrizione alla CCIAA di Genova, resacon |
. fuma digitale dai legali rappresentanti Leonardo

i Brunori e Roberto Carpaneto. I

¢} qualora I'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o
soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionaie per I'spertura nei suoj
confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori

d) quéfa}é I'irﬁﬁres-a abbia ricevuto un afuto peril sblvbtuggld enonobbia i Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai relativi !
ancora rimborsato i prestito o revacato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto allegati non i rilevano “aiuti per imprese in :
per la ristrutturazione e sie ancora soggetta a un piano di ristrutturazione difficaltd”. N .
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) IM;’BESA:CO.M.MED]AS.R;I.. T . ) VERIFICA

' ‘L’I}'n;irreéé risulta attiva ed in stato di vigenza, come
da DSAN iscrizione alla CCIAA di Lecce, resa con
, firma digitale dal legale rappresentante Sergio De

¢/ qualora 'impresa sio oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o
soddisfi le condizioni previste dol diritto nazionale per Papertura nei suoi
confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditorf

' Gluseppe.
d) quolora I'impresa abbia ricevuto un oluto pef il salvaca'gg-io-e non abbia "Dai Biléncfae_éli ultimi due esercizi e dai relativi
ancora rimborsato il prestito o revocate la garanzia, o abbia ricevuta un giuto allegati non si rilevano “aiuti per imprese in
per la ristrutturazione ¢ sia ancora soggetta @ un pigna di ristrutturazione | difficolta”.

inoltre, Fassenza delle condizioni di impresa in difficolta & dichiarata dal soggetto proponente e dai
soggetti aderentf alla lett. j) della sez. 1 A Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi di
investimento delle Grandi imprese” e delle sez. 1 B Scheda di Adesione “Aiuti ai programmi di
investimento delle grandi imprese” in cui attestano che “il soggetto praponente/aderente non si trova in
condizioni tali do risultare un'impresa in difficoltd cosi come definita dall'art. 2 del Regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per if
salvataggio e lo ristrutturazione delle imprese in difficoltd”.

1.2 Completezza della documentazione

La Sezione 1A' - Modulo di domanda di accesso ai Contratti di Programma Regionali — “Ajuti ai programmi
di investimento delle Grandi Imprese", firmata digitalmente da Alessandro Concialini, in qualita di legale
rappresentante della Grande Impresa proponente SEASTEMA S.p.A. (come risultante da DSAN di
iscrizione alla CCIAA), & corredata degli allegati obbligatori previsti dall'art. 12 dell’Avviso (trasmessi
telematicamente con |'upload previsto dalla procedura on line); in dettaglio:

* Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale dal
legale rappresentante Alessandro Concialini;

* Sezione 3 — n. 11 D.5.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative ai soggetti
titolari di cariche e qualifiche per Seastema S.p.A. {rese con firma olografa unitamente alla copia
del documento di identitd in corso di validita e firmate digitlamente dal legale rappresentante
Alessandro Concialini) e n, 16 D.5.A.N. di autocertificazione delle inforimazioni antimafia relative ai
soggetti titolari di cariche e qualifiche del socio unico Fincantieri S.p.A.;

»  Sezione 4 - Business Plan;

* Sezione 5 e 5a - Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell’area oggetto di
intervento e dell’assoggettabilita del progetto alle principali normative ambientali e Sostenibilits
Ambientale dell'investimento, complete di firma digitale del tecnico incaricato Ing.-Gianluca LUCA,;

*  Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell’istanza di
accesso, completa di firma digitale del legale rappresentante;

®  atto costituivo e statuto;

* hilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015;

v copia del libro soci;

* documentazione relativa alla disponibilita della sede interessata dagli investimenti agevolati, sita
in Lecce —Via Arturo M. Caprioli, 8;

* relazione resa in data 24/04/2017, sottoscritta digitalmente (in data 05/05/2017) dal tecnico
abilitato Ing. Gianluca LUCA, circa la cantierabilita {autorizzazioni, pareri e permessi necessari e

! Sezione 1A - Modulo di domanda di accesso ai Contratti di Programma Regionali (Modulo di domanda in caso diimpresa proponente con impresa aderente),
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tempistica per I'ottenimento} e compatibilitd con gli strumenti urbanistici della sede individuata
in relazione all’attivita gia svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione;
* inquadramento generale su ortofoto.

La Sezione 1B - Scheda di Adesione - Contratti di Programma Regionali “Aiuti ai programmi di investimento
delle Grandi Imprese”, firmata digitalmente da Leonardo Brunori e Roberto Carpaneto, in qualita di Legali
Rappresentanti della Grande Impresa aderente RINA CONSULTING S.P.A. — ex D’APPOLONIA S.P.A. -
(come risuitante da DSAN di iscrizione alla CCIAA), & corredata degli allegati obbligatori previsti dall'art.
12 dell’Awviso (trasmessi telematicamente con 'upload previsto dalla procedura on line); in dettaglio:

» Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma dlgltale dai
Legali Rappresentanti Leonardo Brunori e Roberto Carpaneto;

* Sezione 3 — n. 23 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia, rese dai titolari di
cariche e qualifiche (con firma digitale del Legale Rappresentante Roberto Carpaneto);

* Sezione 4 - Business Plan;

* Sezione 5 e 5a - Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell’area oggetto di
intervento e dell’assoggettabilita del progetto alle principali normative ambientali e Sostenibilita
Ambientale dell'investimento, complete di firma digitale del tecnico Ing. Gianluca LUCA;

* Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti guello di presentazione dell'istanza di
accesso, completa di firma digitale del legale rappresentante;

* atto costituivo e statuto;

®* bilanct degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015;

* documentazione equipollente al libro saci (certificato di iscrizione alla CCIAA dell’11/01/2017);

* documentazione relativa alla disponibilita della sede interessata dagi investimenti agevolati, sita

in Lecce, via B. Ravenna n. 4;

* relazione resa in data 21/11/2016, sottoscritta digitalmente (in data 20/12/2016) da tecnico
abilitato, circa la cantierabilita {autorizzazioni, pareri e permessi necessari e tempistica per
I'ottenimento) e compatibilita con gli strumenti urbanistici della sede individuata in relazione
all’attivita gia svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione;

* inquadramento generale su ortofoto.

La Sezione 1B - Scheda di Adesione - Contratti di Programma Regionali “Aiuti ai programmi di investimento
delle Grandi Imprese”, firmata digitalmente da Sergio De Giuseppe, in qualitz di Legale Rappresentante
della Piccola Impresa aderente CO.M.MEDIA S.r.l. (come risultante da DSAN di iscrizione alla CCIAA), &
corredata degli allegati obbligatori previsti dall’art. 12 dell’Avviso (trasmessi telematicamente con
l'upload previsto dalla procedura on line); in dettaglio:

*  Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale da
Sergio De Giuseppe;

= Sezione 3 — n. 4 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia, rese dai soci e dai
titolari di cariche e qualifiche, con firma digitale dei sottoscrittori;

= Sezione 4 - Business Plan;

* Sezione 5 e 5a - Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell’area oggetto di
intervento e dell'assoggettabilita del progetto alle principali normative ambientali e Sostenibilita
Ambientale dell'investimento, complete di firma digitale del tecnico Ing. Gianluca LUCA;
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* Sezione 6 - D.5.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell’istanza di
accesso, completa di firma digitale del legale rappresentante;

= atto costituivo e statuto;

* hilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015;

* documentazione equipollente al libro soci {{visura ordinaria del 27/12/2016);

* documentazione relativa alla disponibilita delle sedi interessate dagli investimenti agevolati, site
in Lequile (LE)- via Foscarini n. 18 e via San Nicola Donadeo s.n.; )

* relazione resa in data 10/01/2017, sottoscritta digitalmente (in data 11/01/2017) da tecnico
abilitato, circa la cantierabilitd (autorizzazioni, pareri e permessi necessari e tempistica per
I'ottenimento) e compatibilitd con gli strumenti urbanistici della sede individuata in relazione
all'attivita gia svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione;

= Inquadramento generale su ortafoto.

Sono state acquisite ulteriori integrazioni, che saranno rappresentate nel prosieguo dell'istruttoria.

L'esito della valutazione circa la ammissibilita formale dell'istanza di accesso & positivo per la totalita delle
imprese istanti.
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2. VERIFICA Dl AMMISSIBILITA SOSTANZIALE DELE’ISTANZA DI ACCESSO
2.1 Soggetti istanti

2,11 Grande Impresa proponente: SEASTEMA S.P.A.

L'impresa proponente Seastema S.p.A. (Codice fiscale e Partita [VA 01889670996}, come si evince dalla
DSAN di iscrizione alla CCIAA a firma del legale rappresentante e confermato dalla visura n. 7267100284
del 22/01/2018, & stata costituita in data 14/05/2009, ha avviato la propria attivita in data 14/05/2009 ed
ha sede legale in Genova — viale Brigate Partigiane n. 92 R.

2 Dasgrivians dalis comeaging

La societa SEASTEMA S.p.A., come risulta dalla DSAN di iscrizione CCIAA resa in data 18/05/2017 e
confermato da visura ordinaria n. T 250474982 estratta in data 25/07/2017, ha un capitale sociale
deliberato, sottoscritto ed interamente versato pari ad € 300.000,00, interamente detenuto dal socio
unico FINCANTIERI S.p.A.,

Secondo quanto illustrato sul suo sito istituzionale, Fincantieri rappresenta uno dei pill importanti
complessi cantieristici al mondo ¢ il primo per diversificazione e innovazione. Il Gruppo, con sede in
Trieste, @ oggi il principale costruttore navale occidentale e vanta, nel suo portafoglio clienti, i maggiori
operatori crocieristici al mondo, la Marina Militare e la US Navy, oltre a numerose Marine estere: infine,
& partner di alcune tra le principali aziende europee della difesa nell’ambito di programmi sovranazionali.
Oggi il Gruppo, quotato alla Borsa di Milano, & uno dei pil grandi costruttori cantieristici al mondo e
F'unico, a livello internazionale, capace di realizzare tutte le tipologie di mezzi navali ad elevata
complessita: dalle navi militari all'offshore, dalle navi speciali e traghetti ad elevata complessit ai mega-
yacht, nonché nelle riparazioni e trasformazioni navali, produzione di sistemi e componenti e nell'offerta
di servizi post vendita.

I legali rappresentanti di SEASTEMA S.p.A. sono i Sigg. Giuseppe Sassi in qualita di Presidente del Consiglio_
di Amministrazione e Alessandro Riccardo Concialini in qualitd di Amministratore Delegato, nominati
rispettivamente con atto del 27/03/2015 e del 20/04/2015 ed in carica, entrambi, fino all’approvazione
del bilancio al 31/12/2017.

Stante la su esposta composizione del capitale sociale si prescrive che, in sede di presentazione del
progetto definitivo, la documentazione antimafia rappresentata da:

» DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza (resa ex standard Sezione 2 istanza di accesso);
« DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia (resa ex standard Sezione 3 istanza di accesso);
debba essere resa - ai sensi dell'art. 85 D. L.g.vo 159/2011 e smi - per Seastema S.p.A. nonché per
Fincantieri S.p.A. (socio unico), mediante sottoscrizione con firma digitale dei soggetti dichiaranti o, in
caso eccezionale di indisponibilita della firma digitale, mediante apposizione di firma autografa e
trasmissione di documento di identita in corso di validita.

s (gzetio scoiale
Come risultante dalla DSAN di iscrizione alla CCIAA, Seastema svolge —in via primaria — attivita di ricerca,
sviluppo, progettazione e realizzazione di sistemi di automazione integrata ed entertainment nel campo
delle costruzioni navali e terrestri (inclusi i lavori di ammodernamento, trasformazione, refitting dei

suddetti sistemi) e dei sistemi di generazione di energia.
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La societa, inoltre, esercita anche attivitd di ricerca, sviluppo, progettazione e realizzazione di
componentistica relativa ai sistemi succitati e di apparati e sistemi di rilevazione, segnalazione e
comunicazione.

v Sregtiuran CrEmElalvn
L'organizzazione aziendale, cosi come dichiarato in sede di presentazicne istanza di accesso, & organizzata

per aree di attivita:

4 Areaingegneria: afferiscono a tale area tutte le attivita relative alla progettazione funzionale hw/sw
ed allo sviluppo hw/sw dei prodotti di automazione;

L Area project management: afferiscono a tale area tutte le attivita relative alla gestione tecnico-
economica delle diverse commesse di ingegneria;

4+ Arearicerca e sviluppo: afferiscano a tale area tutte le attivita di innovazione prodotto e sviluppo di
nuove tecnologie, sia tramite progetti auto-finanziati che tramite progetti di ricerca finanziati con
fondi regionali/nazionali:

4 Area commerciale e marketing: gestisce tutte le attivita relative alla preparazione delle offerte, alla
promozione dei prodotti di automazione ed alla definizione delle strategie di sviluppo;

+  Area service e commissioning: gestisce tutte le attivita relative alla messa in servizio a bordo dei
sistemi di automazione, alla loro manutenzione una volta entrati in servizio e agli eventuali refitting.

»  Campo gi aitiviid e sed
La societa proponente Seastema si occupa di progettare, sviluppare e realizzare sistemi di automazione
integrata destinati al settore navale nei suof diversi ambiti: militare, crociere, traghetti e mega yacht.
La societa & organizzata per gestire completamente il processo realizzativo: dalla definizione dei requisiti,
alla progettazione dei dettagli, al commisioning e post vendita, garantendo elevate performance ed
efficienza operativa; Seastema, inoltre, progetta, sviluppa e fornisce sistemi di intrattenimento a bordo
nave.
La societa svolge, infine, attivita di R&S sia al proprio interno che in collaborazione con enti esterni
{universita, centri di ricerca, altre aziende), con finalita a breve termine per I'innovazione dei prodotti
veicolati dall'ingegneria o a medio termine per lo sviluppo di nuove tecnologie da introdurre
successivamente nel proprio scopo di fornitura.

Il settore economico di riferimento & quello identificate dal seguente codice Ateco 2007: 28.99.99 -
Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori). In particolare, I'attivita
principale svolta e rappresentata dall'impostazione, progettazione, sviluppo e realizzazione di sistemi di
automazione integrata nel campo delle costruzioni navali.

L'impresa, in riferimento al programma di investimenti proposto, dichiara il Codice Ateco di seguito
tiportato: 72.19.08 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e
deil'ingegneria.

Cid premesso, il Codice Ateco 2007 attribuito dall'impresa al programma di investimenti oggetto di
agevolazione, che si ritiene di confermare, & i1 72.19.09 — Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle
altre scienze naturali e dellingegneria. .

A tal proposito si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo, la societa proponente
SEASTEMA S.p.A. dovra produrre idonea documentazione comprovante ['attivazione, presso la nuova
sede interessata dall’investimento agevolato, del Codice Ateco dell'iniziativa 72.19.09 “Ricerca e sviluppo
sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria”.
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Limpresa SEASTEMA S.p.A. risulta attiva ed operativa attraverso le seguenti sedi:
v sede legale e amministrativa sita in Genova, Viale Brigate Partigiane n. 92 R;
v sedi operative (uffici) siti in:
- Lucca, Via del Brennero n. 1040 (codice Ateco prevalente 27.12: fabbricazione di apparecchiature
per le reti di distribuzione e controllo deil’elettricitd — data apertura: 14/05/2009);
- Roma, Via Giacomo Peroni n. 130 (codice Ateco prevalente 28.99.99: Fobbricazione di altre
macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori) - data apertura: 15/02/2014);
- la Spezia, Viale San Bratolomeo n. 446 {codice Ateco prevalente 28.99.99: Fabbricazione di altre
macchine per impieghi speciali nco (incluse parti e accessori) — data apertura: 01/06/2012);
- Trieste, Passeggio Sant’Andrea n. 6 codice Ateco prevalente 28.99.99: Fabbricazione di altre
macchine per impieghi speciali nca {incluse parti e accessori) — data apertura: 01/10/2013).

Reguisito della dimensione, del regime contabile e deii'approvaziene di almanao due bilandi alla data di
presentazione dellistanza

In merito al requisito dimensionale di SEASTEMA S.p.A., si conferma la classificazione di Grande Impresa
dichiarata nella Sezione 1 e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 — “Informazioni sutla dimensione
del Soggetto Proponente” del Business Plan.

Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti:

v’ dagli ultimi bilanci SEASTEMA S.p.A. approvati al 31/12/2014 ed al 31/12/2015%

Lo e

Farit ;.B.ESEICIZIO'ZOIQ-}“"';"‘ ”"”’-;Esercnzno 2015 'm:ﬁ‘,g' Ty
- -Personalea ' oo 57,50 - : 57,00 '
. - Fatturato N : 1372893600 | 651262400
< TotaleBilanco ‘ 64.926.474,00 87.062.779,00

Per completezza informativa, si riportano di seguito | parametri dimensionali rinvenienti dal
bilancio chiuso al 31/12/2016 e approvato in data 18/04/2017

- pemonalet T L 892
. — Fatturato f 49.174.511,00
"= Totale Bilancio ) L 74.212.90500

v dalla sezione 2 del Business Plan

Dati complesswn relatlw alla dlmenswne di impresa SEASTEMASS. p A. - Permdo di nfenmento 2015

246872704900 S 405793100200 o

g segnala che i paramatri utill ai fini della determinazione della dimensione d'impresa (tabella 1 della sezione 2 — Dimensicne dei soggetti del business plan)
indicati dall'impresa non coincidono con quanto riscontrabile sui bllam:l approvati 2014 e 2015, A tal riguardo si precisa che tutte le tabelle riportate nella
presente relazione tengona conte dei bilanci esaminati.

3 | vatori refativi al personale rinvengano dai dati sult’occupazione evidenziati nei bilanci (2014 e 2015}, dove viene indicato il numere medio dei dipendenti
nell’esercizio, ¢alcolato considerando la media giornaliera.

4 personale assunto con contratto a tempo determinato ed indeterminato al 31/12/2016 come risultante da "Relaziona sullagestione del bilancto” alla sezione
“Informazioni relative alle relaziani con il personale”,
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| su scritti parametri dimensionali rappresentano I'aggregazione dei valori di occupati (ULA), fatturato e
totale di bilancio sotto riportati:

‘. gn‘ -‘ﬁi £ Wi A A e Ty S L CE AR e A S % o A T & :‘"..‘ o] BE % Sk B DA )
S.pA ! 100 COLLEGATA ! 7.337% ' 2.462.214.425,00 3.980.918.223,00

FINCANTIERI

" In conclusione, SEASTEMA S.p.A. presenta il requisito dimensionale di Grande Impresa, risulta in regime

di contabilita ordinaria e, alla data di presentazione della domanda, ha approvato i bilanci relativi agli
esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015.

2.1.2 Grande Impresa aderante: RINA Consulting S.P.A.

L'impresa aderente RINA Consulting S.p.A. (Codice fiscale e Partita VA 03476550102), come si evince dalla
dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante e confermato dalla visura n. T253786989
estratta in data 08/09/2017, & stata costituita in data 15/11/1994, ha avviato la propria attivita in data
15/01/1997 ed ha sede legale in Genova, via San Nazaro n. 19,

Occorre preliminarmente sottolineare che, alla data di presentazione dell'istanza di accesso, la societa
aveva la seguente denominazione: D'Appolonia 5.p.A.

A tal proposito, a seguito di richiesta di approfondimenti in merito, I'impresa ha trasmesso nota datata
02/10/2017 firmata digitalmente dal sig. Roberto Carpaneto (in qualitd di Presidente e legale
rappresentante) con la quale chiarisce che:

v la societa D'Appolonia S.p.A. in data 01/06/2017 ha cambiato denominazione in Rina Consulting —
D’Appolonia S.p.A. (in forma abbreviata Rina Consulting 5.p.A.), mantenendo la stessa sede e la
stessa Partita IVA;

v la societa Rina Consulting — D' Appolonia S.p.A. {in forma abbreviata Rina Consulting S.p.A.} in data
17/07/2017 ha cambiato denominazione in Rina Consulting S.p.A., mantenendo |a stessa sede e la
stessa Partita IVA;

v le informazioni rese dalla societd aderente D’Appolonia S.p.A. nel business plan ed in tutta la
documentazione allegata all'istanza di accesso “Marin” sono riconducibili anche a Rina Consulting
S.p.A.

Si precisa che il cambio di denominazione da Rina Consulting — D’Appolonia S.p.A. all’attuale Rina
Consulting S.p.A. & stato documentato con verbale di assemblea straordinaria del 17/07/2017 (atto della
Dott.ssa Rosetta Gessaga, Notaio in Gencva e Chiavari, Repertorio n. 39149 e Progressivo n. 16601).

Si evidenzia, inoltre, che I'atto costitutivo allegato all’istanza di accesso (Repertorio n. 29267 e Raccolta
n. 10693, redatto a cura del Dr. Beniamino Griffo, Notaio in Genova, in data 15/11/1994) si riferisce alla

% 5i precisa che nel bilancio 2015 di Seastema S.p.A. ¢ indicato un numera medio di dipendenti pari a 57,0, a fronte di n. 58,0 ULA dichiarate dall'impresa nel
business plan. .

5 Il dato riportato si riferisce all occupazione di fine periodo {2015), come da bilancio della controilante Fincantieri S.p,Ai
wrok U
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costituzione della societa D'Appolonia Ingegneria S.r.l., di cui D’Appolonia 5.p.A. rappresenta il socio
unico. Facendo seguito a specifica richiesta di chiarimenti, I'impresa ha inviato nota {datata 28/02/2003)}
resa dal sig. Massimo Ajello in qualita di Direttore Generale dell’CICE {(Assoclation of italian Engineering,
Architectural and Technical Economic Consulting Organisations), con la quale specifica che D'Appolonia
S.p.A. & membro dell’OICE dal 1985 ed opera nel campo dei Servizi di Consulenza di Ingegneria
Specialistica, in Italia e all’estero, dal 1981. In particolare, nella nota suddetta si precisa che {a storia
documentata della societd D'Appolonia S.p.A. & la seguente:

* {125/06/1981 viene costituita la societa D'Appolonia S.r.l.;

» il 31/05/1985 la societa D’Appolonia S.r.l. si trasforma in D'Appolonia S.p.A., con contestuale
aumento del capitale sociale da Lire 20.000.000 a Lire 200.000.000; \

» il 15/11/1994 viene costituita la D’Appolonia Ingegneria S.r.., della quale D’Appolonia S.p.A. &
unico socio al 100%;

* il 29/11/1996 la D’Appolonia Ingegneria S.r.l. si trasforma in D’Appolonia Ingegneria S.p.A.,
attraverso il conferimento dell'attivita operativa della D’Appolonia S.p.A.; vengono trasferite le
attrezzature, i contratti ed il personale gid delia D’Appolonia S.p.A., che diventa Societa
Immobiliare; unico socio al 100% continua ad essere D'Appolania S.p.A.;

* i123/12/1996 la D’Appolonia S.p.A. si trasforma in Dapp 5.p.A.;

* i131/01/1997 la D’Appolonia Ingegneria S.p.A. si trasforma in D’ Appolonia S.p.A.

Si precisa che le informazioni sopra riportate sono state verificate sulla visura storica di RINA Consulting
S.p.A,, aggiornata alla data del 12/03/2018 (documento n. T 272547027).

e Descrizione della omnagine
La soctetd, cosi come si evince dalla dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante, ha un
capitale sociale pari ad € 520.000,00 e presenta una compagine sociale cosi composta:
M RINAS.p.A., con il 73,25% delle quote;
M RINA Consulting S.p.A., con il 26,75% delle quote.
Si segnala che dalla visura estratta in data 08/09/2017, & stato riscontrato un aumento del capitale da €
520.000,00 ad € 20.000.000,00. Facendo seguito a specifica richiesta di chiarimenti, I'impresa ha
trasmesso copia del verbale di assemblea straordinaria del 16/06/20177 avente ad oggetto: 1)
eliminazione del valore nominale espresso delle azioni in circolazione, con conseguenti modifiche dello
statuto soctale; 2) aumento del capitale sociale mediante conferimento in natura di partecipazioni
societarie e modifica dell’art. 5 dello statuto sociale. Con specifico riferimento al punto 2} dell'ordine del
giorno, I'assemblea dei soci ha deliberato:

a) I'aumento del capitale sociale a pagamento in via inscindibile da nominali € 520.000,00 fino a
nominali € 20.000.000,00, da offrirsi in opzione, ai sensi e per gli effetti delt’art, 2441 cod. civ., al
socio unico RINA S.p.A. e da liberarsi mediante il conferimento delle intere partecipazioni azionarie
detenute dal socio unico nelle societa:
¥ RINA Consulting — Centro Sviluppo Materiali 5.p.A. con socio unico: n. 1.050.000 azioni

ordinarie del valore nominale di € 1,00 cadauna, costituenti 'intero capitale sociale;
v EDIF Group Limited: n. 12.090 azioni ordinarie del valore nominale di GBP 0,01 caduna,
costituenti l'intero capitale sociale {GBP 120,9).

7 Atto notarile {Repertorio n. 39086 e Progressivo n. 16555) redatto dalla Dott.ssa Rosetta Gessaga, MNotaio iscritto nel ruolo dei Distretti notarili riuniti di
Genova e Chiavari,
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b} Che il socio unico RINA S.p.A. sottoscrive Fintero aumento del capitale sociale per complessivi
nominali € 19.480.000,00, come sopra rappresentato;
¢} La conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale.

I legale rappresentante dell’impresa & il Sig. Roberto Carpaneto, in qualita di Presidente del Consiglio di
Amministrazione ed Amministratore Delegato, nominato con atto del 27/04/2017 ed in carica fino
all'approvazione del bilancio al 31/12/2019.

Stante la su esposta composizione del capitale sociale si prescrive che, in sede di presentazione del
progetto definitivo, la documentazione antimafia rappresentata da:

o DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza (resa ex standard Sezione 2 istanza di accesso);
¢ DSAN di autocertificazione delie informazioni antimafia (resa ex standard Sezione 3 istanza di accesso);
debba essere resa - ai sensi dell'art. 85 D. L.g.vo 159/2011 e smi - per RINA Consulting S.p.A. nonché per
RINA S.p.A. (socio di maggioranza), mediante sottoscrizione con firma digitale dei soggetti dichiaranti o,
in caso eccezionale di indisponibilita della firma digitale, mediante apposizione di firma autografa e
trasmissione di documento di identitd in corso di validita. '

Sulla base di quanto illustrato sul sito istituzionale www.rinagroup.org, la societa controllante RINA 5.p.A.
& oggi la holding del Gruppo RINA - gruppo internazionale e multidisciplinare — che offre alle societd
operative i servizi centrali di staff: armministrazione e finanza, gestione del personale, comunicazione,
servizi legali e servizi generali. Con oltre 150 anni di storia, RINA & una realta globale, un serbatoio di
competenze a beneficio di operatori economici ed istituzionali presenti in tutto il mondo, con la mission
di supportarli nel loro percorso di crescita, attraverso la costituzione di un vero e proprio rapporto di
partnership.

Le societa del Gruppo operano in cinque Business, proponendo soluzioni volte all'innovazione,
al’ambiente e alla sostenibilita:

- Marine;

- Energy;

- Business Assurance;

- Transport and infrastructures;

- IFls Banks and investors,

Al fine di garantire |a totale trasparenza dell’operato, i servizi erogati sono organizzati e gestiti in due rami,
separati e indipendenti, ai quali afferiscono specifiche societa:
o TIC-Services (Testing Inspection Certification): classificazione navale, certificazione, collaude e
ispezione, servizi affidati a RINA Services S.p.A. e alle sue societa controllate;
e E-Services (Engineering): consuiting engineering, progettazione, operability assurance, special
studies e project management, servizi affidati a RINA Consulting S.p.A. ed alle sue societa
controllate.

Il Gruppo, presente a livello mondiale con circa 170 uffici dislocati in 65 Paesi e con una rete operativa di
oltre 3.700 dipendenti, nell’anno 2016 ha generato ricavi per oftre 450 milioni di Euro,

¢ pggetio sociaie
La societa - operante sia in italia che all'estero — svolge, in via prevalente, le seguenti attivita:
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- studi, consulenze (anche organizzative), ricerche, progettazione e attivita ingegneristiche per clienti
pubblici e privati nel settori dell'energia, delle infrastrutture, dei trasporti, dell'industria e della
produzione manifatturiera ed in ogni ulteriore settore economico;

- esecuzione di prospezioni e ricerche inerenti lo sfruttamento di fonti di energia e di minerali, rilievi
topografici, geotecnici, geologici, idrogeologici, territoriali e ambientali anche relative allo sviluppo
della progettazione di opere civili e industriali, nonché relazioni di calcolo e tecniche connesse ai rilievi
effeftuati;

- studio, supervisione alla costruzione, alla messa in opera ed all'avviamento, direzione lavori e
coordinamento alla sicurezza, gestione e manutenzione di impianti e infrastrutture, oltre a quant'altro
necessario, sotto il profilo tecnico, logistico; organizzativo e dell'addestramento tecnico-professionale,
per ogni iniziativa produttiva e/o commerciale nel settore delle infrastrutture e delle attivita di
produzione.

s campg di attivitd e 52
La societa, cosi come risulta dalla dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA, effettua
prospezioni e ricerche sia oceanografiche che sulle piattaforme, inerenti lo sfruttamento di fonti di energia
e minerali, rilievi topografici, geologici ed idrologici.
Come meglio illustrato nel business plan, RINA Consulting S.p.A. & entrata a far parte del Gruppo RINA nel
2011 come societa dedicata all’offerta di servizi di ingegneria, grazie ad un team di ingegneri, consuienti,
- progettisti, pianificatori ed esperti specialistici in grado di fornire supporto tecnico a clienti pubblici e
privati, dalla fase di ideazione a quella di dismissione dell'opera, attraverso la sua progettazione,
realizzazione, gestione e manutenzione. )
La societa, che opera nei mercati dell'energia, dei trasporti e defle infrastrutture, dell'industria e a
supporto degli investitori, fornisce una vasta gamma di servizi, quali studi di fattibilita e specialistici,
progettazione preliminare ed esecutiva, project management, ingegneria di sito ed ingegneria
dell'operation&maintenance di impianti e sistemi.

Il settore economico di riferimento & quello identificato dal seguente codice Ateco 2007: 71.12.50 —

Attivita di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria.

In particolare I'attivita principale svolta & rappresentata dai seguenti servizi:

v consulenza specialistica in materia di ambiente, sostenibilitd ed efficienza energetica;

* consulenza specialistica nel campo della prevenzione infortuni, analisi di rischio;

« analisi hazop/hazid, analisi di affidabilitd e sicurezza occupazionale;

= consulenza specialistica in ambito geotecnico;

» servizi di progettazione, direzione lavori e coordinamento sicurezza nei settori dell’'ingegneria civile;

» consulenza specialistica per lo sviluppo di sistemi elettronici;

» consulenza specialistica per il supporto ai processi di innovazione di piccole, medie e grandi imprese
(technology intelligence, analisi di scenario, market analys, business modeling, gestione della proprieta
intellettuale, lca/lcc, ecc.);

= consulenza spectalistica per la realizzazione e ['esercizio di sistemi di trasporto e di supporto alla
mobilita delle persone ed alla logistica;

» consulenza specialistica nel settore dell'operation&maintenance.

La societa vanta, infine, capacita tecniche legate anche all'ambiente, alla salute ed alla sicurezza, alle

geoscienze ed all'innovazione
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In riferimento al programma di investimenti proposto, I'impresa dichiara il Codice Ateco di seguito
riportato: 72.19.09 - Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e
dell'ingegneria.

Come da verifica eseguita sulla visua camerale estratta, RINA Consulting S.p.A. risulta attiva ed operativa,
in Italia ed all’estero, attraverso le seguenti unita locali, preposte a:
v’ Ufficio {codice Ateco primario: 71.12 — attivitd degli studi d’ingegneria ed altri studi tecnici):

Genova, via Liri Alberto n. 8, piano 2, 3 e 4 {data apertura: 01/05/2007);

Genova, via Liri n. 27, ex clinica Sant’Anna (data apertura: 07/07/2009);

Abu Dhabi, Al Reem Island 13 floor office 1304 — Emirati Arabi Uniti (data .apertura:
24/03/2010);

Cairo, Fouad Thabet Street, 8 ~ Egitto, frazione Heliopolis, Block 1164 Sheraton Buildings (data
apertura: 01/01/2012);

Genova, via Renata Bianchi n. 38 (data apertura: 12/03/2012; attivita esercitata: prospezioni e
ricerche oceanografiche e sulle piattaforme inerenti lo sfruttamento di fonti di energia e
minerali, rilievi topografici, geologici ed idrologici — progettazione, esecuzione di studi, ricerche
e consulenze e tutte le altre attivitd elencate nell'art. 2 dello Statuto sociale dal 12/03/2012.
Codice Ateco primario: 71.12.5 — attivitd di studio geologico e di prospezione geognostica e
mineraria; Codice Ateco secondario: 71.12.4 — attivita di cartografia e cerofotogrammetria);
Tripoli, El Andalus Building Baghdad Street — Libia, frazione Dahra c/o Hussein Abu Nawara and
Co. {data apertura: 01/07/2014; attivita esercitata: attivita degli studi di ingegneria ed altri studi
tecnici, oil&gas consulting);

Basrah/Hay, Section 8 Audit — |RAQ, frazione Al Andalus, Villa 15/135 (data apertura:
11/06/2015);

Maharashtra, 706 Everest Chambers Marol — india, frazione A.Kurla Road, 400059 Andheri East
(data apertura: 01/06/2015);

Ramat-Gan, Abba Hillel 7 — Israele (data apertura: 05/10/2016);

Subtaco East, Hay Street 311 ~ Australia (data apertura: 15/01/2017);

Lecce, via B. Ravenna n. 4 (data apertura: 01/10/2014; codice Ateco secondario: ricerca e
sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria);

Milano, via Bassi Uge n. 7 (data apertura: 06/06/2017; attivitd esercitata: progettazione e
consulenze di ingegneria per la realizzazione di opere complesse, inclusi studi di fattibilita,
analisi di mercato, valutazioni di impatto ambientale, supervisione e controllo attivita di
cantiere; codice Ateco primario: 71.12.2 - servizi di progettazione e di ingegneria integrata);
Napoli, via del Fiumicello n. 7 (data apertura: 15/06/1999; codice Ateco primario: 71.1 — attivitd
degli studi di archietettura, ingegneria ed altri studi tecnici);

Grumento Nova (PZ), via Tommaso Morlino Z.I. {data apertura: 01/04/2015);

Roma, via Cesare Pavese n. 305-11 (data apertura: 15/03/2007; Codice Ateco primario: 71.12.5
— attivita di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria);

Venezia, via delfa Pila n. 13 (data apertura: 01/08/2015).

v Ufficio amministrativo:

Viareggio (LU), via Fosso Farabola Est n. 32 (data apertura: 01/06/2009; codice Ateco: 72.19 —~
aitre attivitd di ricerca e sviluppo sperimentale nel compo delle altre scienze naturali e
dell'ingegneria, con inizio dal 19/02/2010);
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- San Donato Milanese (M), via Martiri di Cefalonia n. 2 (data apertura: 01/06/2009; codice
Ateco: 71.12 - attivitd degli studi d'ingegneria ed altri studi tecnici).
v’ Ufficio, Sede operativa {codice Ateco primario: 71.12 — attivitd degli studi d’ingegneria ed altri
studi tecnici):
- Milano, piazza Duca D’Aocsta n. 14 (data apertura: 01/02/2014).
v Sede operativa {codice Ateco primario: 71.12 — attivitd degli studi d'ingegneria ed altri studi
tecnici):
- Alessandria d’Egitto — Egitto (data apertura: 01/04/2008; attivita esercitata: ingegneria 2
progettazione);
- Seoul, 16th floor Sangchon Building 135 — Corea del Sud, frazione Gangnam-GU (data aperture
01/01/2012).
v" Unita locale operativa (codice Ateco primario: 71.12 —attivita degli studi d'ingegneria ed altri studi
tecnici):
- San Donato Milanese (M), via Martiri di Cefalonia n. 2 (data apertura: 01/05/2007};
- Viggiano (PZ), contrada Cembrina s.n.c. Zona 1 (data apertura: 01/02/2014).

aquisito della dimensione, del regime contabile e dell’approvazione di almeno due hiland slls data di
presentarione dellistanza

In merito al requisito dimensionale di RINA Consulting S.p.A., si conferma la classificazione di Grande
Impresa dichiarata nella Sezione 1a e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 - Informazioni sulla
dimensione del Soggetto Proponente” del Business Plan.

Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti:

v" dagli ultimi bilanci RINA Consulting S.p.A. approvati al 31/12/2014 e al 31/12/2015:

653

[ - Personales ] i i !
|~ Fatturato G 62633.202,00 | 89.695.473,00 1
I - _Totale Bilancio § 152.613.908,00 ! 147.869.73400 !

Per compietezza informativa, si riportano di seguito i parametri diménsionali rinvenienti dal
bilancio chiuso al 31/12/2016 e approvate in data 27/04/2017;

- Personale® 634

| - Fatturato i 9421336600 o
| - Totale Bilancio | 119.972.158,00 |

¥ dalla sezione 2 del Business Plan:

8 | valori refativi al personale rinvengono dai dati sull’occupazione evidenziati nei bilanci (2014 e 2015}, dove viene indicato Il numero medio dei dipendenti
nell'asercizic considerato.

9 personale assunto con contratto a tempo determinato ed indeterminato al 31/12/2016 come risultante da “Relazione sullagestione del bilancio” alla sezione
“informazioni relative alle relazioni con il personale”.
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Occupati (Ul.A) Fatturato ; Totale di bilancio
Y985 e ... .. 305137.08500 ¢ .. .. .576448.021,00

Sichiarisce che i parametri dimensionali riportati nella precedente tabellal® rappresentano |’aggregazione
del dato ULA e dei dati di bilancio (fatturato e totale attivo) relativi alla societd aderente RINA Consulting
S.p.A. ed alle imprese associate e/o coilegate a monte o a valle di RINA Consulting S.p.A. e delle sue
imprese associate e/o collegate:

__Dai relatlvl alle sola Impresa RINA Consultlng S, p.A

-
182563.298,00 _

C ORI ASPA 17710000 ' COLEGATA 1880 _: 3273249300 .
L oscsrl 00,00  COLLEGATA 130 1665.157,00 °  3.215.107,00
GETS.rA. COLLEGATA 475312,00  441.027,00
LOGMARINADVISORS | COLLEGATA € 208303000 2.448846,00_
OMSERVICES SRL. _ COLLEGATA ' _
‘ . COULEGATA sem3000°

Dati relatM aIIe Imprese associate elo collegate alie lmprese assomate efo collegate a monte oa valle

RINASERVICESSPA i 100,00 K RINASPA 1 870,0 15699985800' 213.877.451,00
CSMSpA . 10000 RINASPA | 2310 ’ 20.281.51600 0  18.603.869,00

In conclusione, RINA Consulting S.p.A. presenta il requisito dimensionale di Grande Impresa, risulta in
regime di contabilita ordinaria e, alla data di presentazione della domanda, ha approvato i bilanci relativi
agli esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015,

2.1.3 Piccola impresa aderente Co.M.Madia S.r.1.

Limpresa aderente Co.M.Media S.r.l. (Codice fiscale e Partita IVA 03485250751), come si evince dalla
dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante e confermato dalla visura ordinaria n.
T231106910 estratta in data 27/12/2016, & stata costituita in data 06/10/2000", ha avviato la propria
attivita in data 02/01/2001 ed ha sede legale in Lecce, via di Pettorano n. 22.

15 segnala che il parametro “fatturato” riportato dall'impresa nella Sezione 2 — Dimensione dei soggetti del business plan tiene conto della voce di bilancio
“Valore della preduzione” (pari ad € 91.800.563,00). A tal riguartlo si precisa che nelle tabelle riportate nella presente relazione & stata considerata la voce AL
del Conto Economico (Fatturato). Il dato in questione & stato rettificato solo con riferimento allimpresa istante RINA Consulting S.p.A., poiché non si dispone
dei bilanci delle imprese collegate. s

113 data di costituziane indicata dalla societa sulla DSAN di iscrizione alla CCIAA & I 28/10/2000, ma dalla visura ordinaria e dall’atto costitutivo — allegati
all'istanza di accesso — st evince che la data effettiva di costituzione & Il 06/20/2000.
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Codice Progetto: KATGS03

»  Dazcrizione delia compagine \
La societd, cosi come si evince dalla dichiarazione di atto notorio a firma del legale rappresentante, ha un
capitale sociale pari ad € 906.901,00 e presenta una compagine sociale cosi composta:
M Benvenuto Fabrizio Luca, con il 96,00% delle quote;
¥ De Giuseppe Sergio, con il 4,00% delle quote.

vy

Il legale rappresentante dell'impresa & il De Giuseppe Sergio, in qualita di Amministratore Unico,
nominato con atto del 29/06/2012 ed in carica fino alla revoca.

Stante la su esposta composizione del capitale sociale si prescrive che, in sede di presentazione del

progetto definitivo, la documentazione antimafia rappresentata da:
¢ DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza (resa ex standard Sezione 2 istanza di

accesso);
* DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia (resa ex standard Sezione 3 istanza di
accesso);

debba essere resa, ai sensi dell’art. 85 D. L.g.vo 159/2011 e smi, per Co.M.Media S.r.l, mediante

sottoscrizione con firma digitale dei soggetti dichiaranti o, in casa eccezionale di indisponibilita della firma

digitale, mediante apposizione di firma autografa e trasmissione di documento di identita in corso di

validita. '

+  pgzetio saciais

La societa ha per oggetto le seguenti attivita:

- Servizi di consulenza tecnica, progettazione, realizzazione, fornitura, certificazione; manutenzione e
assistenza tecnica di sistemi informatici, software e qualsiasi apparecchiatura informatica. Tali
apparecchiature, se di proprieta della societd, potranno essere concesse in fitto, noleggio o potranno
altresi essere forniti servizi, avvalendosi delle apparecchiature stesse;

- Servizi di consulenza tecnica, progettazione, realizzazione, fornitura, certificazione, manutenzione e
assistenza tecnica di computers fissi o portatili e di ogni altro articolo, oggetto o componente ad essi
relativo o connesso;

- Servizi di consulenza tecnica, progettazione, realizzazione, fornitura, certificazione, manutenzione e
assistenza tecnica di impianti tecnologici {ad es. di allarme, elettrici, telefonici, telematici, di
automazione, domotici, informatici, illuminotecnica, ecc.) con intervento anche di consulenti esterni;

- Servizi di cansulenza tecnica, progettazione, realizzazione, fornitura, certificazione, manutenzione e
assistenza tecnica di reti telematiche e sistemi multimediali;

- Attivita e servizi di consulenza, formazione, studio, ricerca, elaborazione dati e supporto ai processi

_organizzativi-aziendali {marketing, comunicazione, pubbliche relazioni, tutela della privacy, ecc.);

- Altro.

= campe di artiviig e sadi
La societa, cosi come risulta dalla dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA, svolge
attivitd connesse alla produzione di software non connesso all'edizione, consulenza nel settore delle
tecnologie informatiche, attivita di produzione cinematografica di video di programmi televisivi, servizi
informatici e creazicne di siti web.
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Contratti di Programma Tit:H - Capo 1 Impresa Proponante: SEASTEMA S.P.A. e imprese aderenti: RINA CUNSULTING $.P.A. -~ CO.M.MEDIA S.R.L.
. Istanza di Accasso n. 31

Codice Progetto: KATGS03

Come meglio illustrato nel business plan, Co.M.Media S.r.l. opera nel mercato dell'e-business e
nell Information&Communication Technology, sfruttando le tecnologie pib innovative per realizzare
strumenti, prodotti e servizi in grado di interpretare ogni tipo di strategia di marketing e di mettere a
punto importanti relazioni comunicative ed interattive per genérare visibilita nel mercato globale.

Il settore economico di riferimento & quello identificato dal seguente codice Ateco 2007: 62.01.00 —
Produzione di saftware non connesso all’edizione.

Co.M.Media s.r.l. offre servizi integrati che coprono I'intera filiera defla comunicazione. In particolare,
Iattivita principale svolta dall'impresa & la progettazione di soluzioni integrate e modulari che supportano
i processi aziendali, la comunicazione interna, la gestione delle attivita e la comunicazione esterna.
Co.M.Media opera dal 2001 nel mercato della comunicazione multimediale, offrendo soluzioni integrate
ed aggiornate per |a rete internet in grado di rispondere alle crescenti esigenze d'interattivitd, dettate
dalle nuove frontiere del web 2.0.

L'impresa, in riferimento al programma di investimenti proposto, dichiara il Codice Ateco di seguito
riportata: 62.09.09 - Altre ottivitq dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca. Si ritiene,
pertanto, di confermare il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa, reputandosi altresi
pertinente, rispetto al progetto di R&S previsto, I'assegnazione dell’ulteriore Codice Ateco 72.19.09
“Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria”.

A tal proposito si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo, la societa aderente
CO.M.MEDIA S.r.I. dovra produrre idonea documentazione comprovante 'attivazione, presso la/e sede/i
interessata/e dall’investimento agevolato, del Codice Ateco dell'iniziativa 72.19.09 “Ricerca e sviluppo
sperimentale nel campo delie altre scienze naturali e del'ingegneria”.

Come da verifica eseguita sulla visua camerale estratta, Co.M.Media S.r.l. risulta attiva ed operativa
attraverso le seguenti unita locali:
v sede operativa di Lequile (LE), via Foscarini n. 18 (data apertura: 18/07/2012),
Attivita esercitata (dal 18/07/2012): servizi informatici, quali creazione di prodotti multimediali e
siti web.
Codice Ateco primario: 62.01 — produzione di software non connesso all’edizione.
Attivita secondaria esercitata (dal 20/02/2017}. servizi di consulenza informatica e per
I'installazione di elaborati elettronici, manutenzioni e riparazioni di macchine elettroniche,
videoriprese e produzione di audiovisivi.
Codici Ateco secondari:
*  62.09.09 - altre attivitd dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca;
" 95.11 - riparazione e manutenzione di computer e periferiche.
¥ Ufficio di Brindisi, via Isonzo n. 4 {data apertura: 12/11/2013).
Attivita esercitata: servizi informatici (creazione di prodotti multimediali e siti web).
Codice Ateco: 62.01 - produzione di software non connesso all’edizione.

Requisito delia dimensione, dal regime contabile e dell’approvazione di almeno due biland alla data di
presentaziona dell’istans
In merito al requisito dimensionale di Co.M.Media S.r.l., si conferma la classificazione di Piccola Impresa

dichiarata nella Sezione 1a e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 - Informazieni sulla dimensione
del Soggetto Proponente” del Business Plan.
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Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti:

v" dagli ultimi bilanci Co.M.Media S.r.l. approvati al 31/12/2014 ed al 31/12/2015:

i
- __Personale® ;- Dato non disponibile ,L o 11 |
- Fatturato s 788.825,00 B 1.303.498,00 |
— _Totale Bilancio ! 1.192.922,00 ! 1,349.369,00 |

Per completezza informativa, si riportano di seguito i parametri dimensionali rinvenienti dal
bilancio chiuso al 31/12/2016 e approvato in data 27/04/2017:

f - . Personale® ] ; 9 E
! —_ Fatturate ) o 859.722,00 |
|~ Totale Bilancio | P 1.346.472 !

In merito al parametro “personale”, si precisa che:
con riferimento agli esercizi 2014, 2015 e 2016, il dato non & desumibile dalle note integrative ai rispettivi
bilanci, poiché gli stessi sono stati redatti in forma abbreviata, ai sensi dell’art, 2435 bis del C.C.
{modificate dal D.Lgs 203/2001), non avendo la societd superato i limiti dimensionali prescritti (“per 2
esercizi consecutivi non vengano superati 2 dei sequenti 3 parametri’):

1) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro;

2} ricavi delle vendite e delle prestazicni: 8.800.000 euro;

3} dipendenti occupati in media durante V'esercizio: 50 unita.
A tal riguardo, si precisa che i parametri di cui ai punti 1) e 2) - per i 3 esercizi considerati — non sono stati
superati, come verificabile dai bilanci approvati, In merito al punto 3, si precisa che il dato occupazionale
dichiarato dall'impresa per I'esercizio 2015 & pariad 11, mentre quelic dichiarato relativamente aj 12 mesi
antecedenti (maggioc 2016 — aprile 2017) la presentazione dell’istanza di accesso & pari a 12,

v dalla sezione 2 de! Business Plan

_ Simapsisel. 0 4900 . COUEGATA [ 00 0 000 0 0,01

Eventuali partecipazioni dei singoli soci in altre imprese

Mercatocontigue b

20 T v B

12| dato “personale” relativo all'esercizio 2015 & quello dichiarato dallimpresa nel business plan.

13 41 dato “personale” relativo all'esercizio 2016 deriva dal Totale addetti {valore medio} riportato nella visura starica della societd aggiornata al 12/03/2018
(documento n. T 272553914).

TONE B
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~51% Benvenuto, 49% Co.m.media
. S.rl.

C T st 6e-'gii.|séppe Sergio, 10%
13967900 13893980 | shito Macl, 40% Schito Diego,

" SINAPSISRL  62.02.00 000 °© 000

——- [ T

' SDSERVICESRL  45.20.30

Si precisa che i parametri dimensionali riportati nella “tabella riepilogativa” del business plan relativa alla
dimensione di impresa, rappresentano ['aggregazione dei dati ULA e di bilancio relativi alla societa
Co.M.Media S.r.i., alle imprese associate e/o collegate a monte ¢ a valle di Co.M.Media S.r.l. e delle
partecipazioni dei singoli soci in altre imprese.

Tuttavia, ai sensi del Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i,, i dati relativi alle imprese associate efo
collegate a monte o a valle e delle partecipazioni dei singoli soci in altre imprese devono essere riportati
nella tabella riepilogativa e sommati ai parametri dimensionali defl’impresa istante solo nel caso in cui la
percentuale di partecipazione sia superiore al 50%. Tale ipotesi, pertanto, risulta essere non ricorrente
per I'impresa Co.M.Media S.r.l. per la quale, in conclusione, il requisito dimensionale & state verificato
rispetto ai parametri della singola impresa. Si chiarisce che tale circostanza non ha comunque influito sulla
classificazione di Piccola Impresa attribuita a Co.M.Media S.r.l.

In conclusione, Co.M.Media S.r.I. presenta il requisito dimensionale di piccola impresa in quanto, risulta’
in regime di contabilitd ordinaria e, alla data di presentazione della domanda, ha approvato i bilanci
relativi agli esercizi chiusi al 31/12/2015 ed aj 31/12/2016.

2.2 Investimento proposto

»  Dasorizigne del'investimento

Occorre, preliminarmente, evidenziare che il programma MARIN rappresenta un unico progetto
presentato dall'impresa proponente Seastema S.p.A. e dalle imprese aderenti RINA Consulting S.p.A. e
Co.M.Media S.r.l., finalizzato alla realizzazione di un sistema composto da una piattaforma unmanned per
il monitoraggio ambientale e da una stazione di Comando e Controllo terrestre, in grado di monitorare
tale piattaforma. Le attivitd di ricerca e sviluppo si concentreranno sullo studio delle tecnologie di
comunicazione, raccolta ed elaborazione dati e su quelfe di automazione, con V'obiettive di sviluppare un
sistema in grado di operare autonomamente, seppur sempre sotto la supervisione della stazione di
Comando e Controllo terrestre. Il sistema unmanned ospitera, inoltre, un insieme di sensori acustici per
la rilevazione passiva ed una piattaforma UAV per le sue operazioni di monitoraggio ambientale, che
dovranno essere integrati con gli altri sistemi della piattaforma.

Il progetto, che prevede la collaborazione effettiva tra imprese senza che una singola impresa sostenga
da sola pili del 70% dei costi ammissibili, vedrd il coinvolgimento delle tre societa istanti, ciascuna nel
proprio ambite di competenza e secondo la seguente articolazione:

Impresa proponente; Seastema S.p.A.
Il progetto presentato dalla grande impresa proponente Seastema S.p.A. riguarda, ai sensi dell'art. 6,
comma 1 dell'Awiso CdP, la “realizzazione di nuove unitd produttive” ed, in particolare, 'apertura di una
nuova sede nel territorio della Regione Puglia.
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[l programma di investimenti proposto consiste esclusivamente in attivita di Ricerca e Sviluppo finalizzate
all'impiego di tecnologie a micro-processore per il controllo automatico in remoto di un mezzo navalee a
micro-elettronica per la misura di tutti i parametri necessari al suddetto controllo. La ICT svolgera un ruolo
chiave nell’abiiitare la gestione remota/automatica del mezzo ed il supporto decisionale del personale
dedicato al monitoraggio e controllo da terra. .

Gli investimenti in ricerca e sviluppo afferiscono principalmente allimplementazione delle funzioni di
controlle remoto/autonomo previste dal profilo di missione del mezzo marino di superficie.

[l progetto proposto rientra nel settore Servizi di informazione e comunicazione di cui alla sezione “J” della
“Classificazione delle Attivitd econamiche ATECO 2007” e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi
dell’ art.4 dell’Avviso (commi 4-5). a

Codice ATECO indicato dal proponente:
v 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle oltre scienze naturoli e delfingegnerio” (che si attribuisce
_ inragione della preponderanza economica delia ricerca nel’ambito del progetto).

SEASTEMAS.P.A. i
Codlce ATECO assegnato in sede di valutazione:

v’ 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scfenze naturall e dell'ingegneria™ (che si attribuisce
in ragione della preponderanza economica della ricerca nell’ambito del proge_tto).

Si ritiene, pertanto, di confermare il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa.

Si precisa che, ai sensi di quanto previsito dall’art. 2, comma 3, dell’Avviso CdP, I'impresa Seastema S.p.A.
propone la realizzazione di investimenti in:
v “Ricerca e Sviluppo” a sostegno della valorizzazione economica dell'innovazione e
. dell'industrializzazione dei risultati della ricerca.

Per cio che attiene la tempistica stimata per la realizzazione del programma di investimento, si riporta
quanto illustrato dall'impresa nel business plan:

- Data avvio: 01/07/2017;

- Data ultimazione: 30/06/2020;

- Data entrata a regime: 01/04/2021;

- Esercizio a regime: 2022.
Si evidenzia, tuttavia, che l'avvio dei suddetti investimenti potra avvenire a partire dalla data di ricezione,
da parte dellimpresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilita del progetto alla fase
successiva di presentazione del progetto definitivo.

Impresa aderente: RINA Consulting S.p.A.

1l progetto presentato dalla grande impresa aderente RINA Consulting S.p.A. riguarda, ai sensi dell’art. 6,
comma 1 dell’Avviso CdP, “Fampliamento di unitd produttive esistenti” ed, in particolare, della sede
pugliese sita in Lecce, via B. Ravenna n. 4.

Il programma di investimenti consiste esclusivamente in attivitd di Ricerca e Sviluppo e prevede,
preliminarmente, la definizione di alcune regole di inquadramento normativo di un mezzo navale
autonomo (senza pilota} di superficie, nonché lo sviluppo di un sistema costituito da un sensore acustico
innovativo coadiuvato da termocamere, a supporto di operazioni SAR {“Search & Rescue”). In particolare,
RINA Consulting si propone come leader della soluzione tecnologica acustica in aria, con V'obiettivo di
realizzare un sistema in grado di soddisfare le necessita tecnico-operative legate alle particolari esigenze
del sito costiero.
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Il progetto proposto rientra nel settore Servizi di informazione e comunicazione di cui alla sezione “3” della
“Classificazione delle Attivitd economiche ATECO 2007” e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi
dell’ art.4 dell’ Avviso (comml 4-5)

Codice ATECO indicato dal proponente:

v 72.19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel compo delle oltre scienze naturali e dellingegneria” (che si attribulsce -
in raglone della preponderanza econumlca della ricerca neJI'ambltn del prngelto) '

Cndlce ATECO assegnato Tn sede dl valutazione:
v 72.19.09 "Ricercae sviluppo sperimentale nel carnpo delle altre scienze noturaii ¢ dell'ingegneria” (che si attribuisce
in ragione della preponderanza econormica della ricerca nell’ambito del pregetto).

SEASTEMAS.P.A,

St ritiene, pertanto, di confermare il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa.

Si precisa che, ai sensi di quanto previsito dall’art. 2, comma 3, dell’Avviso CdP, Fimpresa RINA Consulting
S.p.A. propone la realizzazione di investimenti in:
v “Ricerca e Sviluppo” a sostegno della valorizzazione economica dell'innovazione e
dell’industrializzazione dei risultati della ricerca.

Per cid che attiene la tempistica stimata per la realizzazione del programma di investimento, si riporta
quanto illustrato dallimpresa nel business plan:

- Data avvio: 01/07/2017;

- Data ultimazione: 30/06/2020;

- Data entrata a regime: 01/04/2021;

- Esercizio a regime: 2022.
Si evidenzia, tuttavia, che I'avvio dei suddetti investimenti potra avvenire a partire dalla data di ricezione,
da parte dellimpresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilita del progetto alla fase

" successiva di presentazione del progetto definitivo.

Impresa aderente: Co.M.Media S.r.l.
[l progetto presentato dalla piccola impresa aderente Co.M.Media S.r.l. riguarda, ai sensi dell’art. 5,
comma 1 dell'Avviso CdP, “la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per ottenere
prodotti mai fabbricati precedentemente” ed, in particolare, della sede pugliese sita in Lequile (LE), via
Fascarini n. 18. Si ritiene, tuttavia, pertinente I'inquadramento dell’investimento anche nella fattispecie
“realizzozione di nuove unita produttive”, avendo 'impresa previsto I'apertura di una nuova sede - sita in
Lequile (LE), via San Nicola Donadeo s.n. - ove saranno implementati tutti gli investimenti in Attivi
Materiali, riguardanti la ristruttrazione dell'immobile esistente e la strutturazione (sull’area esterna) di
un’aviosuperficie SAPR. Tali investimenti sono, in sostanza, finalizzati alla creazione di un centro di
sperimentazione e collaudo mezzi UAV! e di una scuola di addestramento SAPR per:
¢ svolgimento di attivita sperimentali finalizzate all' ottenimento dell’omologazuone dei sistemi aerei a
pilotaggio remoto;
» attivitd di formazione ed abilitazione all’'uso dei droni, con corsi teorici e di addestramento operativo;
¢ attivita di formazione con programmi applicativi afferenti le specifiche funzioni di lavoro aereo
connesse all'uso del SAPR, ovvero fotogrammetria, ispezioni video, etc.

1% YAV: Unmanned Aerial Vehicles {Sistemi Aeramobili a Pilotaggio Remoto SAPR), camunemente detti “droni”.

ARONE P72
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. Codice Progetto: KATG503

I'impresa evidenzia che una delle principali criticita legate alla sperimentazione dei droni & la necessita di
uno spazio aereo di volo, libero da vincoli di privacy e simili. A tale scopd & finalizzata I'apertura della
nuova sede operativa, che dispone di un’area lancio su terreno da recintare di circa 5.000,00 mq.

Il progetto proposto prevede, inaltre, il coinvolgimento di Co.M.Media in attivita di R&S connesse —grazie
all'esperienza di operatore ENAC/SAPR per aree miste —alla progettazione, sviluppo ed integrazione, sul
sistema complessivo, di un sistema UAV innovativo (“MARIN”} coadiuvato da tele e termocamere, a
supporto di operazioni SAR (“Search&Rescue”) e detection di piccole imbarcazioni.

Sulla base delle informazioni rese nel business plan, Co.M.Media possiede specifico know how sia sul
versante dello sviluppo di soluzioni ICT che sull’utilizzo di UAV per svariati usi. In particolare, Co.M.Media
si candida allo studio, progettazione e realizzazione del suddetto sistema, basandosi sull’esperienza
informatica di sviluppo software e di integrazione dei sistemi UAV, acquisita in diversi progetti che hanno
visto I'impiego di tali tecnologie applicate nei piti svariati campi dell'ingegneria (ad esempio civile, con
ricostruzioni 3D di edifici mediante piattaforma UAV ed ambientale, con lo studio di aree agricole
intaccate da batteri).

Nel progetto MARIN, Co.M.Media si propone come leader della soluzione tecnologica UAV, con l'obiettivo
di realizzare un sistema in grado di soddisfare le necessitd tecnico-operative legate alle particolari
esigenze del progetto.

Si precisa che, coerentemente con I'ebbligo di cui all’art. 2, comma 4, dell’Awviso CdP, la piccola impresa
aderente Co.M.Media S.r.l. propone la realizzazione di investimenti in Attivi Materiali (€ 270.000,00)
integrati con investimenti in “Ricerca e Sviluppo” (€ 920.000,00).

Il progetto proposto rientra nel settore Servizi di informazione e comunicazione di cui alla sezione “)” della
“Classificazione delle Attivitd economiche ATECO 2007” e, quindi, in uno dei settori ammissibili ai sensi
dell’ art.4 dell'Avviso {commi 4-5).
Codice ATECO indicato dal proponente:

v §2.09.09 “Altre attivitd di servizl connessi aile tecnofogle dell'informatica nca”,
Codlce ATECO insededi

v 62.09.09 “Altre attivit3 di servizl connessi alle tecnologie deff'informatica nea”;

v 72.19.09 “Ricerca ¢ swiluppo sperimentale nel compo delle altre scienze noturali e delfingegnerio” (che i attribuisce -

In ragione della preponderanza economica della ricerca nel’ambito del progetto).

CO.M.MEDIAS.R.L.

Si ritiene, pertanto, di confermare il Codice Ateco attribuito all'iniziativa dall'impresa, reputandosi altresi
pertinente, rispetto al progetto di R&S previsto, l'assegnazione dell’ulteriore Codice Ateco 72.19.09
“Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e deil'ingegneria”.

Per cio che attiene |a tempistica stimata per la realizzazione del programma di investimento, si riporta
quanto illustrato dall'impresa nel business plan:

- Data avvio: 01/07/2017;

- Data ultimazione: 30/06/2020;

- Data entrata a regime: 01/04/2021;

- Esercizio a regime: 2022.
Si evidenzia, tuttaviz, che I'avvio dei suddetti investimenti potra avvenire a partire dalla data di ricezione,
da parte dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilita del progetto alla fase
successiva di presentazione del progetto definitivo.

AN T
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Codice Progetto: KATGSO3
o REQUSITH

a. Localizzazione dell'iniziativa in Puglia:

Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A.

Ai sensi dell’art. 5 dell’Awviso CdP, I'impresa proponente realizzera il programma di investimenti proposto
presso la nuova sede ubicata in Lecce — Via A.M. Caprioli n. 8 e, pertanto, nel territorio della Regione
Puglia.

Impresa aderente: RINA Consulting S.p.A.

Ai sensi dell'art. 5 dell’Avviso CdP, 'impresa aderente RINA Consuiting S.p.A. realizzera il programma di
investimenti proposto presso la sede operativa ubicata in Lecce — Via B. Ravenna n. 4 e, pertanto, nel
territorio della Regione Puglia.

Impresa aderente: Co.M.Media S.r.l.

Ai sensi dell'art. 5 dell’Avviso CdP, Vimpresa aderente Co.M.Media S.r.l. realizzera il programma di
i investimenti proposto presso |'attuale sede operativa sita in Lequile (LE) — Via Foscarini n. 18 e presso la
\ nuova sede ubicata a Lequile (LE) — Via San Nicola Donadeo s.n. e, pertanto, nel territorio della Regione
| Puglia.
|

b. dimensione del Contratto di Programma (di importo compreso tra 5 e 100 milioni di euro):

In linea con quanto disposto dall’art. 2, comma 2, dell’Avviso CdP, I'istanza di accesso MARIN riguarda un
programma di investimento proposto per € 6.250.000,00 e, pertanto, di importo compreso fra 5 milioni
di euro e 100 milioni di euro, cos distinto:

Seastema 5.p.A. RINA Consulting 5.p.A.

Co.M.Madia S.r.l.
{Grande Impresc (Grande Impresa (Piccola impresa Aderente)
Proponente] Aderente] iccala imp TOTALE CdP "MARIN"
Ricerca e Sviluppo Ricerca e Sviluppo ' Attivi Materiali Ricerca e Sviluppo

€3.250.000,00 €1.800.000,00 : €270.000,00 €930.000,00 6.250,000,00

¢. Settore di riferimento del programma di investimento proposto e riconducibilité del medesimo alle
aree di innavazione previste dall’art. 4 comma 1 dell’Avviso CdP:
il settore di investimento & ammissibile e coerente con le aree di specializzazione individuate. In
particolare;
v Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A.
Il presente programma di investimento ricade in;
1. Area di innovazione “Manifattura sostenibile”, settore “Meccatronica” e Ket “Micro e Nano
tecnologie”;
2. Area diinnovazione “Salute dell'uomo e dell’ambiente” - Settore applicativo “Green blue economy”.

v' Impresa aderente: RINA Consulting 5.p.A.

Il presente programma di investimento ricade in:

1. Area di innovazione “Manifattura sostenibile”, settore “Meccatronica” e Ket “Micro e Nano
tecnologie”;

2. Areadiinnovazione “Salute dell'uomo e dell’ambiente” - Settore applicativo “Green blue economy”.
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¥ Impresa aderente: Co.M,Media S.r.l.
[l presente programma di investimento ricade in:
1. Area di innovazione “Manifattura sostenibile”, settore "Meccatronica” e Ket “Micro’ e Nano
tecnologie”;
2. Areadiinnovazione “Salute del’uomo e dell’ambiente” - Settore applicativo “Green blue economy”.

La coerenza dell'iniziativa proposta con Area di innovazione/Settore applicativo/KET su esposta trova
riscontro nella valutazione dell’esperto che ha esaminato la portata innovativa del progetto (come
previsto dal comma 5 dell'art. 12 dell’ Avviso) successivamente riportata.

L'esito della valutazione circa la ammissibilita sostanziale dell'istanza di accesso & positivo per la totalita
delle imprese istanti.
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3. VALUTAZIONE TECNICO ECONOMICA DELL'ISTANZA DI ACCESSO

Esame preliminare della domanda

Impresa proponente: Seastema S.p.A.
L'Azienda Seastema S.p.A., cosi come riportato nel precedente paragrafo 2.1.1 - campo di ottivitd, si
occupa di impostazione, progettazione, sviluppo e realizzazione di sistemi di automazione integrata nel
settore navale: cruise, navy, yatch, merchant. Tali attivita riguardano:

I sistemi di monitoraggio e controllo dei principali impianti di bordo {propulsione, centrale elettrica,
ausiliari);

I sistemi di controllo di tipo specialistico (sistemi di pilotaggio automatico, sistemi di
posizionamento dinamico);

M sistemi di supporto alle decisioni (sistemi per la gestione efficiente degli impianti, sistemi per il
supporto alla manutenzione dei macchinari, sistemi per il supporto alla gestione degli incidenti a
bordo).

Sulla base delle informazioni riportate nel business plan, Seastema S.p.A.,, a partire dal 2012, ha esteso il
‘ proprio campo di attivita dai sistemi di automazione di bordo nave ai sistemi per l'intrattenimento dei
passeggeri a bordo di navi passeggeri e yacht (sistemi d'illuminazione, sistemi audio-video,
movimentazione teatrale, etc.).

La societa svolge, infine, attivita di ricerca e sviluppo — anche in collaborazione con enti esterni (universita,
centri di ricerca, altre aziende) — sia con finalita a breve termine per I'innovazione dei prodotti veicolati
dall'ingegneria, che a medio termine per lo sviluppo di nhuove tecnologie da introdurre successivamente
nel.proprio scopo di fornitura.

Impresa aderente: RINA Consulting S.p.A.
L'Azienda RINA Consulting S.p.A., cosl come riportato nel precedente paragrafo 2.1.2 - campo di attivitd,
opera nei mercati dell'energia, di trasporti/infrastrutture, dell'industria e a supporto degli investitori,
fornendo un’ampia gamma di servizi:
- studi di fattibilita e specialistici;
- progettazione preliminare ed esecutiva;
- project management;
- ingegneria di sito ed ingegneria dell'operation&maintenance di impianti e sistemi.
Sulla base delle informazioni riportate nel business plan, I'impresa possiede capacita tecniche in grado di
coprire anche gli aspetti legati all'ambiente, alla salute e alla sicurezza, alle geoscienze e all'innovazione,
attraverso 'erogazione dei servizi di seguito illustrati:
= consulenza specialistica in materia di ambiente, sostenibilita ed efficienza energetica;
| = consulenza specialistica nel campo della prevenzione infortuni ed analisi di rischio;
= analisi hazop/hazid, analisi di affidabilita e sicurezza occupazionale;
= consulenza specialistica in ambito geotecnico;
® servizi di progettazione, direzione lavori e coordinamento sicurezza nei settori dell'ingegneria civile;
= consulenza specialistica per lo sviluppo di sistemi elettronici;
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* consulenza specialistica per il supporto ai processi di innovazione di piccole, medie e grandi imprese
{technology intelligence, analisi di scenario, market analysis, business modeling, gestione della
proprieta intellettuale, Icaflec, ecc.);

*» consulenza specialistica per la realizzazione e V'esercizio di sistemi di trasporto e di supporto alla
mobilita delle persone ed alla logistica;

* consulenza specialistica nel settore dell’operation & maintenance.

RINA Consulting S.p.A. vanta, infine, uno staff di circa 1.000 dipendenti (ingegneri e professionisti) -

distribuiti in 20 uffici operativi in tutto il mondo — grazie al quale pud offrire servizi di ingegneria di livello

elevato rivclti ad investitori, promotori di iniziative, operatori ed imprenditori, nonché a compagnie
assicurative ed amministrazioni pubbliche, atte a sostenere le loro iniziative imprenditoriali.

Impresa aderente: Co.M.Media S.r.l.

L' Azienda Co.M.Media S.r.l., cosi come riportato nel precedente paragrafo 2.1.3 - campo di attivita, opera
nel mercato dell’e-business e nell'information&Communication Technology, sfruttando le tecnologie pidl
innovative per realizzare strumenti, prodotti e servizi in grado di interpretare ogni tipo di strategia di
marketing e di mettere a punto importanti relazioni comunicative ed interattive per generare visibilita nel
mercato globale, 'azienda progetta soluzioni integrate e modulari che coprono l'intera filiera della
comunicazione, in grado di supportare i processi aziendali, la comunicazione interna, la gestione delle
attivita, la comunicazione esterna.

B B T Y N J gy Py
ot s ety riscontrate ned

b

Ao
Non si rilevano macroscopiche inammissibilita delle spese previste o rilevanti incongruita rispetto
all'iniziativa proposta. Tuttavia, tali aspetti saranno approfonditi nel dettagiio in sede di valutazione del
progetto definitivo relativamente alle singole categorie di spesa.
et e paiyniz mpterioouzions e i s

L SN

Non pertinente.

3.1 Criterie di Valutazione 1: Definizione degh Obiettivi ad £ffztto di incentivazione delliniziathva

3.1.1 Definizione degli obiettivi per la Grande Impresa proponente
L'impresa espone in maniera chiara ed esaustiva gli obiettivi finali dell'intervento. La Societa, infatti,
intende localizzare una nuova sede operativa nella Regione Puglia dedicata alla ricerca e sviluppo di
tecnologie in grado di aumentare le capacita autonome dei sistemi di controllo degli impianti navali ed, in
particolare, alla realizzazione di sistemi che possano gestire in maniera completamente automatica
operazioni complesse {ad esempio la manovra di accosto ad una banchina df ormeggio).

3.1.2 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa proponente
Nella sezione 11 del business plan, Iimpresa proponente Seastema S.p.A. attesta l'effetto di
incentivazione dell’aiuto, relativo alla decisione di realizzare I'investimento nella Regione Puglia,
argomentando in merito come di seguito riportato:

104 PRESENZA D! INVESTIMENTI IN R&S, L'EFFETTO INCENTIVAZIONE E SODDISFATTO NEI SEGUENTI CASt: |
a) un aumento slgnlfigg_tlvb, per effetto dell'aluto, delfa portata del prqﬁgtto/dell'attivité . ‘ . o8
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b-) ) ) un aumento slgniﬂcatlvo, per effetto dell’ aiulo, dell'umporto tctale speso dal benefncnano per il progetto/!" amvlta 8
¢ uma nduzlone sngmficatwa dai tempi per il completamento del progetto/dell attlvnta . ... .No |

SCENARIO 1N ASSENZA DELL AIUTO '
(|n termini numerici e di tempistlca)

I'pofési a) risultati attesi In termini df obiettivi

realruatlw,personaleimpegnato o ) o R o ]
lpotesi b) investimentopariad€ 20000000 ! ~3.250.000,00 .
lpotesn c) tempt di realizzazione - ; - i

0 : 6

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO ' SCENARJO IN PRESENZA DELL'AIUTO :

Ipotesi a): In presenza dellaiuto e grazle al supporto tecmco-
. scientifico delle aziende e centri di ricerca coinvolti nel progetto, la;
- Socletd sar in grado di sviluppare e sperimentare tutte fe principall
. tecnologle di automazione abilitanti la gestione unmanned di un
mezzo navale e di industrializzare nella fase successiva i prodotti
della ricerca.

Ipotesn a): In assenza di aiuto la Societd potra realizzare
solo un prototipo dimostrativo per lo svolgimento di un’
‘ set limitato di operazioni di manovra per imbarcazioni da
“diparto. Manchera, inaltre, if supporto tecnico- scientifico’
delle azlende e centri di ricarca coinvolti nel progetto.

Motwazmne Ipotesi b): In assenza di aiuto la Sacieta potra coprire, con
le proprie risorse, solo un investimento limitato e non
. potrd contare sul contributo degli altri partecipanti al
progetto.

Ipotesi b}: In presenza dell'aiuto e della possibilita di realizzare,

nella Regione Puglia, un centro di eccellenza per le tecnologie di'
. automazone abilitant la gestione autonoma di un mezzo navale, la;
' Societa sara in grade di effettuare un investimento consistente.

l otesi cl: D dell
potesi cJ: Differenziale non quantificablle, a causz de a, Ipotesi c): Differenziale non’ quantlfn:ablle, a causa della varlazmne
- variazione della portata di progetto

. della portata di progetto

3.1.3 Definizione degli obiettivi per lo Grande Impresa aderente

Uimpresa espone in maniera chiara ed esaustiva gli obiettivi finali dell'intervento. Il Business plan
evidenzia che l'iniziativa ricade nell’ambito dell’"ampliamento di unitd produttive esistenti” (art. 5,
comma 1, dell’Avviso CdP). RINA Consulting S.p.A. ha dichiarato, infatti, che attraverso l'investimento
proposto intende potenziare la propria presenza in Puglia, in ragione della forte propensione alle
tematiche dell'innovazione registrata nella regione, tra quelle del mezzogiorno d’Italia. Sulla base di
quanto evidenziato nel business plan, gli ultimi 10 anni hanno visto lo sviluppo sul territorio di un
ecosistema dell’'Innovazione, che ha favorito la presenza stabile di tutti gli operatori industriali pil
importanti cui RINA Consulting intende rivolgersi con i prodotti/servizi sviluppati al termine del progetto
MARIN. Nello specifico, la societa si riferisce alle aziende del Distretto Aerospaziale (Aree di Brindisi, Lecce,
Grottaglie e Foggia), alla crescita del mercato navale (Fincantieri —Bari) e delle Autorita che ne controllano
i flussi {Autorita portuali di Bari, Brindist e Taranto).

3.1.4 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per la Grande Impresa aderente
Nella sezione 11 del business plan, I'impresa aderente RINA Consulting S.p.A. attesta I'effetto di
incentivazione dell’aiuto, relativo alla decisione di realizzare Yinvestimento nella Regione Puglia,
argomentando in merito come di seguito riportato:

IN PRESENZ& ] INVEmMEmI IN RS, L'EFFETTO INCENTIVAZIONE E SODDISFATTO NE! SEGUENTI CIL'iI'

a) un aumento si gniﬂcatwo, per effetto dell' aluto, della portata del progetto/dell attivita ' No

b unaumento slgmflcatlvo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale speso dal beneficiario per il progetto/l'attlwta  No |

¢} unariduzione slgniflcatwa def tempi per il completamento dei progetto/dell‘attnwté . S| _ '
@
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SCENARIO IN ASSENZA DELUAIUTO  SCENARIO IN PRESENZA GELL'AIUTO

. o (in termini numerici e di tempistica) {in termini numerici e di tempistica)
=I-poté§i a) risultati attesi in termini di obiettivi i - _‘ '
fealizzativi, personale impegnato . . e e - . .

tpotesi b} Investimento pariade - L

Ipofesi c)tempi direalizzazione 5 3 .

SCENARIC IN PRESENZA DELUAIUTO, , - - |

SCENARIO IN ASSENZA DELLUAIUTO H
*In presenza dell’aiuto, RINA Consulting S.p.A. & nelle condizioni di:

sceglierebbe di investire a Genova ed a Roma invece chel ridurre  significativamente fa durata del progremma diE
a Lecce, per le seguenti ragiont: investimanto;cié consentirebbe di raggiungere il mercato con i

- Competenze sulla tematica gia present! 2 Genova €' nuovi prodottifservizi in tempi ragionevoli e coerenti con il

‘In  assenza dellaiuto, RINA Consulting 5.p.A.

Roma; mercato potenziale {USV — Unmanned Space Vehicles in primis, ma:
- Non centralitd logistica e costi pill alti connessi alla anche il mercato pugliese di UAV - SAPR). Inoltre la sceita dellai
scelta di fare I'investimento in Puglia; sede pugliese & allineata con I'opportunitd di valorizzare;

- Possibilita di valorizzare la vicinanza degli uffici. collaborazioni con FUniversita del Salento e il Politecnico di
acquisti del clienti potenziali del nuovo Bari,con le realts imprenditoriali Pugliesi e con numerosi Spin-off,
prodottofservizio  (Leonardo  S.p.A,  MBDA, che oparano nel settore delle tecnologie ICT (Apphia, Eka, Tera,!

; EIeEtromc?, FlﬂcflanEfl. EC_C-)- ) ] _Advantech, ecc.). Infine, il contributo FESR aiuterebbe anche a
,.l" Ogt;; caso, .l‘telmplrr}l_ecées_san per attuare ][ invlemmemo coprire i costi di Knowledge transfer dalle sedi di Genova e Roma
sarebhero pau. unghi dei 3 anni previst nel progetto. a quella pugliese e consentirebbe di realizzare un presidio di forte.

‘MARIN (si stima almeno 5 anni), parché sarebbe, ) ) L N

: h " . competenza molto focalizzato sui Natant! Unmanned e sui sistemi!

necessario spalmare su un range temporale pid lungo i . . . i

: Acustici,con opportunitd molto concreta di realizzare un centro di:

 costl di investimento, in questo caso tutt! a carico delld .
Societa, eccellenza della Sociata e del Gruppo RINA sul tema.

Motivazione

3.1.5 Definizione degli obiettivi per la Piccola Impresa aderente

Co.M.Media S.r.l. espone in maniera chiara ed esaustiva gli obiettivi finali dell'intervento. Il Business plan
evidenzia che Viniziativa ricade nell’ambito delia“diversificazione della produzione di uno stabilimento
esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente” presso Vattuale sede operativa di
Lequile (LE) — via Foscarini n. 18 e prevede, inoltre, la realizzazione di una nuova unita locale ubicata in
Lequile (LE) — via San Nicola Donadeo s.n.

Attraverso linvestimento proposto, Co.M.Media afferma di voler potenziare la propria proposta
commerciale grazie all'insertmento di nuovi servizi e penetrare in nuovi mercati afferenti al Distretto
Aerospaziale (Aree di Brindisi, Lecce, Grottaglie e Foggia), al mercato navale {Fincantieri — Bari) ed alle
Autorita che ne controllano i flussi (Autorita portuali di Bari, Brindisi e Taranto).

L’esito circa il criterio di valutazione 1 complessivo & positivo.

3.2 Criterio di Valuiazione 2: Elementi di'innovativita e Trasferibiiita della Proposta sl sensi deli‘art,
2, comma 3, dell' Avvise CdP
Per 'esame della portata innovativa del progetto ci si & avvalsi della consulenza di un esperto (docente
universitario} il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di accesso, cosi come previsto dal
comma 5 dell’art. 12 dell’ Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’esperto.

Si rammenta, preliminarmente, che il programma MARIN rappresenta un unico progetto presentato
dallimpresa proponente Seastema S.p.A. e dalle imprese aderenti RINA Consulting S.p.A. e Co.M.Media
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S.r.l. e che, pertanto, 'esperto incaricato ha espresso una valutazione di merito comune per le tre aziende
istanti.

[RN
ra

Sraystid et 2
Il progetto MARIN ha l‘obrettwo d| reallzzare una plattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale,
con una stazione di controllo terrestre, equipaggiata con sensori acustici e un velivolo autonomo (UAV).
La ricerca industriale riguarda soprattutto la comunicazione tra la piattaforma e la stazione centrale, il
pre-processing dei dati rilevati e gli algoritmi per la gestione della piattaforma.
Lo sviluppo sperimentale riguarda I'hardware ed il software per il controllo e la comunicazione di bordo
ed i test del sistema in laboratorio, in banchina, in navigazione ed in ambiente operativo.

Il progetto proposto presenta un elevato llvello di innovativita nell’ldea complessnva d| applicare
tecnologie unmanned per il controllo ambientale. Le tecnologie robotiche e sensoristiche attuali ed i
sistemi di automazione - su cui il soggetto proponente ha specifica competenza - rendono tale scenario
fattibile e potenzialmente efficace. La soluzione proposta porta anche a considerare approcci innovativi
af controllo ambientale, integrati con le tecniche e le procedure attuali.

La proposta & piuttosto generale per quanto riguarda lo scenario specifico di applicazione, rendendo la
soluzione utilizzabile per scopi diversi, in ambito marino. Non & da escludere, tuttavia, la trasferibilita ad
altri ambiti, del concetto complessivo unmanned.

Il progetto risulta molto valido dal punto di vista industriale, relativamente al ritorno per le aziende
partecipanti, in termini di innovazione dei propri prodotti e di mercato.

2. Hic zo con e oree di mnovarione serando
r2gin She - (1 mrm'-?w-" 2 deidocims
DGR n seaEaitn “Loy Puglio detle =2y Eaabling T

’azienda proponente e le aziende aderenti hanno dichiarato che il presente progetto ricade nell’Area di

innovazione “Manifattura sostenibile\Fabbrica intelligente\Micro e Nanoelettronica”.
Tuttavia, in fase di valutazione, I'esperto ha ritenuto pili congrua la riconducibilita del progetto alle
seguenti aree di innovazione:

v' “Manifattura sostenibile\Meccatronica”, KETs: Micro e Nanotecnologia;

v “Salute dell'uomo e dell'ambiente\Green blue economy”, KETs: Micro e Nanotecnologia.
In particolare, secondo guanto argomentato dall’esperto scientifico, Il progetto proposto rientra nell'area
di innovazione “Manifattura sostenibile\Meccatronica”, in quanto prevede la realizzazione di una
piattaforma unmaonned per il monitoraggio ambientale, con una stazione di controllo terrestre,
equipaggiata con sensori acustici e un velivolo autonomo (UAV). Si tratta, quindi, di un sistema
meccatronico, che integra meccanica ed elettronica, con software e sensori.
Il progetto proposto risponde, inoltre, al tema "Green Blue economy”, dell'area di innovazione “Salute
del'uomo e dellambiente”, in quando ha l'obiettivo specifico del monitoraggio ambientale. Nello
specifico, l'obiettivo & realizzare una piattaforma unmanned che possa effettuare monitoraggi dell'acqua
marina in maniera autonoma.
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Il progetto proposto & in linea con la tecnologia chiave abilitante (KET) "Micro e Nanoelettronica”, in
quanto prevede l'integrazione di sensori e microsistemi nella piattaforma unmanned.

poapon e gl ol Has et g e

Da valutare [a possibile collaborazione con potenziali utenti finali per [a definizione degli scenari operativi
che possono guidare [a ricerca e lo sviluppo, cosi come il potenziamento delle competenze nell'ambito
della robotica.

PR ey S

Il progetto proposto rappresenta un progetto industriale di potenziale impatto per le aziende partecipanti.
Il progetto presenta un elevato livello di innovativita, sia nell'idea applicativa che nelle tecnologie che
saranno sviluppate. ! piano di investimento risulta coerente e convincente.

L'impatto reale sara legato alla capacita di rendere disponibilt i risultati raggiunti agli utenti potenziali,
rispetto alla quale il proponente principale risulta credibile ed esperto.

L'esito circa il criterio di valutazione 2 complessivo & positivo.

3.3 Criterio di Valutazione 3: Coerenza tra gif investimenti previsii e ia dimensione del sogeit
jstanti
Come previsto dal documento “Procedure e criteri per I'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso
presentate nell'ambito del Titolo il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione”, &
stata verificata la coerenza tra la dimensione delle imprese istanti e la dimensione del progetto di
investimento dalle stesse proposto, attraverso I'utilizzo dei parametri di seguito illustrati.

3.3.1 Coerenza Grande Impresa proponente Seastema S.p.A.

A) Rapporto tra investimento e fatturato:

i InNDicH f ANNG 2015 | PUNTESGIO
} Investimento/Fatturato T 1 0,50 i— 3

B} Rapporto tra investimento e patrimonio netto:

" ARNO 2015 i PUNTEGGID
1,49 i 3

| INpICt
1

i Investimento/Patrimonio netto

Il punteggio complessivo, pari a 6, calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a
ciascun parametro, ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3:

IMPRESA VALUTAZIONE l
e i

{ SEASTEMA 5.p.A. positiva

Si precisa che la verifica dei suddetti parametri, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma i
punteggi assegnati per I'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva.
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3.3.2 Coerenza Grande Impresa aderente RINA Consulting 5.p.A.

A) Rapporto tra investimento e fatturato:

; !
i INDIC) f ANKO 2015 ] PUNTEGGIO !

r —— e i s - D o e o e e e §

i Investimento/Fatturato } 0,02 | 3 !

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto:

INDICI | ) ~AMNO 2015 PUNTEGGIO

!
; Investimento/Patrimenio netto f“ 0,07 1“ 3

Il punteggio complessivo, pari a 6, calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a
ciascun parametro, ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3:

: IMPRESA | VALUYAZIONE
i RINA Consulting S.p.A. o

positiva

Si precisa che la verifica dei suddetti parametri, effettuata anche rispetto all’esercizio 2016, conferma i
punteggi assegnati per I'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva.

3.3.3 Coerenza Piccola impresa aderente Co.M.Media S.r.1.

A) Rapporto tra investimento e fatturato:

! INDICH ANND 2015 | PUNTEGGIO 5
| Investimento/Fatturato [ 0,92 { 3 _ |
B} Rapporto tra investimento e patrimanio netto:

; : !
i INDiC) i Anno 2015 | PUNTEGGIO [
; Investimento/Patrimonio nettc ! YT i 1 I

il punteggio complessivo, pari a 4, calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a
ciascun parametro, ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3:

! IMPRESA - VALUTAZIONE
]
i

l Co.M.Media S.r.l. positiva

Si precisa che |a verifica dei suddetti parametri, effettuata anche rispetto all’esercizio 2016, conferma i
punteggi assegnati per I'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva.

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 3 & positivo per la totalita delle imprese
istanti.
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3.4 Criterio di Valutazions 4 - Qualith Economico-Finarziaris, in termini di sostenibiiith =d affidabilita
b .

arto il profilo patrimaniale, finanziario ed economice

3.4.1 Qualité Fconomico-Finanziaria della Grande Impresa proponente Seastema 5.p.A.

s Aspetti qualitativi .

Le informazioni resa dallimpresa Seastema S.p.A. nel Business Plan denctano coerenza e compatibilita
della stessa con il settore di riferimento dell’'investimento proposto.

Cid premesso, si rammenta che la societd ha per oggetto principale lo svolgimento di attivita
d’impostazione, progettazione, sviluppo e realizzazione di sistemi di automazione integrata nel settore
navale: cruise, navy, yacht, merchant. Sulla base di quanto dichiarato nel business plan, la tipica
architettura di un sistema di automazione navale di una certa camplessita {cruise/navy) & organizzata su
tre livelli: .

1. al livello piti basso c'é il cosiddetto “campo”, ossia i segnali provenienti dai diversi macchinari
supervisionati dal sistema di automazione: tali segnali di campo riportano i parametri di
funzionamento dei macchinari, misurati da opportuni sensori e trasmessi via cavo ad apposite
centraline elettroniche di acquisizione dati (JADT: unitd di acquisizione dati e telecomando)
distribuite lungo la nave in funzione della topologia degli impianti;

2. al livello intermedio ¢'# Ia rete di controllo, che collega le UADT ad una serie di centraline
elettroniche di elaborazione dati {UAL: unita di analisi locale) - anch’esse distribuite lungo la nave
in funzione della topologia degli impianti - che si occupano dell’effettivo controllo di processo dei
diversi macchinari da parte del sistema di automazione;

3. allivello alto c’2 la rete di supervisione, che collega tra lora una serie di stazioni operatore (MFC:
multi-functional console), consentendo al personale preposto il telecomando remoto degli
impianti attraverso l'interazione con un’interfaccia hw/sw (HMI: fiuman machine interface,
costituita da comandi fisici e display interattivo). Il software di supervisione, assieme agli altri
eventuali applicativi software a corredo del sistema di automazione, risiede su di una serie
ridondata di server che si appoggiano sia alla rete di controllo che alla rete di supervisione.

La societa proponente afferma di non produrre direttamente le componenti elettroniche utilizzate per fe
centraline UADT/UAL, ma di utilizzare componenti off-the-sheif e, in taluni casi, componenti realizzate ad
hoc, assemblate da ditte specializzate in base al progetto fornito. Il software di controllo viene invece
elaborato da Seastema S.p.A. nell'ambiente di sviluppo dei controllori di processo utilizzati (tipicamente
dei micro-processori industriali o PLC).

Nell'ambito delle proprie attivita interne di Ricerca & Sviluppo, la societa proponente dichiara di aver
recentemente realizzato un proprio software di supervisione, sostituendo il software commerciale
disponibile dai fornitori dei PLC utilizzati per il controllo di processo (il cosiddetto SCADA: supervisory
control and data acquisition). Le principali funzioni del sistema di automazione sono:

» Monitoraggio e controllo del sistema di propulsione (motori di propulsione e ausiliari), detto SACAM;
« Monitoraggio e controllo centrale elettrica (gruppi elettrogeni e quadri di distribuzione), detto SACIE; -
+ Monitoraggio e controllo dei servizi scafo e sicurezza, detto SACSEN/SIC.

Oltre a fornire le funzionalita standard come sopra ilfustrate, il portafoglio prodotti della societa copre sia
funzioni di controlflo pit specialistiche, che funzioni di supporto alle decisioni dell'operatore a bordo. Tra
le principali funzioni occerre citare i cosiddetti sistemi di “Posizionamento. Dinamico” (Dynamic
Positioning), ossia sistemi di controllo a micro-processore che assicurano il mantenimento automatico
della posizione e della prora della nave entro valori prefissati, anche in condizioni meteo avverse,
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comandando gli attuatori disponibili in base alla retro-azione di opportuni sensori di bordo. Altri sistemi
meritevoli di menzione sone:

- sistemi per il controllo del danno (damage control system o safety management system);

- sistemi per il supporto alla manutenzione degli impianti di bordo (condition monitoring

system/condition assessment system);

- sistemi per [a gestione ottimale degli impianti (energy management system).
Detti sistemi sono essenzialmente applicativi software che risiedono sui server di supervisione e ricevono
i dati necessari tramite la rete di automazione.
Seastema S.p.A. afferma, inoltre, che dal 2012 il campo di attivita si & esteso dai sistemi di automazione
di bordo nave ai sistemi. per I'intrattenimento dei passeggeri a bordo di navi passeggeri e yacht (sistemi
d'illuminazione, sistemi audio-video, movimentazione teatrale, etc.).
Infine, |a societa svolge attivitd di Ricerca & Sviluppo - al proprio interno ed in collaborazione con enti
esterni {Universita, centri di ricerca, altre aziende) - sia con finalita a breve termine per I'innovazione dei
prodotti veicolati dall'ingegneria, che a medio termine per lo sviluppo di nuove tecnclogie da introdurre
successivamente nel proprio scopo di fornitura.
Attivita di ingegneria sviluppate nel 2014: attivita relative all’'ordine acquisito in Corea del Sud da parte di
DSME (Cantiere Daewoo), per un impianto di automazione per la prima di otto fregate (Programma FFX
1) per [a Marina Militare del Paese. Sono stati, inoltre, portati avanti i programmi di ulteriori commesse
acquisite (FREMM, pattugliatori della Guardia Costiera, lavori sul LPD per la Marina Algerina, nuova
costruzione per Holland American Line, interventi di manutenzione e refitting ordinati direttamente dalla
Marina Militare).
Attivitd d ingegneria sviluppate nel 2015: prosecuzione delle attivita relative all’ordine acquisito in Corea
del Sud da parte di DSME. Sono stati, inoltre, completati - 0 sono in corso di uitimazione - i programmi
delle altre commesse acquisite (attivitd sulle prime unita della Classe Bergamini, pattugliatori della
Guardia Costiera, lavori sul LPD per la Marina Algerina e quelli relativi al pontone russo ed alle unita Falaj
per la Marina degli Emirati Arabi).
Progetti di R&S sviluppati nel 2014: realizzazione del primo sistema di posizionamento dinamico, che
consente di controllare in maniera automatica la posizione di una nuova unitd della Guardia Costiera
Italiana, anche in condizioni meteo avverse.
Progetti di R&S sviluppati ne] 2015: attivita per 'ampliamento del perimetro del sistema di automazione,
con ultimazione di un progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale a favore delle aggregazioni
di imprese del Distretto Ligure delle Tecnologie Marine (internamente definito “Progetto Odessa”) a
fronte del quale & stato riconosciuto a Seastema un contribute a fondo perduto di euro 193 migliaia. Si
sono, infine, completate le attivita di ricerca relative al progetto “Mohilita Sostenibile” (parzialmente
finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico), relativo a programmi finalizzati allo sviluppo di nuove
tipologie di prodotti e/o servizi efficienti, sostenibili, economici, con elevato contenuto di innovazione
tecnologica.
Si segnala, infine, che - rispetto all'esercizio 2014 - la societa ha quasi raddoppiato il volume degli ordini
acquisito raggiungendo, nel 2015, ordinativi per 28,3 milioni di Euro, di cui la parte pill consistente
costituita dai sistemi di automazione delle nuove unita per la Marina Militare Italiana previste nell'ambito
della cosiddetta Legge Navale.

* Aspetti patrimoniali e finanziari
Come previsto dal documento “Procedure e critert per I'istruttoria e |a valutazione delle istanze di accesso
presentate nell’ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione”, &
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stata effettuata, sulla base dei dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2014 ed al
31/12/2015 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione:

1. neqli aspetti patrimoniali e finanziari

3 R

: ANALISI PATRIMONIALE E FINANZIARIA - ' _ _E_LASS! DIVALORL PUNTEGGI _ i
L !r_imcn L AnN02014  ANNO2015  ANND 2014, ANNG2015
" Indice di indipandenza finanziaria: {Tot. Patrimonio Nétto/'i"or. Passivo) 3,00% 2,50% 1 . 1 )
Indice di copertura delle immobilizzazioni: {Tot. Patrimonio Netto+Tot, 194 . 115 3 : 2
Debiti @ my/i termine)/{Tat. Immabilizzazioni) ! ; ' ,
Indice di liquidita: fAttivo circolante+ratei e risconti attivi- ‘
. o R . . . 0,20 0,21 1 { 1
rimanenze)/{Passivita correnti+ ratel e riscontf passivi) .

PUNTEGGIO TOTALE 5 4

Per I'analisi patrimontiale e finanziaria sono stati analizzati i seguenti dati:

- inrefazione all'indice di indipendenza finanziaria é state considerato il rapporto patrimonio netto
al netto dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti/totale passivo;

- in relazione all'indice di copertura delle immobilizzazioni & stato considerato il rapporto tra la
somma del passivo consolidato (Patrimonio netto al netto dei crediti verso soci per versamenti
ancora dovuti, Debiti a medio e lungo termine, TFR e Fondi per rischi e oneri escluso gli importi
a breve) e le Immobilizzazioni al netto dei contributi pubblici;

- in relazione all'indice di liguiditd & stato considerato il rapporto tra la differenza tra le attivita
correnti [Attivo Circolante e ratei e risconti attivi) e le rimanenze con le passivita correnti (Debiti
esigibili entro V'esercizio successivo e ratei e risconti passivi).

Dalta valutazione degli indici & risultato quanto segue:

ABBINAMENTO PUNTEGG! - CLASSE O MERITO

Anno 2014 2
e An02015 i e 2, .
~_ Classe - Analisi patrimoniale e finanziarla . 2 o

2. negli aspetti economici

IMPRESA PROPONENTE: SEASTEMA S.P.A.

Analisi-economica
. s e Imdicl . g ewn . Anno2014 o_d_ ... . Amo2015
ROE e 021 ; 0,11
ROU I R X " 0,01 i}
Dalla valutazione degli indici & risultato quanto segue:
Impresa pro-ponen-te Classe
‘ SEASTEMASPA. o 1

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici é risultata la
seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4:
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Si precisa che la verifica dei suddetti indici, effettuata anche rispetto all'esercizio 2016, conferma Je classi
di merito assegnate per I'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva.

3.4.2 Qualita Economico-Finanziaria della Grande Impresa aderente RINA Consulting 5..A.

*  Aspetti qualitativi ‘
Le informazioni resa dall'impresa nef Business Plan denotano coerenza e compatibilita della stessa con il
settore di rifarimento dell'investimento proposto.
Rina Consulting S.p.A. (Gruppo RINA), sulla base di quanto riportato nel business plan, rappresenta la pi
grande societa di ingegneria italiana, che offre servizi integrati a clienti pubblici e/o privati, nei settori
energia, ambiente, costruzioni, oil and gas, trasporti, elettronica e telecomunicazione. Al fine di offrire
servizi di alto livello in tutto il mondo, la societa si avvale di uno staff permanente di ingegneri e scienziati
qualificati che operano, prevalentemente in ltalia, presso le sedi di Genova (Headquarters), Milano,
Viareggio, Roma, Napoli e Lecce. Le principali sedi estere (sedi operative /o uffici di rappresentanza) sono
dislocate, in tutto it mondo, in Corea del Sud {Seoul), Cina (Pechinc), Russia (St Petersburg), Montenegro
(Podgorica), Egitto (Il Cairo), Emirati Arabi Uniti {Abu Dhabi), USA (Washington D.C.), Cile (Santiago),
Uruguay (Montevideo), Belgio (Bruxelles), Danimarca (Rotterdam), Mozambico (Maputo), Sudafrica
(Durban), Turchia (Istanbul), Iraq (Basrah), India (Mumbai), Indonesia (Jakarta), Ghana (Accra).
Le competenze di Rina Consulting spaziano in svariati settori: ingegneria civile e strutturale, scienze della
terra e ingegneria geotecnica, idrologia e idraulica, rischio, affidabilita e sicurezza, ingegneria chimica e di
processo, sistemi di trasporto, ingegneria meccanica, ingegneria amblentale e della scienza, ingegneria
elettronica e telecomunicazioni, ingegneria aerospaziale e aeronautica.
La societa afferma che, dalla sua costituzione ad oggi, ha partecipato a pit di 20.000 progetti in tutto il
mondo, offrendo una gamma completa di servizi di ingegneria integrata per supportare i clienti nello
sviluppo di progetti complessi, dalle prime fasi di progettazione concettuale e definizione delle specifiche
fino alla realizzazione, ottimizzazione e convalida.
In particolare, Rina Consulting vanta un elevato know-how nell’ambito della realizzazione di sistemi
integrati per la sorveglianza ed il monitoraggio strutturale, grazie all’esperienza sistemistica e di
integrazione della tecnologia che fa uso di antenne acustiche a phased array (ad esempio progetti di
ricerca GUARDIAN e AUDIS finanziati rispettivamente dal MIUR ed EDA) e sensoristica in fibra ottica,
acquisita in diversi progetti che hanno impiegato tale strumentazione per I'implementazione di sistemi di
monitoraggio nei pill vari campi dell'ingegneria, civile {monitoraggio edifici), ambientale (studio
vibrometrico dell’area a terra durante le attivitd riguardanti la rimozione della Nave Concordia), dei
trasporti (monitoraggio ponti, viadotti e gallerie), fino al settore aerospaziale, con [a realizzazione di un
sistema di monitoraggio del GS (Ground Segment) de! lanciatore VEGA.
Rina Consulting evidenzia, infine, i segnali di crescita raggiunti negli ultimi 3 anni (2014-2015-2016), sia in
termini di fatturato che di risorse umane.
Sulla base dei dati forniti nel business plan, i mercati nei quali la societd maggiormente opera sono:
¢ Oil & Gas: 43%;
¢ Industry and Power Generation: 38%;
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* [nfrastructure and Transport:10%;
* Environment and Sustainability: 9%.

* Agpetti patrimoniali e finanziari
Come previsto dal documento “Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso
presentate nell’ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione”, &
stata effettuata, sulla base dei dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2014 ed al
31/12/2015 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione:

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari

Puniegél
N o . ledid . Amno2014  Anno2015 : Amno2014  Anno 2015

indice di indipendenza finanziarla: (Tot. Patrimonio Netto/Tot. Passivo) '20,58% T19,01% 3 : 3
Indice di copertura delle immobifizzazioni: (Tot. Patrimonio Netto+Tot. 365 490 3 ' 3
Debiti a m/! termine)/(Tot. Immobilizzazioni) ' ' " : .
Indice di liquidita: (Attivo circolante+ratei e risconti attivi- . '

N b A S ; . 0,54 0,54 2 2
rimanenze)/{Passivita correnti+ ratei e risconti passivi) : .
PUNTEGG!O TOTALE ' . 8 ; 8

Per I'analisi patrimoniale e finanziaria sono stati analizzati i seguenti dati:

- in relazione all'indice di indipendenza finanziaria & stato considerato il rapporto patrimonio netto
al netto dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti/totale passivo;

- in relazione all'indice di copertura delle immobilizzazioni & stato considerato il rapporto tra la
somma del passivo consolidato {Patrimonic netto al netto dei crediti verso soci per versamenti
ancora dovuti, Debiti a medio e lungo termine, TFR e Fondi per rischi e oneri escluso gli importi
a breve) e le Immobilizzazioni al netto dei contributi pubblici;

- in relazione all'indice di liquidita & stato considerato il rapporto tra la differenza tra le attivita
correnti {Attivo Circolante e ratei e risconti attivi) e le rimanenze con le passivita correnti (Debiti
esigibili entro I'esercizio successivo e ratei e risconti passivi).

Dalla valutazione degli indici & risultato quanto segue:

Ny

AP ] JETING;

Abbinamento punteggi - classe di merito
Anno 2014 : 1 i
Classe - Analisi patrimontale e finanziaria A ]

2. negli aspetti economici

IMPRESA ADERENTE: RINA CONSULTING SPA.
Analisi economica

o mdi_qin ) Anno 2015 o . AnnoZU]_.S
ROE o S % - U
ROI ' ' 0,05 0,04 :

Dalla valutazione degli indici & risultato quanto segue:
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. _Classe

wow... . Jmpresaaderente
.. RINACONSULTINGS.P.A, T S

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici & risultata la
seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4:

" Impresa RINA CONSULTING SP.A.

e

1 positiva

Si precisa che la verifica dei suddetti indici, effettuata anche rispetto all’esercizio 2016, conferma le classi
di merito assegnate per 'anno 2015 e, dunque, la valutazione positiva.

Si evidenzia che, in relazione allimpresa aderente Rina Consulting S.p.A., sono stati riscontrati
scostamenti — relativamente all’esercizio 2015 — tra i dati verificati sul bilancio approvato 2015 ed i dati
riportati, a fini comparativi, nel bilancic approvato 2016. A tal proposito, la Nota Integrativa al bilancio
2016 chiarisce che le modifiche legislative in tema di Riforma Contabile — recepite nellordinamento
italiano nel corso nel 2015 in attuazione della Direttiva Europea 2013/34 con pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale del Dlgs n. 139/15 — sono entrate in vigore dal 1 gennaio 2016, ma i relativi effetti dei
cambiamenti sono stati rilevati dalla Societ RINA Consulting S.p.A. — in accordo con 'OIC 29, sul saldo di
apertura del patrimonio netto al 1 gennaio 2015. La Societa ha, pertanto, rideterminato gli effetti dei
cambiamenti che si sarebbero avuti nel bilancio al 31/12/2015, come se la riforma contabile fosse gia
applicata nell'esercizio 2015. Per tener conto degli effetti della riforma contabile, lo schema di stato
patrimoniale e conto economico relativi all’esercizio 2015 — presentati negli schemi di bilancio a fini
comparativi — differiscono pertanto dal bilancio approvato dall’assemblea det soci del 14/06/2016.

A tal proposito si evidenzia che la valutazione degli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici & stata
verificata, per I'essercizio 2015, sia sulla base del bilancio approvato 2015 che sullo schema comparativo
riportato nel bilancio approvato 2016. Atteso che il punteggio e la relativa classe di merito non subiscano
cambiamenti, nella presente relazione istruttoria sono stati riportati gli indici riferiti ai dati rilevati nel
bilancio approvato 2016.

3.4.3 Qualita Economico-Finanziaria della Piccola Impresa aderente Co.M.Media 5.r.1.

e Aspetti qualitativi

Le informazioni resa dall'impresa nel Business Plan denctano coerenza e compatibilita della stessa con il
settore di riferimento dell'investimento proposto.

Co.M.Media s.r.l. opera nel mercato dell’e-business e nell'Information & Communication Technology,
utilizzando tecnologie innovative per realizzare strumenti, prodotti e servizi in grado di interpretare ogni
tipo di strategia di marketing e di mettere a punto importanti relazioni comunicative ed interattive per
generare visibilita nel mercato globale. .

La societd vanta una struttura dinamica e flessibile, con consolidata esperienza dalla old alla new
cammunication. Sulla base di quanto dichiarato nel business plan, la conoscenza approfondita delle
tecnologie, maturata nel corso della lunga esperienza ed alimentata dalla continua formazione, consente
a Co.M.Media di offrire soluzioni efficaci e proficue per soddisfare le esigenze di business e di
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comunicazione delle aziende clienti. Nella prospettiva di garantire soluzioni sempre allineate alle esigenze
delle imprese e di approfondire la conoscenza delle nuove tecnologie, 'azienda si avvale di partnership
prestigiose: ADOBE, ARIADNE e DELL. Inoltre, Co.M.Media & partner Gold di Microsoft competenza
Collaboration Content, Application Lifecycle Management e Application Development ed abilitata ad
effettuare consulenza Microsoft ufficiale su software assurance “SharePoint Deployment Planning
Services (SDPS)”.

La societd afferma, infine, di aver ampliato - negli ultimi anni - la propria offerta di servizi nel mercato
multimediale, sfruttando i prodotti creati con I'utilizzo di tecnologie UAV controllate a distanza (droni).

s Aspetti patrimoniali e finanziari
Come previsto dal documento “Procedure e criteri per I'istruttaria e la valutazione delle istanze di accesso
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione”, &
stata effettuata, sulla base def dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2014 ed al
31/12/2015 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione:

1. neqli aspetti patrimoniali e finanziari -

I:\l]allsl patrimoniale e finanziaria ) . _Classidivalori _' :A L :Pu:n_t_e_g__g_u
. ) Indid ) © ANn02014  Anno2015  Anno2015 | Anno 2016

« Indice di indipendenza finanziaria: (Tot. Patrimonio Netto/Tat. Passivo) . 12,32% 19,81% 2 i 3

. Indice di copertura delle immobilizzazioni: {Tot. Patrimonic Netto+Tot. 122 147 2 3
Debiti a m/1 termine)/(Tot. Immobilizzazioni) i ' ' ;
" Indice di liquidita: {Attivo circalante+ratei e risconti ottivi- !

, L . R . - ' 1,05 1,22 . 3 . 3
rimanenze)/{Passivitd correnti+ ratei e risconti passivi) . ‘

PUNTEGGIO TOTALE . 7 t 9

Per I'analisi patrimoniale e finanziaria sono stati analizzati i seguenti dati;

- inrelazione all'indice di indipendenza finanziaria & stato considerato il rapporto patrimonio netto
al netto dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti/totale passivo;

- in relazione all'indice di copertura delle immobilizzazioni & stato considerato il rapporto tra la
somma del passivo consolidato {Patrimonio netto al netto dei crediti versa soci per versamenti
ancora dovuti, Debiti a medio e lungo termine, TFR e Fondi per rischi e oneri escluso gli importi
a breve) e le Immobilizzazioni al netto dei contributi pubblici;

- in relazione all'indice di liquidita & stato considerato il rapporto tra la differenza tra le attivita
correnti {Attivo Circolante e ratei e risconti attivi) e le rimanenze con le passivita correnti (Debiti
esigibili entro I'esercizio successivo e ratei e risconti passivi). :

Dalla valutazione degli indici & risultato quanto segue:

Anno 2014 ! 1 '
. _..Anno 2015 . et S
Classg - Analist patrimoniale e finanziaria ) i 1 ) K

2. negli aspetti economici
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_ IMPRESA ADERENTE: CO.MMEDIASR.L. .

., Analisieconomica

o ndd ... Awmo20w o pmno20ts

" ROI T 0,05 © o013

Dalla valutazione degli indici & risultato quanto segue:

b . <o, . IMpresaaderente  Casse
M.MEDIA 5.7 A

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici & risultata la
seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4: :

_Impresa COMMEDIASRL - k

Si precisa che la verifica dei suddetti indici, effettuata anche rispetto all’esercizio 2016, conferma le classi
di merito assegnate per 'anno 2015 ¢, dunque, la valutazione positiva,

L'esito circa il criterio di valutazione 4 complessivo & positivo.

3.5 Criterio di valutazione 5 - Copertura finanziaria degli investimenti praposti

Premessa

La grande impresa proponente e le imprese aderenti hanno richiesto la maggiorazione del 15% (fino a
concorrenza di un’intensitd massima dell’80%) sull'intensitd di aiuto (come disciplinato dall’art. 73,
comma 5, del Regolamento Regionale n. 17/2014) per Ia Ricerca Industriale e lo Sviluppo Sperimentale,
riconducibile all'ipotesi opzionata “il progetto prevede la collaborazione effettiva tra imprese e non
prevede che una singola impresa sastenga da sola pitt def 70% dei costi ammissibili”.

A tal riguardo si segnala che, secondo quanto previsto dalle procedure Operative dei Contratti di
Programma, in sede di presentazione del progetto definitivo, I'azienda proponente e le aziende aderenti
dovranno formalizzare tali collaborazioni attraverso specifici accordi e fornire adeguati elementi a
supporto dell'ipotesi scelta per ['ottenimento della maggiorazione, al fine di confermare la premialita
concessa in fase di accesso. Pertanto, in sede di presentazione del progetto definitivo, al fine di poter
ottenere la maggiorazione, I'azienda dovra porre in risalto il fine comune e unificante del progetto, nonché
evidenziare meglio e descrivere pill accuratamente le interazioni e le collaborazioni (realmente) previste
fra le aziende che compongono la compagine proponente, sia riguardo alle attivita di ricerca e sviluppo,
sia riguardo alle ricadute del progetto industriale in tema di ricerca e sviluppo.

E opportuno rammentare che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento (Regolamento U.E.
n. 651 del 17/06/2011), si definisce collaborazione effettiva: “la collaborazione tra almeno due parti
indipendenti finalizzata allo scambio di conoscenze o di tecnologie, al conseguimento di un obiettivo
comune basato sulla divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo la portata
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del progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. La
ricerca contrattuale e la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione”,

3.5.1 Copertura finanziaria degli investimenti proposti dolla Grande Impresa proponente

ll piano di copertura finanziaria delineato dall'impresa proponente Seastema S.p.A. prevede guanto
riportato nella Sezione 6 del Business plan.
In particolare, I'azienda ha previsto:
quale data di avvio degli investimenti il 01/07/2017;

- quale data di completamento degli investimenti il 30/06/2020;

- quale data di entrata a regime il 01/04/2021;

- quale esercizio a regime il 2022,
Si evidenzia che I'avvio dei suddetti investimenti potra avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte
dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilith del progetto alla fase successiva
di presentazione del progetto definitivo.

La societd, nel business plan allegato allistanza di accesso, propone il seguente piano di copertura
finanziaria:

_ Fabbisogno ) B o . € B
Ricerca industriale 2.567.500,06
... 3viluppo sperimentale i .  .....FEsa250000
investimeanti proposti 3.250.000,00
_ . Apporto mezzi propri{cash flowy . . ..1.869.625,00
Agevolazioni richieste ’ . : T 1.941.875,00
TOTALE . . . . +3.911.500,00 X

In ragione della previsione, nel piano di copertura finanziaria, del ricorso al cash flow per € 1.969.625,00,
si rappresentano le risultanze da rendiconto finanziario presente nell'ultimo bilancio chiuso al
31/12/2016, soggetto al controllo di PricewaterhouseCooper S.p.A. (societa di revisione legale iscritta nel
registro dei revisiori presso il Ministetro dell’Economia e delle Finanze):

Impresa SEASTEMA S.p.A. 31/12/3016
Flusso finanziari della gestione reddituale - S ... 433362000 .
Disponibilita liquide al 31 dicembre 2016 L 735.943,00

[l suddetto rendiconto finanziario, evidenzia una sufficiente capacita dell'impresa di generare flussi
finanziari dalla gestione reddituale (€ 4.333.620,00). Tuttavia, in relazione all’entita delle disponibilita
liquide di fine periodo (€ 735.943,00) rinveniente dal citato rendiconto finanziario, si evidenzia che la
stessa non risulta capiente rispetto al previsto utilizzo di cash flow per € 1.962.625,00.

Poiché, come pravisto dal documento “Pracedure e criteri per Iistruttoria e la valutazione delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in
Esenzione”, 'entitd del cash flow utilizzabile ai fini della copertura degli investimenti non pud essere
superiore a quanto rilevato nel rendiconto finanziario dell’ultimoe bilancio approvato, si prescrive che, in
sede di presentazione del progetto definitivo, I'impresa produca idonea documentazione attestante
Yapporto di mezzi finanziari in misura coerente con il fabbisogno extra agevolazione ed in linea con le
modalita di copertura stabilite dalla normativa di riferimento.

’ -\055 PUES
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“Incltre, qualora venga confermata la previsione di copertura finanziaria mediante cash flow, si prescrive

che Vimpresa proponente Seastema S.p.A. provveda:

1. in sede di presentazione del progetto definitivo, a fornire i rendiconti finanziari prospettici per tutto
it periodo di realizzazione del programma di investimenti;

2. in relazione a ciascun esercizio finanziario interessato dal programma di investimento agevolato, a
fornire i rendiconti finanziari dai quali sia rilevabile disponibilitd liquida sufficiente a garantire la
copertura necessaria in relazione al‘entita del cash flow individuata. Qualora il rendiconto finanziario
non evidenzi I'importo necessario, I'impresa dovra prontamente provvedere ad assicurare una fonte
di copertura adeguata secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, fornendo tutta la
documentazione di supporto.

In'considerazione del previsto apporto di mezzi propri per € 1,969.625,00, si riporta di seguito il prospetto
relativo all’equilibrio finanziario dell'impresa proponente, verificato sulla base dei dati di bilancio chiuso
al 31/12/2016: :

CAPUTALEPERMANENTE o L
* Patrimonic Netto ' C 3.241.722,00
. [dicul riserve d:spombnhper€1 820.857,00) o L )
Fondo per rischi e oneri ' o ' . 0,00 N
TR e e e ., 2669900 -
. Debitim/Itermine ' T © 000 ‘
'_Rlscontl Passivi (Ilmltatamenteacontnbun pubblic) . i ... boo L

TOTALE CAPITALE PERMANENTE B T 3.668.421,00
© ATTIVITA IMMOBILIZZATE e o o ‘ B

Credltiv/socl perversamentlancora dovuta B . L e 0,00 . N
Clmmobiizazioni L ..23R010

O DL T D L

zzate az

Dal prospetto relativo all’equilibrio flnan2|ar|o si rileva un capitale permanente superiore alle attivita
immobilizzate, con un’eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per € 901.827,00.

Si precisa che, nel business plan, 'equilibrio finanziario — determinato con riferimento all’esercizio 2015 -
evidenzia uno squilibrio (- € 1.432.055,00) giustificato dall'impresa con la crescita delle immobilizzazioni
immateriali a seguito di consistenti investimenti realizzati per sviluppare nuovi prodotti di automazione,
utili ai fini dell’acquisizione di importanti commesse. Si evidenzia, pertanto, che gia a partire dall’esercizio
successivo (2016) esaminato, la societd ha ripianato il suddetto squilibrio.

3.5.2 Copertura finanzioria degli investimenti proposti dalla Grande Imgpresa aderente

Il piano di copertura finanziaria delineato dalimpresa aderente RINA Consulting S.p.A. prevede quanto
riportato nella Sezione 6 del Business plan.
in particolare, 'azienda ha previsto:

- quale data di avvio degli investimenti il 01/07/2017;

- quale data di completamento degli investimenti it 30/06/2020;

- quale data di entrata a regime il 01/04/2021;

~ quale esercizio a regime il 2022.
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Si evidenzia che 'awio dei suddetti investimenti potra avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte

dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilita del progetto alla fase successiva

di presentazione del progetto definitivo.

La societd, nel business plan allegato all'istanza di accesso, propone il seguente piano di copertura
finanziaria:

e T T T .

Fabbisogno . €
. ., Ricercaindustrisle s - ... 37100080
 Sviluppo sperimentale T 300000
Investimenti proposti '1.800.000,00
. . Apporto mezzi propri (cashﬂow) e e ... ... 79805000
Agevolaztom richieste R ' 1.064.250,00 -
B . ARt TOTALE R RS ¢ '1,858.300,00

In ragione della previsione, nel piano di copertura finanziaria, del ricorso al cash flow per € 794.050,00, si
rappresentano le risultanze da rendiconto finanziario presente nell’ultimo bilancio chiuso al 31/12/2016,
soggetto al controllo di PricewaterhouseCooper S.p.A. {societa di revisione legale iscritta nel registro dei
revisiori presso il Ministetro del'Economia e delle Finanze):

. lmpresa R!NA Cunsulting S:p. A : “‘ o 31/12/2016
Flusso fmanzlano della gestmne reddltuale ’ 7.362.003,00
:ﬂR@quhﬂwéhﬂwdea'3!dkﬁmb@}0!6 B e 15.054.780,00

Il suddetto rendiconto finanziario, evidenzia una sufficiente capacita del’impresa di generare flussi
finanziari daila gestione reddituale (€ 7.362.003,00). In relazione al’entita delle disponilita liquide a fine
periodo (€ 15.054.780,00) rinveniente dal citato rendiconto finanziario, si evidenzia che Ia stessa risulta
capiente rispetto al previsto utilizzo di cash flow per € 794.050,00.

Qualora venga confermata la previsione di copertura finanziaria mediante cash flow, si prescrive che
I'impresa aderente RINA Consulting S.p.A., in sede di presentazione del progetta definitive, fornisca i
rendiconti finanziari prospettici per tutto il periodo di realizzazione del programma di investimenti.

In considerazione del previsto apporto di mezzi propti per € 794.050,00, si riporta di seguito il prospetto
relativo all’equilibrio finanziario dell'impresa proponente, verificato sulla base dei dati di bilancio al
31/12/2016:

CAPITALE PERMANENTE

i { cui riserve dlsponibiﬁ per €1 488125,00)
' Fondo per rischi e oneri

Debltl m/l terrplne

Rlscont! Passivi (llmltatamenteacontrlbutl pubbllci) ‘ o o ) 000 .
TOTALECAP]TALE PERMANENTE R sarzsio0
| ATIVITAIMMOBILIZZATE ) o ) o

F Credity v/soci per versamentl ancora dovut| . ) ‘ ! 0,00

[Immobilizzazioni o o “_. L 8.676. 903 00

Credttl m/l termme R o L 111 945 00
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Pal prospetto relativo all’equilibrio finanziario, si rileva un capitale permanente superiore alle attivita
immobilizzate, con un’eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per € 25.988.663,00.

3.5.3 Coperturag finanzigria degli investimenti proposti dalla Piccola Impresa aderente

Il piano di copertura finanziaria delineato dall'impresa aderente Co.M.Media S.r.l. prevede quanto
riportato nella Sezione 6 del Business plan.
In particolare, I'azienda ha previsto:

- quale data di awio degli investimenti it 01/07/2017;

- quale data di completamento degli investimenti il 30/06/2020;

- quale data di entrata a regime il 01/04/2021;

- quale esercizio a regime il 2022.
Si evidenzia che ['avvio dei suddetti investimenti potra avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte
dell'impresa proponente, defla comunicazione regionale di ammissibilita del progetto alla fase successiva
di presentazione del progetto definitive.

La societa, nei business plan allegato all'istanza di accesso, propone il seguente piano di copertura
finanziaria:

Fabbisogno J € |

) Attivi Materiali: o o 27000000 |

_Studi preliminari di fattibilita o j | ' 1.600,00 |
Progettazione e direzione lovori } 4.000,00 !
Suolo aziendale e sue sistemazioni o ] 27.000,00 {
apere murarie ¢ gssimilate. i 11 7.40&7; ao i
Macchinari, impiont], attrezzature e programmi informatici | 120, 000,00 |
] o B T OR8S: - - ) i ©930.000,00 i
Ricerca industriale ) i 440.000,00 }
Sviluppo sperimentale ] 490.000,00 |
Investimenti proposti | 1.200.000,00 !

Abpd&o mezzi bropri-: accantonamento c/fuiura aumento capitale ! ’ 112.38b,Ob ’ i

' ?i}\anziafheﬁt.i a m/l fériﬁir;é con esp]:clto riférimentd CdP T I &7(5.000,&]6 o i

Agevolazioni richieste | 738.620,00 |

L ; TOTALE ! 1.321.000,00 |

In merito alle fonti di copertura dell'investimento ammissibile da parte dell'impresa, st rileva la previsione,
nel piano di copertura finanziaria, di:
¥ apporto di mezzi propri mediante versamenti in conto futuro aumento del capitale sociale, pari ad
€ 112.380,00. A tal proposito si segnala che, in sede di presentazione del progetto definitivo — o
comungue entro il termine fissato dall’art, 14 comma 3 dell’Avviso CdP —'impresa dovra produrre
copia della relativa delibera assembleare, dalla quale sia evincibile il vincolo di destinazione alla
copertura finanziaria del presente Contratto di Programma;
® finanziamento a medio/lungo termine per € 470.000,00. In sede di presentazione del progetto
definitive — o comunque entro il termine fissato dall’art. 14 comma 3 dell’Avviso CdP — I'impresa
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dovra produrre copia della delibera di finanziamento, avente esplicito riferimento al presente

Contratto di Programma.

Per completezza informativa, si riparta diseguito il prospetto relativo all’equilibrio finanziario delimpresa

proponente, verificato sulla base def dati di bilancio al 31/12/2016

CAPITALE PERMANENTE |
Patrimonio Netto o 'I_ 367.130,00 i
{di cui nserve disponibili-per € 115 005 OO) l E
Fando per rischie oneri ’ . . f 0 A ;
TER i 63.264,00 |
Debiti m/l t termine [ w 15877700 1
Risconti Passwl (Ilmntatamente a contrlbutl pubbllc:) [ ! 0,00 |
TOTALE CAP.‘TA[.E PERMANENTE__ o L i 589.171,00 !
ATTIVITA IMMOBILIZZATE i
Credit! v/soci per verszmenti ancora dovutl ,, 0,00
Immobilizzaziont . 537.965,b0 ) i
Credltl m/I termine ]_ _ O s73azo0
TOTALE ATTIVI TA IMMOBIUZZATE i 595.298,00 j

Dal prospetto relativo all'equilibrio finanziario, si rileva un capitale permanente inferiore alle attivita
immobilizzate di € 6.127,00. Pertanto, come indicato dall'impresa, la copertura finanziaria extra

agevolazione potra avvenire solo mediante mezzi freschi.

In conclusione:

1. si rammenta che il soggetto proponente ed i soggetti aderenti sono tenuti ad apportare un
contributo finanziario pari almeno al 25% del valore dell'investimento, esente da qualsiasi
contributo pubblico, in armonia con quanto disposto dal comma 7 dell’art. 6 dell’Awisc;

2. si prescrive che, in sede di presentazione del progetto definitivo, I'impresa proponente e le
imprese aderenti producano — ciascuna- delibera assembleare inerente le modalita di copertura
finanziaria extra agevolazione in relazione al programma di investimento ammissibile. Inoltre, si
precisa che, qualora tra le fonti di copertura sia previsto I'apporto di mezzi freschi, la suddetta
delibera dovra precisare le modalita e I'entita dei nuovi apporti.

L'esito circa il criterio di valutazione 5 complessivo & positivo per |a totalita delle imprese istanti.
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3.6 Criterfo di valutazione 5 - Compatibilita delVinvestimento con fe strumentazioni urbanistiche a con
la tempistiche occorrenti per Pottenimente delle avtorlzzazioni amministrative, concessioni e
pareri proped=utici al suo avvio

3.6.1 Compatibifita dell'interventa della Grande Impresa proponente
Suila base della documentazione presentata dall'impresa proponente Seastema S.p.A., emerge quanto
segue:

a) Localizzazione dellinvestimento agevolato:
Il progetto prevede I'apertura di una nuova unitd produttiva nel Comune di Lecce — Via A, M.
Caprioli n. 8, primo piano, individuato al Catasto Fabbricati al Foglio 259, part. 1945, sub. 21.

b) Disponibilita degli immobili interessati dagli investimenti agevolati:

La disponibilita del'immobile interessato dagli investimenti agevolati & stata documentata e
verificata attraverso contratto di comodato sottoscritto in data 12/04/2017 (registrato presso
I'Ufficio Territoriale di Lecce il 24/04/2017 al n°1044 — Serie 3) tra la sig.ra Simonetta Antonella
Vallone (comodante) e l'impresa Seastema S.p.A. (comodatario) - rappresentata dal sig.
Alessandro Concialini in qualitd di Amministratore Delegato - avente ad oggetto porzione
dell'immobile, unitamente all’'uso delle parti comuni del medesimo appartamento.

La valutazione circa la disponibilita dellimmobile ha evidenziato le seguenti criticita:

1. il contratto di comodato riguarda una porzione di immobile concesso, a sua volta, in
locazione®®; & necessario, pertanto, verificare se il contratto di locazione preveda la
possibilita di concedere a terzi porzione dell'immobile;

2. la durata del contratto di comodato & di 1 anno, con ulteriore clausola rescissoria nel caso
del venir meno del contratto di lecazione tra locatore e conduttore. Inoltre, ['art. 11 del
contratto di comodato ("Condizione risolutiva”) stabilisce che la mancata ammissione alie
agevolazioni — e comunque entro il 30/09/2017 — comporta la risoluzione del contratto. A
tal riguardo, si precisa che, con successive integrazioni, & stata acquisita appendice al
contratto di comodato parziale dell'immobile - sottoscritta tra la Sig.ra Vallane (in data
07/03/2018) e Seastema S.p.A. (in data 08/03/2018), con la quale viene prorogato il temine
di decadenza della suddetta condizione risclutiva alla data del 30/06/2018.

Si evidenzia, pertanto, che la durata del contratto di comodato non risulta coerente con il
vincolo di mantenimento dei beni oggetto d’investimento,
Alla luce di quanto illustrato, si prescrive che, in sede di presentazione del progetto definitivo,
I'impresa proponente Seastema S.p.A. produca titolo di disponibilita della nuova sede avente
durata coerente con il vincolo di mantenimento dei beni (5 anni dalla data di completamento degli
investimenti).

c} Dggetto dell'iniziativa:
1l programma di investimenti proposto riguarda la realizzazione di una nuova unita produttiva.
Il progetto riguarda esclusivamente investimenti in R&S, con |'obiettivo di realizzare un sistema
composto da una piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale e da una stazione di
comando e controllio terrestre, in grado di monitorare tale piattaforma.

15 contratta di affitto stipulato - in data 02/04/2017, per una durata di 6 anni—tra il Dott. D' En;yz(lbcato[e) € J;stg ra Simonetta Antonella Vallone (locatario),
o RICE "x. » \ 1
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Le attivitd di ricerca e sviluppo, svolte con la collaborazione di altri soggetti componenti la
compagine, saranno finalizzate allo studio delle tecnologie di comunicazione, raccolta ed
elaborazione dati e su quelle di automazione, con lo scopo di individuare un sistema in grado di
operare autonomamente, comunque sotto il controllo della stazione a terra.

All'interno del progetto Marin, Seastema si occuperd della progettazione del sistema di
comunicazione tra piattaforma unmanned e stazione a terra, test in laboratoric e in navigazione
del sistema, con validazione in ambiente operativo.

Nell'ambito dell'intziativa, la societa proponente avra anche una funzione di coordinamento delle
attivitd, per garantire il raggiungimento degli obiettivi, if rispetto delle tempistiche, la gestione
delle pratiche amministrative e la massima visibilitd dei risultati conseguiti per un efficace
sfruttamento commerciale del prodotto finale.

d}) Compatibilitd dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie
dell'immobile/suolo dove sara localizzata I'iniziativa:
Si attesta la conformita con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie dell'immobile — realizzato
con titolo edilizio n. 40/03 del 03/02/2003 - dove sara localizzata l'iniziativa, cosi come dichiarata
nella relazione di cantierabilita sottoscritta dall'Ing. Gianluca Luca. In particolare, 'immobile é
dotato di certificato di agibilita n. 26/D/2005 rilasciato dal Comune di Lecce con provvedimento n.
135438/2004 del 15/07/2005 ed ha destinazione d’uso direzionale e, pertanto, conforme
all’attivita ed all’investimento da realizzare.

e} Procedure tecniche/amministrative - in corso e/o da avviare - necessarie per la cantierizzazione
dellinvestimento, con indicazione del documento autorizzativo necessario e dell’assenza o
presenza di vincoli ostativi al rilascio per Pottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica:

Il programma di investimenti proposto non prevede opere murarie/impiantistiche e, pertanto, non
risulta necessario I'espletamento di procedure tecniche/amministrative.

f) Giudizio finale sulla cantierabilith con evidenza dei motivi ostativi:
Alla luce di quanto sopra elencato, liniziativa & di immediata realizzazione, salvo verifica e
precisazione della validita quinquennale del contratto di comodato d'uso (ed accertamento della
possibilitd — per il locatore sig.ra Simonetta Antonella Vallone — di sublocare o concedere in
comodato parte dellimmobile in locazione ) o verifica delfa disponibilita di nuova eventuale sede
operativa per un periodo congruo.

g} Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva:
A fronte di quanto verificato e riportato nei precedenti paragrafi, Iimpresa, in sede di
presentazione del progetto definitivo, dovra produrre contratto di disponibilita della nuova sede
aperativa avente durata congrua con il vincolo di mantenimento dei beni oggetto d’investimento
{5 anni dalla data di completamento degli investimenti).

¢ Sostenibilitd Ambientale dell’'intervento della Grande Impresa proponente
La verifica della sostenibilith ambientale dell’iniziativa & stata effettuata a cura dell’Autorita Ambientale
della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 comma 7 dell’Avviso CdP.
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all’esame dell’ Autocertificazione attestante il regime giuridico
dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilita Ambientale (Allegato Sa)
presentate dall'impresa, vengono di seguito riportati. ‘
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Prima della realizzazione dell'investimento proposto:

PPTR: I'area in oggetto risulta interessata da vincoli paesaggistici rivenientt dal nuovo Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale adeguato al Codice approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015.

In particolare, Vintervento ricade in un’area individuata dal citato piano come Ulteriore Contesto
Paesaggistico (Cittd consolidata), per cui, qualora vengano effettuate madifiche deli'aspetto esteriore dei
luoghi - e non si incorra nelle cause di esclusione dalla procedura indicata - occorrera procedere
all’Accertamento di Compatibilitd Paesaggistica di cui all’ art. 91 delle NTA del PPTR.

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilita ambientale dell'intervento, effettuata sulla base
della documentazione fornita - e in particolare dell'allegato 5a - si ritiene l'iniziativa nel suo complesso
sostenibile a condizione che siano attuati tutti glf accorgimenti proposti dall'istante nella direzione della
sostenibilita ambientale, di seguito sintetizzati:
1. utilizzo di sede preesistente;
2. prodotti che garantiscono un uso energetico efficiente a bordo nave;
3. nell'ambito delle attivitd di ricerca industriale e sviluppo sperimentale si terra in considerazione
I'eventuale utilizzo di un mezzo navale unmanned per I'dentificazione e I'eventuale rimozione
degli inquinanti in mare.

Al fine, tuttavia, di incrementare la sostenibilita ambientale dell'intervento, si prescrive, qualora
tecnicamente possibile:
a) la possibilitd di dismettere il futuro prodotto con semplicitd consentendone, ad esempio, lo
smontaggio ed il conseguente riciclo delle componenti;
b} utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche;
¢) dematerializzare quanto pilt possibile i processi di gestione e trasferimento dati per limitare
F'utilizzo di carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotopiatrici e fax);
d) ove applicabile, nel design del nuovo prodotto, prevedere l'utilizzo di materie prime seconde;
e} ove possibile, nel design del nuovo processo produttivo, introduzione dei principi della filiera corta
nel ciclo produttivo;
f) adozione delsistema di raccolta differenziata, compatibiimente con il sistema di gestione dei rifiuti
a livello locale.

Al fine di procedere con le successive fasi istrutterie, si richiede che sia data evidenza del recepimento
delle prescrizioni contenute nella Scheda di Valutazione della Sostenibilita Ambientale, all'interno di tutti
gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi.

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare con adeguate
valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento.

3.6.2 Compatibilita dell’intervento della Grande Impresa aderente
Sulla base della documentazione presentata dall'impresa aderente RINA Consulting S.p.A., emerge
quanto segue:

a) Localizzazione dell’investimento agevolato:
Il progetto sara realizzato presso I'attuale unita produttiva pugliese, sita in Lecce alla Via Ravenna
n. 4. L'unita immobiliare oggetto di locazione — sita al sesto piano dello stabile e composta dan°5
vani e n°2 servizi, compreso il box auto — risulta censita nel NCEU di Lecce al foglio 228, particella
1111, sub 115 e categoria Af10.

L s,
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b) Disponibilita degli immobili interessati dagli investimenti agevolati:
La disponibilita.dell'unita immobiliare in oggetto @ stata verificata attraverso contratto di locazione
sottoscritto in data 27/09/2014 tra la sig. Anna Viterbo (locatore) e [a D’Appolonia S.p.A.-oraRINA . .
Concuiting S.p.A. (conduttore) nella persona del legale rappresentante sig. Roberto Carpaneto.
La locazione, coerentemente con il vincolo di mantenimento dei beni oggetto d’investimento nei
5 anni successivi il completamento degli investimenti, ha una durata di 6 anni con decorrenza dal
01/10/2014 fino al 30/09/2020, salvo tacita proroga di ulteriori sei anni, ove non intervenga
disdetta. .
In merito al contratto di locazione allegato allistanza di accesso, si prescrive che, in sede di
presentazione del progetto definitivo, RINA Consulting S.p.A. produca documentazione
comprovante 'avvenuta registrazione dell'atto.

c) Oggetto dell'iniziativa:
Il programma di investimenti proposto prevede |'ampliamento dell’'unita produttiva esistente,
I progetto prevede esclusivamente “investimenti in R&S, finalizzati alla progettazione e
realizzazione una piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale e da una stazione di
comando e controllo terrestre in grado di monitorare tale piattaforma.
Con riferimento specifico alle attivitd che RINA Consulting S.p.A. svolgera nell'ambito delia
proposta MARIN, I'azienda, oltre a definire alcune regole diinquadramento normativo di un mezzo
navale autonomo (senza pilota) di superficie, sviluppera un sistema costituito da un sensore
acustico innovativo coadiuvato da termocamere a supporto di operazioni search ond rescue.
Attivita previste:

1. definizione di regole di inquadramento normativo di un mezzo navale senza pilota di
superficie e di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto;

2. realizzazione di un sistema costituito da sensore acustico innovativo coadiuvato da
termocamere, per sovrapporre la mappa di distribuzione del rumore su scenario video di
monitoraggio e facilitare l'individuazione di sorgenti “calde” per search&rescue. Antenne
acustiche passive consentiranno di acguisire sorgenti di rumore di natura umana e naturale
in aree costiere definite ed elaborare i dati, per comprendere quanto ivi avviene e valutare
contromisure preventive. La soluzione consentira il monitoraggio di imbarcazioni in siti a
bassa copertura radar/alto clutter. Un centro di controllo (CC} con software per raccolta ed
elaborazione dati controllera il sistema via satellite/radio. || sistema sara gestito da
interfaccia grafica“user friendly” per accesso al log eventi e trasmissione allarmi via sms/e-
mai. : -

d) Compatibilitd dellinvestimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie
dell'immobile/suolo dove sard localizzata l'iniziativa:
La compatibilitd dell'unitd immobiliare sede dell'investimento & stata attestata nella relazione
tecnica di cantierabilita allegata all'istanza di accesso, resa dal tecnico incaricato, ing. Gianluca
Luca (iscritto all'Ordine degli ingegneri della Provincia di Lecce al n. 2023). In particolare,
'immobile risulta realizzato a seguito di Licenza Edilizia n. 9740 del 03/07/1973 e dotato di
certificato di agibilita rilasciato dal Comune di Lecce prot. n. 73/M/75 del 12/11/1975 e allibrato
presso il Catasto Fabbricati del Comune di Lecce al foghio 228, p.lla 1111, sub 115, categoria-A/10.
Sulla base di quanto attastato nella suddetta perizia, l'immobile hon risulta interessato da alcuna
limitazione urbanistica né dalle recenti prescrizioni imposte dal PPTR della Regione Puglia.
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" e) Procedure tecniche/amministrative - in corso e/o da avviare - necessarie per la cantierizzazione

dell'investimento, con indicazione del documento autorizzativo necessario e dell’assenza o
presenza di vincoli ostativi al rilascio per I'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica:
Il programma di investimenti proposto non prevede opere murarie/impiantistiche e, pertanto, non
risulta necessario I'espletamento di procedure tecniche/amministrative. Sulla base di quanto
dichiarato nel business plan, inoltre, I'area su cui insiste 'immobile oggetto d’investimento &
situata in una zona semi-centrale della cittd di Lecce e, dunque, pienamente urbanizzata ed
infrastrutturata.

fi  Giudizio finale sulla cantierabiliti con evidenza dei motivi ostativi:
Alla luce di quanto sopra elencato, l'iniziativa & di immediata realizzazione.

g) PrescrizionifIndicazione per la fase successiva:
Si prescrive che, in sede di presentazione del progetto definitivo, RINA Consulting S.p.A. produca
documentazione comprovante I'avvenuta registrazione dell’atto.

* Sostenibilita Ambientale dell'intervento della Grande impresa aderente
La verifica della sostenibilita ambientale dell’iniziativa & stata effettuata a cura dell’Autoritd Ambientale
della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 comma 7 dell’Avviso CdP. ‘
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all’'esame dell’Autocertificazione attestante il regime giuridico
dell’area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilita Ambientale (Allegato 5a)
presentate dall'impresa, vengono di seguito riportati.

Dallesame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate, si desume che
I'intervento non é soggetto a nessun vincolo ambientale efo a normative ambientali di cui all'allegato 5.

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibilita ambientale dell'intervento, effettuata sulla base
della documentazione fornita - e in particolare dell'allegato 5a - si ritiene I'iniziativa nel suo complesso
sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli accorgimentiproposti dall'istante nella direzione della
sostenibilita ambientale, di seguito sintetizzati:

1. utilizzo di sede preasistente;

2. utilizzo per i servizi igienici di aeratori e sciacquoni a doppio tasto;

3. adozione del sistema di gestione ambientale 150 14001;

4. nell'ambito delle attivita di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, si terra conto di tecnologie
ambientali per la produzione sostenibile, attenendosi alla prassi aziendale ed in coerenza con le
procedure di cui alla Certificazione 1SO 14001;

5. adozione del sistema di raccolta differenziata, compatibilmente con il sistema di gestione dei
rifiuti a livello locale;

6. ove applicablle, si prevedera una filiera corta per il ciclo produttivo dei nuovi sistemi acustici
oggetto di progettazione e sviluppo.

Al fine, tuttavia, di incrementare la sostenibilita ambientale dell'intervento si prescrive, qualora
tecnicamente possibile:
a) la possibilita di dismettere il futuro prodotto con semplicita consentendone, ad esempio, lo
smontaggio ed il conseguente riciclo delle componenti;
b} utilizzo di apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche;
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¢} dematerializzare quanto pilt possibile i processi di gestione e trasferimento dati, per limitare
I'utilizzo di carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotopiatrici e fax);
d) ove applicabile, nel design del nuovo prodotto prevedere I'utilizzo di materie prime seconde.

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento
delle prescrizioni contenute nella Scheda di Valutazione della Sostenibilith Ambientale, alt'interno di tutti
gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi.

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare con adeguate
valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento.

3.6.3 Competibilita dell’intervento della Piccola Impresa aderente
Sulla base della documentazione presentata dall'impresa aderente Co.M.Media S.r.l., emerge quanto
segue;

a) Localizzazione dell'investimento agevolato:
I progetto sara realizzato presso due sedi:
1. Vattuale sede operativa, sitain Lequile (LE) - Via Foscarini n. 18;
2. lanuova sede operativa, sita in Lequile (LE) — Via San Nicola Donadeo s.n.

b) Disponibilita degli immobili interessati dagli investimenti agevolati:

La disponibilita degli immobili interessati dagli investimento @ stata verificata attraverso i seguenti

titoli: )

1. sede di Lequile (LE) - Via Foscarini n. 18: contratto di locazione sottoscritto in data 06/06/2012

tra la sig.ra Valeria Vergine (locatore) e Co.M.Media S.r.l. (conduttore) nella persona del legale
rappresentante sig. Daniele Antonio Ferrocino. L'atto, della durata di 6 anni con decorrenza
dal 04/05/2012 rinnovabili per ulteriori 6 anni, salvo disdetta, risulta registrato all’Ufficio TUP
di Lecce in data 08/06/2012. Si precisa che I'indirizzo della sede indicato nell’atto di locazione
(S.S. 101 Salentina di Gallipoli) - non corrisponde con quello dichiarato dall'impresa (Lequile —
LE ~via Foscarini n. 18). A tal riguardo, si precisa che la verifica dei dati catastali e dello stralcio
ortofoto, ha confermato che trattasi dello stesso immobile, posizionato sulla complanare della
citata S.S. 101 Salentina di Gallipcli.
Al fine di soddifare I'obbligo di mantenimento dei beni per i 5 anni successivi al
completamento degli investimenti, si richiede di produrre, in sede di presentazione del
progetto definitivo, lettera d'intenti - resa dalla parte locatrice - attestante Fimpegno a
prorogare il contratto di locazione. Il suddetto contratto di locazione ha ad oggetto porzione
del locale sito in Lequile (LE) alla 5.5. 101 Salentina di Gallipoli, riportato nel Catasto urbano di
Lecce al foglio 1, particella 28, sub 6, categoria C/2 e classe 3;

2. sede di Lequile (LE} — Via San Nicola Donadeo s.n.: atto di vendita (Repertorio n. 27047 e
Raccolta n. 15475) redatto dalla dott.ssa Maria Stellacci, Notaio in Lecce, in data 28/04/2016,
tra la parte venditrice De Raho Carlo e ia parte acquirente Sergio De Giuseppe, in qualita di
Amministratore Unico e Legale Rappresentante della societa Co.M.Media S.r.l. Il suddetto
contratto di compraventa ha ad oggetto:
¢ un fabbricate di remota costruzione costituito da civile abitazione di 9 vani catastali tra

piano terra e primo piano (allibrato nel Catasto Fabbricati del Comune di Lequile al foglio
5, particella 17, categoria Af4, classe 3, vani 9, piano T-1);
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: s un locale deposito al piano terra di 68 mg. (allibrato nel Catasto Fabbricati del Comune di
Lequile al foglio 5, particella 694, categoria A/2, classe 1, mq. 68);

; * fondo rustico annesso di circa 4.97.52 Ha, riportato nel Catasto Terreni def Comune di

! Lequile al foglio 5, particelle 18 —28-125-126 — 693 — 718.

La proprieta dellimmobile garantisce il soddisfacimento dell'obbligo di mantenimento dei

beni peri5 anni successivi al completamento degli investimenti.

c) Oggetto dell'iniziativa:

Il programma di investimenti proposto prevede sia |la diversificazione della produzione di uno

stabilimento esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente che I"apertura di una

nuova :sed_e operativa.

It progetto prevede investimenti in:

v' Attivi Materiali: finalizzati alla ristrutturazione della sede di via San Nicola Donadeo per la
realizzazione di uffici, piazzale e la strutturazione di un’aviosupervicie SAPR, con I'obiettivo di
creare un centro di sperimentazione e collaudo mezzi UAV (Unmanned Aerial Vehicles, o, in
italiano, Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remeto-SAPR, comunemente detti “droni”) ed una -
scuola di addestramento SAPR. A tale necessitd si risponde con la ristrutturazione della

~ porzione di immobile con area lancio su terreno da recintare di circa 5.000,00 mg. Tale area
consentira di testare agevolmente la tecnologia drone, ottenuta grazie agli sviluppi ICT,
dell’elettronica, dell’HW e del SW.

¥" Ricerca e Sviluppo: progettazione e realizzazione — presso I'attuale sede operativa di Lecce,
via Fascarini n. 18 — di una soluzione multi-funzione basata su sistemi UAV certificabili ENAC,
operante ed integrata con la piattaforma unmanned marina equipaggiata con sistemi di

| rilevazione passiva. Tale soluzione rappresentera uno dei sotto sistemi della piattaforma
! MARIN. |l sistema complessivo del progetto MARIN prevede, infatti, una piattaforma
_.unmanned marina equipaggiata con sistemi di rilevazione passiva e sistemi UAV dotati di
payload atti a monitorare |e situazioni target. Essa sara testata in uno scenario di monitoraggio
costiero ai fini di environmental safety e littoral security.

d) Compatibilitd dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie
dell'immaobile/suolo dove sara localizzata l'iniziativa:

La compatibilita delle unitd immobiliari sedi dell'investimento & stata attestata nella relazione

tecnica di cantierabilita allegata all'istanza di accesso, resa dal tecnico incaricato, ing. Gianluca

Luca (iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lecce al n. 2023). In particolare:

1. I'immobile sito in Lequile {LE) alla via Foscarini n. 18 risulta realizzato in virti dei Permessi di
Costruire n. 22 del 30/04/2004 e n. 61 del 25/09/2007 e dotato di Certificato di Agibilita
rilasciato dal Comune di Lequile. Si prescrive che, in sede di presentazione del progetto
definitivo, impresa produca copia del citato Certificato di Agibilita.

2. Laregolarita urbanistica dell'immobile sito in Lequile (LE) alla via San Nicola Donadeo risulta da
fonte ante 1967 (Nota di trascrizione Reg. Gen. N. 26767 partic. N. 25331 del 14/10/1954) e da
Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Responsabile del Settore Urbanistica del
Comune di Lequile All. C n. 15475 del 21/01/2016. La porzione dell'immobile interessata
dall'investimento & ubicata al piano terra, con una superficie di circa 77 mq.
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e) Procedure tecniche/amministrative - in corso e/o da avviare - necessarie per la cantierizzazione
dell'investimento, con indicazione del documento autorizzativo necessario e dell’assenza o
presenza di vincoli ostativi al rilascio per I'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica:

Il programma di investimenti prevede la realizzazione degli investimenti in R&S presso l'attuale -
sede aperativa di via Foscarini n. 18, per i quali non & necessario I'espletamento di specifiche
procedure tecnico-amministrative.
Si segnala, tuttavia, che Pimmobile ha destinazione d’uso catastale C2 “magazzini e depositi” e
viene locato “per l'esercizio dell’attivitd della societd”. Alla luce di quanto evidenziato, si ritiene,
. pertanto, difforme dall’attivita e dall'intervento da realizzare, ritenendosi, pertanto, necessario
" I'espletamento delle necessarie procedure finalizzate al cambio di destinazione d’uso.
In relazione alla nuova sede di via San Nicola Donadeo, il tecnico incaricato dall'impresa, nella
relazione di cantie\rabilité presentata a seguito di richiesta di approfondimenti, precisa che:
¥" Limmobile & attualmente ad uso residenziale e le destinazioni d’uso degli ambienti
riportate nell’attuale planimetria catastale risultano difformi rispetto all’effettivo stato
d'uso dei luoghi, che sard oggetto di immediata regolarizzazione presso I'Ufficio
Catasto/Agenzia delle Entrate;
¥" Per la porzione di immobile interessata dal presente progetto, sara presentata una SCIA
per il cambio di destinazione d'uso, in conformita con il vigente Strumento Urbanistico, in
quanto le Norme Tecniche Attuative del Comune di Lequile consentono il cambio di
destinazione d’uso da “residenziale” a “ufficio”,
Il medesimo procedimento riguardera anche gli interventi di risistemazione dell’area
esterna, che non prevedono realizzazione di strutture in elevato o opere di significativa
rilevanza. Inoltre, il suddetto procedimento sara corredato da idoneo progetto in cui sara
evidenziata la compatibilitd dell’intervento con la natura e lo stato dei luoghi, in quanto
non & prevista alcuna varlazione di superficie, volume, prospetti, forma e sagoma del
fabbricato interessato e delle relative aree esterne di pertinenza. Alla luce di quanto sopra,
il tecnico incaricato afferma, pertanto, che Funico Ente interpellato sara il Comune di
Lequile, con un procedimento che non prevede la richiesta e I'ottenimento di parere.
Rispetto alla difformitd della destinazione d’uso ravvisata sull'immobile di via San Donadeo
rispetto all’attivita ed ail'investimento da realizzare, si richiama il 2° comma dell'art. 23 ter del DPR
380/2001 e s.m.i., che testualmente recita: “2. La destinaziene d'uso di un fabbricato o di una unitd
immobiiiare & quella prevalente in termini di superficie utile”. Pertanto, V'effettiva attuabilita
dell'intervento & strettamente correlata con la valutazione sulla sua compatibilita con le NTA del
PRG, atteso che l'area interessata rientra in zona E1 “Zona agricola” del PRG, che potrebbe essere
ritenuta compatibile con I'attivita proposta.
Inoltre, rispetto alla proceduta tecnico-amministrativa da espletare per la realizzazione degli
investimenti ed il perfezionamento del cambio di destinazione d’uso, si sottelinea che I'eventuale
SCIA (indicata dal tecnico incaricato Ing. Gianluca LUCA) & subordinata all'acquisizione di pareri
preliminari rilasciati da Enti terzi quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, ASL, VVF, ENAC,
Commissione paesaggic, in funzione delle opere da eseguirsi sull'immobile e sull'area di intervento
e per le attivita che si intendono svolgere,

<DNE FUS
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f) Giudizio finale sulla cantjerabhilita con evidenza dei motivi ostativi;
Alla luce di quanto sopra elencato, l'iniziativa & di immediata realizzazione, a condizione che -
relativamente alla nuova sede di Lequile (LE), via San Nicola Donadeo s.n. - vengano acquisiti
preliminarmente i pareri occorrenti e che sia stata svolta la procedura necessaria con FENAC.

g) Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva:
A fronte di quanto verificato e riportato nei precedenti paragrafi, I'impresa, in sede di
presentazione del progetto definitivo, dovra produrre:
1. Rispetto alla sede di Lequile (LE), via Foscarini n. 18, documentazione comprovante la
regolarizzazione della destinazione d’uso e copia del certificato di Agibilita;
2. Rispetto alla sede di Lequile (LE}, via San Nicola Donadeo s.n., titolo edilizio per la
realizzazione degli investimenti programmati e [lattuabilits dellintervento e
autarizzazione/informativa ENAC.

s Sostenibilita Ambientale deli’intervento della Piccola Impresa aderente
La verifica della sostenibilita ambientale dell’iniziativa & stata effettuata a cura dell’ Autorita Ambientale
della Regione Puglia ai sensi dell’art. 12 comma 7 dell'Avviso CdP.
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all’esame dell’ Autocertificazione attestante il regime giuridico
dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilita Ambientale (Alfegato 5a)
presentate dall'impresa, vengono di seguito riportati:

Prima della realizzazione dellinvestimento proposto:

Vincoli PPTR: il proponente dichiara che gli immobili in esame ricadono in U.C.P.16 - testimonianza della
stratificazione insediativa e, nello specifico, all'interno di sito interessato da beni storico-culturali ed in
area di rispetto delle componenti culturali e insediative {Tav.6.3.1 del P.P.T.R. Puglia).

Pertanto, qualora vengano effettuate modifiche dell'aspetto esteriore dei luoghi - e non si incorra nelle
cause di esclusione dalla procedura indicata - occorrera procedere ali’Accertamento di Compatibilita
Paesaggistica di cui all' art. 91 delle NTA del PPTR.

Vineoli PAL: il proponente dichiara che gli immobili in esame ed i relativi spazi esterni di pertinenza sono
situati nelle immediate vicinanze di una zona ad Alta e Media pericolosita (rif. sito AdBP agg. 01/08/2016).
In ragione della presenza di tali vincoli, dovra esser cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie,
verificare - presso I'Autoritad competente - la necessita di acquisizione del parere di compatibilita con il
PAI.

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibiliti ambientale dell'intervento, effettuata sulla base
della documentazione fornita e in particolare dell'allegato 5a, si ritiene I'iniziativa nel suo complesso
sostenibile a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti dall'istante nella direzione della
sostenibilita ambientale, di seguito sintetizzati:

1. utilizzo di sede preesistente; .

2. l'intervento consentira una gestione pill efficiente degli impianti di bordo nave sui sistemi che

utilizzeranno il software sviluppato dall'azienda;
3. adozione del sistema di gestione ambientale 150 14001;

16 iteriore contesto paesaggistico.
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nell'ambito delle attivita di ricerca industriale e sviluppo sperimentale si terra conto di

apparecchiature, gestite con i software realizzati dall'azienda, idonee anche per l'identificazione

e I'eventuale rimozione degli inquinanti in mare.

Tuttavia, al fine di incrementare la sostenibilita ambientale dell'intervento, qualora tecnicamente
possibile, si prescrive di:

a)

by

d)

e)

prevedere, nella ristrutturazione degli edifici esistenti, 'uso prevalente di materiali orientati alla

sostenibilith ambientale, riconducibili, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, alle seguenti

categorie:

- siano naturali e tipici della tradizione locale e provenienti da filiera corta;

- siano ecologicamente compatibili, ovvero provengano da materie prime rinnovabili, /o a
basso contenuto energetico per la loro estrazione, produzione, distribuzione e smaltimento;

- stano riciclabili, riciclati, di recupero, di provenienza locale e contengano materie prime
rinnovabili e durevoli nel tempo o materie prime riciclabili;

- siano caratterizzati da ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati;

- rispettino il benessere e la salute degli abitanti;

adottare strategie di efficientamento energetico degli edifici {finestre a taglio termico,

coibentazione, etc.) e {'uso razionale delle risorse idriche (reti duali, scarichi a portata ridotta,

riciclo delle acque di lavorazione ove esistenti, uso di acque meteoriche per tutti gli usi non

potabili come scarichi, antincendio, irrigazione, ecc.);

utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche che presentino etichette energetiche;

dematerializzare quanto pill possibile i processi di gestione e trasferimento dati per limitare

I'utilizzo di carta e le attrezzature da ufficio (stampanti, fotopiatrici e fax);

adottare un sistema di raccolta differenziata, compatibilmente con il sistema di gestione dei

rifiuti a livello locale.

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento
delle prescrizioni contenute nella presente Stheda di Valutazione della Sostenibilita Ambientale,
all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi.

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili, si richiede di sostanziare con adeguate
valutazioni tecniche le cause ostative al loro recepimento. ’

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 6 & positivo per la totalita delle imprese

istanti.

3.7 Critario di valutazione 7 - Aralisi e prospetiive di mercato

3.7.1 Analisi e prospettive di mercato della Grande Impreso proponente

® Descrizione del settore di attivita nel quale opera il soggetto proponente e principali caratteristiche
sotto il profilo tecnologico (Prodotto / Servizio)
La societa proponente Seastema S.p.A. ha per oggetto principale 10 svolgimento di attivita
d’impostazione, progettazione, sviluppo e realizzazione di sistemi di automazione integrata nel settore
navale: cruise, navy, yacht, merchont.
Seastema S.p.A. afferma di non produrre direttamente le component elettroniche utilizzate per le
centraline UADT/UAL, ma di utilizzare componenti off-the-shelf e, in alcuni casi componenti realizzati
ad hoc da ditte specializzate esterne. Le componenti elettroniche_\és)qgg&%\a loro volta, assemblate da

A CE B
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ditte specializzate in base al progetto fornito dalla societd, il software di controlio viene elaborato da
Seastema S.p.A. nell’ambiente di sviluppo dei controllori di processo utilizzati (tipicamente dei micro-
pracessori industriali o PLC). '
Sulla base di quanto dichiarato nel business plan, oltre a fornire le funzionalita standard sopra descritte,
il portafoglio prodotti della societa si & esteso sino a coprire funzioni di controllo pill specialistiche e di
supporto alle decisioni dell’operatore a bordo. Tra le funzioni di controllo specialistiche la Societa cita
i sistemi di “Posizionamento Dinamico” (Dynamic Positioning), ossia sistemi di controllo a micro-
processore, che assicurano il mantenimento automatico della posizione e della prora della nave entro
valori prefissati, anche in condizioni meteo avverse, comandando gli attuatori disponibili in base alla
retro-azione di opportuni sensori di bordo. Tra le funzioni.di supporto alle decisioni del'operatore a
bordo, invece, la Societd menziona i seguenti sistemi:

* sistemi per it controllo del danno (damage contral system o safety management system);

= sistemi per il supporto alla manutenzione degli impianti di bordo (condition monitoring

system [ condition assessment systemy;

* sistemi per la gestione ottimale degli impianti (energy management system).
Seastema afferma, inoltre, che a partire dal 2012 il campo di attivitd si & esteso dai sistemi di
automazione di bordo nave ai sistemi per I'intrattenimento dei passeggeri a bordo di navi passeggeri e
yacht (sistemi d'illuminazione, sistemi audio-video, movimentazione teatrale, etc.).
Infine, la Societa dichiara di svolgere attivita di Ricerca & Sviluppo, al propria interno e in collaborazione
con enti esterni {universita, centri di ricerca, altre aziende), sia con finalitd a breve tefmine per
Finnovazione dei prodotti veicolati dall'ingegneria, che a medio termine per lo sviluppo di nuove
tecnologie da introdurre successivamente nel proprio scopo di fornitura.

» Caratteristiche generali del mercato di shocco
Suila base di quanto argomentato nel business plan, il mercato di sbocco si posiziona nell’ambito delle
forniture navali (sia per installazione su nuove costruzioni che per interventi di refitting su navi gia in
servizio) e, quindi, fa riferimento ai seguenti settori:
Navi mercantili (traghetti, porta-contenitori, gasiere, navi da carico, etc.);
Navi passeggeri;
Navi militari (incluse le unitd non combattenti);
Barche da diporto di dimensioni medio-grandi (dai 40m in su: mega-yacht MY, dagli 80m in
su: super-yacht SY);
» Piattaforme offshore e mezzi navali di supporto all'industria Oil & Gas.
| mercati di riferimento per le forniture navali seno Asia ed Europa dove, nazione leader, & la Germania,
seguita da Italia e Norvegia.
La fornitura di sistemi di automazione rappresenta un sotto-insieme della fornitura di sistemi e
componenti per il mercato navale e, pils precisamente, afferisce alla voce della fornitura di sistemi
elettrici ed elettronici.
| dati illustrati nel business plan evidenziano un valore annuale medio del mercato navale mondiale di
circa 150 MId di Euro, di cui la parte “sistemi e componenti” assotbe una quota pari a circa il 60% per
il mercato Asiatico e del 35% per il mercato Europeo. Per quanto riguarda 'Europa, la fornitura di
sistemi elettrici ed elettronici ha un valore annuo totale di circa 7 Mld di Euro, ripartiti quasi equamente
tra produzione interna ed esportazione anche extra-Europea.
Lo sviluppo del mercato navale negli anni successivi alla crisi finanziaria ha visto un declino costante
dei valori della produzione: rispetto al picco de! mercato nel 2008, il volume produttivo totale si era

YV V VY

pugliasviluppo




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

29727

Contratti di Programma Tit. 1 —Capo1  [mpresa Proponente: SEASTEMA §.P.A. ¢ imprese adeventi: RINA CONSULTING 5.P.A.— CG.M.MED!A S.R.L.

Istanza di Accesso n. 31
Codice Progetto: KATGSO3

ridotto nel 2011 del 27% ed i livelli d'impiego di circa il 24%. Seastema riscontra il persistere di tale
tendenza al ribasso come conseguenza dello stato di debolezza del commercio internazionale, che si
riflette direttamente sul trasporto marittimo e indirettamente sul comparto navale.

Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell’'ambito geografico di
riferimento e obiettivi di fotturato

Sulia base di quanto dichiarato nel business plan, guello nazionale rappresenta il principale mercato di
shocco della societa Seastema S.p.A.: il settore militare risulta preponderante, contribuendo per circa
I’85% del fatturato totale, mentre la restante fetta di mercato & distribuita tra cruise, yacht e altri navi
mercantili. End User del settore militare & la Marina Militare Italiana per il tramite della Direzione
Navi Militari del Gruppo Fincantieri, che rappresenta il cliente di riferimento della societa.

Il mercato estero contribuisce mediamente per circa il 7%, con una tendenza alla crescita. La Societd
dichiara che il mercato estero pill interessante & rappresentato dalla Corea del Sud, con End User la
Marina Coreana (ROKN, Republic Of Korea Navy) e Clienti i due principali cantieri coreani, DSME
{Daewoo) e HHI {Hyunday).

A differenza del mercato Navy, Seastema sottolinea che risulta difficile mantenere - e a maggior ragione
incrementare - il. proprio posizionamento sui mercati Cruise e Yacht, dove il livello dei prezzi continua
a diminuire senza nessuna relazione con i requisiti di funzianalita richiesti.

Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzomento della competitivita d'impresa e

territoriale

Il piano quinguennale elaborato dalla societa prevede un’espansione costante - sia in termini di

fatturato che di forza lavoro - attraverso I'ampliamento dell'offerta verso le Marine Militari estere e le

attivita di service. L'obiettivo che Seastema si pone, per il 2021, & quello di raggiungere una sostanziale
paritd in termini di volume di fatturato tra mercato nazionale e mercato estero: cio richiedera un

rafforzamento della competitivita d’impresa che, sul mercato estero, si trova a competere con i

maggiori player internazionali del settore. A tal proposito Seastema sostiene che I'innovazione

tecnologica possa rappresentare la chiave per ottenere tale rafforzamento, attraverso le seguenti
soluzioni:

- maggiore pervasivita del sistema di automazione, integrando nuovi sotto-sistemi / funzioni;

- evoluzione dei sistemi di supporto alle decisioni, passando da un sistema “passivo” che si limita ad
awvertire l'operatore di eventuali criticith ad un sistema “attive”, che propone all'operatore
un’azione per mitigare la criticita segnalata;

- pil intelligenza nel sistema, procedendo per gradi nel controllo degli impianti dal tele-comando
remote alla gestione autonoma;

- maggiore integrazione terra-bordo, per monitoraggio/service da terra e gestione delle base dati di
terra per analisi delle performance e ottimizzazione della conduzione degli impianti {big data).

In particolare, la Societ intende localizzare una nuova sede operativa nella Regione Puglia dedicata

alla ricerca e sviluppo di tecnologie in grado di aumentare le capacita autonome dei sistemi di controllo

degli impianti navali e, in particolare, alla realizzazione di sistemi che possano gestire in maniera
completamente automatica operazioni complesse come ad esempid la manovra di accosto ad una
banchina di ormeggio.

Analisi della concorrenza
Sulla base delle informazioni riportate nel business plan, i maggiori player nel mercato della fornitura
di sistemi di automazione navale sono localizzati nel Nord Europa e, pil specificamente, nei paesi
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Scandinavi: Konsherg Maritime Merchant Marine (Norvegia), Wortsila Marine Automation Systems
(Finlandia), Rolls-Royce Marine Automation Systems (Finlandia), ABB Marine Automation Systems
(Finlandia). Nel Nord Europa si trovano, inoltre, i Centri di Ricerca di maggiore rilevanza per quanto
riguarda il settore navale, quali: MARIN (Paesi Bassi), Force Technology (Danimarca), SSPA (Svezia),
Marintek (Norvegia). E norvegese anche I'Ente di Classifica DNV, maggiormente impegnato sul fronte
della ricerca e all'avanguardia nell'inguadramento normativo dei mezzi unmanned per usi mercantili:
il DNV ha, inoltre, recentemente elaborato un proprio concept (“ReVolt”) di un. mezzo unmanned a
emissioni zero per lo short-sea shipping.

Infine Konsberg si & impegnata a realizzare, nel 2017, in collaborazione con l'inglese Automated Ships,
il primo mezzo ‘navale unmanned per operazioni offshore. I} mezzo sara inizialmente controllato in
remoto da terra e successivamente saranno implementati e verificati gli algoritmi’'per il controllo
autonomo: le verifiche in mare saranno condotte dal DNV.

Alla luce di quanto illustrato, la societd proponente sottolinea, al fine di migliorare il proprio
posizionamento sul mercato estero, la necessitd di potersi confrontare tecnologicamente con
I'agguerrita concorrenza delle aziende Nord Europee e, pertanto, I'importanza strategica di investire in
attivita di Ricerca&Sviluppo sulle tecnologie abilitanti per la.conduzione unmanned delle navi.

» Capacita di integrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento
Come gia evidenziato nell'analisi della concorrenza, il rafforzamento della competitivita d’impresa
richiede uno sforzo in termini di innovazione tecnologica dei prodotti di automazione, finalizzati ad
incrementare l'intelligenza det sistemi di bordo, con la prospettiva finale di abilitare una condotta
autonoma o semi-autonoma della nave.
Tale risultato, secondo quanto argomentato dalla Societd, & perseguibile attraverso ingenti
investimenti in Ricerca & Sviluppo, non completamente finanziabill solo con risorse interne aziendali:
si rende necessario, pertanto, ricercare finanziamenti esterni ed attivare collaborazioni con enti di
ricerca ed altre aziende con competenze specifiche sulle tecnologie abilitanti. Secondo Seastema, la
scelta di focalizzare gli investimenti nella Regione Puglia - ed in particolare nella Provincia di Lecce -
soddisfa i requisiti su menzicnati, grazie al’opportunita di finanziamento - tramite lo strumento dei
Contratti di Programma - di progetti in R&S ed innovazione industriale, nonché grazie alla presenza del
Distretto Tecnologico {che raggruppa numerose piccole aziende high-tech) e di un Polo Universitario
con un Dipartimento dedicato all'innovazione tecnologica. Inoltre, Seastema sottolinea che nella
succitata Provincia di Lecce sono localizzate eccellenze, come I'Universita del Salento (cPDM lab), oltre
ad importanti realtd aziendali ad alto contenuto tecnologico (Engineering Ingegneria Informatica,
D’'Apollonia, etc.).
A differenza di altre regioni italiane, la Puglia non possiede, invece, centri di eccellenza nel settore delte
forniture navali; i sistemi di automazione rappresentano, d’altra parte, un prodotto che non ha una
connotazione prettamente naval-meccanica, relazionandosi in maniera importante con i settori della
micro-elettronica {manitoraggio e controllo di processo), della robotica (regole di gestione automatica
/ autonoma degli impianti} & della tecnologia digitale (supervisione e supporto decisionale).
Infine, Seastema sottolinea che la scelta di localizzare nella Regione Puglia una sede operativa dedicata

alla ricerca e sviluppo di tecnologie di automazione abilitanti per la gestione unmanned delle navi
possa, da una parte, rispondere alla propria strategia industriale di rafforzare il proprio cutting-edge
tecnologico e, dall’altra, qualificare le attivitd dell’area di riferimento, attraversc la realizzazione di un
centro di eccellenza nella realizzazione di sistemi “intelligenti” per I'automazione navale.

®  Anclisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunitd
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Punti di forza:

@ La Societa vanta un importante e consolidato patrimonio in termini di conoscenze ed esperienze
operative nella fornitura di sistemi di automazione integrata per configurazioni navali di estrema
complessita, come le unit3 di punta della flotta della Marina Militare Italiana.

M Seastema ha gia esteso il proprio range di prodotti al di fuori dell’ambito tradizionale
dellautomazione navale, sviluppando soluzioni proprietarie per la navigazione automatica
(sistemi di Posizionamento Dinamico e Auto-Pilota) e per il Supporto Decisionale (sistemi di
monitoraggio su condizione dei macchinari, sistemi per il controilo del danno).

Punti di debolezza: .

@ LaSocieta ha scarsa visibilita sul mercato estero rispetto ai grandi player internazionali del settore,
sia come integratore di sistemi che come fornitore qualificato di complessi sistemi di controllo
automatico (come per esempio i Sistemi di Posizionamento Dinamico di fascia alta, [ cosiddetti
sistemi DPS-2).

@ Seastema non dispone delle specifiche competenze ingegneristiche ed informatiche nel campo
delle tecnologie abilitanti per {'evoluzione dei sistemi di automazione (p.es. robotica, logiche di
decision-making, tecniche di data-fusione / big-data).

Minacce:

& |l Nord Europa - e nella fattispecie i Paesi Scandinavi - sta assumendo un ruolo chiave nei guidare
I'evoluzione tecnologica dell’automazione navale verso quello che sara il futuro break-through del
settore, ossia la gestione autonoma di navi senza l'intervento dell'vomo (unmanned), anche grazie
ad ingenti finanziamenti governativi in progetti congiunti di Ricerca & Sviluppo Industria —
Accademia:

® | grandi player del settore stanno consolidando la propria posizione proponendo sul mercato
pacchetti completi, che vanno dal progetto dell’intera nave alla fornitura ed integrazione dei
principali sistemi e componenti.

Opportunita: .

& | sistemi di supporto alla gestione degli impianti e delle operazioni navali che possono essere
svituppati grazie alla Ricerca & Sviluppo sul tema unmanned, hanno un’importante potenziale di
mercato sia per il settore Navy che per il settore Merchant.

& 1 Contratti di Programma della Regione Puglia ed il tessuto produttivo e accademico della stessa,
costituiscono la piattaforma ideale per lo sviluppo di tecnologie innovative di automazione
finalizzate alla gestione unmanned della nave, consentendo di riprodurre, sia pure in scala ridotta,
le iniziative di supporto alla Ricerca & Sviluppo sulla navigazione autonoma promosse nei Paest
Scandinavi. '

Giustificabilitd delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali.

Secondo quanto argomentato dalla Societa, 'analisi dello scenario competitivo mostra come sia vitale,
per un fornitore di sistemi di automazione navale, seguire il trend innovativo della gestione unmanned
delle navi, pena la marginalizzazione rispetto ai grandi player del Nord Europa.

Tuttavia, Seastema afferma che la gestione completamente unmanned di una nave mercantile &
attualmente ancera nella fase di Ricerca & Sviluppo e necessita ancora di diversi anni prima di poter
diventare un prodotto vendibile sul mercato delle forniture navali. D'altro canto, secondo la Societa, i
prodotti “intermedi” della Ricerca & Sviluppo sul tema unmanned hanno perd un’importante
potenziale economico, in quanto i sistemi di supporto alla gestione degli impianti e delle operazioni
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navali - che rappresentano le tecnologie abilitantt per la gestione unmanned della nave - potranno
avere un’applicazione sul mercato gia a distanza di un anno dal completamento del progetto.

Infine, Sestama sottolinea che, nonostante disponga di una “propria soluzione” per il Posizionamento
Dinamico (gia testata sul campo grazie all’applicazione del sistema su due unita di soccorso in mare,
recentemente consegnate da Fincantieri alla Guardia Costiera Italiana} non riesce a penetrare il
mercato di tali sistemi a causa della scarsa visibilita e credibilita come fornitore qualificato rispetto ai
leader di mercato (gli scandinavi Konsberg, Wartsila e Rolls-Royce).

Pertanto, Seastema ritiene che il progetto proposto, oltre a consentire la reahzzazuone di importanti
investimenti in Ricerca & Sviluppo finalizzati all’ottenimento di un prodotto cutting-edge (che
altrimenti non potrebbe permettersi, in mancanza di un ritorno immediato di mercato), darebbe la
possibilita di conquistare i requisiti di visibilita e credibilitd come fornitore qualificato.

In relazione alla glustlﬁcab:hta delle ipotesi di ricavo, la Societa illustra la differenza tra i due sistemi
prodotti:

* DPS-2: senza il corredo dei sensori di misura, ha un costo di mercato che varia tra i 300 kE e i 400
kE, garantenda margini di ricavo compresi tra i 100 kE e i 200 kE. La richiesta dei sistemi DPS-2
riguarda prevalentemente mezzi per impieghi speciali, come per esempio i mezzi per il supporto
alle piattaforme offshore, che non fanno parte degli obiettivi di mercato della Societa.

* DPS-1: sistema pill semplice, con costi e margini di ricavo rispettivamente pari a circa 150 kE e 50
KE. I sistemi DPS-1 si rivolgono a mezzi che rientrano nei segmenti di mercate che Seastema vuole
presidiare, come i mezzi per la ricerca oceanagrafica, | mezzi di soccorso in mare e le barche da
diporto di dimensioni medio-grandi.

Obiettivo dichiarato dalla Societa @ quelle di utilizzare i risuitati a medio termine della ricerca per
proporre sul mercato un sistema DPS-1 tecnologicamente superiore alla concorrenza, includendo nelle
features la possiBiIité di condurre in maniera completamente autonoma la manovra di accosto alla
banchina di ormeggio, anche in presenza di ostacoli e di condizioni meteo avverse. Per un siffatto
sistema |'impresa ipotizza un prezzo di vendita pari a circa 200 kE, con margini di ricavo di circa 100 kE.
Inoltre, 'analisi del mercato delle barche da diporto consente di stimare, a regime, [a vendita di circa
5 sistemi all’anno, generando, quini, un fatturato ed un ricavo annuali rispettivamente di circa 1 ME e
500 kE.

I’anno dl presentazmne deII’lstanza d| accesso
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= Descrizione del settore di attivitg nel quale opera il soggetto aderente e principali carattéristiche sotto
il profilo tecnolagico (Prodotto / Servizio)
Sulla base di quanto dichiarato nel business plan, RINA Consulting S.p.A. (Gruppo RINA) & la pili grande
societd di ingegneria italiana che offre servizi integrati a clienti pubblici e/o privati, nei settori energia,
ambiente, costruzioni, oif and gas, trasporti, elettronica e telecomunicazione. In particolare, i mercati
nei quali la Societa opera maggiormente sono:
s Oil & Gas: 43%;
¢ Industry and Power Generation: 38%;
« Infrastructure and Transport: 10%;
e Environment and Sustainability: 9%.
L'azienda offre una gamma completa di servizi di ingegneria integrata per supportare i clienti nello
sviluppo di progetti complessi, dalle prime fasi di progettazione concettuale e definizione deile
specifiche fino alla realizzazione, ottimizzazione e convalida.
In particolare, RINA Consulting S.p.A. vanta un elevato know-how nell’ambito della realizzazione di
sistemi integrati per la sorveglianza ed il monitoraggio strutturale, grazie all'esperienza sistemistica e
di integrazione della tecnologia che fa uso di antenne acustiche a phased array"’ e sensoristica in fibra
ottica, acquisita in diversi progetti che hanno visto l'impiego di tale strumentazione per
I'implementazione di sistemi di monitoraggio in diversi campi dell'ingegneria:
- civile (ad esempio monitoraggio edifici);
- ambientale (ad esempio studio vibrometrico dell'area a terra durante le attivita riguardanti
la rimozione della Nave Concordia);
- dei trasporti (monitoraggio ponti, viadotti e gallerie);
spingendosi fino al settore aerospaziale, con la realizzazione di un sistema di monitoraggio del GS
{Ground Segment) del lanciatore VEGA.
Negli ultimi 3 anni {2014-2015-2016) la Societa ha evidenziato segnali di forte crescita, sia in termini di
fatturata che di risorse umane. :

» (Caratteristiche generali del mercato di sbocco

La Societa afferma che, trai mercati di shocco del progetto MARIN, quello degli USV — Unmanned Space
Vehicles - & sicuramente il pil interessante ed in forte crescita. Infatti, 'aumento della domanda per
ISR (“Intelligence, Surveillance and Reconnaissance”), il monitoraggio della qualitd delle acque, la
sicurezza marittima sulle minacce, la necessita di dati oceanici e la mappatura sono i fattori principali
che guideranno il mercato dei veicoli di superficie senza equipaggio.

Le organizzazioni governative e le agenzie private stanno investendo molto nella produzione e nello
sviluppo di USV avanzati ed efficienti. Sulla base dell’applicazione potenziale, il mercato di riferimento
& stato segmentato in difesa, settore commerciale, ricerca scientifica e varie. Il segmento difesa &
destinato a crescere ad un CAGR®8 significative durante il periodo di previsione, perché USV offre una
maggiore capacita rispetto agli equivalenti sistemi tradizionali e pud essere equipaggiato con il sistema
di armi stabilizzato e sistemi di tracciamento elettro-ottico, consentendo moniteraggi anche di notte
con |a visione a raggi infrarossi. )

Sulla base di quanto argomentato dalla Societd nel business plan, il mercato per USV & stato
segmentato anche in base alla dimensione: piccola, media, grande ed extra-large. In termini di volume,

17 |a Saciets cita, ad esempio, i progetti di ricerca GUARDIAN e AUD!S finanziati rispettivamente dal MIUR ed EDA,
18 "Compound annual growth rate”: Tasso di ¢rescita annuo medio composto di una variabilte,
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il segmento “piccolo” domina il mercato studiato, grazie alla crescita delia domanda nel settore
commerciale. Si prevede che I'Europa avra il pit alto tasso di crescita nel mercato USV, destinato a
crescere al pitl alto CAGR durante il periodo di previsione, grazie alta domanda di sistemi USV da parte
delle Marine per le attivita ISR e gli studi oceanografici, con presenza di produtteri chiave come ECA
Group (Francia), ASV (U.X.) e Atlas Elektronik (Germania} presenti in Europa. Secondo RINA Consulting
S.p.A., la crescita del settore necessiterd di nuovi sviluppi tecnologici, con riferimento anche alla
sicurezza nella navigazione.

RINA Consulting S.p.A., alla luce di quanto illustrato, ritiene che la presente propasta d’investimento
rappresenti una grande opportunita, non solo in termini di crescita del fatturato e di clienti, ma anche
in termini di ampliamento ed integrazione delle competenze nel settore dell’Automazione Navale con
le competenze materiali ed immateriali che si stanno sviluppanto nell’Area di Grottaglie, relativamente
al settore Aereo. ‘

» Individuazione dei ciienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di
riferimento e obiettivi di fatturato
Sulla base di quanto dichiarato dalla Societa nel business plan, I'ambito di mercato di maggiore
interesse e ricaduta del progetto ‘MARIN é quello della Difesa. Ad oggi, nel settore Difesa, Rina
Consulting S.p.A. pud vantare un consolidato rapporto Cliente-Fornitore con i seguenti player:
Leonardo S.p.A.; Elettronica 5.p.A;; Fincantieri S.p.A.; OSN S.p.A.; MBDA S.p.A.
Grazie al know-how acquisito in tale ambito, la Societd si propone di immettere prodotti /o erogare
servizi a supporto di enti governativi come Protezicne Civile, Guardia Costiera, ARPA, Autorita Portuali,
oltre alle Aziende Private sopra citate. La localizzazione di tali Clienti & principalmente l'ltalia, in
particolare Lazio e Puglia.

" Prospettive dij inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento della competitivitd d’impresa e

territoriale
I sistemi matini unmanned possono essere utilizzati per un’ampia gamma di applicazioni:

1. Militari: contromisure anti-mine (MCM); intefligence, sorveglianza e ricognizione (ISR), Anti-
Submarine Warfare (ASW), prevenzione attacco costiero (FIAC) per l'addestramento al
combattimento.

2. Commerciali: esplorazioni Oi! & Gas e Costruzione, raccolta dati oceanografici, indagini
idrografiche, oceanografiche e ambientali.

Entrambe le potenziali applicazioni evidenziano crescenti richieste e, pertanto, occorre proporre
sistemi che siano certificati. Tuttavia, non essendovi ancora specifiche linee guida per la certificazione
di questi sistemi, RINA Consulting S.p.A. intende sviluppare — grazie al presente progetto — linee guida
ad hoc capaci di colmare questa lacuna. )

Con speciﬁcd riferimento ai sistemi di rilevazione acustica, la Societa rileva la necessita di esplorare
nuove soluzioni tecnologiche che consentano di migliorare il funzionamento ocutdoor in termini di
maggiore resistenza agli agenti atmosferici (per esempio umidita), bassa invasivita, stabilita ed
affidabilita ne! tempo, elevata risoluzione, sensibilita, dinamica ed accuratezza. La soluzione proposta
per il sensore acustico consentira di fornire una mappatura delle sorgenti di rumore in tempo reale
mediante lo sviluppo di tecniche innovative di beam-forming® con matrici di microfoni ad architettura
2D/3D. Inoltre, I'elevata resistenza alle avverse condizioni atmosferiche consentira I'impiego di tale

13 1y Fisica: tecnica in cui la fase e I'ampiezza dei segnali trasmessi vengono modificate, da un processo di feedback, al fine di migliorare la velocitd di
trasmissione.
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tecnologia per offrire un servizio di sorveglianza continuativa di aree operative in qualsiasi tipo di
condizione ambientale (all-weather).

Sulla base di quanto dichiarato dalla Societd, i principali driver dell'investimento proposto nel’ambito
del progetto MARIN sono:

a) La capacita di sviluppare soluzioni acustiche per penetrare un nuovo mercato, focalizzato ad
individuare soluzioni di sorveglianza passive, ossia immuni da possibili disturbi elettromagnetici
(per es. jamming radio), espandendo il target di riferimento verso Paesi che necessitano di
attuare un sistema di sorveglianza costiero o urbano “green” (privo di emissioni
elettromagnetiche), garantendo una riduzione dell'inquinamento elettromagnetico, che
rappresenta un limite dei sistemi tradizionali.

b) La possibilitd, per RINA Consulting S.p.A., di essere identificata come la prima Societa Italiana
che definisce specifiche linee guida per la certificazione dei sistemi unmanned navali di
superficie.

Attraverso I'investimento proposto, RINA Consulting S.p.A. intende potenziare Ia propria presenza in
Puglia, dove, nel corso degli ultimi 10 anni, si & creato un ecosistema dell'Innovazione che ha faverito
la presenza stabile di tutti gli operatori industriali pilt importanti cui RINA Consulting 5.p.A. intende
rivolgersi con i prodotti/servizi sviluppati attraverso il progetto MARIN. Nello specifico, ci si riferisce
alle aziende afferenti al Distretto Aerospaziale (Aree di Brindisi, Lecce, Grottaglie e Foggia} ed alla
crescita del mercato navale (Fincantieri — Bari} e delle Autorita che ne controllano i flussi (Autoritd
portuali di Bari, Brindisi e Taranto).

v Analisi deilo concorrenza
Sulla base di quanto dichiarato nel business plan, nel corso del 2015 RINA Consulting S.p.A. ha
completato alcune acquisizioni strategicamente rilevanti per |'ulteriore arricchimento del proprio
portafoglio “servizi”, in particolare attraverso I'acquisizione della Sembenelli Consulting S.r.l. e della
Seatech S.r.l.
La Societa afferma di aver sostenuto la propria presenza sui mercati di riferimento sia in Italia - dove
ha consolidato il proprio ruclo di top player - sta all’estero, mediante acquisizioni di contratti in nuove
aree geografiche di maggiore rilevanza interdisciplinare e referenziali nel panorama del consulting
engineering, La Societd, inoltre, sottolinea che la crescita realizzata si & inserita in un contesto di
mercato (2014 — 2015) non particolarmente favorevole (rallentamento della crescita in Cina ed in altri
paesi BRICS, crollo del prezzo del petrolio, instability gec-politiche in Middle East e in Africa),
condizionando la domanda e "accesso a nuove opportunita commerciali.
RINA Cansulting precisa che sul mercato sono presenti societd di consulenza e centri di ricerca {per es.
Intecs, Altran, CAPG, centri di ricerca quali Onera, etc.) che offrono prodotti analoghi, ma che tuttavia
non presidiano tutte le attivita necessarie per poter fornire un servizio a 360°: quindi esistono realta
con forti competenze sulla catena di processamento del dato, ma senza esperienze dirette sul campo
o viceversa. Per i suddetti motivi, RINA Consulting D’Appolonia intende presentarsi come realta
indipendente, in grado di coprire tutte le competenze necessarie per arrivare alla realizzazione di un
prototipo da testare in uno scenario operativo reale.

s Copacita di integrazione con if tessuto ecanomico del'area dj riferimento
Come gia detto in precedenza, RINA Consulting & presente in Puglia dal 2001 (Socio del Consorzio
CETMA) e, nel 2015, ha aperto una propria sede operativa che, attualmente, ospita stabilmente 10
ULA. Le attivitd svolte negli ultimi due anni sul territorio pugliese hanno riguardato prevalentemente
servizi di consulting engineering relative a:
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- sviluppo software per aziende operanti nel monufacturing;

- analisi di scenario tecnologico e brevettuale per prodotti/servizi di varia natura (energy efficiency,
tecnologie di produzione di energia con fonti non fossili, agricoltura di precisione, sistemi di
monitoraggio strutturale, ecc.); )

- modellazione numerica;

- progettazione nel settore civile ed industriale {(Enipower);

- studi di fattibilita per soluzioni innovative in aree portuali {security, VTS, cold ironing, ecc.).

Diverse attivita sono state anche rivolte a progetti di R&S riguardanti le tematiche seguenti:

B Materiali e soluzioni innovative per applicazioni nel settore dei Beni Culturali;

B Tecnologie e materiali innovativi per infrastrutture di trasporto;

& - Tecnologie innovative, anche basate su ICT, per I'efficienza energetica degli edifici;

2 Soluzioni innovative per la logistica del fresco-freddo.

Nello svalgimento delle proprie attivita, RINA Consulting afferma di essersi interfacciata con diverse

realtd pugliesi - sia di natura industriale che di natura accademica (Universita del Salento, Dhitech,

CETMA, ecc.) - e di aver avviato una serie di rapporti stabili con fornitori locali che hanno supportato

le attivita aziendali (progettazione strutturale ed impiantistica, consulenza di ingegneria su tematiche

di energy efficiency, ecc.).

Con riferimento alle tematiche del progetto Marin, RINA Consulting intende potenziare il proptio

rapporto con I'Universita del Salento, coinvolgendo il CoreLab per il supporto alle attivita di Ricerca e

gli Spin-Off derivanti dal relativo monda accademico (Eka S.r.|., Advantech S.r.l., Apphia S.r.L.}, oltre che

con le dinamiche realtd imprenditoriali pugliesi, nel’ambito dell'usabilita e della modalita di

rappresentazione dei contenuti nei sistemi software agenti come Interfacce Uomo Macchina.

In particolare, il CoreLab coadiuvera D'Appolonia nella progettazione del software per 'esposizione

all’utente dei dati écquisiti dal sottosistema passivo di rilevazione acustica.

Il mercato di riferimento degli output del Progetto MARIN & rappresentato da realta di livello

internazionale presenti in Puglia quali, ad esempio, Leonardo S.p.A., MBDA 5.p.A., Fincantieri 5.p.A.

Relativamente al collegamento tecnico-commerciale del progetto MARIN, RINA Consulting evidenzia

che, da sempre, i suoi clienti di riferimento nel settore “Sistemi Elettronici” sono le principali industrie

nazionali nel settore dello Spazio e della Difesa (in primis Gruppo Finmeccanica e Fincantieri) ed altri

clienti istituzionali in Italia ¢ allestero.

Secondo quanto dichiarato dalla Societd, il programma di investimenti punta a rafforzare le relazioni

precedentemente illustrate, qualificando, da un punto di vista economico produttivo, I'azienda ed il

territorio, sia attraverso un incremento di competitivita (ponendosi come pioniere per la redazione
" delle linee guida di unmanned marini e lo sviluppo dell'innovativo sensore acustico), sia attraverso un

incrementao occupazionale con risorse in loco (incremento di 3 ULA altamente qualificate rispetto alla

situazione attuale).

= Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunitd

Obiettivo dichiarato dalla Societd & quello di qualificarsi come prima Societa Italiana nella definizione ,
di specifiche linee guida per la certificazione dei sistemi unmanned navali di superficie e capace di

sviluppare soluzioni innovative di sorveglianza passiva - immuni da possibili disturbi elettromagnetici

(per es jamming radio) - espandendo il target di riferimento verso i Paesi che necessitano di attuare un

sistema di sorveglianza costiero o urbana “green” (privo di emissioni elettromagnetiche e tale da

garantire una riduzione dell'inquinamento elettromagnetico, che rappresenta un limite dei sistemi

tradizionali).
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PUNTI DI FORZA:
- Forti competenze trasversali nel Gruppo;
- Expertise pluriennale sulla tecnologia acustica;
- Potenzialitd di penetrazione di diversi mercati / players.
PUNTI DI DEBOLEZZA.: ‘
- Mancanza di una struttura organizzativa adeguata (per es. magazzino, segreteria dedicata);
- Necessita di supporto finanziario per progetti di R&S; :
- Mancanza di competitivita sul frame di installazione dei sistemi in campo.
OPPORTUNITA:
- Sviluppo mercato monitoraggio / unmanned,
- Sviluppo parallelo in Puglia del mondo UAV-SAPR;
- Necessita di sviluppo di regolamentazioni normative.
MINACCE:
- Competitor emergenti a livello locale/nazionale/internazionale;
- Mercato monitoraggio / sorvegli.anza / unmanned instabile.

» Giustificabilita delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali. -
Considerando le ipotesi di crescita descritte in precedenza e tenendo conto della capacita produttiva
della sede di Lecce, la Societa stima, a regime, di eragare almeno N. 2 servizi/prodotti al'anno ad un
¢osto unitario medio pari 2 200.000 euro (fatturato atteso nel 2021 pari a 400.000 euro), giustificabili
dai rapporti gia consolidati con clienti di livello internazionale, operanti anche nella regione Puglia
{Leonardo S.p.A., Fincantieri S.p.A., MBDA); oltre ad altri clienti internazionali di tipo istituzionale con
cui ha operato e sta operando in questi anni (Kuwait, Emirati Arabi Uniti, ecc.).

Esercizio ﬁrécecfente ['anno di.presentazione dell'istanza di accesso ‘
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Prodotti/Servisi ! misura per perunitadi tempoper Maxteorica - effettiva - Prezz0 Unitario produzione
unita di . . , Medio effettiva
: tempo anno annua | annua ,
+ tempo ) H ' (€)
Servizi di-Consulenza : 8 }
dtlngegneria : mese 2,00 ¢ 11,00 - 22,00 . 16,00 ] 70.000,00 ° 1.120.000,00
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‘ . i Totale e 1.120,000,00
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. L. misura per- o . . : Prezzo Unitario produzione
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» Descrizione del settore df attivitd nel quale opera il soggetto aderente e principali caratteristiche sotto
il profilo tecnologico (Prodotto / Servizio)
Co.M.Media S.r.l. - Comunicazione Multimediale opera nel mercato dell'e-business e nelf'information
& Communication Technology, sfruttando’ le-tecnologie pill innovative per realizzare strumenti,
prodotti e servizi in grado di interpretare ogni tipo di strategia di marketing & di mettere a punto
importanti relazioni comunicative ed interattive per generare visibilita nel mercato globale. La Societa
vanta una struttura dinamica e flessibile, con esperienze che vanno dalla o/d alla new communication,
rivolta alla gestione ottimizzata del business ed impegnata nell’interpretazione delle esigenze dei
diversi Clienti.
Co.M.Media sostiene che la promozione delle nuove tecnologie e degli strumenti offerti .
dallinnovazione siano i mezzi per dominare al meglio Iintero processe della comunicazione, dalla
pianificazione al coordinamento, dalla creativita ail'esecuzione. Co.M.Media funge cosi da “ponte” tra
il mondo delle tecnologie e gli operatori di impresa, affiancandoli nelle loro decisioni, studiando |
processi aziendali e condividendo le loro esigenze strategiche, sottolineando la centralita del software
riei processi di integrazione dej vari rami d’azienda e-di interazione con i clienti finali, progettando e
controllando il funzionamento di sistemi tecnologici complessi. La conoscenza approfondita delle
tecnologie, maturata nel corso della junga esperienza e alimentata dalla continua formazione,
\ consente a Co.M.Media di offrire soluzioni efficaci e proficue per soddisfare le esigenze di business e
| di comunicazione.
Nell'ottica di garantire soluzioni allineate zlle esigenze delle imprese e di approfondire la conoscenza
delle nuove tecnologie, I'azienda afferma di avvalersi di partnership prestigiose: ADOBE, ARIADNE e
DELL. Inoltre, Co.M.Media & un partner'Gold di Microsoft con competenza Collaboration & Content,
Application Lifecycle Management e Application Development ed abilitata ad effettuare consulenza
Microsoft ufficiale su software assurance “SharePoint Deployment Planning Services (SDPS)".
La Societa dichiara di aver ampliato, negli ultimi anni, I'offerta di servizi nel mercato multimediale,
sfruttando i prodotti creati con I'utilizzo di tecnologie UAV controllate a distanza (droni).

» Caratteristiche generali del mercato di sbacco

Sulla base di quanto argomentato dalla Societa nel business plan, i droni sono frutto di una tecnologia
nata in ambito militare. Il termine generico si riferisce a piattaforme a pilotaggio remoto terrestri UGV
(Unmanned Ground Vehicle), navali USV {Unmanned Surface Vehicle), sottomarine UUV (Unmanned
Undersea Vehicle) e aeree UAV (Unmanned Aerial Vehicle), controllate a distanza da operatori. In
particolare, i droni UAV - conosciuti in Italia come SAPR (Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto) o pil
semplicemente APR - sono impiegati, per la maggior parte, in riprese video e cinematografiche e sono
rappresentati da multirotori. In questo contesto, Co.M.Media afferma di realizzare prodotti
comunicativi integrati, sfruttando le immagini prodotte da tali tecnalogie.

| droni rappresentanc una sintesi multidisciplinare (elettronica, meccanica, informatica, avionica,
aereonautica) che necessita di competenze trasversali da parte di progettisti/produttori ed il numero
crescente di aziende e fiere di settore denota un certo interesse verso questa tecnologia che, secondo
Co.M.Media, in un futuro prossimo proporra soluzioni altamente performanti a costi ridotti.

La Societa afferma che, nel mondo dei droni, quasi tutto ruota intorno ai sensori. Grazie alla continua
ricerca di sviluppare senscri stereoscopici, ad ultrasuoni, ad infrarossi e multispettro piu evoluti,
sempre pil piccoli, leggeri ed efficienti, i droni potranno implementare e migliorare funzionalita come
il Sense and Avoid, 1a termografia a infrarossi, I'analisi delle colture, etc. Co.M.Media sostiene che la
rincorsa a sensori sempre pilt piccoli segua le tracce dell’evoluzione dei dispositivi di comunicazione

‘ CBTE TN,
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(ad esempio gli smartphone). Considerato che, a breve, smartphone e tablet diventeranno i principali
strumenti di fruizione di video e non solo, secondo la Societa il successo nel mercato dei droni
dipendera anche, e in misura sempre maggiore, dalla capacita delle aziende di sviluppare sistemi per
controllare il maggior numero di aspetti del drone {video, movimenti, funzioni speciali) direttamente
via smartphone, tramite app compatibili con tutti i vari sistemf operativi e costantemente aggiornate.

Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di
riferimento e obiettivi di fatturato

Secondo quanto dichiarato dalla Societd, le nuove tecnologie consentono di modernizzare
continuamente i droni, rendendoli sempre connessi. Co.M.Media sostiene, inoltre, che il loro utilizzo
in ambita civile sard sempre pill diffuso, anche grazie ad innovative tecnologie in grado di estrarre
automaticamente informazioni dai video, di gestire in tempo reale i dati nei settori della sorveglianza,
dell'agricoltura, delle piattaforme marine.

Co.M.Media - puntando sull’esperienza maturata in guesto settore - afferma di voler mettere a
disposizione i propri servizi e di voler creare una scuola di addestramento piloti ed un campo volo per
droni. Nell'ambito del progetto MARIN, considerato anche il know how dei soggetti istanti, a Societa
prevede un primo utilizzo dei nuovi prodotti in ambito difesa, mirando ad una produzione annua di 12
pradotti e all’erogazione di una serie di servizi di assistenza collegati, con prospettive di fatturato pari
ad € 560.000,00, da aggiungersi ai ricavi generati dai servizi di comunicazione, per i quali Co.M.Media
prevede un incremento, prevalentemente incentrato nelle regioni meridionali.

Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento della competitivita d'impresa e
territoriale

Con lattuazione del progetto MARIN si intende, dunque, sviluppare linee guida ad hoc, in grado di
colmare questa lacuna. Nello specifico, I'attivita di Co.M.Media sara focalizzata sullo sviluppo di modelli
tecnologici (dimostratori) che mostrino sensibili miglioramenti rispetto afle prestazioni dei veivoli oggi
in commercio, con vantaggi - rispetto agli attuali sistemi UAV - in termini di dimensioni, peso,
autonomia ed efficacia delle rilevazioni mediante i sensori e le tele/termo camere di bordo. In aggiunta
agli obiettivi di carattere fisico-prestazionali, Co.M.Media ipotizza, inoltre, vantaggi a livello industriale,
quali semplicitd di realizzazionefinstallazione con conseguente riduzione dei costi di sviluppo e
manutenzione, nonché una maggiore facilitd di utilizzo, legati allo studio del nuovo software per
Futilizzo del sistema UAV, '

Attraverso l'investimento proposto, Co.M.media intende potenziare la propria proposta commerciale
con l'inserimento di nuovi servizi ed entrare in nuovi mercati afferenti al Distretto Aerospaziale (Aree
di Brindisi, Lecce, Grottaglie e Foggia) e navale {Fincantieri — Bari}, nonché delle Autorita che ne
controllano i flussi (Autorita portuali di Bari, Brindisi e Taranto).

= Analisi della concorrenza

Sulla base di quanto dichiarato nel business plan, il progetto MARIN consentird a Co.M.Media di
innaizare il livello delle competenze acquisite, consentendo di sperimentare nuove soluzioni
tecnologiche nel mercato UAV.

La Societa evidenzia che, ad oggi, esperienze similari sono state maturate da alcuni enti, quali CRI per
attivita di ricerca e di emergenza in caso di grandi emergenze. Tuttavia, 'ambito di applicazione - nel
caso del progetto MARIN - & diverso, in quanto occorre definire un modello di utilizzo specifico dei
sistemi UAV per I'uso in ambienti particolari, a causa di fattori ambientali esterni (umidita, escursioni
termiche, etc.). Secondo la Societd, Vutilizzo marino nel'ambito del progetto fornira sicuramente
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grandi potenzialita anche per altre applicazioni. | rapporti dell'Ente Nazionale Aviazione Civile ENAC
{attivo nel campo dei mezzi a pilotaggio remoto) riportati nel business plan, denotano che net 2015 lo
stesso Ente ha valutato circa 1000 dichiarazioni di Operatori SAPR per operazioni specializzate non
critiche, ha emesso 79 autorizzazioni sul territorio nazionale per operazioni specializzate critiche e
rilasciato riconoscimenti a numerose organizzazioni di addestramento. Uambito, pertanto, risulta
particolarmente critico e selettivo.

* Capacita di integrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento

La Societa, grazie alla realizzazione del progetto MARIN, intende proporsi come punto di riferimento -
sul territorio in cui opera - per le tecnologie informatiche applicate ai droni, con possibilita di apertura
a nuovi mercati, nuovi utilizzi delle apparecchiature ed una serie di servizi collegati’ (campo volo,
sperimentazioni, servizi di noleggio con pilota e vendita di ulteriori servizi a valore aggiunto per
aziende, enti culturali, protezione civile o enti pubblici).
Co.M.Media ritiene che la regione Puglia possa essere un territorio fertile sotto questo punto di vista,
considerato che & molto attiva in importanti distretti:

- Distretto Aerospaziale;

- Distretto Produttivo dell'informatica;

- Distretto Puglia creativa.
A titolo esemplificativo, [a Societd evidenzia che Faeroporto di Grottaglie (TA) & stato individuato, a
livello nazionale ed europeo, quale piattaforma logistica integrata ideale, per collocazione geografica
e per flessibilita operativa, per la ricerca e lo sviluppo nel settore aeronautico civile, da utilizzare come
luogo idoneo per i Test Range dell’aviazione e come corridoio di volo per sperimentazioni aeronautiche
con velivoli a pilotaggio remoto.

& Anolisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunita
Nell'ottica dello sviluppo di nuovi mercati, Co.m.media si propone come leader della soluzione
tecnologica UAV, con I'obiettivo di realizzare un sistema in grado di soddisfare le necessita tecnice-
operative legate alle particolari esigenze del progetto MARIN. In particolare, Co.M.Media effettuera:
¥’ Studio di soluzioni di sistemi di UAV con pilotaggio remoto ed automatico in collegamento con
il natante e la centrale operativa;
v Progettazione di soluzioni software per Vinterfacciamento con la centrale operativa, che
consentono |a gestione dell VAV,
¥ Dimensionamento dell’'UAV per ottimizzare la capacita di ricognizione ed ingaggio degli obiettivi
fissati per il sistema UAV;
v' Studio di algoritmi per Ia rilevazione e classificazione degli obiettivi; -
¥ Studio di algeritmi di tracciamento di volo nello scenario operativo; .
¥" Progettazione, sviluppo e configurazione dei componenti HW/SW e sensoristica di bordo del
sistema UAV;
v"  Realizzazione di un dimastratore e test del sistema finale in condizioni operative.
PUNTI DI FORZA:
- elevate competenze tecnologiche;
- risorse altamente qualificate;
- consolidata esperienza in partenariati di ricerca.
PUNTI DI DEBOLEZZA:
- Necessita supporto finanziario esterno.
OPPORTUNITA:
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- necessita di normare I'uso delle tecnologie sviluppate;

- mercato di riferimento ampio;

- territorio di sviluppo {(Regione Puglia) che presenta tutte le condizioni ambientali possibili e
ca 900 km di costa per i test in ambiente marino.

MINACCE:
- competitor emergenti a livello locale (nazionale/internazionale);
- costi ancora elevati della tecnologia (Droni).

= Giustificabilitd delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali.
Grazie alla realizzazione del progetto MARIN, Co.M.Media a punta a produrre - a regime - sistemi
unmanned SAPR che equipaggino piattaforme marine e che possano essere utilizzati per un'ampia
gamma di applicazioni, prevalentemente militari e anche commerciali.
Considerando le ipotesi di crescita descritte in precedenza e tenendo conto della capacita produttiva
della sede di Lecce, la Societa ipotizza, a regime, di erogare almeno N. 12 servizi/prodotti all'anno ad
un costo unitario medio pari a 35.000 euro e 16 servizi di assistenza ad un costo medio di 10.000,00
con un fatturato atteso incrementato almeno di 460.000,00. Tali previsiont sono giustificate dalla
considerazione che la tecnologia che si prevede di sviluppare col progetto Marin, pud essere replicata
singolarmente in altri ambiti commerciali oitre che militari.

.. ... .Esercizio precedente l'anno di presentazione dell'istanza diaccesso
" unitadi '

Va"I'ore -H.ella '

| misura per Produzione | N®unitd  Produzione  Produzione '  Prezzo roduzione
Pradotti/Servizi . P, max perunita ditempo  Max tearica effettiva Unitario a
unita di . . ' , : effettiva
di tempo per anno annua annua ¢ Medio
.. tempo S e 9

.S.ervizi consulenza i )
Specialistica integrata ai : Mese 2,00 11,00 22,00 11,00 < 5.000,00 55.000,00
servizi di comunicazione h

. TOTALE

55.000,00_

. Eserclzioa regime

Valore déllﬁ E

ml:;::: ::zr Produzione r:N" unitadi Produzione  Produzione Prezzo produzione
P d . . N Y i i . .
radotti/Servizi anita di ma)fperumta 'tempo per Max teorica effettiva Unitario Medic.  effettiva .
. | ditempo | anno anno annua ;
e . b tempo o+ e et <o e - A B
ervizi consulenza . mese 200 . 1200 24,00 12,00 3500000  420.000,00
Specialistica e T T L L AR
Sarvizi consulenza ‘ \ W : i
Specialistica integrata ai " mese ! 4,00 " 12,00 48,00 " 22,00 5.000,00 - 110.000,00
servizi i comunicazione ' . .
Servizi diassistenze/noleggio. 1600 ¢ 1,00 16,00 16,00 1000000  160.000,00

Temporaneo : f

TOTALE _690.000,00 -

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 7 & positivo per entrambe le imprese
istanti.

3.8 Criterio di valutazione 8 - Analisi delle ricadute occuparionall dell'intervanto
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3.8.1 Analisi delle ricadute gccupazionali dellintervento per la Grande Impresa proponente
Per cid che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell‘esercizio a regime, la
societd Seastema S.p.A. prevede un incremento di n. 4 ULA, mediante assunzione di personale altamente
qualificato {laureati/dottorati), con competenze tecniche specifiche sui temi di progetto. La societd, nel
business plan, precisa inoltre che, essendo la sede operativa adibita ad uso ufficio e le attivita da svolgervi
di progettazione hw/sw e sviluppo software, non vi sono contreindicazioni all'impiego di persone con
disabilita (non gravi), fatto salvo I'accesso agh uffici.

Pertanto, si rileva quanto segue:

QCCUPAZIONE GENERATA DAL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI

“Totale donne )
Medla ULA nei 12 mesi ., . Dirgenti Lo -
antecedenti la domanda nel Y . oeo
territorio pugliese 0,00 e 000
" {(maggio 2016 ~aprile 2017) - % TOTALE T oulmv e 0.00
o ' ; Totale " Dicui donne
; . Dirigenti . 000 . e
* Media ULA nell’esercizio 2 regime " impiegati ST 400 : " 00
, ne! territorio pugliese ' :
(2022) v, Operdt L, 000 e, 00
‘ TOTALE 4 2,00
_ , : Di cui donne
) Dirigenti ; ) : 0,00
: : Impiggati '
Differenza ULA ! : p gt . -
. v, ... Operai ;
. . TOTALE

Pertanto, per effetto del programma di investimenti proposto, I'incremento occupazionale presso la sede
da agevolare sara pari a n. 4 ULA di cui n. 2 donne.

3.8.2 Analisi delle ricadute occupazionali dellintervento per la Grande impresa aderente
Per cid che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nell’esercizio a regime, |a
societa aderente RINA Consulting prevede un incremento pari a n. 3 ULA, mediante assunzione di risorse
neolaureate e/o con esperienza di 3-5 anni (preferibilmente laureate presso atenei pugliesi) con profili di
ingegneri elettronici, informatici e meccanici,
Pertanto, si rileva quanto segue:
o OCCUPAZIONE GENERATA DAL PROGRAMMA DI lNl;EST{MéNTI

T . 3 Eo

‘ Dirigenti 2,00 . 0,00
Media ULA nei 12 mesi 0 . : .
antecedenti la domanda nel ' Implegati ¢ 8»90 e
territorio pugliese . i T U
{maggio 2016 — aprile2017) | Operal T ol G
TOTALE 10,00 3,00
Totale : Di cui donne
N 73

e
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: Dirigenti . e goo
; Media ULA nelfesercizio a regime " impiegati : ) 11,00 0 Tapo o
nel territorlo pugliese T T e s e e

: (2022) Operai . 0,060 : 0,00

1 vorme 1800 o OO

) Totale 3 Di cui donne

Dirigenti SN . U L.\

. Impiegatl ; " 3,00 o 1,00

. Differenza ULA .

) g Qperal Lo 0,00 B

j " ToTaL , 3,00

Pertanto, per effetto del programma di investimenti proposto, ['incremento occupazionale presso la sede
da agevolare sara pari a n. 3 ULA di cui n. 1 donna.

3.8.3 Anglisi delle ricadute occupazionali dell’intervento per la Piccola Impresa aderente

Per cid che attiene gli effetti occupazionali del programma di investimento, nelt’esercizio a regime, la
societd aderente Co.M.Media S.r.l. prevede un incremento di n. 4 ULA. Sulla base di quanto dichiarato nel
business plan, la Societa applichera il principio di uguaglianza di genere e di non discriminazione, offrendo
pari opportunita di accesso all'iniziativa alle donne ed ai disabili, ad esempio mediante strumenti di Smart
Working, finalizzati a consentire di operare da remoto (per es., da casa) in caso di esigenze legate alla
maternitd, o mediante 'utilizzo di attrezzature/software speciali in caso di problemi operativi legati a
problematiche di ipovisione.

Pertanto, si rileva quanto segue:

OCCUPAZIONE GENERATA DAL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI

) 7 . f&iaie Dl cﬁi Hoﬁne v
. Dirigenti : 0,00 : 0,00
Media ULA nei 12 mesi ! )
antecedenti la domandanel ___ Impiegatt " 1200 . . S
territorio pugliese T ) T e
maggto 2016 — aprile 2017) OFE_N_“ e 0'00 - Ve ?‘_00_
TOTALE 12,00 L 3,00
' Totale ; Di cui donne
. .. _. Dirigent 000
- Media UlAnell'esercizioaregime * " joiepati’ e
5 nel territorio pugliese .
i (2022) . Dperi L D00 ; ...
- _ TOTALE | C L, 1600 e OO
i Totale Di cui donne
] .. Drgen B R S
; Impiegati ' © 400 . 2,00
\ Differenza ULA . i .
; . o Operal e D00 e boe
! : TOTALE 4,00 j 2,00

Pertanto, per effetto del programma di investimenti proposto, I'incrementa occupazionale presso la sede
da agevolare sara pari a n. 4 ULA di cui n. 2 donne.
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L'esito della valutazione con riferimento al criterio di selezione 8 & da ritenersi positivo.
3.9 Descrizione daliinvestimenta
3.9.1 Descrizione dell'investimento in Attivi Materioli

v’ impresa proponente: Seastema S.p.A.
L'iniziativa proposta da Seastema 5.p.A. riguarda esclusivamente investimenti in Ricerca e Sviluppo.

v impresa aderente: RINA Consulting S.p.A.
L'iniziativa proposta da RINA Consulting S.p.A. riguarda esclusivamente investimenti in Ricerca e Sviluppo.

v" impresa aderente: Co.M.Media S.r.l.
Gli investimenti proposti in “Attivi Materiali”, complessivamente pari ad € 270.000,00, sano suddivisi tra
le seguenti voci di spesa:
~  Studi preliminari di fattibilita: spese per un totale di € 1.600,00;
- Progettazioni e direzione lavori; spese per un totale di € 4.000,00;
- Suolo aziendale e sue sistemazioni: spese per la realizzazione del piano di prova voli, per un totale
di € 27.000,00;
- Opere murarie ed assimilate: {opere murarie inerenti la ristrutturazione dell'immobile e
realizzazione di impiantistica generaie e di infrastrutture aziendali) per un totale di € 112.400,00;
- Macchinari, impianti, attrezzature e programmi informatici: (Macchinari: droni con relativi
accessori, videocamere e termocamere, server; Atirezzature: banchi da lavoro,
oscilloscopio/tester misure ed attrezzatura minuta), per un totale di € 120.000,00.

. T'pologfaspesa e . AmmantareG Ammontare€ AmmantareE R Ammnntare€

studl prenmlnari difattbiles, - . e ten . 160000, ' 72000 . 160000 . 72000
Spese di progettazmne R 4000,00 ; 180000 | 4000,00 1.800,00

' Fragetmzione e direzione lavor! ' 4 000 00 ! 4. 000 00

Suulo azlendaleesue sutemaztcm . ’ 22.000,00 -' 27.000,00

i 675000 © - - . - 6.750,00

Reahzzazrone plano di prova ualo , 27.000,00 | . 27.000,00 .

Opere murarleeassim:late T KT .1_17.4(10,00 " . 117.400,00 --

' Opere murarie . 7140000 . 77.400,00

Lavon edili nsrrutturazrane lmmobfle T 67.400,00 : 67, 400 00

Lavori edilf muro di cin e o .. 500000 . 500060

Callegamenta Iocaharete fognaria pubbhca T ’ 5.060,00 ' i S.OOD,ﬁd

* Impianti generali o 3000000 - 29.350,00 . 30.000,00 29.350,00
Impranto nscaldamento area uf)‘” ici ’ o 3.000, oo 5. 000,00

_Impianto climatizzozione erea uffici e ~ 500000 o 5.000,60

Jmpianto, idricoservizi L Hz.pqé,p'q' - é‘.QO_D!QQ—_

Implanta e!ettnco ambfente ufﬂmeserwa _ . . 5@@(_),0@ ; o 5_.000,00

Impianti samtan in uso agii uffici . 5.000,60 o _ 5.000,00

. . 75
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Centralino telefonico/ADSL collegamento rete esterna _‘ ) 5}060,00 . o 3000,00 )
, Impionto videosorveglignza area uffici 5.600,00 - .. 500000
Infrastrutture aziendali 10.000,00 < 10.000,00

. Alfgeciomento tmptanto idrico rete esterna . 5.000,00
3, GUO [#0]

. .200000

' impianto esterno per allaccio esterno
~ Cablaggio rete ADSL
. Macchinari, imprantl attrezzature var]e e programml

120.600,00

informatict T . ) ! . _120'000'00
Macchlnan o . N 100 000 00 100. 000,00 X

: Drone Mawk Pro con accessori '_ . . ) 2 500, 00 . _- 2. 500 00

' Drone p,u Inspire 2 c_q_n‘te_rgn_chméra i _7 o _1§.OUQ,QQ : 15, OUU a0
Drone Matrice 600 Pro " 10.000,00 : 10.000,00
Videocamere ¢ termocamere . 30.00000 - 30.000,00
Accessori Inspire 2 per droni: battene comandr remou etc. 10, 000 00 : 10.000,00
_Parrot Disco Alg frssa L ) _5.000,00 54.000,00 . _ S5.00000 54.000,00
Postazioni di va‘uppa software Mac 18.500,00 ' 1850000
Server e . ..9.00000 .. 9.000,00
Attrezzature 24.000,00 20.000,00
_Banchilavoro e attrezzatura Jsoiante 7 500000 ... . 500000

Attrezzaturammuta e ' 5000 oo i

) Lampade di prec:stone ’ B _ o . _3.009 00 ‘_ 3 000, 00 ]
Oscilloscopioftester m:sure i L o . 7.600, OQ L zZ 000 00 .

Brevam, llcenze Know how 0 OO '

Si precisa che, coerentemente con quanto stabilito dall’art. 7, comma 3, dell’Awviso CdP:
> gli studi preliminari di fattibilita rientrano nel limite del 1,5% dell'importo complessivo delle spese
ammissibili;
> le spese relative alla progettazione rientrano nel limite del 6% del totale degli investimenti in opere
murarie ed assimilate ammesse.

Si segnala, infine, che le agevolazioni risultano correttamente calcolate, in conformita con quanto previsto
dalf'art. 11, commi 1 e 2, dell’Avviso CdP.

3.9.2 Descrizione dell’investimento in R&S

Per I'esame del progetto di ricerca ci si & avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il
quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S in fase di accesso, cosi come previsto dal comma
5 dell'art. 12 dell'Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto.

Poiché le attivitd delle tre imprese istanti sono strettamente correlate, il progetto complessivo & stato
valutato nella sua unitarieta.

L. Deserizione sintetica del orogs o of ricerco industria’s ¢ svilupoo spedmaniale.
I progetto MARIN ha Vobiettivo di realizzare una piattaforma unmanned per il monitoraggio ambientale,
con una stazione di controllo terrestre, equipaggiata con sensori acustici e un velivolo autonomo (UAV).
La ricerca industriale riguarda soprattutto la comunicazione tra la piattaforma e la stazicne centrale, il
pre-processing dei dati rilevati e gli algoritmi per la gestione della piattaforma.

pugliasviluppo "




29744

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

Contratti di Programma Tit. Il - Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A, e imprase aderenti: RINA CONSULTING 5.P.A. = CO.M.MEDIA 5.R.L,
istanza di Accesso n, 31

Codice Progetto: KATGS03

Lo sviluppo sperimentale riguarda hardware e il software per il controllo e la comunicazione di bordo ed
i test del sistema in laboratorio, in banchina, in navigazione ed in ambiente operativo.

2 Hipvanrg e potensinTy irsuativa del progery RS
L'idea complessiva del progetto di realizzare una piattaforma che possa effettuare monitoraggi in maniera
autonoma, finalizzati a controlli ambientali, & innovativa ed interessante. Gli obiettivi non sono descritti
in maniera chiara nel dettaglio, ma Fobiettivo complessivo & importante e convincente.

La proposta, in particolare, & focalizzata sulla realizzazione di un velivolo autonomo {UAV) utilizzato perla
raccolta di immagini e su sensori acustici coadiuvati da termocamere, ma lo scenario operativo non &
descritto in maniera chiara. Soprattutto sul'UAVY la proposta prevede una forte innovazione rispetto
all’esistente, per ottenere migliori prestazioni in termini di riduzione dei pesi, incremento del payioad e
dell’'autonomia, nonché facilita d’uso. Non &, tuttavia, spiegato su quali principi o quali tecnologie si basi’
la proposta di innovazione di questo tipo di velivoli. D'altra parte, le innovazioni proposte sono hen
identificate e rappresenterebbero un’innovazione importante in questo settore in espansione, trasferibili
a molti altri scenari applicativi. Non si ravvisano, peraltro, specifiche competenze tecnologiche (robotiche)

nell'ambito del team proponente.

o ricercy industricis

SOQU2LT9 Zroponsi

2 svifupne speriventi's seolte in colluboracizaz con Universitd o Cenirl o sicaroe nagli ufehmi § anni,
La grande impresa proponente Seastema S.p.A. & una societa per azioni avente come socio unico
Fincantieri. L'oggetto societario & rappresentato dai sistemi di automazione per il settore navale, sia in
ambito di guida e gestione delle navi (militari e commaerciali), che di gestione dei servizi di bordo (incluso
I'entertainment), tanto su traghetti che su megayacht. Le competenze della societa includono attivita di
ricerca e sviluppo (anche in collaborazione con enti esterni), progettazione, realizzazione, messa in opera,
manutenzione e refitting.

Nello specifico, Seastema S.p.A. ha maturato esperienze di ricerca in collaborazione con universita e centri
di ricerca.

La grande impresa aderente RINA Consulting S.p.A. & una societa del gruppo RINA, che offre un’ampia
gamma di servizi di ingegneria, dai trasporti alla logistica, all'ambito geotecnico. | servizi offerti vanno
dalla progettazione alio sviluppo, ai processi di innovazione, alla ricerca.

Rina Consulting S.p.A. ha maturato esperienze in progetti di ricerca europei e nazionali.

La piccola impresa aderente Co.M.Media S.r.l. & un’azienda operante nel settore della comunicazione,
con esperienza nelle nuove tecnologie applicate al settore di interesse del presente progetto.

L'Universita del Salento ha un ruolo nel progetto MARIN.

Winguinamento duronts i processo produttivo,

4, Eventuale impoior del progetto sulla gestiens de
‘ i scoud, aria

nrevisions o iiduciong Hs

c 2ty

2 sygie.

Non pertinente.

& Richiesta di preveinditd {ort. 11 d2il’Awviso commue 5)
Le imprese istanti, coerentemente con quanto disposto dall’art. 11, comma 6, lett. a1) dell'Avviso CdP,
hanno richiesto la premialita per la fattispecie “if progetto prevede lo collaborazione effettiva tra imprese,
di cui almeno una & PMI, e non prevede che una singola impresa sostenga da sola pili del 70% dei costi
ammissibili”. '

f%

S
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and pgi B osagyerss o an ot il af fine o eeslane 2 carratinmants D e sugde

et .
E opportuno vaiutare Ia possublle collaborazione con patenziali utenti finali per la definizione degli scenari
operativi che possono guidare la ricerca e lo sviluppo, cosi come il potenziamento delle competenze
nell’ambito della robotica.

Rl LN Aassng.

I progetto proposto affronta un’applicazione importante con un approccio innovativo e originale. La
p055|b|l|ta di avere una piattaforma autonoma con sensori opportuni per il momtoragglo ambientale
rappresenta allo stesso tempo una soluzione innovativa, efficace e fattibile.

Per come la proposta & presentata non & evidente quale sia la chiave per raggiungere tale innovazione: gli
scenarl operativi specifici non sono descritti, la piattaforma & nominata in maniera molto generale,
I'innovazione tecnologia da portare in ambito UAV & descritta solo in termini di prestazioni senza
descrivere le soluzioni, o i principi, che permettano di ottenerle.

Le societd istanti hanno solide competenze nei settori di riferimento per il progetto e, in tal senso,
assicurano la fattibilita e 1a capacita di raggiungimento delle soluzioni tecnologiche.

La societa proponente SEASTEMA ha competenze estese nel settore di applicazione e solide competenze
e capacita tecnologiche per quanto attiene allo sviluppo della piattaforma e det sistemi di controllo ed
automazione, nonché di comunicazione.

La societd aderente RINA Consulting possiede le competenze necessarie allo svolgimento del proprio
ruolo, che riguarda i sensori acustici.

La piccola impresa aderente Co.M.Media, invece, & una societa di comunicazione che, seppure esperta
nelle nuove tecnologie usate in questo settore, ha un’esperienza da utente nel’ambito degli UAV, che
rappresentano il proprio ruolo nel progetto. Ha sviluppato negli anni la capacité tecnologica non solo per
usare, ma anche per sviluppare alcune delle tecnologie utili nel proprio settore.

Considerando I'esperienza delle aziende proponenti nei propri settori, il loro posizionamento nei rispettivi
mercati, i! posizionamento dell’azienda capofila in ambito navale e I'esperienza con i principali clienti,
I'applicazione della soluzione proposta risulta fattibile e promettente.

Gliinvestimenti in “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale”, risultano cosi distinti:

SEASTEAMA 5.P.A. {impresa proponente)
" SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE

jimgorsg in €]

?
i,
1
)

Personale {a condtztane che sio aperante

nelle unita locoll ubicate nella Regiane Attivitd di ricerca industriale di6 900.000,00 900.000,00 {  585.000,00

parsone equivalenti per 3anni  ° R

Puglia)
. - Strumentazione di bordo perdl | N
Strumentazlone ed attrezzature utilizzate  ~ controllo automatico e 13 misura !
per il progetto di ricerca ¢ per la durata di dei parametri interni/esterni (€ 700.000,00 700.000,00 :  455.000,00
questo 400,000,00); ' !
. - sistema di comunicazione terra- | ' ;
pugliasviluppo
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Costi della ricerca acquisita
contrattualmente da terzi, nonché le
1 competenze tecniche ed i brevetti acquisit],
: costi dei servizi di consulenza e di servizi
" equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini
+ dell’attivita di ricerca

. Spese generali direttamente imputabili al
progetto di ricerca

Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei

materiali, delle forniture e di prodotti

analoghi, direttamente imputabili all’attivita |
" diricerca

Tipaibgia

Personale (o condizione che sio operante

+; controllo remoto e la supervisione :

., definizione di modelli di supporto

. autonoma del mezzo unmanned (€

. al'integrazione delle informazioni |

Attivita di ricerca industriale di 2 ,

Codice Progetto: KATGS03

bordo (€ 100.00,00);
- strumentazione di terra per il

(€200.000,00). |
- Consulenza (APPHIA) relativa alla ;'

declsionale per la gestione
- autonoma del mezzo unmanned (€
300.000,00});
- Consulenza (UNISALENTO)
relativa alla definizione di modelli
decistonali per la gestione

720.000,00

300.000,00}; \
- Consulenza (TBD)] relativa N
alfintercomunicazione e

terra-bordo (€ 120.000,00). 5

Costi di struttura {sede e i

247.500,00
personale)

0,00

SPESE PER SVILUPPO SPERIMENTALE

Descrizigns

Impresa Proponente: SEASTEMA 5.P.A. ¢ imprese aderenti: RINA CONSULTING §.P.A. = CO.M.MEDIA 5.R.L.

Istanza di Accesso n, 31

720.000,00,

247.500,00

0,00

Totale spese per ru:erca mduslnale , 2 567 500 00 2.567.500,00

[importo fn £}

468.000,00

160.875,00

0,00

1.668.875,00

pugliasviluppo

nelle unita locall ubicate nella Regione ] ] +300.000,00 300.000,00 - 120.000,00
: persone equivalenti per 3anni |, .
Puglla} ) K ¥ :
Strumentazione ed attrezzature utlizzate | Materiali diversi per L :
', per Il progetto di ricerca e per la durata di I'approntamento dalla stazione di 50.000,00 50.000,00 ' 20.000,00
questo B controllo dibordo editerra | o i !_ L
. Costi della ricerca acquisita ’ o v !
. contrattualmente da terzi, nonché le i :
1 - . (PTE Y '! H
4 com.petfenze Fecnfche edi brevetFl acq!.n_SItl, v 0,00 0,00 : 0,00
costi dei servizi di consulenza e di servizi i i
+ equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini I,
© dellattivita di ricerca ) o R A B
! Spese generah direttamente lmputablh al . Costi di struttura (sede e i 82.500,00 82.500,00 : 33.000,00
progetto diricerca . o ... personale) o i o
* Altri costi d’esercnzto, inclusi ccstl del ! B s o
I materlall delle forniture e di prodotti Spese di appront;_imento ed i
: + analoghi, direttamente imputabili al attivita . esercizio della piattaforma i 250.000,00 250.000,00 : 100.000,00
unmanned i i
dlricerca . o ”J B L o I S
Totale spese per sviluppo sperimentale ‘ 682.500,00 682.500,00 «  273.000,00
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTA.LE ! 3 250 000 00 3.250.000,00 v L 941 875,00
RINA Cnnsulting s.p A (Grann'e Impresa aderente)
SFE'SIE PE»R RICEISCAINDUSTRIALE . . . B
79
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Fpolog s

Personale (o condizione che sia'opera'ﬁte

Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e imprasa aderenti:

Codice Progetto: KATGS03

Desceisd

Personale interno destinato alla

RINA CONSULTING 5.P.A. -~ CO.M.MEDIA S.R.L.
Istanza di Accesso n. 31

nelle unité locali ubicate nella Regione i . L 280.000,00 280.000,00 .  224.000,00
' ricarca i )
Pugliaj .. il T S
Strumentazmne ed attrezzature utulrzzate ; ’
per il progetto di ricerca e per la duratadi ; 0,00 0,00 0,00
questo o i A
Costi della ricerca acqulsnta i
" contrattualmente da terzi, nonché le ' -
competenze tecniche ed i brevetti acquisiti, Realfzzazione Data Base e Swdi
costi dei servizi di consulenza e di servizi ; gestione + 80.000,00 80.000,00 64.000,00
equivalent] utilizzati esclusivamente ai fini
* dellattivitd diricerca : ) e
Spese generali direttamente 1mputab1ha| K '
progetto di rlcerca o o ) ) - VE?.O.UOO,OO s 80.000,‘00 640_00,00 N
Altri costi d'esercmo mclusr COStl del T
rmateriali, delle forniture e di prodotti . .
analoghi, direttamente lmputablllail‘attwlté . 0,00 0.00 . 0.00
di rlcerca e i L , Lo .
o Totale spese per ricerca mdustrlale - 440 uun DD . 440.000,00
. . SPESEPER svuuvpo SPER|MENTALE
| i‘ e - :
J 5 Spase i e Agevglazioni
; * dichiarate dal © R
Yipologia Descrizion> proponania iy woncedibia
LT valutatore
' . {trmnorto in £}
. Personale (@ condizione che sio operante Personale interno destinato alla
« nelle unita locali ublcate nella Regione icerca 220.000,00 220.000,00 ;  132.000,00
Puglio} . ; . e
Strumentazmne ed attrezzature utillzzate T
per il progetto di ricerca e per la durata di 0,00 : 0,00 0,00
questo 3 !
. Costi della ricerca acquisita '
contrattualmente da terzi, nonché le . . .
' competenze tecniche ed i brevetti acquisiti Sw digestione e controllo remoto ' ;
Y P X o e interfaccia per scambio daticon | 200.000,00 : 200.000,00 ' 120.000,00
costi dej servizi di consulenza e di servizi . i .
L e s centrale operativa ;
., equivalenti utilizzati esclusivamente aj fini |
, dell'attivita di ricerca 5
‘ Spese gene.ra.ll direttamente imputabili al L 7000000 { 70.000,00 * 42.000,00
» progetta di ricerca , i
i Altri costi d’esercizio, Inclusi cost! dei B i ‘
' materiali, delie forniture e di prodotti
! analoghi, direttamente imputabiii all'attivita 0,00 0:00 0.00
 di ricerca . K
Totale  spase per swluppo sperlmentale . 490 000,00 490.000,00 294.000,00
TOTAI.E SPESE PER RICERCA INDUST RIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 930 DDD 0[! 1 930.000,00 645.(}00,00

pughasviluppo
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Contratti di Programma Tit. - Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA 5.P A. e imprese aderentl: RINA CONSULTING 5.P.A. - CO.M.MEDIA S.R.L.
Istanza di Accesso n. 31
Codice Progetto: KATGSO3

In merito alla voce di spesa “Attrezzature e strumentazioni”, avendo I'impresa proponente Seastema
S.p.A. previsto Vacquisto di macchinari, attrezzature e software, si rammenta che tali beni saranno
riconosciuti esclusivamente in relazione al loro periodo di utilizzo nell’ambito del progetto di R&S.

A tal proposito, si riporta quanto previsto dalla lett. b) del comma 1 deli’art. 74 del Regolamento regionale
17/2014: sono ammissibili “i costi defla strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di
ricerca e per la sua durata. Se 'utilizzo della strumentazione e delle attrezzature in questione ai fini del
progetto di ricercg non copre la loro intera durata di vita, sono considerati ammissibili solo i costi
d’ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo I principi deila buona prossi
contabile”. :

In merito alla voce di spesa “Costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze

tecniche ed i brevetti acquisiti” si riporta quanto previsto daila lett. c} del comma 1 dell'art. 74 del
Regolamento regionale 17/2014: "sono ammissibili i costi della ricerca acquisita contrattuaimente da
terzi, nonche le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di
mercato tramite una transazione effettuata olle normali condizioni di mercato e che non comporti
elementi di collusione, cosi come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati
esclusivamente oi fini del progetto”.

Si segnala, inoltre, che, - in relazione al programma di investimenti in R&S di ciascuna impresa istante - la
somma delle spese generali e degli altri costi di esercizio rientra nel limite massimo ammissibile del 18%
(art. 8 comma 7 dell’Avviso CdP).

Si evidenzia, infine, che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo, in considerazione della
maggiorazione richiesta ai sensi dell’art.11 comma 6, lettera a) dell’Avviso CdP, sono state correttamente
calcolate e risultano richieste e concedibili entra il limite previsto.

A tal riguardo si segnala che, secondo quanto previsto dalle procedure Operative dei Contratti di
Programma, in sede di presentazione del progetto definitivo, I'azienda proponente e le aziende aderenti
dovranno formalizzare tali collaborazioni attraverso specifici accordi e fornire adeguati elementi a
supporto deil'ipotesi scelta per I'ottenimente della maggiorazione, al fine di confermare la premialita
concessa in fase di accesso. Pertanto, in sede di presentazione del progetto definitivo, al fine di poter
ottenere la maggiorazione, 'azienda dovra porre in risalto il fine comune e unificante del progetto, nonché
evidenziare meglio e descrivere pilt accuratamente le interazioni e le collaborazioni (realmente) previste
fra le aziende che compongono la compagine proponente, sia riguardo alle attivita di ricerca e sviluppo,
sia riguardo alle ricadute del progetto industriale in tema di ricerca e sviluppo.

E opportuno rammentare che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento {Regolamento U.E.
n. 651 del 17/06/2011), si definisce collaborazione effettiva: “la collaborazione tra almeno due parti
indipendenti finalizzata allo scambio di conoscenze o di tecnologie, al conseguimento di un obiettivo
comune basato sulla divisione del lavoro, nella quale le parti definiscono di comune accordo [a portata
del progetto di collaborazione, contribuiscono alla sua attuazione e ne condividono i rischi e i risultati. La
ricerca contrattuale e |la prestazione di servizi di ricerca non sono considerate forme di collaborazione”.

In conclusione, gli investimenti proposti in Ricerca e Sviluppo per complessivi € 5.980.000,00 (di cui €
3.250.000,00 per Seastema S.p.A., € 1.800.000,00 per RINA Consulting S.p.A. ed € 930.000,00 per
Co.M.Media S.r.l.) i ritengono interamente ammissibili; cid premesso, in sede di progetto definitivo, sara
puntualmente verificata la congruita, la pertinenza e I'ammissibilita di ciascuna voce di spesa.

pugliasviluppo
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5i segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo, in ragione della maggiorazione
richiesta, risultano richieste e concedibili entro il limite previsto e risultano correttamente calcolate (art.
11 dell’Avviso CdP).

pugliasviluppo ®
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Istanza dj Accesso n, 31
Codice Progetto; KATGSO3

4, Prescrizionifindicazioni per fase successiva

v impresa proponente: Seastema S.p.A,

Si rileva la necessita di segnalare alla societa proponente che, in sede di redazione del progetto definitivo,
dovra attenersi scrupalosamente a quanto seghalato nella presente relazione relativamente a quanto
segue:

Prescrizioni in materia di “Informazioni Antimafia” (pag. 10);

Prescrizioni relative al Codice ATECO (pagg. 11);

Prescrizioni relative alla copertura finanziaria dell’iniziativa (pagg. 44, 45 e 48),
Prescrizioni in merito alla cantierabilita (pag. 50);

Prescrizioni ed accorgimenti in tema di “Sostenibilitd ambientale” (pagg. 50 e 51)

R

v impresa aderente: RINA Consulting $.p.A.

Si rileva la necessita di.segnalare alla societa aderente che, in sede di redazione del progetto definitivo,
dovra attenersi scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto
segue:

Prescrizioni in materia di “Informazioni Antimafia” (pag. 15);

Prescrizioni relative alla copertura finanziaria dell’iniziativa (pagg. 46 e 48);
Prescrizioni in meritoalla cantierabilita (pag. 53);

Prescrizioni ed accorgimenti in tema di “Sostenibilita ambientale” (pagg. 53 e 54).

-

v impresa aderente: Co.M.Media S.p.A.

Si rileva la necessita di segnalare alla societa aderénte che, in sede di redazione del progetto definitivo,
dovra attenersi scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto
segue:

Prescrizioni in materia di “informazionj Antimafia” (pag. 20};

Prescrizioni relative al Codice ATECO (pagg. 21);

Prescrizioni relative afla copertura finanziaria dell'iniziativa (pagg. 47 e 48);
Prescrizioni in merito alla cantierabilita (pag. 57);

Prescrizioni ed accorgimenti in tema di “Sostenibilitd ambientale” (pagg. 57 e 58).

A S

PRESCRIZIONI COMUNI
4 Prescrizioni in tema di R&S {pag. 35);
4 Prescrizioni in tema di maggiorazione del contributo in R&S (pag. 44).

Le stesse saranno riportate dettagliatamente all'interno deila comunicazione regionale di ammissione alla
fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

pugliasviluppo
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5. Conclusioni

In base all’applicazione delle “Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso
presentate nell’ambito del Titolo I Capo 1 del Regolamento generale dei regimi di aiutc in esenzione”, la
valutazione circa i criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e gli investimenti proposti dalle imprese istanti @
positiva.

In particolare, l'istanza di accesso in esame ha ad oggetto un progetto industriale - inteso come

sommatoria di ciascun “programma di investimento” ammissibile — che presenta le seguenti

caratteristiche: :

* coerenza tecnica e industriale assicurata dalla grande impresa proponente (art. 3 Awiso CdP);

» dimensione, in termini di importo, compresa tra 5 e 100 milioni di euro (art. 2 Awviso CdP);

* programma di investimento ammissibile di pertinenza della Grande Impresa proponente (art. 3
Avviso CdP) di importo almeno pari al 50% del progetto industriale complessivamente ammissibile;

* programma di investimento ammissibile di pertinenza della PM! aderente di importo non inferiore a
€ 1.000.000,00 {art. 3 Avviso CdP) e composto, in ottemperanza dell'obbigo previsto {art. 2 Awviso
CdP) da investimanti in attivi materiali ed investimenti in R&S.

Pertanto, Pistanza di accesso risulta ammissibile.

v’ impresa proponente: Seastema S.p.A.

Relativamente agii investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni
concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dal'art. 73, commi 3 - 4, del Regolamento Regionale
n. 17/2014 per le Grandi Imprese. Nell'ambito del progetto di ricerca propaosto, la previsione della
collaborazione effettiva tra imprese (di cui almeno una sia una PMI), senza che una singola impresa
sostenga, da sola, pili del 70% dei costi ammissibil, ha determinato una maggiorazione di 15 punti
percentuali sull'intensita dell’aiuto concedibile per le spese in R&S, a concorrenza di un’intensita massima
dell'80%.

! Investimento

- : Agevolazioni  Agevolazioni % i

Tipologia Spesa ; Proposto {i,;‘m’"““ Richieste (€) ~Concedibil (€] : Agevolazione ;

Ricerca Industriale e .. 256750000 . 1668.87500 | 1668.87500 ! 50%+15%=65% (max80%)_!
. Sviluppa Sperimentale Ir 682,500,00 273.000,00 : 273.000,00 ! 25%+15%=40%
; 3.250.000,00 + 1.941.875,00 ; 1.941.875,00 ; 59,75% ;

TOTALE R&S

3

Si segna)la che le agevolazioni cocedibili per gli investimenti in R&S promaossi dalla grande impresa
compresa la maggforazione - non superano i limiti previsti dall’art. 2, comma 5, dell’Awiso CdP, per
impresa e per progetto: ’

- Euro 20 milioni per attivita di ricerca industriale; .

- Euro 15 milioni per attivita di sviluppo sperimentale.

v' impresa aderente: RINA Consuiting S.p.A.
Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni
concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall’art. 73, commi 3 - 4, del Regolamenta Regionale

-pugliésviluppo %
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Contratti di Programma Tit. i = Capo 1 Impresa Proponente: SEASTEMA S.P.A. e Imprese aderanti: RINA CONSULTING 5.P.A. - CO.M.MEDIA S.R.L.
Istanza di Accesso n. 31

Codice Progetto; KATGS03

n. 17/2014 per le Grandi Imprese. Nel'ambito del progetto di ricerca proposto, la previsione della
collaborazione effettiva tra imprese (di cui almeno una sia una PMI), senza che una singola impresa
sostenga, da sola, pili del 70% dei costi ammissibil, ha determinato una maggiorazione di 15 punti
percentuali sull'intensita dell’aiuto concedibile per le spese in R&S, a concorrenza di un’intensita massima
dell'80%.

Investimento " ) .

Tipologia Spesa Proposto e Ammasso . Ageuolazlom Agevolazioni % ;

: fe) Richieste (€) ' Concedibili (€) ' Agevolazione :

Ricercalndustriale 137200000, 89505000 | B95.05000 . S0%+15%=65% (max80%] ;

Sviluppo Sperimentale . ' ) 913.000,00 ! 169.200,00 ; 168.200,00 ! 25%+15%=40% .
TOTALE R&S 1.800.000,00 1 1.064.250,00 1.064.250,00 | 59,13%

Si segnala che le agevolazioni cocedibili per gli investimenti in R&S promossi dalla grande impresa -
compresa la maggiorazione - non superano i limiti previsti dall’art. 2, comma 5, dell’Avviso CdP, per
impresa e per progetto:

- Euro 20 milioni per attivita di ricerca industriale;

- Euro 15 milioni per attivita di sviluppo sperimentale.

v impresa aderente: Co.M.Media S.r.L.

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni
concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 73, commi 3 - 4, del Regolamento Regionale
n. 17/2014 per le Grandi Imprese. Nell'ambito del progetto di ricerca proposto, la previsione della
collaborazione effettiva tra imprese (di cui almeno una sia una PMI), senza che una singola impresa
sostenga, da sola, pil del 70% dei costi ammissibil, ha determinato una maggiorazione di 15 punti
percentuali sull'intensit dell’aiuto concedibile per le spese in R&S, a concorrenza di un’intensita massima
dell’80%.

! thwestimento | Agevolatloni = Agevolazioni % B

Tipologla Spesa © Proposto e Ammesso i Richleste \ Concedibill Agevolaziane o

(€l L (€) o

Ricercaindustriale | 44000000 35200000 . 35200000  70%+15%=B5% (maxB0%)
Sviluppo Sperimentale ! 480.000,00 294.000,00 I _294‘00[1,00 45%+15%=60% » i
TOTI_\LE RES ' 9?0.090,00 555.000500 646.000,00 6?£4§5_6 f

Si segnala che le agevolazioni cocedibili per gli investimenti in R&S promossi dalla piccola impresa -
compresa la maggiorazione - non superano i limiti previsti dall'art. 2, comma 5, del’Awiso CdP, per
impresa e per progetto:

i. Euro 5 milioni per attivita di ricerca industriale;

ii. Euro 3,5 milioni per attivita di sviluppo sperimentale.

pugliasviluppo 5
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 560

POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo Il -Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese-AD
n.799 del 07.05.15 “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg
generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”- Del di indirizzo al’ammissibilita alla fase di
presentazione del prog definitivo. Impr proponente: Ladisa S.r.l. Cod Prog: D01KGZ3

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni1.1.a,1.2.ae3.1.aeconfermata
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

- lart. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

- laL.R.20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

- laDGRn. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR- FSE 2014-2020;

- la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

- la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

- ladeterminadirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1;

- la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n, 67 (legge di stabilita regionale 2018);

- la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

- la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

— il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

- il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

Visti altresi:

- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alla
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;
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- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

- laDGRn. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui & stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- che in data 25 luglio 2013 é stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

— il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo Il Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

— la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si é stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014

Considerato che:

- condecisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1 a 6, e all’articolo
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita con il modello
di cui all'allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

— Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

- il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

- [lintervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;
¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;
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¢ regole di informazione e pubblicita;
¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
- la suddetta coerenza ¢ stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;
- l'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che:

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 ¢ stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

- con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

- con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto a
procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi
agliinvestimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

- con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l'elenco delle
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitivita dei Sistemi
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria);

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l'istruttoria e la
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema
di Contratto di programma da stipulare con le imprese;
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- con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale:

- ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

- ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell'ambito del FESR ad operare sui
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la
cui titolarita & in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

- con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-lll Variazione
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. & stata
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti;

- con A.D. n.del 26.01.2017 é stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota
di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

- con A.D. n.1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del 1" SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

— con A.D. n.1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del
26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n.1573 del 18.10.17 e stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

Rilevato che

- I'Impresa proponente Ladisa S.r.l. ha presentato in data 04/10/2017 istanza di accesso denominata
“PROGETTO RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies” in via telematica, attraverso la
procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale wvw.sistema.puglia.it nei
limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- larelazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U,
acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si & conclusa
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale, nonché alla valutazione
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica
D01KGZ3), cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresi che

- con riferimento all'impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica DO1KGZ3), 'ammontare finanziario
teorico della agevolazione complessiva concedibile & pari a € 12.611.078,06, di cui € 3.094.334,61 in Attivi
Materiali ed € 9.516.743,45 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari
ad € 27.534.863,43 di cui € 12.592.130,43 in Attivi Materiali ed € 14.942.733,00 in R&S cosi specificato:
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Impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica DO1KGZ3)

| Asse Investimenti proposti Age.vo!azmne lnvest.:m.er.\'fl Agevoiafu:me

prioritario richiesta ammissibili concedibile
e Obiettivo N

Specifico Tipologia spesa mmontare Ammontare Ammontare Ammontare

{€) (€) (€) (€)
Asse

prioritario | | [nterventi di sostegno

obiettivo alla valorizzazione

. economica
specifico 1 . 12.592.130,43 1 3.094.334,61 | 12.592.130,43 | 3.094.334,61

dell'innovazione e
Azione 1.2 | dellindustrializzazione

(Grande dei risultati R&S
impresa)

Asse

prioritario | . .
_b' i Ricerca Industriale 14.158.601,00 | 9.203.090,65 | 14.158.601,00 | 9.203.090,65
obiettivo

specifico 1a
Azione 1.1 | sviluppo Sperimentale | 784.132,00 | 313.652,80 | 784.132,00 | 313.652,80 |

TOTALE 27.534.863,43 | 12.611.078,06 | 27.534.863,43 | 12.611.078,051

- Il Programma di investimenti comportera a regime un incremento di n. 3 nuove ULA.

- si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.33 e riportato che I'incremento occupazionale
previsto sia pluttosto es:guo rlspetto all’ lzmtwa ed ai dat1 di progetto proposti. Si prescrlve, pertanto,

incremento OCCUQGZIOI‘MJIE magglore:

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'ammissibilita del progetto denominato PROGETTO
RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies (codice pratica DO1KGZ3) presentato dall'impresa
proponente Ladisa S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti
in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari
ad € 12.611.078,06 subordinando I'indirizzo positivo sul progetto definitivo dell'impresa proponente Ladisa
S.r.l. (codice pratica DO1KGZ3), all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui
rispetto al progetto presentato.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle
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Sub-Azioni1.1.1e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con
nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U, acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente
Ladisa S.r.I. (codice pratica DO1KGZ3) cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68
del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

— di esprimere l'indirizzo all'ammissibilita del progetto denominato “PROGETTO RE-START - RESTaurant
Advanced Research & Technohgies (codice pratica DO1KGZ3), presentato dall’'impresa proponente Ladisa
S.r.l. (codice pratica DO1KGZ3), con sede legale a BARI - Via Guglielmo Lindemann 5/3-5/4, alla fase successiva
di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S per complessivi
€ 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari ad € 12.611.078,06 cosi specificato:

- di subordinare l'indirizzo positivo all'ammissibilita alla fase di presentazione del progetto definitivo del
denominato “PROGETTO RE-START — RESTaurant Advanced Research & Technologies” (codice pratica
D01KGZ3) presentato dall'impresa proponente Ladisa S.r.l., all’effettivo adempimento alla prescrizione
occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato;

- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale,
all'approvazione dell'ammissibilita del progetto denominato “PROGETTO RE START - RESTaurant Advanced
Research & Technologies” (codice pratica DO1KGZ3) presentato dall’'impresa proponente Ladisa S.r.l., alla
fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in
R&S;
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- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per 'Amministrazione Regionale;
— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 561

PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 - Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa atto
rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’'impresa Agusta Westland S.p.A. (oggi Leonardo
SPA - Divisione Elicotteri) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del
progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile diSub-Azioni1.1.a,1.2.ae3.1.aeconfermata
dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti:

PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, cosi come approvato dalla Commissione Europea con C(2007)
5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria
(B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed & stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di Programmazione 2007/2013;

la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le
procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

laD.G.R.n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR
2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1
dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 dell’'08/04/2016;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”;

la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi,

la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”,

Visto altresi

la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004);

il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionaliin esenzione (B.U.R.P. n.
103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009),
dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n.
4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”;
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- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra 'altro, lo schema di
Awviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (gia Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per I'attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del
Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

- I'Awviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento
adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26
novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con
Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 16.05.2013
e con Determinazione n. 1450 del 22.07.2013

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse | del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- laD.G.R.n.750del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007-
2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto
di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del
19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma;

Considerato che:

- l'impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e I'impresa aderente Giannuzzi s.r.l. hanno presentato in
data 12/05/2009, istanza di accesso (Prot. n. AOO_044. 0006051 del 29/05/2009);

- con D.G.R. n. 340 del 08/03/2011 I'impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e I'impresa aderente
Giannuzzi s.r.l. sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento
complessivo pari ad € 16.636.000,00;

- con DGR n. 2202 del 31.10.2012 ai sensi di legge € stata approvata la proposta di progetto definitivo ed e
stata stabilita la data di sottoscrizione del Contratto di Programma;

- con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012, esecutivo ai sensi di legge, € stato concesso in via
provvisoria, all'impresa proponente AgustaWestland S.p.A., i cui dati sono specificati nella scheda allegata
(allegato 1) al presente provvedimento, un importo complessivo di € 3.424.480,41 come di seguito
indicato:

AgustaWestland S.p.A. (Soggetto proponente)

Tipologia di Periodo di Increm.ento Investimento Agevolazione
. . Occupazionale L o
Spesa realizzazione ammissibile Concedibile
(ULA)
Attivi Materiali 2011-2014 €10.774.136,88 €3.069.205,41
Ricerca
i i 7,83
industriale e 2012-2014 €796.500,00 € 355.275,00
Sviluppo
Sperimentale
TOTALI € 11.570.636,88 €3.424.480,41

- indata 12.11.2012 é stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n.014390 del 15.11.2012 e
registrato in data 20 novembre 2012 al n. 28450 serie 3 - Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti
tra i contraenti, nonché le modalita e l'esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina
disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in Attivi
Materiali, e del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marzo 2008, relativamente
agli investimenti in ricerca industriale e sviluppo sperimentale;
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Considerato altresi che

I'art. 5.2.1 del Contratto di Programma stabilisce che “..Il soggetto beneficiario puo richiedere alla
REGIONE l'erogazione della prima quota a titolo di anticipazione delle agevolazioni, pari ad un importo non
superiore al 50% dell’agevolazione massima concedibile, trasmettendo specifica richiesta, redatta secondo
la modulistica fornita dall/Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione bancaria o polizza
assicurativa....”

con nota del 14 novembre 2012, acquisita agli atti del Servizio in data 19 novembre 2012 con prot. n.
AOO_158/0009366, I'impresa proponente AgustaWestland S.p.A. ha richiesto I'erogazione della prima
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione, per € 1.712.240,20 producendo all’'uopo, fideiussione
bancaria n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A.
posta a garanzia dell’anticipazione richiesta;

2012 al prot. n.AOO_158/0010220, Puglia Sviluppo SpA, ai sensi dell’art. 5.2.1 del Contratto di Programma
sottoscritto in data 12.11.2012, ha comunicato I'esito positivo della verifica in capo al Soggetto Beneficiario
e la conformita delia richiesta della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione;

con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitivita n.2336 del 17.12.2012, esecutiva ai sensi di
legge, si € proceduto alla liquidazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione pari ad
€ 1.712.240,20 a favore dell'impresa proponente AgustaWestland S.p.A.

L'azienda ha presentato larichiesta di erogazione, della seconda quota di contributo a titolo di anticipazione
in data 27/09/2013, acquisita agli atti del Servizio in data 07/10/2013 prot. n. AOO_158/0008525,
producendo all’'uopo copia autenticata dell’Appendice “Atto Integrativo n.1” alla fideiussione bancaria
n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. in data
24.09.2013, acquisita agli atti del Servizio al prot. AOO_158/0008525 del 07.10.2013, per l'importo
corrispondente di € 1.227.682,16 pari al 40% del contributo complessivo in Attivi Materiali, cosi come
previsto dalla modulistica approvata con A.D n.1810 del 28.09.2012.

Con nota prot.8806/BA del 15.11.2013, acquisita agli atti del Servizio con prot. n. AOO_158/00010032
del 19.11.2013, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso la relazione istruttoria con esito positivo relativa
alla richiesta di erogazione della Il quota di contributo in attivi materiali a titolo di anticipazione per €
1.227.682,16 della societa AgustaWestland S.p.A.;

con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitivita n. 2284 del 28.11.2013, esecutiva ai sensi di
legge, si & proceduto alla liquidazione della Il quota di contributo in Attivi Materiali a titolo di anticipazione
per € 1.227.682,16 pari al 40% dell’agevolazione concedibile in Attivi Materiali in favore dell'impresa
proponente AgustaWestland S.p.A.;

con nota del 09/02/2016, acquisita agli atti della Regione Puglia con prot. N. AO0_158 - 0002405 del 16
marzo 2016, Leonardo S.p.A. ha comunicato I'avvenuto riassetto organizzativo della societa mediante
I'acquisizione delle quote prevalenti dei patrimoni delle societa controllate, inclusa AGUSTAWESTLAND
S.p.A.

conseguentemente all’assegnazione eseguita con l'atto di scissione, Leonardo S.p.A. € subentrata di pieno
diritto ad AgustaWestland S.p.A. nella titolarita del ramo di azienda scisso acquisendone tutti i beni materiali
ed immateriali, i rapporti e quant’altro con ogni pertinenza e accessione, con gli afferenti e connessi diritti
e con i relativi oneri, privilegi e gravami in genere;

con nota del 26.01.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in
pari data al prot. AOO_158 - 0000753, la societa Leonardo S.P.A. - Divisione Elicotteri ex AgustaWestland
S.p.A. ha comunicato la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 29.11.2012 per
le motivazioni che riguardano le difficolta di rispettare le condizioni e gli obblighi previsti nel contratto di
programma sottoscritto il 12.11.2012, in particolare, a ritenere non realizzabile nel triennio 2007/2019 il
mantenimento occupazionale di 502 ULA secondo il parametro di cui all’art.3.1 del CDP;

successivamente I'Assessore allo Sviluppo Economico ha compiuto dei tentativi di componimento della
guestione che pero hanno avuto esito negativo;

con nota del 27.04.2017 prot. AOO PS -GEN 4038/U, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca
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dei Sistemi Produttivi in data 02.05.2017 al prot. n. AOO_158 - 0003473, Puglia Sviluppo ha trasmesso le
informazioni_relative all’investimento realizzato dalla societa proponente Giannuzzi s.r.l. come di seguito

specificato:

- Il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso dalla Commissione
di Controllo in data 16/06/2016, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita agli atti della
Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, e di € 903.169,96 pari al 98,87%
dell'importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Contratto di Programma ;

- Ladatadiavviodegliinvestimentieil04/10/2011 e ladatadiultimazione €il 30/06/2014, coerentemente
con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione degli investimenti
in data 04/02/2014 con prot. AOO_158 - 0001001 del 04/02/2014);

- Aseguito delle verifiche effettuate in sede di SAL finale e per effetto degli esiti comunicati dalla Commissione
di Controllo, con A.D. del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n.1420 del 12.07.2016
e stata concessa alla societa, in via definitiva, una agevolazione in Attivi Materiali, pari ad € 443:697,48
e con A.D. n.1517 del 21.07.2016, é stata liquidata e pagata la Ill quota di contributo in Attivi Materiali a

titolo di saldo per € 32.627,88.

- la societa Giannuzzi s.r.l., con il Contratto di Programma sottoscritto in data 12.11.2012, si € impegnata a

realizzare nell’anno a regime, un incremento occupazionale di 5 ULA come di seguito indicato:

ULA NEI DODICI MESI
ANTECEDENTI LA

ULA NELL'ESERCIZIO

PRESENTAZIONE DELTA ULA
DELL'ISTANZA DI ACCESSO A REGIME
(MAGGIO 2008 - APRILE 2009)
17,2 22,2 5

e in sede di collaudo finale ha fornito una Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio a firma del legale
Rappresentante attestante un numero di ULA pari a 47,58 per I'esercizio 2015 e il numero dei dipendenti

al 31.05.2016 pari a n.46;

— Relativamente alla societa proponente Leonardo S.p.A ex AgustaWestland S.p.A, ha realizzato investimenti
in Attivi Materiali e R&S il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso
dalla Commissione di Controllo in data 03/11/2015, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita
agli atti della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, ¢ di € 10.614.682,37 pari al
103,17% dell'importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Contratto di Programma;

- Ladata di avvio degli investimenti € il 07/11/2012 e la data di ultimazione € il 21/11/2014 , data successiva
rispetto alla data di ultimazione degli investimenti in Attivi Materiali della societa Giannuzzi s.r.l.,
coerentemente con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione
degli investimenti in data 20.02.2014 con prot. AOO_158 - 0001593;

- Linvestimento in Ricerca e Sviluppo & stato avviato in data 29/07/2011 e risulta essere stato ultimato
dall’'azienda in data 30/06/2015, come da .DSAN a firma del Legale Rappresentante, acquisita agli atti della

Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi in data 24.07.2015, prot.AOO_158 - 0007171:

Tutto cio premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente
con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato
con DGR n. 2202 del 31.10.2012 all'impresa AgustaWestland S.p.A., oggi Leonardo SPA Divisione Elicotteri con
sede legale in Piazza Monte Grappa n.4 - Roma - P. IVA 10111831003 .

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla
Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all'impresa AgustaWestland
S.p.A. ( oggi Leonardo SPA - Divisione Elicotteri) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato
in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012;

- di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvedera
all'adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali e ivi compreso il recupero delle somme
concesse a titolo di contributo;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell'impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per '’Amministrazione Regionale;

- di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'Impresa proponente Leonardo SPA -
Divisione Elicotteri (ex AgustaWestland S.p.A. )

— di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 562
Attuazione del Piano Strategico “Space Economy”: Approvazione dello Schema di Protocollo di Intesa per
I'attuazione del Piano Multiregionale di aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOVSATCOM”.

Il Presidente, di concerto con I’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della
Sezione Competitivita e Ricerca dei sistemi produttivi e dalla dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e
capacita istituzionale, condivisa dall’Autorita di Gestione del POR FESR FSE Puglia 2014-2020 Direttore del
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- il Piano strategico Space Economy, iniziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il
tramite della Cabina di Regia dello “Spazio”, & finalizzato alla definizione di una politica organica nazionale nel
settore spaziale;

- tale piano & compreso all’interno del Piano Operativo Imprese e competitivita FSC 2014-2020 (di cui alia
Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016), assegnando il ruolo di amministrazione capofila al Ministero
dello Sviluppo Economico ed in particolare, la responsabilita attuativa alla Direzione generale per la politica
industriale, la competitivita e le Piccole e medie imprese;

- uno degli obiettivi primari del Piano Strategico € quello di promuovere l'integrazione, in un’unica azione
di sistema, dei programmi spaziali nazionali e delle politiche di sviluppo e coesione nazionali e regionali,
raccogliendo gli obiettivi e le forze delle regioni interessate alle ricadute sui loro territori della Space Economy;

- il Piano Strategico Nazionale della Space Economy, sul versante della politica spaziale nazionale, si compone
di sei linee di intervento, ovvero i grandi programmi nazionali seguenti:

- Programma nazionale di telecomunicazioni satellitari (SATCOM)

— Programma nazionale di supporto a Galileo (mirro Galileo);

- Programma nazionale per I'infrastruttura Galileo PRS;

- Programma nazionale di supporto a Copernicus

— Programma di supporto a SST

- Programma di sviluppo delle tecnologie spaziali e della esplorazione spaziale;

- il Programma di cooperazione Multiregionale (PMR) sara realizzato attraverso il concorrere di risorse di
natura pubblica (nazionale/regionale) e privata (proveniente dai soggetti che si candidano a realizzarne le
attivita previste);

Considerato che:

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia & stato approvato con Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che
approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell’obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, cosi come modificata dalla Decisione C(2017)
2351;

- con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 ed ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea
dell’11 settembre 2017;

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione
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Unitaria e stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita
a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013;

- in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e i
criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la Giunta
Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016 (successivamente modificati ed approvati
dal CdS a mezzo procedura scritta conclusasi in data 23.12.2016, con presa d’atto della Giunta con DGR n. 977
del 20 giugno 2017);

- con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali
Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni
regionali coinvolte nell’attuazione del Programma;

Considerato che:

- nell'lambito del POR Puglia 2014-2020, I'’Asse prioritario | “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1),
finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso in termini
di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia
2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie di R&S, al
rafforzamento del sistema regionale dell’'innovazione, agli interventi per I'innovazione ed il trasferimento
tecnologico;

- nell'ambito delle priorita individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 & compresa la
priorita della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale dell’Aerospazio ed al
Distretto Tecnologico dell’Aereospazio;

Ritenuto:

- di confermare la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR)
del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016,
finalizzato a sostenere progetti di ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unita operative sul
territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servizi e prodotti
innovativi nei rispettivi campi dell’Osservazione della Terra, della Navigazione/Comunicazione satellitare e
dell’Esplorazione spaziale;

- di concorrere al finanziamento del piano generale strategico nazionale della Space Economy con una
partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 da ripartirsi programmaticamente nel modo che segue:

¢ € 13.400.000,00 nell’'ambito della linea di intervento su Telecomunicazione e Navigazione ed in particolare
€ 11.800.000,00 a valere sul programma “Mirror GOV/SAT/COM” e €1.600.000,00 a valere sul programma
“Mirror Galileo”

e £ 6.600.000,00 a valere sul programma “Mirror COPERNICUS” (iniziativa ancora da definirsi e che sara
oggetto di successivi provvedimenti) nell'ambito della linea di intervento su Osservazione della Terra;

- di stabilire che trattasi di una prima allocazione che tiene conto di un’analisi della vocazione e della
specializzazione tecnologica delle imprese pugliesi e pertanto, fermo restando I'importo complessivo, potra
essere suscettibile di possibili variazioni sulla base di una effettiva presenza di soggetti regionali nell’'ambito
dei partenariati di progetto aggiudicatari dei finanziamenti;

Sulla base delle predette considerazioni, 'Amministrazione regionale reputa opportuno

- di proporre I'approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per I'attuazione del Piano Multiregionale di
aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOV/SAT/COM”, allegato alla presente deliberazione per
farne parte integrante, che contiene obiettivi, impegni e criteri generali di attuazione del programma;
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Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, di concerto con I’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; di concerto con I'’Assessore al Bilancio.
— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento,
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento;

di stabilire la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR)
del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016,
finalizzato a sostenere progetti diricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unita operative
sul territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servizi e
prodotti innovativi nei rispettivi campi dell’Osservazione della Terra, della Navigazione/Comunicazione
satellitare e dell’Esplorazione spaziale;

di approvare, pertanto, lo Schema di Protocollo d’Intesa finalizzato all’attuazione del Piano
Multiregionale nell'ambito del Programma “Mirror GOVSATCOM”, volto a sostenere la realizzazione del
sistema satellitare per telecomunicazioni istituzionali ITAL-GOVSATCOM riportato all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

di dare atto che il Protocollo di Intesa, di cui al punto 2), verra sottoscritto dal Presidente della Giunta
Regionale o da un suo delegato con facolta di apportare quelle modifiche formali che, non intaccando
la sostanza del Protocollo cosi come delineato nello schema allegato, si rendessero eventualmente
necessarie;

di dare atto che l'allocazione e la ripartizione delle risorse di cui al presente provvedimento nelle
diverse annualita 2018-2022 verra disposta in coerenza con la programmazione delle attivita e in
considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa e dei vincoli del D.lgs.118/2011;

di dare atto che la Regione Puglia concorrera al finanziamento del piano generale strategico nazionale
della Space Economy con una partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 attraverso le iniziative
di sostegno alla ricerca e all'innovazione previste nei POR Puglia 2014-2020 come consentito dall’art 3
comma 9 lettera b del Protocollo;

di delegare la Dirigente della Sezione Competitivita, alla predisposizione dei relativi atti di concessione
e impegno e di tutte le fasi procedurali richieste per I'implementazione del protocollo;

di trasmettere la presente deliberazione alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome che
ne informera il Ministero dello Sviluppo Economico, I'Agenzia di Coesione e la Cabina di Regia Spazio;

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 563

Legge Regionale 8 novembre 1996 n. 24 Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regionale — Protocollo
di Intesa con I'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata per le attivita riferite al triennio
2018-2020.

Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio di Sicurezza Alimentare e
Sanita Veterinaria, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Promozione
della Salute e del Benessere - Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per
Tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

e lIstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata (di seguito 12S), ai sensi dell’art. 2
della LR. Puglia 31/2014 e della L.R. Basilicata 28/2014 opera nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale,
assicurando alle due regioni di afferenza supporto tecnico-scientifico in materia di igiene e sanita pubblica
veterinaria;

e Da pil anni, in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi, a seguito ed in esecuzione della
Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la Regione Puglia ha affidato all’'lZS la gestione dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario, in virtu delle specifiche competenze istituzionali facenti capo ad esso;

e Lo stesso Ente, per effetto delle su richiamate disposizioni regionali in materia - e da ultimo, della DGR nr.
2020/2016 - ha finora gestito senza soluzione di continuita le attivita inerenti le rilevazioni epidemiologiche
sul territorio regionale, consentendo, fra I'altro, al competente Servizio di Sanita Veterinaria regionale di
accedere all’elaborazione dei dati pervenuti dalle AASSLL che operano sul territorio, fruendo della gestione
di tali dati integrata con quelli derivanti dalla Banca Dati Nazionale, ed assicurando nel contempo la dovuta
competenza tecnica nel loro trattamento, nonché adeguato supporto scientifico nelle collegate aree della
prevenzione e del controllo;

e In virtu di questa impostazione metodologica, la collaborazione con I'lZS € stata ed € indispensabile per
la gestione delle emergenze sanitarie ed in particolare, in questo periodo, per 'emergenza legata all’influenza
aviaria cosi come per le brucellosi, la blue tongue, la redazione del Piano Nazionale Residui e del Piano
Nazionale di controllo dell’Alimentazione degli Animali;

¢ || continuo e sinergico lavoro di collaborazione tra I'lZS ed il Servizio di Sanita Veterinaria regionale ha
prodotto in questi anni anche una rimodulazione del progetto iniziale, evolvendo i software in esso utilizzati
nella nuova tecnologia Web Based, ed includendovi nuove funzionalita per la gestione dei focolai di Brucellosi,
Tubercolosi, Leucosi, per il monitoraggio delle zoonosi nonché tutte le rendicontazioni necessarie per la
verifica dei LEA inerenti la sanita veterinaria e sicurezza alimentare;

CONSIDERATO CHE:

* Risulta confermata I'esigenza, sottostante l'originario progetto regionale, di pervenire ad una gestione
integrata dei dati in materia di Sanita Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare, ad oggi provenienti da fonti
differenti che spesso utilizzano codifiche diverse per rendere agevole e con rischio di errore minimo i conteggi
richiesti alle realta locali dal Ministero della Salute e che sono strumento indispensabile per una valutazione
certa ed agevole del rischio sanitario;

» Costituisce “Conditio sine qua non” per il raggiungimento di tale obiettivo I'adozione di una codifica il piu
possibile condivisa delle informazioni tra tutte le entita coinvolte nel processo (Servizi Veterinari e SIAN delle
AASSLL, Istituto Zooprofilattico, Servizio Veterinario Regionale, Ministero della Salute);

PRESO ATTO:

¢ Dell’emergenza sanitaria e relativa emanazione dell’Ordinanza 28/05/2015 con la quale il Ministero della
salute ha ritenuto necessario e urgente potenziare le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi bovina e
bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi, ai fini della salvaguardia della sanita animale e anche della salute
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pubblica, considerati anche i casi di infezione nell'uomo riscontrati nonché della relativa Ordinanza del
Presidente della Giunta Regionale n. 18 del 12/01/2018 che ha previsto misure straordinarie di eradicazione
della brucellosi nei comuni del Gargano;

e Della necessita di monitorare I'andamento dei focolai e della azioni di risanamento, per la cui gestione
a livello regionale continua a rimanere fondamentale il ruolo svolto dall'lZS nell'ambito della gestione
dell’'Osservatorio Epidemiologico Veterinario;

e Della necessita di addivenire ad un sistema integrato gestionale per le attivita e relativi flussi in materia
di Sanita pubblica Veterinaria e Sicurezza alimentare da realizzare coerentemente con le necessita della
Piattaforme Informativa Nazionale sulla Sicurezza Alimentare, atto a consentire, fra l'altro, la periodica
rendicontazione dei flussi LEA, conformemente a quanto gia fatto per gli anni 2013-2014 e 2015 a mezzo
degli applicativi messi a disposizione dall’lZS;

CONSIDERATO ALTRESI CHE:

¢ Con D.G.R. 442 del 26.4.2016 “Potenziamento attivita correlate alla sanita veterinaria nell'ambito del
rapporto tra Regione Puglia e IZS per I'anno 2016”, veniva instaurato un nuovo rapporto tra la Regione
Puglia e I'lstituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, finalizzato all'aggiornamento dei piani di
sorveglianza gia in essere tra la Regione e I'lZS e previsione del potenziamento delle attivita di prevenzione in
materia di sicurezza alimentare e sanita veterinaria, in relazione all'evoluzione della situazione epidemiologica
sul territorio regionale;

PRESO ATTO CHE:

e Con nota prot. n. 11434 del 9.6.2016 I'lZS chiedeva un incontro con la Regione Puglia per discutere
degli aggiornamenti e miglioramenti da apportare alle “Convenzioni” di cui alla DGR 2578/1998 ed alla DGR
1830/1999.

e Con nota prot. n. 12113 del 20.6.2016 I'lZS, considerando che dal 2000 le Convenzioni erano state
prorogate con cadenza annuale, proponeva alla Regione Puglia di valutare I'estensione del periodo di
affidamento dei servizi dell’Anagrafe e dell’Osservatorio Epidemiologico per un arco temporale fino a cinque
anni, al fine di poter correttamente pianificare 'acquisizione delle risorse umane e strumentali necessarie per
gestire i suddetti servizi, ed evitando in tal modo affidamenti temporalmente frazionati;

e Con successiva nota prot. n. 21248 del 10.11.2016 I'lZS rappresentava l'opportunita di addivenire in
tempi celeri alla definizione di un nuovo modello convenzionale a valenza pluriennale;

¢ Con successiva nota prot. n. 347 del 9.1.2017 I'lZS, stante la necessita di potenziare i servizi, proponeva
di addivenire ad una convenzione unica pluriennale nei termini gia suggeriti con la precedente propria nota
prot. 12113 del 20.6.2016.

e Con nota prot. AOO/152/823 del 14.2.2017 la Regione Puglia, preso atto delle proposte dell’IZS,
riscontrava la necessita di addivenire ad una convenzione unica con I'Ente, della durata massima di anni tre,
in conformita con le previsioni della legge di bilancio, ponendo alla base della stesa i servizi ad oggi resi, con
potenziamento delle attivita connesse all'epidemiologia veterinaria ed alla gestione dell’ACIR.

¢ Con note prot. n. 18817 dell’8.9.2017 e prot. 24620 del 20.11.2017 I'lZS ha presentato una proposta di
convenzionetriennale deiservizirealialle AASSLLed al Servizio Regionale Veterinario, rimodulati perrispondere
al fabbisogno configurato dalle pili recenti indicazioni della predetta nota prot. AOO/152/823/2017;

RITENUTO:

* Necessario, sulla base delle suddette argomentazioni, adeguare i servizi di supporto dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario della Regione al mutato assetto normativo e tecnologico, definendone
contestualmente una nuova e pil strutturata organizzazione atta a conferire maggior integrazione fra I'lZS ed
il competente servizio veterinario regionale, nonché fra di essi e le aziende componenti il Servizio Sanitario
Regionale pugliese in relazione alle attivita di comune interesse nel settore della sanita veterinaria;

¢ Condivisibile quanto prospettato dall’lZS in ordine all'ampliamento temporale dell’accordo convenzionale
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da concludersi, anche al fine di pervenire ad un assetto maggiormente strutturato delle risorse che vi
sono coinvolte, che assicuri la migliore integrazione fra i vari livelli istituzionali coinvolti nella gestione
dell’'Osservatorio Epidemiologico della Regione;

VISTI:

e Lart. 15 della L. 241/90, che prevede fra l'altro che le amministrazioni pubbliche possono sempre
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse
comune;

e Llart. 9 della L. 106/2012; che al comma 2 prevede che gli Istituti Zooprofilattici; in relazione allo
svolgimento delle loro competenze, possano stipulare convenzioni o contratti di consulenza per la
fornitura di servizi e per I'erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e
private, sulla base di disposizioni regionali;

e lart. 3, c. 2 lett. q) della L.R. Puglia 31/2014 cit., che prevede lo svolgimento, in capo all’IZS, dei compiti
in materia di sanita pubblica e veterinaria e sicurezza alimentare demandati dalle Regioni, anche
singolarmente;

¢ la legge regionale 30 dicembre 2016 n. 41 di approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2018; ed il relativo bilancio finanziario gestionale;

RITENUTO:

¢ indispensabile, alfinedigarantireilbuon esito delle attivita dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario,
assicurare un approccio multidisciplinare ad esse, in grado di coniugare le specifiche competenze ed
esperienze del settore pubblico-veterinario richieste, con gli strumenti propri del governo e della
gestione informatica dei connessi flussi d’attivita;

e dover pertanto individuare nell’lZS I'unico soggetto in possesso delle prerogative su richiamate, in
ragione di quanto fin qui evidenziato nonché della propria mission istituzionale e del proprio assetto
sul territorio regionale di riferimento;

e di perseguire a mezzo d’apposito accordo convenzionale con I'lZS le attivita inerenti la realizzazione del
nuovo Osservatorio Epidemiologico della Regione Puglia;

e di contemplare, al fine di conferire una migliore strutturazione delle risorse umane e strumentali
sottostanti la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico, per le medesime motivazioni rappresentate
dall’lZS, un periodo quinquennale di validita della convenzione siccome proposta

CONSIDERATO
Che, nelle more dell'approvazione del nuovo modello convenzionale su base pluriennale, I'lZS al punto 9
della nuova proposta convenzionale ha individuato in 18 mesi, a decorrere dal gennaio 2017, il periodo di
transizione dal precedente al nuovo modello organizzativo, garantendo in esso, e senza soluzione di continuita,
I'erogazione, fra gli altri, dei servizi inerenti 'Osservatorio Epidemiologico;

RITENUTO
Di poter, in aderenza alle previsioni della convenzione proposta dall’IZS, destinare il finanziamento delle attivita
che visono contemplate di euro 543.000,00 per ciascun anno di sua attuazione, disponendo contestualmente
I'utilizzo delle risorse dell'anno 2018 - primo del nuovo triennio convenzionale - anche per la copertura degli
oneri connessi alla gestione della predetta fase transitoria per le analoghe finalita di erogazione dei servizi
richiesti, da ultimo, con le DD.GG.RR. 2020/2016 e 2021/2016,

TUTTO CIO PREMESSO
Si propone di approvare la Proposta di Convenzione - allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, tra Regione Puglia e Istituto Zooprofilattico e Sperimentale, per il periodo 1.1.2018 e
31.12.2020 che determina il fabbisogno annuo di € 543.000.


http:DD.GG.RR
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COPERTURA FINANZIARIA
La spesa rinveniente dal presente provvedimento pari a €. 543.000,00= per ciascun anno di vigenza della
Convenzione, trovera copertura mediante lo stanziamento annuale in bilancio regionale sul cap. 741015 del
Bilancio di Previsione 2018.
All'impegno delle somme si procedera con successivo atto del Dirigente della Sezione competente. Per gli
anni successivi, sino alla validita del progetto, si provvedera con I'imputazione delle spese al cap. 741015 con
atti di impegno annuali

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4°, lettera
k) della L.R. n. 7/97

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della
L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lettera d), I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

e di approvare per i motivi esposti in narrativa e qui riportati a farne parte integrante e sostanziale, la
Proposta di Convenzione - allegato A tra Regione Puglia e Istituto Zooprofilattico e Sperimentale, per la fornitura
di servizi reali alle AASSLL e al Servizio Veterinario Regionale, per il periodo dal 1.1.2018 al 31.12.2020;

e di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della sezione PSB;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Schema di convenzione tra la Regione Puglia e I'lstituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia e della Basilicata per la gestione dei servizi reali
delle AASSLL e del Servizio Veterinario Regionale per il quinquennio 2018-

2022

Con la presente scrittura privata a valere a tutti gli effetti di legge
Tra

- il-dott. Michele EMILIANO nato a Bari il 23 luglio 1959,-nella- sua qualita di
Presidente della Giunta della Regione Puglia (qui di seguito anche "Regione")
e per carica domiciliato in Bari, presso la sede della Regione medesima,
Lungomare Nazario Sauro, 11 {cod. fisc. 80017210727), in attuazione della
Delibera di Giunta Regionale n. ........ del ........ allegata in copia conforme al
presente atto (sub A)

[l dott. Antonio Fasanella, nato ad Adelfia (BA) il 15/07/1959, nella sua
qualita di Direttore Generale dell’Istituto Zooprofilattico e Sperimentale di
Puglia e Basilicata (qui di seguito anche "I1Z5"), con sede in Foggia alla via
Manfredonia, 20 {cod. fisc. 00168430718),

PREMESSO CHE:

- Le finalita istituzionali dell'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia
e della Basilicata sono stabilite dalle leggi di riferimento in materia (D.Lgs
270/93, D.Lgs. 106/2012 e L.R. Puglia del 15/07/14 n. 31);

- Da pilt anni, in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi, a
seguito ed in esecuzione della Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la
Regione Puglia ha affidato all'lZzS la gestione dell’Osservatorio
Epidemiologico Veterinario, in virtu’ delle specifiche competenze istituzionali
facenti capo ad esso;

- Costituisce obiettivo comune della Regione Puglia e dell'lstituto
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata continuare a
perseguire, nelle attivita proprie del settore della sanita veterinaria nel
territorio pugliese, forme di gestione coordinate e sinergiche, onde
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massimizzarne |'efficacia ed assicurarne I'integrazione con le altre istituzioni
pubbliche preposte;

- Con la D.G.R. nr. e si & ridefinito ['assetto nella gestione
dell'Osservatoric  Epidemiologico  Veterinario, confermandone e
| competenze in capo all'lZS secondo un nuovo modello organizzativo e
| temporale, su base quinquennale, e definendo altresi il finanziamento ad
| essa destinato,

RICHIAMATE

le considerazioni e le motivazioni tutte espresse nel citato atto di Giunta
regionale nr.../2018, che qui devono intendersi integralmente riportate e
confermate,

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Articolo 1

La Regione Puglia e I'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata disciplinano a mezzo della presente convenzione, ai sensi del
combinato disposto dell’art. 15 della L. 241/90 e del comma 2 dell’art. 9
della L. 106/2012, lo svolgimento delle attivitd di comune interesse nel
settore della sanita veterinaria, da rendersi da parte dell'lZS in favore delle
aziende sanitarie componenti il Servizio Sanitario Regionale pugliese e del
servizio veterinario della Regione, meglio descritte nella proposta
predisposta dall'lZS medesimo prot.24620/2017 ed allegata con la lett. B alla
presente per farne parte integrante e sostanziale, per la durata di cinque
anni dal 01/01/2018 al 31/12/2022.

Articolo 2
La Regione Puglia e I'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata convengono che la presente convenzione si rinnovera tacitamente,
di anno in anno, sino alla modifica degli accordi e/o al perfezionamento di
nuova, analoga convenzione, di essa sostitutiva.

Articolo 3
Per il compiuto espletamento delle attivita tutte contemplate all’articolo 1
da parte dell'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata, la Regione Puglia destina annualmente all'lstituto medesimo il

-
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finanziamento totale di € 543.000,00 (cinquecentoquarantatremila/00), da
erogarsi su base semestrale, entro i primi 3 mesi di ciascun semestre
successivo a quello di riferimento, in base alla verifica sulle attivita svolte
dall'lzS medesimo nel periodo considerato.

Nei sei mesi successivi alla conclusione di ciascuno degli anni 2018 — 2022
I'IZS produce altresi una specifica relazione di rendicontazione delle attivita
svolte.

Le risorse finanziarie regionali allocate sulla presente convenzione potranno
essere utilizzate dall'lZS anche a copertura degli oneri connessi alla gestione
dei servizi richiesti in continuita con le attivitd di cui alle DD.GG.RR.
2020/2016 e 2021/2016, e riferiti al periodo dal 01/01/2017 al 30/06/2018,
nelle more dell'attuazione di tutto quanto previsto dalla presente
convenzione.

La gestione dei fondi avviene nel rispetto delle norme vigenti in materia di
finanza nelle Pubbliche Amministrazioni.

Articolo 4

L'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata nella
gestione delle attivita contemplate dalla presente convenzione procede al
trattamento dei dati acquisiti: a) attenendosi in particolare ai principi di cui
agli articoli nn. 3 (Principio di necessitd nel trattamento dei dati), 11
(Modalita del trattamento e requisiti dei dati) e 22 (Principi applicabili al
trattamento di dati sensibili e giudiziari) del Codice della Privacy; b)
conformandosi, per quanto di propria competenza e relativamente
all’'esecuzione delle attivita di cui al presente protocollo, ai provvedimenti
generali ed alle linee guida adottati dal Garante per la protezione dei dati
personali che riguardino I'esecuzione delle suddette attivita, con specifico
riferimento alla sicurezza ed alla protezione dei dati; c) adottando tutte le
procedure e le misure di sicurezza individuate nel Cedice della Privacy volte
a garantire la riservatezza, il trattamento e la protezione di tutti i dati
personali, specificatamente quelli identificativi e sensibili, acquisiti
esclusivamente per le finalita di cui al presente protocollo; d) vigilando sul
rispetto degli obblighi di cui ai precedenti punti da parte del personale,
impegnato a vario titolo nelle attivita oggetto del presente protocollo,
nonché da parte di eventuali fornitori terzi incaricati quali responsabili
esterni del trattamento dei dati.

Articolo 5
Alle attivita dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della
Basilicata € riservata una specifica sezione del Portale Regionale della Salute
(www.sanita.puglia.it). A tal fine I'lZS nomina un responsabile del
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procedimento di pubblicazione, responsabile dei contenuti pubblicati. L’ZS
assicura inoltre la pubblicazione di tutta la documentazione prodotta nella
suddetta sezione in formato aperto in tutti casi applicabili. L' Istituto
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata concorre inoltre
alla pubblicazione dei dataset di competenza nel portale “Dati Aperti” della
Regione Puglia.

Articolo 6
E prevista per ciascuno degli Enti firmatari la facolta di recedere senza oneri
dalla presente convenzione, con preawiso non inferiore a tre mesi.
Allegato A: copia conforme D.G.R. .ceererrerennncn

Allegato B: convenzione IZS prot. 24620 del 20/11/2017

Bari, [i

1l Presidente della Regione Puglia
Dott. Michele Emiliano

Il Direttore Generale dell’ I'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia
e della Basilicata
Dott. Antonio Fasanella
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PROPOSTA NUOVA CONVENZIONE REGIONALE
Convencione tra Reglone Piglia e IZS per Ia fornitura di serviyl reall alte ASL e ol Servizdo

Regionaie Vetzringrio.
Sommario
remesia, 2
1 Osservatorio Egh gico Reglonale - OEVR 3
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12Pr > 5
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& Sorvlalsi 13
6.1 Attivitd sistemistica de!V'infrustrotiors Informatien {Contlnuitd Operatlva def servid e Disaster:
Recovery) i 13
6.2 Liccnsing e Datl 13
7 Seliema risorse umane esterne ¢ caratteristiche defle Gaure. 14
8 Durata della ione ¢ [potest dl P 16
9. Fase trunsltoris dal procedente ol nusve modello orpantzay 17
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Lay 7 PP In raturale evoluzione dei rapponti di coll jone v li trn
i Servizio Veterinario delfa Regione Puglia € stiute Zooprofilayico Sperimemale della Puglia ¢ dclla
I Basilicata,

Pur in cantinuith con t= attlvid poste in essere da divers] tustri per la Regione, con essa si Intende
guire upa generole oftimi
p pidemiologiche mediante ung fone delle sicase su base irisnnale che consenta;
tra I'aliro, rispetto al passato, uns pit stabile organizzazione delle attivitd e un pit razlonale ¢ strutturato

Impicgo delle risorse occomenti.,

dei servizi con una phi ampia specificazione delle attivid ¢

Le attivitd previste a supporio delia Regiene, di seguito descritte, si anticolano i due macroaree:
. 1. Osservatorie Epid: gieo Veterinario Regi {OEVR).

. ~- 2. Sorvizi e ecnologie a supporto delle esig perativa della Regione Puglia e dej Servizi Veterinnsi
delle AASSLL.

‘1l presente progetto sl colloca peftmbito di una politica di rinnevata collsborazione e dj una il efficace

sinergia tm Reglons Puglin, Istinuto Zooprofilattico & Servizi Velerinori delle AASSLL, e rappresenta

Videale linca di continuitd con rnto bagaglio di artivit che per diversi anni ha caratterizzato Is gestione

della veterinaria pugliese.

L4 nuova convenzione & wtiovia dauna pits durnta pluriennale, tal da {ire una

[ fee e quisizione delle risorse — umans ¢ non - necessarie per il perseguimento dei
suoi fini, cost superando It diverse criticith che la limitazione temporale al singolo anno avevy posto, cd
avichbe continuato a parre, Ed & aliresl connotatn dall'sbbractinre diverst aspesti od onivha che,

(ST At

in un unico strumento di regolamentazione def servizi da
rendere all"Ente regione, trasversile rispetto alle vorie aree aziendali da essi toceate.
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1 Osservatorio Epldemiologico Reglonnle - OEVR
[ doif di bborstorio prodotti dalle molieplici attivita di controflo effettuste daf laboratori dell’1ZS
pp uno ate per valutare I"efficocio degli interventi sunitedi, la diffusione di
molottic infettive ¢ la codtaminazione chimica e microbialogi degli aliinenti: Essi devono cssere jnoline
trosmessi, in qualith di debiti informativi, alle Istituziond di riferimento (Regloni, Cenri di Referenza ¢
Ministero della Salute), come previs da specifiche normative nazionali ed curoper.
L'implementczione delle attivith che porteranno allistituzione del'OEVR ¢ the coinvolgeranno,
sopramusta nefta fase Inizlate, tutte le unitd operative centruli ¢ territoriali dell’Ente —al fine di assicusare

una pturalith di esperienze per un miglior servizio = permetietnane nel tempo, con le risorse umane
-adeguate, la stratturazione e 'attivazione di un ceniro cpidemlologica can il compito di supporto tecnico-
scientifico al Servizio Veterinario Regionale,
Le ativitd delI'OEVR rientreranno net seguente quadro di competenze ¢ oblettivi:
= Sorveglianza epidemicloglea nellambito dalfa sanith animale con particolare riferimento ai principali
Piani di profilassi verso le malanie infenive o difitsive depli onimali. Saranna effettuate vatutaziani

specifiche sull'ondamento dei Piani stessi dodi r lone su quetle arec che per
ccalogia e dellall ico rapp un esizcolo al roggiungimento
dell'eredicazione delle malattie. Un esempio pub essere rappreseniato dalfa persistenza della
Brucellosh, oremai confinata ali'area garganica. A wl proposito g essere suggerite ¢ messe In
oito misure straordinanie utflj o] i ed alla riseluziang defla protlemat]

L'QEVR potra coad! i Servizi Veterinari peraccelerare il mppivngi di obicttivi particotari

come la qualifica delle aziende ovine per la selezione genctica dei profili resistent] alla Serapie. La
iduzione dell'incidenza delle principali malattie oggento di Piani specifiel di praiilassi (Brucellosi,
Leuveost Bovina Enzootica) potrd liberare energic per porre sotlo anenzione patclogie inlettive def

b che per istiche di persi nefle popolazion] animali o per potenziali Aschi
ici rpp 0 Una serin problematica Velerinad
Igienc delle produzioni e Piani di controlfo Increntl la Sicurezza Alimentare, L'OEVR coadiuverd gli

orgoni Regionali nella

dei rischi i olle produzioai iche e sl alimenti di
ociging animale, individuzndo le principali'criticiia, ¢ nell*ariensemento delte antivita i sorveplianza.
L*QEVR contribuirh inolire a definire obictiivi-di coatrollo congrucati con i Piani Nazionali ed
eventuali entivitd specifiche per panticolori siiuzzioni di rischin.

3]

A < sfituta zo0profilattico sperimentcle
Regfone Puglia ' dello pughn e dello basilicota
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pporio alla claboraziene dei piani di penza per b malattie epidemiche ¢ panccipozions alla
loro gestione. L'OEYR supportera Iy Regione nella rapida identificazione e nell'2pidemiologin
deserittiva di focolal di malattis infetive contagiose degli animali oltre che nello definizionc o nel
monitoraggio degli interventi necessari al laro contenimento,

. S tpent PR

PP © operativo all'azione del Servizi Veterinari pubblici nell"applicazionc
di pizni ¢ prog idi (piani di ri f igil inacia, Pioni residui,
Piani alimentazions animale, Piano Alimenti}. L'OEVR fomird consulenza 2} Servizi Veterinor per
tutth gli ospstti inerentl | dei i, la realizzazione dei i i

kel 4 1e
I"interpretazione e ta gestione dei risulias.

P 1

» P , ione, -imph iene © gestione di sistemi informativi ¢ banche dati df
imeresse veterinario wsiufruibili dal $istema sanitasio reglonale, L'OEVR aved come preciso obiettivo
In realizzaziooe di datab tazionali in grado df assi ln del debite info

ol organi Centrall ¢ opererd per verificare fa cocrenza ¢ I'affidabilita delle banche dasi Regionali.
Supparte alle indagini cpfdemiologiche efettuate dalle ASL. ‘Negili ultimi anni  Servizi Veternar

sono stati eoinvolt con una cénta freq neil’ di campi H 1 ad indagini
cpidemisiogiche in corso di focolai epidemici di malattie o |ssil fii , In pasticolare,
sono stte eseguite indagini per identificare le fontj ali idi i casi di Sindrome Emolitica

Uremico (SEU) comelati od infezione da E. celi (VTEC). Malgrado gli sforzi messi in. compo-fa
magglor pane dl questi tentativi non sono riusciti a fare chlarezza, L'IZS di Puglia ¢ Bastlicarn
Intende, nell'ambilo della convenzions; mettere a disposizione della Regione Puglia In natevole

P gica, sop nells caratterizzazione peneticn dai microrganismi patogeni
(Listeria, VTEC, Salmonellz ece.) ¢ le nitivith del"OEVR per cercare df armonizzare le auivith di
Investigazione epidemiologics anche in coordi con l& struiture sonitare dell2 Regione,'

= Analisi cd elsborazione deft dati provenienti dai flussi informativi

sanitari con produzione di
statistiche; repot, relnzioni. L'OEVR si propont di assicurare {l monitoragglo dei flussi informativi
€ una costante {nterazione con pli UMci Regionali mediante |a produziane d repon analitici per lo

glianza dei Tivelli 4 salute delle popolazi

saf

i animali ¢ de risehi per la salute pybblica.

1.1 Organizzazione estart-ap:
Per Iavvio delle attivizh dell'GEVR & necessario definire Fasselto

sia per la comp
sanitarin che per I3 parte tecriologica ¢ un processa di start-up.in cul verranne definite Le attiviid increnti
Ie tegnologic da ulilizzore, Io ¢ & orea prioritarie di intervento,
|
—_—
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1.L.1 Organizzozione

Olire alle diverse conaseenze. teenico-scientifiche gia disponiblli presso ['Istitute, e che soranno.di
supponto alle diverso antivita, la rimodulazione del nuovo OEVR richiedera I' quisizione di p

dedi,

con comp p senitaric, statistiche ¢ tecnico-inf ich

Lo costituzione def gruppo di Invoro avverrd nel triennio 1n grudual del lavoro

da svolgere /o implementare ¢ della crescita del fbbisogno regionale.

L1:2 Stertup
Le attivitd rigoarderunno;

Defnizione della Infi logica a supporto delle attivitd dell'OEVR (sia ntvalmente
disponibile che da imp}

¢ Individuazione delle comp ie (anche mediante pigni di fone) aflo svolgh
delle attivita

*  Definizione deile priorith di intervento ta esplicitnzione del servizio veterinarin regional
degli obiettivi triennali,

1.2 Procedure aperative
Tune le ottivita relative afle emgrgenze ¢ olle altivitd di sorveglinnza di interesse del'OEVR dovranng
+seguire il seguente fter operative:
1. Costituzione det gruppo di lavero formato da personale della Regione ¢ dell'Istiruto eon il compito
di definire gli obiettivi (dati da gestire e indicstori da elaborare) ¢ i 1empi.
2. Definizione dei compiti all'intemo del gruppo OEVR,
3. Delinizione del piano di lavoro,
4. Progrmmaziona inconiri del gruppo di lavoro Regione-Istltuta,
5. Monitoragglo delle aulvitk sino a conclusione del progetia.

1.3 Aree prioritarfe dl intervento
Per aree prioritarie di intervento stintendone le indagini che dovranno essere affrontate nel primo tricnnio
di tivita dell"OEVR, Tali aree, come concordaro nelle riunioni Regione — 1Z5, sono Je séguenti

¢ Persistenzn della brucellosi in alcune afee defla proviacia di Foggia

» Sindrome Usemico emolitica (SEL)

S
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Tutavia I'ouivits di supporio dell"OEVR sard assieurata per e emergenze nel Fispetio delle procedure
operative dessritée ncl precedente paragrafi,

2 Banche dati

Con la'espressions "Banche Doti” si intende Pinsteme dei servizi di “Raccola”, “Aggiomamento” ¢

“Verifica” dei daif in forma digitafizzata inerenti Arehivi o Registri necessari al soddisfzcimente df
i 0 jzzative dzlla Regione Puglin,

Di seguito si riponno le Banche Dati aggena di gestione Pf i software {epplicativi) nella

convenzione,

2.1 BDR - banca dat! reglonate sllevamentl e capl

Descrizions

La Banca Doti Reglonale allevamenti € capi & una rephica del dnti dells Bancs Dagi Nazionale
relativamene ai dati della Regione Puglia. Essa viene aggiomata glomalmente & rappeesents una risorso
utile ad esigenza etsborative di vario tipo che si possono sintetizzare nei seguenti punti:

) Ricpiloghi statistic (Elenchi vari),

) ‘Rigesche mirate con possibilili di raggruppamenti e flid complessi.

©) Rappresentazions su mapps (sisiems BDR-Map) degli allevamenti ¢ aziends,

2.2 Registro eperatari settore mangimi (R.0.S.MAN.)

Deserizione

It sistema R.O.SMAN, & dedicato alla gestione ¢ consultazione del’anagrle dei Mangimifici defla
Regione Puglia, classificat] sulls basc del Regolamento (CE) 1832005 e del Regolamento (CE) 7673009,

Pomisce i di ricerca ¢ riepiloghi relotivi alla distribuzione sid termitorio dei gimifici ¢ delle
strutture collegate,

Il sistema, olire 5 sopperire alla esigenze df gestione dei registri secondo quanto previsto dailn Legge,
clletrwa anche I'all (ebbligateria) in forma i del sistema Ministeriale STNYSA,
liberando da wle compito gli operatoli delle ASL. E', inclire, it sistema di riferimenta pubbliceto
(obbligatori ) sul sistemn Informativo Nazionale dol Ministere dalla Salute,

In sintesi di seguito le funzionslith disponibili:
*  Gestione defle Ditte (Societd proprictaric degli Impianti).

6
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Gestione deghi Impianti assocloi (Strutture Jocalizzate ne) temitorio regionals dove vengono
efettonte < anlyitd subilc d3l Regolamenta (CE) 18372008).
Stampa degli clenchi operatari settore mangimi Reg. (CE) 183/2005:

g} Rispilogo operatory Betlore mangimi reglstmti perie ASL ¢ attiviig.

b) Registrati per Ragione sociole,

€) Registrati per ASL e Ragione sociale,

d) Registti per astivita,

) RegistmdpcrASLzunivM.

D Registro operatori mangimi idensificati.
» Sistema di allertn per le registrazioni da completare.
Gestions da pane dells Regione di wuii gli impieati del proprio temitorio dj competenza
"Riconoseiuti* secondo "anticola 10 del Regolamento- (CE) 83/2005 ¢
Regotamento (CE) 7672009,

“ldentificati* seconda 1

«  Gestionc da parie degli eperator df i gli implant del pmp:h; lerriiorio di campetenza *Registmti™
secondo Particolo n.9 del Regolamenio (CE) 1832005,

Gli operatori ASL del Servizio Veterinario possona stampare il certificato ehe riporta tutti | dati della
fegistmzione avvenun,

2.3 Reglstro Trasportatarl Anfmall (T RASP.AN.)

Deserizione

In base al Regolamento (CE) 112005 e alle disposizioni dell"Accorde State-Regioni del 20 marzo 2008 -
G.U. n. 118-de? 21/52008 ¥ Regioni sono tenute o redigere ¢ gestire un Registro dei Trasportatod
Animall,

L"ZS dT Puplia e Basilicata fomisce un sistema web-oriented (TRASP.AN,) per ln gestione informatizzatn
del Registro dei Trasportatori di Animali.

In sintesi di seguito le Amzionalitd fomie:

+ Gestione delle awtorizzaziond di tipo I per i trasponti di durata inferiore alic 8 ore (se in.ambito
nazionale sino o4 vn massima dj 12 ore).

*  Gestione delle sutofizzazioni di tipo 2 peri rasporti superiori allo 8 ore(inambito nazionale superiori
olle 12 ¢re).

3 ‘.\ istitoto zooprofiluttico sperimentels
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* Gestione delle Attocertificaziont Produzi Primarig; auto-dichi , vidimata dal Servizio
Velerinario ASL competente, che gtiests Ia mis 8i sensi del Regol (CE) 852/2004

come “pradutiore primarfo e di \rasportare § propri animali con mexzi propri” per: Distanze in feriod
akm 65 ncll'esplctamento di un brasporto in refazione a una aitivitd economica, In transumanza scnza
limito di pefeortenza chilomatrica, Distanze inferfori a 50 ke dalls proprin azienda,

Cestione delle Autocertificazion] trspotto equidis suio-dichlumzidne, vidimaa-'dal Servi zip
Veterinario ASL per il tmsporto cfTettuato dal riciario dell'equide con un veicolo di
sua proprietd & per finalita non commerciall,

Stampa deMe Avinrizzazioni di 1ipo 1 &2 in formatp paf.
Sistema di dllerta delle sutorizzazion in seadenza entro 30 giomi.
- Gestione del"magrafica defl Ditta.

Gestiene dello storieo delle opemzion] éffettuate,
Gestione defle aperazioni di Sospensiane, Revoca o Rinnova delle autorizzazioni

I €on sistema Nazi SINVSA

Come il sistemo R,0.5.MAN anche il sistema TRASP.AN. 2 integrato con 1l sistema, Ministerigle
SINVSA. [nfai il sisternn alimenta, attraverso I teenologia de] WEB-SERY

ICES e pentinio In modo
outomalizzato, l'atiaprafe del Sistema SINVEA relativaments all'anagrafe Trasportotori Rberaado da
tele onere gli operatori défte ASL.
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3 Servizi on-line di raccolta ed elabarnzione dati
Con la espressionz “Servizi on-line d! raccolia ed claborazione dati™ si inend quel servizi
od una raceolta fisoto, guidata ¢ i di dai 1 ella eloborazions dei riepiloghi
periodicd per { debiti informativi.della Regivne versa il Mini: Nella fattispecie i riepitoghi prodoutl

concomona alla produzfone di Nussi LEA.

3.1 Sisternn per [ gestionc dei flussl Informativi per debito inf o verso il Ministero (sist
RLVE.R.A. —Rieplloghl VEterinari Reglonali ¢ ASL)
' Deserizione

Wsisiema RLVERA, & un applicativo dedicato ofla raccoltn; claborzione, produzione ¢ inrvio di file xm!
¢ x1s, szcondo il formato richiesto dal Ministero della Satute, dei ricpiloghi periodici perle arec A, Be C
dei servizi inari defle ASL, relati alfe inft ionj sui i di eradicazione, latto o
sorveglianza defle matattle degli animali e zoonosi cofinanzizit dalle Comunita Europea,

Viene utilizzato per le rendicontazioni semestrali € annualf ed & costantemente monitorato < agglotnato
sulla base delle medifiche che il Ministero opporta al sistema di rendicontazione nozionate {SIR}).

Ogni operatore autosizato delle diverse oree pubd inserire | propri dnti in modo guidato e controllnto,
verificendoli & confermandoli,

I dati proveniend dalle ASL vengono controllai da un operatore dell'Help-desk ed in seguilo elzborati in
modo ico ¢ mess] a disposizione dei fitnzionari regionsl] che, depo averli analizzati ¢ confermati,
comunicano agli operatord dell"Help-desk I'OK per ta gencrezione del file da spedire agli orgenismi
centrali pazionali preposti o per invinell attraverso canali alemativi.

Con il sistema informative RI,VE.R.A. & stato possibile onimizzare ¢ velocizzan PPinvio dati ol Ministero

rispetizndo tempi ¢ traceiati ¢ contribuends in ol modo ol rogpiungimento dei Livelli essenzioli di
assisterza (LEA).

In sintesi di seguito funzionalith fomite:

» Sistema di allerta per lc scodenze in corso, in base agli adempimenti Ministerali,

*  Gestione del caricamento datf per i Servizi Veterinari ASL suddivi per M. di
* Verilica e conferma del dato da parte degli operatori ASL.

¢ Ebbomzicas dei dati immessi,

! *  Aggregazione de] doto i perp:

' ¢ Aggregazione del dato sutomntizzata per rogione.

s
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* Monitoraggie temritoriale suddiviso per M; ASL per gli operatori regionali sullo stato di
relativa alla compilaziene di ciascun modello,
*  Generazione dei riepiloghi Regionali di fite xls < xml.,
* Cestione deilo “Storico  Rendi ioni® per la o dell’archivio storico delle

rendicontazioni chinse relative agli anni precedent.
3.2 Sistema o supporto emergenze {BDR-MAE)

Rleatra in questo servizio un sistema utile alla artivita emergenciali 8 seguito di focolai di infezione,
Nello fatiispeciz 11 sisiema & un'opplicazione WEB-Gricated che formisce molleplicl funzioni di

. iane di dati su GoogleMap

*  Rapy jone su GoogleMaps di aziende o gl all i ricadenti el tetritori preso nella
cironferenza di raggio variabile (esempio Ie arec di tone o sorveglianza nei facofai di malettle
infenive),

*  Stampa dell’clenco con i datl anagrafici delle aziende selezionme ricadent] nel temitorio selezionmo,

* Rapp ione su GoogleMaps di comuni ricedenti el territorio compreso nella girconferenza di
reggio variabile {orea di protezions o sorveglianza),
= Ricerche guidate nells Banea Dati Regi cp ione dei singoli all Vaziende su
GoogleMaps.
10]
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4 Altrl servixi on-line
4.1 Gestione documentale
Deserizione
Per “Gestione documentole” si intende I'insieme dellc attivita e tecngl pie necessaricalla

catnloguzione, classificazione ¢ pubblicazione dei documenti ed alle funziond di ricerca “mirata” degli
stessi da metters a disposizione degli wenti fimli,
Tele servizio richiede essenzislmente due componenti:
8) Uno o plit responsabili editoriali per I catalogazione, classificazione ¢ pubblicazionc dei documemi.
b) Un sistema di “Dy 2gement” per 12 organi in formo dipitalizznta def documenti
€ |2 ricerca degli stessi aumvenso istiche (catalogo ¢ classificazionc) o (parole o

festi contenruti nel documento),

Evoluzione

Atwalmente viene fomito un elenco di documenti ma non ¢% wna catalogazione e classificazione
organizza né tatomeno viene fomito uno stumento di ricerca, Pertanlo sark svileppato un sistema di

. . " reman

55 risp ui requisiti riponatt nelfa descrizionz.

11
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5. Help-desk

Un servizio importonte fornito dall' Istituto ¢ quello di HELP DESK.
Talesupporto verr fornilo in formia telefonica c/a di posia elettronica garantendo un‘assistenza ogh ulenti

dei sistemi it in jone {operntoi Regionali, of ASL, medici veterinar liberi
professionisii cve.).

Quiesto servizio, svolto da persenale edepuatamente formats, fomisce ell’utenza un punto di riferimento
per problem-solving, informazioni ¢ supgerimenti,

Di seguito si riportano e anivitd svalte dall"help desk per ogni singolo sistema.

5,1 Supparto Sistema TRASP.AN,
1. Assistenza operatori ASL per utilizzo del sistema, .- -
2. Verifica e cometione dei dati per opernzioni effettunte in modo emrato da parte degli operatoni,
3. Verifica o comezione dei dati Anagraficl dei Trasportntori *Animali Vivi per conlo tewzi- per fa
produzicne ¢ Pinvio ol sistema SINVSA.

5.2 Supporta Sistema ILO.S.MAN.
1. Assistenza operatori ASL sull'utilizzo del sistema,
2. Verifica e conezione dati per operazioni cffetrunte in modo errate da parte degli operatori,

3. Verifica e comezione dei dati Anogmifici OSM (Operatod Scttore Mangimi) per Is produzione e
I"invio al sistemn SINVSA.

5.3 Supporto Sistema RLVE.R.A. '
!

Verifica degli oggf i pubblicati sul sistema nazionals SIR, ollo seopo di adeguare i modelli
presenti sul sistéma regionale RLVE.RA,,

2. Assistenzaafic ASL per Futilizzo del sisiema RLVERA, ¢ comunicazione defle scadenze ministerial]

previste.
3. Monitoraggio della fase di compilazione dei modelli.
4, Assi opentor Regionali per jone del dato i o ! lidz, su richiesta

anche la possibilit di eanfrontare il dato con quanta immesso negil anni precedenti.

12
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5.4 Suppocto alle ASL perinfo ¢ uso dl sistemi nazlonall

Organizzazione di corsi di fi ione pergli op i ASL per I'utilizzo dei princlpall applicasivi
minigterial;,
6 Servizi sistemisticl

6.1 Attivith slstemistica deflInfrastrutra informatiea (Continulty Operativa deiservizi e
Disaster Recgvery)

T le altivita di supporto erogate pella convenzione sono comprese anche alcune attivith Histemistiche
finali a ire 1a i fisicn dei dari, Nella fattispecie.sf fa riferimento alle procedure per
gorantire la continuitd operativa'e of servizi di disaster reeovery.

Le sofuzioni.adottate sora in.linca con I documento ulficiale dell"agenzin per I'likla digitale “Linee:

Guida per il Disasler Recavery delle Pubbliche Amministénzioni™ versione 2013,
Tali attivitd serenno a carlea deli"lstituto,

6.2 Licensing e Dot

Sono a casico deli*Istituto anche le spese relative alle licenze di i i prodonti ¢ tecnologie wilizzate nei
diversi sisiemi.

Tutel i datl gesti iramite i sistem reglonali sono di proprietd della Regione; Su richfesta sard fornitn la
documentazione teenica cho doscrive le infe iche che i

5!

13
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7 Schema risorse umane da acquisire e earatteristiche delle figure
1t team ottimale di riferimento per I'attuazlone del e prevede multiprofess

itd che possorio
essere schematizzate come da tbello acclusa fatte salve cventuali smodulazioni dell'wso & delia

destinazione specifica delle risorse umane

Figttea Professionale Numero di ynitd
Capo progetto Ie¢nico 1
Programmatore 2
4 Operuiare data-entry L
i “Statistico 1
: Dirigenti Vetetinari ]
1
!
| Gapo Prozctta fecnlco
i Crrateristiche:
{ a) Leureain Ink ica 0 in Ingegneria I ica (magistrale),
i

b) Esperitnzs lavorative pluriennali presso Enti Pubblici e nelly fantispecie presso 1ZS nclla posizione
di capo progetto su progett inerenti sistemi informativi sanitori,

: ) Conoscenze (ocquisite tmmite progeni} di infe fca veterinarin con particolare riferi a
! sistemi di iteresse dei servizi veerinari delle AS ¢ degli 125
d) Ci profondite dell*ambi datobase ORACLE (comprovae da progett! su Lale
‘ambiente).
¢) Conoscenze del Framework APEX Oracle c del [ io PLSQL (compi dalls p P
8 progeuti sviluppali con tali tecnologic).
Programmatore
{ Camtteristiche:
2) Lourea in Informatica (riennale o pistrale) o in Ingepneria Inf ica (triennale 0 magistralc),
b) Esperienze | ive da | almeng tricanali,
c) C dei database in ambiente ORACLE e Mi it { titolo preferenziale la

conoseenza ¢ l'espericnza su datibase ORACLE).

|
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d) Conosceaze di Enguaggi di proprammazione in ambiente Omcle e Microsoft (costituisd tiolo
prefercazinle Ia conoscenza e Pesperlenza sul lingunggio ORACLE PLSQL ¢ APEX ORACLE).

Operatore data-eritry
Caratteristiche:
%) Diploma di sevola medin superiore,

b} Esperienze lavorative almeno triennali presso aziende informatiche o centri di calcolo,
<) Co

pprofonditn dei tools Mi ftz word, exeel, ncgess, powerpolnt (costituird titolo
preferenziale Ia conoscenza di prodotei di grifica e fa conoseenza del linguaggio SQL).

Medico Veterinarlg
Camtiesistiche: i
3) Laurea in Medicinn Veterinaria,

by Specilizzazioni e/o compmvata esperienza coerenti con il progetto

§ln"il|£9_

Carmtteristiche:

) Laurea in Scienza Statistiche {tiennale o mogistrala).

b} Conoscenza compravata di tools statistic (esempio SAS).

istituto zooproflaico sperimentale
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1

Koty it gerieueise
Rofte A Hug':guah'_in
8 Durata della convenzione ¢ ipotest di cronoprogrmmma

' La ¢onvenzions ha durata triennate, con atfivazione dalla sua farmale stépula tra I'IZS di Puglia ¢.
i Basilicala ¢ la regions Puglia.
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9, Fase transitoria dal precedente al nuove modello organizzativo
1 compiuto avvie delle aniviud aggiunii platedal i & i dellap

presupgone Iespl i diverse procedure di
del servizi che si residono tuni all’iiopa necessari, €

delle risorse — provalentemenme umane - nonchd
in tal senso verosimlle programmare |'avvio dF tali ambii
ngglantivi di operativitd a pantive 4t 20 semestre 2018 ed ovviamente sempee In dipendenza della tempisticn
Sutorizzatoria regiémale. Deve in tal verso ritenersi <'ansio 2017 nonchd parte dell'anno 2018 - quale periods di
transizione nef quale pater allestire 3 nuova orgznizzazione dell'lstlivto e, nel contempe, assicurare I dovur
continuila dei servizi atualments In crogazione
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 564

“Osservatorio regionale per la Biodiversita

N

. Variazione al bilancio di previsione 2018, ai sensi del D.Lgs. n.

118/2011 e ss.mm.ii, in applicazione di avanzo vincolato e istituzione capitoli.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della
Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:

La Convenzione sulla Diversita Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia
con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversita biologica, 'uso sostenibile delle
sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse
genetiche.

La Direttiva 79/409/CEE, sostituita dalla Direttiva 2009/147/CEE, e la Direttiva 92/43/CEE sono gli
strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversita biologica
in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche.

Per realizzare tali obiettivi gli Stati membri hanno il dovere di garantire lo stato di conservazione degli
habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive anche attraverso la costituzione della
Rete Natura 2000, nonché di monitorare periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi
trasmetterne i dati relativi alla stessa Commissione.

La Carta di Siracusa sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, ha riaffermato gli impegni assunti
dall’ltalia in merito alla tutela della biodiversita e dei servizi ecosistemici da essa derivanti.

A seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010, I'ltalia ha definito la Strategia Nazionale
per la biodiversita, strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile della
biodiversita nelle politiche di settore.

Nella Strategia Nazionale per la Biodiversita € riconosciuta |'esigenza di approfondire la conoscenza e
colmare le lacune conoscitive sulla consistenza, le caratteristiche e lo stato di conservazione di habitat
e specie e dei servizi ecosistemici da essi offerti, nonché sui fattori di minaccia diretti e indiretti,
attraverso un protocollo di monitoraggio.

La suddettaintesa tra Stato e Regioni ha previsto I'istituzione di un Comitato Paritetico per la Biodiversita,
composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali, delle Regioni e delle Province Autonome
di Trento e Bolzano con lo scopo di istruire, approfondire e razionalizzare gli atti e i provvedimenti da
sottoporre al vaglio della Conferenza Stato-Regioni, individuata quale sede di decisione politica per
guanto attiene all’attuazione e all'aggiornamento della Strategia Nazionale per la Biodiversita.

E stata prevista istituzione di un Osservatorio Nazionale per la Biodiversita, per fornire il necessario
supporto scientifico multidisciplinare al Comitato paritetico per la biodiversita e di una Rete di
Osservatori e/o Uffici regionali e provinciali per la biodiversita, con il compito di favorire il necessario
coordinamento delle attivita di conservazione e di monitoraggio degli elementi della biodiversita e dei
servizi ecosistemici, anche attraverso la comunicazione, I'educazione e la sensibilizzazione della societa
civile.

Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dellAmbiente della Tutela del Territorio e del Mare sono stati
istituiti il Comitato Paritetico, I'Osservatorio Nazionale per la Biodiversita e il Tavolo di consultazione
per dare piena attuazione alla suddetta Strategia Nazionale per la Biodiversita.


http:ss.mm.ii
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E stata avviata, inoltre, la realizzazione del Sistema Ambiente 2010, in attuazione alla direttiva INSPIRE,
quale progetto di innovazione digitale nei settore della protezione della biodiversita, piattaforma
di condivisione di dati, strumento utile a supporto dell’attuazione della Strategia nazionale per la
biodiversita e dell’attivita del Network Nazionale per la Biodiversita attraverso la realizzazione una
partnership tra Pubblica Amministrazione e mondo scientifico per la produzione, la gestione e la
fruizione delle conoscenze sulla biodiversita.

In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il MATTM il Protocollo d’Intesa per I'avvio delle
attivita degli osservatori regionali per la Biodiversita in attuazione della Strategia Nazionale, il cui art 3
prevede di:

- promuovere l'educazione, I'informazione e la comunicazione sulla biodiversita e sugli obiettivi della
Strategia nazionale per la biodiversita, allo scopo di contribuire alla crescita della consapevolezza
del valore intrinseco ed economico della biodiversita e dei servizi ecosistemici, sviluppando la
responsabilita individuale e collettiva;

- costituire la Rete degli Osservatori regionali per la biodiversita che avra il compito di favorire il
necessario coordinamento di tutte le iniziative di conservazione e uso sostenibile della biodiversita e
dei servizi ecosistemici e di comunicazione, informazione ed educazione ambientale;

- raccogliere, elaborare e trasmettere i dati necessari per la predisposizione dei Rapporti nazionali
previsti dalle direttive Habitat e Uccelli, che saranno elaborati a livello nazionale dal

- Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare con il supporto di ISPRA;

- sviluppare e sperimentare con il supporto di ISPRA, un protocollo di monitoraggio dello stato di
conservazione degli habitat e delle specie su tutto il territorio nazionale, attraverso I'individuazione
di criteri comuni per la raccolta, la gestione e |'elaborazione dei datj;

- promuovere la costituzione di una rete di monitoraggio nazionale, basata su un sistema informativo
georeferenzlato, che metta in relazione tutte le conoscenze disponibili a livello regionale su habitat
e specie.

Con D.G.R. n. 538/2012 “Osservatorio Regionale per la Biodiversita. Attribuzione di funzioni all’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversita” sono state attribuite all’allora Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversita
regionale le funzioni relative all'Osservatorio regionale per la Biodiversita.

Con la medesima deliberazione é stato stabilito di provvedere alla:

- ricognizione dello stato delle conoscenze e delle principali lacune conoscitive sugli habitat e sulle
specie, tenuto conto delle indicazioni fornite dalla Commissione europea;

- all'individuazione delle maggiori criticita nella raccolta e organizzazione dei dati utili alla compilazione
dei rapporti nazionali per le direttive in narrativa esplicitate Habitat ed Uccelli, con proposte per il
loro superamento contestualizzate con la realta regionale;

- trasmissione dei dati e di tutte le informazioni utili disponibili sulle specie e sugli habitat;

- all'avvio della compilazione dei format predisposti dalla Commissione europea per la predisposizione
dei Rapporti nazionali per le direttive Habitat e Uccelli con i dati forniti per le specie e gli habitat;

- alla proposta, discussione e approvazione tecnica del documento di indirizzo “Linee Guida per il
monitoraggio.

Con D.G.R. n. 659/2014 e stata effettuata apposita Variazione di Bilancio per la regolarizzazione
contabile della somma di euro 20.000,00 accreditata dal MATTM (reversale di incasso n. 10197/13),
Capitolo di entrata n. 2062200 “Assegnazione di Parte Corrente del Ministero dell'ambiente per
I'attivita dell’Osservatorio regionale Biodiversita”, capitolo di spesa n. 581045 “Spese correnti dirette
per le attivita dell’Osservatorio regionale biodiversita”.

Con Deliberazione di Giunta n. 659/2015 la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla
predetta Strategia Nazionale, ha aderito al Network Nazionale della Biodiversita (NNB) come Focal Point,
sottoscrivendo un apposito Protocollo di Intesa in data 26.1.2016 con il MATTM, assumendo pertanto
un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati
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sul tema della biodiversita, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni Locali,
gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale.

e Attraverso il NNB & possibile condividere i dati messi a disposizione dai vari Enti, senza il trasferimento
fisico dei dati, al pari del Geoportale Nazionale, assicurando una rete di dati collegati via web mediante
standard e protocolli condivisi per assicurare la compatibilita e I'interoperabilita dei dati e dei servizi

CONSIDERATO CHE:
¢ |a Regione si € impegnata a:

- garantire la costruzione di un nodo del Network, secondo il protocollo BioCASE/GeoCASE e a
garantire la conservazione e l'efficiente gestione dei datj;

- supportare tecnicamente i contributori qualora non siano in grado di rendere autonomamente
interoperabile il proprio database e a rendere disponibile il proprio server per I'upload degli stessi
database e nelle attivita di controllo e pulizia dei dati attraverso I'utilizzo delle corrette procedure;

- rendere disponibili i propri dati e metadati sulla biodiversita, tramite soluzioni di interfacciamento
con i sistemi del Network Nazionale della Biodiversita;

- fornire dati aggiornati e georeferenziati, strumento principale per una corretta pianificazione degli
interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della biodiversita onde consentire il monitoraggio
e la rendicontazione efficaci ed efficienti dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversita
degli interventi realizzati;

¢ |a Regione Puglia deve predisporre la rendicontazione dello stato di conservazione di habitat e specie ai
sensi dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE e dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE;

e |'art. 17 della Direttiva 92/43/CEE prevede che i principali risultati derivanti dal monitoraggio devono
essere presentati alla Commissione Europea in un Rapporto nazionale, contenente le informazioni che
le Regioni, per ciascun habitat e ciascuna specie, devono inviare al MATTM entro settembre 2018;

e |articolo 13, commi 1 e 2, del DPR 357/97 e s.m. e i. prevede che il Ministero del’lAmbiente e della
Tutela del Territorio e del Mare rediga ogni 6 anni un Rapporto Nazionale entro il 30 aprile 2019 per
il report ai sensi dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE ed entro il 31 luglio 2019 per il report ai sensi
dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE a partire dai dati del monitoraggio che le Regioni e le Province
autonome sono tenute a trasmettere.

VISTA:

¢ la nota prot. 145/1276 del 13.02.2018, a firma congiunta dell’assessore alla Pianificazione territoriale,
del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio e del dirigente
della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio indirizzata all’Assessore al Bilancio, di richiesta
dell’applicazione al bilancio corrente dell’avanzo di vincolato previa deliberazione di Giunta regionale a
firma congiunta assessorile di assicurazione della presenza di adeguati e congrui spazi finanziari, tanto
al fine di dare attuazione alle prescrizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia e attuare
le funzioni connesse all’Osservatorio.

e |laDGRn.357del 13.3.2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica per 'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per 'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”.

RILEVATO CHE:
e |’attivita principale dell’'osservatorio & promuovere la condivisione e la diffusione della conoscenza sulle
diverse componenti della biodiversita, a supporto degli enti gestori delle aree protette, degli istituti di
ricerca e dei singoli cittadini in sinergia con la Strategia Nazionale per la Biodiversita.
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Tutte le attivita previste dall’Osservatorio per la Biodiversita regionale saranno condivise sul portale
regionale, al fine di promuovere l'utilizzo di standard comuni per la produzione, la certificazione, la
meta-datazione, la condivisione e la pubblicazione dei dati scientifici per rappresentare uno strumento
regionale strategico per decisioni politiche informate, che possano garantire un uso sostenibiie delle
risorse naturali per la Regione Puglia.

La Regione Puglia attraverso I'Osservatorio regionale della biodiversita e alla banca dati sulla biodiversita
e candidata a diventare Focal Point del Network nazionale della Biodiversita.

RITENUTO:

VISTI:

per lo svolgimento efficace delle azioni su indicate, di applicare I'avanzo di amministrazione vincolato
per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dai D. Lgs. n.
126/2014.

Di apportare una variazione al bilancio di previsione 2018 pari ad € 20.000,00, in parte entrata e
in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnhamento e al
Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii., come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente
provvedimento.

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per |'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

DATO ATTO:

che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi
465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.

che la somma di euro 20.000,00 é confluita in avanzo di amministrazione vincolato nell’anno 2014

Si propone alla Giunta regionale:

di applicare I'avanzo di amministrazione vincolato per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del
D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014;

di provvedere alla conseguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa;

di istituire nuovi capitoli di spesa come indicato nella sezione adempimenti contabili.
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Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato perla complessiva
somma di Euro 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n.
126/2014 formatosi nel 2014 sul capitolo di spesa 581045 collegato al capitolo di entrata 2062200.

LUAvanzo applicato & destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, previa istituzione di nuovi
capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 2062200, al Bilancio regionale 2018, approvato con legge
regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020, previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii., approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D. Lgs. n.
118/2011.

Bilancio vincolato

Spesa non ricorrente
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA | CAPITOLO MPT | PDCF VARIAZIONE VARIAZIONE
E.F. 2018 | E.F. 2018
COMPETENZAE | CASSAE

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO -20.000,00 0,00

66.03 1110020 20.1.1 | 1.10.01.01 | 0,00 -20.000,00
Fondo di riserva per
sopperire a deficienze di
cassa (art.51, L.r. n.

28/2001).
65.09 | CNI 9.21. }1.01.01.01 | + 14.925,04 +14.925,04
Osservatorio regionale per la Biodiversita. COMPETENZE
65.09 | CNI 9.2.1. | 1.01.02.01 | +3.806,33 +3.806,33
Osservatorio regionale per la Biodiversitd. ONER!
65.09 | CNI 9.2.1. | 1.02.01.01 | +1.268,63 + 1.268,63

Osservatorio regionale per la Biodiversitd. IRAP

LU'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi
465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n.205/2017 ed é autorizzata ai sensi della DGR n. 357/2018 nei limiti stabiliti relativi al Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio.

Al successivo impegno e liquidazione delle somme provvedera il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, entro il corrente esercizio.

LAssessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;
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a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento che qui si intende
integralmente riportata;

DI APPLICARE I'Avanzo di Amministrazione vincolato di euro 20.000,00, ai sensi deirart.42 comma 8 del
D.Lgs 118/2011;

DI APPORTARE la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018, approvato
con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi
dell’art.51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011.

DI ISTITUIRE nuovi capitoli come indicato nella sezione adempimenti contabili;
DI APPROVARE l'allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento;

DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione
per |'esercizio finanziario 2018 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale;

DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione dell’allegato E/1 dopo I'approvazione
del presente atto;

DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio all'adozione degli atti
consequenziali;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 565

CIG 068747497B. Lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici
regionali di viale Aldo Moro in Lecce. Pignoramento presso terzi n.298/18 R.G.E. (Cont. 1106/17/LB)-
Prelievo dal Fondo dei Residui passivi Perenti (F.R.P.P.) di € 533,74.

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del
procedimento, confermata dalla Dirigente del Servizio Attivita Tecniche ed estimative e dal Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE :

- con A.D. 145/2010 veniva approvato l'elenco degli interventi da effettuare sugli immobili di proprieta
regionale procedendo ad impegnare la somma disponibile di complessivi € 2.870.100,00 sul capitolo 3430
del bilancio esercizio 2010, prevedendo, tra l'altro, I'impegno della somma di € 200.000,00 per finanziare i
“lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici regionali di viale Aldo
Moro in Lecce, punto B.13”;

- con A.D. 121/2011 dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA si procedeva ad
approvare il progetto redatto dall’Ufficio Struttura Tecnica provinciale di Lecce dell'importo complessivo di €
200.000,00;

- con A.D. n. 453/2011 del Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica di Ta/Le/Br veniva
determinato di aggiudicare I'esecuzione dei lavori, a seguito di gara esperita in data 25.05.11, alla ditta FRAME
ENGINEERING Srl. da Lecce;

- con A.D. n. 838 del 19.12.2013 dell’ Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA veniva
disposta, ai sensi dell’art. 136 e 137 del DIgs 163/2006, la risoluzione del contratto d’appalto stipulato con la
ditta FRAME ENGINEERING di Mirko Gianfreda ed approvato il Verbale di Consistenza e accertamento della
regolare esecuzione dei lavori con un residuo credito all'impresa di € 4.907,78;

-indata11.11.2015 veniva notificato al’Amministrazione regionale, nella qualita diterzo, I'atto di pignoramento
presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero ¢/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. 1261/15/
LB;

- con nota prot. n.693 del 2016 il Servizio Coordinamento Strutture tecniche Provinciali comunicava di essere
debitore nei confronti della Ditta Frame Engineering della somma di € 4.907,78;

- con Ordinanza di assegnazione somme n. 3411/2015 R.G.E. del Tribunale di Lecce - Sezione Commerciale,
venivano assegnate la somma di € 4.344,31 per il pignoramento presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero
c/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, come da nota specifica degli avv.ti Antonio Tommasi e Pietro
Antonio Luceri del 15.03.2016 e successiva del 01.04.2016;

-con A.D. n. 182 in data 12.05.2016 del Dirigente del Servizio Coordinamento Strutture Tecniche provinciali di
“approvazione del 4°Sal e relativo certificato di pagamento per €.4.908,03 per i lavoriin esame di cui al contratto
rep. 922 del 07.06.2011”, sottoscritto con la ditta FRAME ENGINEERING S.r.l., si stabiliva di “demandare per
competenza alla Sezione Demanio e Patrimonio il compito di liquidare la somma di €.4.908,03, di cui al 4° sal
e al certificato di pagamento emessi dalla direzione lavori, in favore degli avvocati Antonio Tommasi e Pietro
Antonio Luceri e della ditta LEZZI Pantaleo Piero con sede in via Maiorana 18 -Calimera (LE), in danno della
ditta FRAME ENGINEERING S.r.1.%;

- con A.D. n. 304 del 2016 del Servizio Attivita Tecniche ed Estimative veniva liquidato in virtu dell’Ordinanza
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di assegnazione R.G.E n. 3411/2015 la somma complessiva di € 4.344,31 in favore di Lezzi Pantaleo e degli
avv.ti Tommasi A. e Luceri P.A., cosi come determinata dalle richieste di pagamento e nota spese dei suddetti
creditori;

-indata11.12.2017 veniva notificato al’Amministrazione regionale, nella qualita diterzo, I'atto di pignoramento
presso terzi promosso da Centro Acciai Inox s.r.l. c/Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. n.1106/17/
LB, R.G.E. 298/2018;

- con nota prot. A00108/11/01/2018 n. 626 questa Sezione comunicava, ai sensi dell’art. 547 c.p.c., che
a seguito di A.D. n. 304 del 2016 di liquidazione del 4° SAL dell’altro pignoramento Lezzi Pantaleo/Frame
Engineering di Gianfreda Mirko residuava la somma di € 563,74;

- con Ordinanza di assegnazione n. 298/2018 R.G.E. il Tribunale di Lecce, Sezione Commerciale, assegnava
al creditore Centro Acciai Inox la somma di € 533,74 a parziale soddisfo del proprio credito e dichiara la
incapienza per il residuo, ordinando al terzo regione Puglia di effettuare i pagamenti.

VISTI:

— ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti 'utilizzo della quota accantonata del risultato di
amministrazione riguardante i residui perenti;

- lart.42,comma8del D.Lgs.n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnhamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

- laD.G.R.n.140del06/02/2018 con cuila Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica
dell'importo delle quote vincolate;

- laD.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

RITENUTO necessario al fine di far fronte al'adempimento dell'ordinanza di assegnazione n. 298/18 R.G.E.,
connessa ad impegno regolarmente assunto con A.D. 145/2010, per il quale é stata dichiarata la perenzione
amministrativa nell’esercizio finanziario 2017, dotare l'originario capitolo di spesa n. 3430 della somma
occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento
tecnico di accompagnamento, le variazioni di seguito riportate:
- Applicazione dell’ avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei
residui passivi perenti per la somma di € 533,74;
- Reiscrizione di detta somma di € 533,74 sul capitolo 3430 “Interventi sul patrimonio immobilare,
ristrutturazione, ampliamento, manutenzione straordinaria, LR. 27/95”, P.d.C.F. 2.02.01.09.19, bil. es.
2018.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.IL.
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI +€533,74 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE
66.03 1110020 | A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 20.1.1 1.10.1.1 0,00 533,74
28/2001).
INTERVENTI SUL PATRIMONIO
IMMOBILIARE, RISTRUTTURAZIONE,
66.06 3430 AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE 1.5.2 2.02.01.09.19 +€533,74 +€533,74
STRAORDINARIA, L.R.. 27/95

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 533,74 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione
Demanio e Patrimonio.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

L'assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 e
dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 27/95, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla dirigente del
Servizio Attivita Tecniche ed Estimative e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

¢ a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

— di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente
atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;
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- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui
allart. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- di reiscrivere detta somma di € 533,74 (cinquecentotrentatre/settantaquattro) sul capitolo 3430, bil.
es. 2018;

- di stabilire che con successivo Atto Dirigenziale, da predisporre a cura della Sezione Demanio e
Patrimonio, si procedera all'impegno e liquidazione delle somme in esame cosi come reclamate
dall’avente titolo;

- didisporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul
sito internet www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 567

DGR. n. 545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020)- SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1: Variazione al
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Ammissione
a finanziamento di n. 2 interventi. B.F: Comune di Martina Franca e Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia.

Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.4.c del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione
Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia & da tempo impegnata, tra I'altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto
Pugliese spa, attraverso I'attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualita per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e
guantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni gia intraprese con la scorsa programmazione comunitaria
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’lambito del PO FESR 2007/2013 - Azione 2.1.2 in attuazione
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle
acque reflue depurate”;

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre
1999 n. 28, all’art. 1, & stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione
delle acque usate, I'affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualita
stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque.

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione
della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella
versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento
(UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

In particolare, I'Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle
misure infrastrutturali, in conformita al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al
raggiungimento degli obiettivi di qualita dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversita
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso |'avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque
reflue urbane depurate, attraverso:

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al
riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012;

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero
ambientale;

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale;

4. interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012;

Cido premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie,
Citta Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della
Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi
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rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell'ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014-2020, secondo i
criteri di selezione indicati nella informativa in parola.

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse
da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procedera all’lstruttoria delle stesse per la definizione
di un ordine di priorita degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attivera le
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e
Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del Sll (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi
disponibili allo scopo.

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse
nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’'uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso
apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa cosi
come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16.

Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse idriche ha
richiesto al Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA I'analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria
all'adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012.

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento & stata operata nel rispetto dei principi stabiliti
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016,
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del Sl (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o
soggetto gestore delle reti diriuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale
Pugliese n. 388 del 06/04/2016.

Cio premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell'approvare I'elenco degli
interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, I'elenco degli
interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito,
tra l'altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione
della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042
del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad
esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse
pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le
valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della
Regione Puglia.

Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 & stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a
finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per I'importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle
risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020.

Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento I'intervento di
“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - | stralcio - Santa
Cesarea Terme (LE)”, per I'importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all'Azione 6.4 del POR
PUGLIA 2014 - 2020;
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Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l'intervento di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani
(BT)” per 'importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui
all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014- 2020;

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R.
Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa
al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per
I'importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020
rispetto all’'intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per I'attuazione di n. 12 interventi, i cui disciplinari
regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti beneficiari sono stati sottoscritti in data 30/06/2017.

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione
Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia I'attuazione dell’Azione
“Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione
finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020
di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016.

Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento I'intervento di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie
(BT)” per I'importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a
valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016.

Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per I'importo complessivo di €
16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano,
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del
Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per I'intero importo di € 1.345.119,17, in
favore del Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del Sll, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”.

Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per 'importo complessivo di €
8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di
Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per I'intero importo di € 790.956,36, in
favore del Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
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risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del SlI, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”.

Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione
delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla
DGR n. 545/2017, come riportata nello schema seguente :

FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi
per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE.

DOTAZIONE
Progetto Soggetto Responsabile FINANZIARIA PUBBLICA
ASSEGNATA

Infrastrutture per il pretrattamento,
stoccaggio e riutilizzo delle acque
reflue depurate ai sensi del
D.M. 185/03 e R.R. n. 8/2013

Infrastrutture per il convogliamento e
lo stoccaggio delle acque pluviali

Regione - Gestore del Sl - Comuni -
Consorzi di Bonifica - ARIF - Enti
Parco - Gestori aree protette e/o SIC

52.000.000,00

Regione - Comuni 31.250.572,14

Programma di interventi del Servizio
idrico Integrato - comparti idrico/ AQP SPA - Gestore del SlI 13.849.427,86
fognario e depurativo per AQP SPA

Acquedotto del Locone -
completamento dell’'acquedotto del AQP SPA - Gestore del Sl 65.300.000,00
Locone, Il lotto

Intervento di bonifica e ripristino di
alcune tratte collassate della 2* parte Ente Irrigazione Puglia, Lucania e
del canale a cielo aperto del secondo Irpinia (EIPLI)

tronco dell'acquedotto Sinni

TOTALI 165.300.000

2.900.000,00

ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e
pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per I'importo complessivo corrispondente ad €
33.136.547,45, per I'attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi
del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria
pari ad € 52.000.000,00), nonché, dall’intervento di “Bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della
2/ parte del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni” per I'lmporto complessivo di €
2.900.000,00 la cui attuazione & demandata alla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia.

Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l'intervento
di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per
I'importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui
al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato),
Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione
Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha confermato ad AQP SPA che l'intervento di “Adeguamento al
DM. n. 185/03 del Depuratore di Martina Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel
pil ampio progetto di “Adeguamento al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato di Martina Franca e realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione
del recapito finale esistente”, gia finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con
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Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 per I'importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a
valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014-2020, Azione 6.3 ed € 4.500.000,00 quale quota di
cofinanziamento a valere sulle risorse rivenienti dai proventi tariffari del Servizio Idrico integrato;

Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’'intervento di
“Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per I'importo complessivo
di € 690.000,00 in favore del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di
Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera
CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse
Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento I’ intervento di “Adeguamento
al DM. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta” per I'intero importo di € 4.200.000,00 in favore di AQP SPA
di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020
- Sub. Azione 6.3.a ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del Sll, in
applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette
dopo il loro completamento”.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento l'intervento di “Adeguamento
al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/Terlizzi” per I'intero importo di € 950.000,00 di cui € 712.500,00
(75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed €
237.500,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del Sll, in applicazione al co. 3, lett. a,
dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”.

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico diaccompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e
vincolate;

PRESO ATTO CHE :

nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017
per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel
corrente esercizio con esigibilita negli e.f. 2018-2021, per un importo pari a € 6.017.112,04;

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

VISTA la LR. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte | Sezione
| della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria”;

- di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di
cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita & del Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria, per I'importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse
di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di n. 1 capitolo di spesa e apportare la VARIAZIONE
IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto
3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D.
Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO
Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari a € 6.017.112,04

ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA

capitolo di Declaratoria Mlssmne. Cod. Piano dei Conti
spesa Programma, Titolo
PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. SERVIZIO
CNI IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI 9.9.2 U.02.03.01.02.000
INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI

e Parte I" - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017
CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate

Codifica piano Variazione in aumento
Titolo, dei conti
Capitolo Declaratoria Tipologia, finanziario e
Categoria gestionale E.F.2018 E.F.2019 E.F. 2020 E.F.2021
SIOPE
FSC 2014-
2020 PATTO
PER LO
+€ +€ +€ +€
4032420 SVD“ETEEO 4201 £.4.02.01.01.001 350.000,00 1.700.000,00 2.228.556,02 1.738.556,02
REGIONE
PUGLIA
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Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

e Parte lIM - Spesa

CRA 64.02
Missione Cod. Piano
Capitolo Declaratoria Programma dei Conti E.F.2018 E.F.2019 E.F. 2020 E.F.2021
Titolo
PATTO PER LA PUGLIA FSC
2014-2020. SERVIZIO IDRICO
U.02.03.01 +€ +€ +€ +€
CNI INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI 9.9.2
INVESTIMENTI A .02.000 350.000,00 1.700.000,00 2.228.556,02 1.738.556,02
AMMINISTRAZIONI LOCALI

All'accertamento dell’entrata e all'impegno provvedera il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualita di
Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per I'importo complessivo
di € 6.017.112,04, corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma
sopra riportato.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett.
K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse
Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

J di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della
Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche;

o di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR
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n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, istituendo in termini di competenza
e cassa, Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria”
e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di
cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarita e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria,
per I'importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-
2020 - Patto per la Puglia;

. di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al
bilancio;
. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10

comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

o di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
ai sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1;

. di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa,
unitamente all’allegato E/1;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 568

Programma P.I.P.P.I.7 - Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione. Ratifica Prot. d’Intesa
Regione Puglia. Ministero Lavoro Politiche Soc.li e approvazione schema Convenzione. - Variazione al
Bilancio 2018. Documento tecnico di accompagnamento e Bil. gestionale approvato con D.G.R. n. 17/2018,
ai sensi art. 51 co. 2 D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

LUAssessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggieri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche
per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunita, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della
Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue.

La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunita per
I'infanzia e I'adolescenza” e, in particolare l'articolo 8, comma 1, prevede l'attivazione di un servizio di
informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle
finalita della legge stessa.

In data 29 dicembre 2010 e stato avviato il Programma di Intervento Per la Prevenzione
dell’lstituzionalizzazione (P.I.P.P.l.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle citta “riservatarie”
di Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza
e fornita dall’Universita degli studi di Padova.

Con Decreti della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 e n. 164 del 6.10.2014 n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 e
n.786 del 22.12.2017sono state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province
autonome, delle proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.l. (Programma
di Interventi Per la Prevenzione dell’lstituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontanamento
dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018 con l'obiettivo di
estendere la sperimentazione gia avviata nelle citta c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata legge
n. 285/97, ai territori regionali o di consolidarne la sperimentazione nei territori gia aderenti durante le
sperimentazioni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018.

Con Decreti della Direzione Generale per I'Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015, n. 277 del 24.10.2016 e n.
364 del 02.12.2016 sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali
ammessi al finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale & di € 50.000,00 cui
aggiungersi un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate Linee guida, per un ammontare di €
12.500,00 per ciascun Ambito.

La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.l. per le annualita 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e
2017-2018.

Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 n. 1522 del 3.10.2016,
n. 366 del 21.03.2017 e n. 367 del 21.09.2017 si e provveduto, fra 'altro, alla presa d’atto del “Programma di
Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.l.) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017 e
2017-2018, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa da parte del’Amministrazione regionale
e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la
Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 15.12.2013, 9.12.201,16.12.2015 e 21.12.2016.

Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione
Sociale-Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017 sono state adottate le
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Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla
sperimentazione del modello diintervento P.I.P.P.I.-anno 2017-2018, con l'obiettivo di estendere il Programma
2018-2019 ai nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne I'implementazione nei territori che I’"hanno gia
sperimentato.

La Regione Puglia ha aderito al nuovo Programma P.I.P.P.l. - settima annualita- attraverso I'invio in data
29.01.2018, con nota prot. AOO_082/473, da parte della Dirigente della Sezione Promozione della Salute
e del Benessere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per I'Inclusione e le
Politiche Sociali, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 7-anno 2018-2020,
con l'indicazione degli Ambiti territoriali da coinvolgere nella sperimentazione e la compilazione del relativo
Formulario sia da parte della Regione che da parte degli stessi Ambiti territoriali, per la dichiarazione del
possesso dei requisiti richiesti nel Programma P.I.P.P.1.

Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale n. 83 del
13.02.2018 e stato approvato l'elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, ai sensi
delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017.

Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale n.
85 del 16.02.2018 e stato autorizzato il finanziamento degli ambiti territoriali approvati ai sensi del richiamato
Decreto Direttoriale n. 83/2018.

Lammontare finanziabile da parte del Ministero per ciascun Ambito territoriale & pari alla somma di €
50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanziamento, da parte della Regione, pari al 20% del finanziamento
nazionale, secondo quanto previsto nelle citate Linee guida, corrispondente alla somma di € 12.500 per
ciascun Ambito.

Aseguito dellaripartizione indicata nel suddetto elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 85/2018,
la quota di finanziamento autorizzato relativa alla Regione Puglia & pari a complessivi € 250.000,00 in favore
di n. 5 Ambiti territoriali, quale quota di finanziamento corrispondente ad un contributo pari ad € 50.000,00
per ciascun Ambito.

Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento di cui al Decreto Direttoriale n. 83/2018 sono gli Ambiti di
Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia.

In data 01.03.2018 ¢ stata trasmessa a mezzo e-mail dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la
bozza del Protocollo d’Intesa conseguente all'adesione da parte dei territori regionali alle Linee guida per
la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del
modello di intervento P.I.P.P.l. unitamente agli allegati “P.I.P.P.1.-2018-2020- Estensione del Programma agli
Ambiti territoriali sociali” - Livello Base e Livello Avanzato (All. A), “P.I.P.P.l. - Ipotesi costi per intervento diretto
operatori” (All. B) ed “Elenco Regioni e Ambiti territoriali” ammessi al finanziamento”(All. C), quali parti
integranti e sostanziali del medesimo Protocollo, da restituirsi firmati digitalmente e al richiamato Decreto
Direttoriale n. 85/2018.

Con nota in data’ 06.03.2018 della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere,
e stato trasmesso al Ministero il predetto Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e la Regione Puglia, digitalmente sottoscritto dalla medesima, unitamente ai relativi tre allegati, per la
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.l. - Anni 2018-2020.

Il predetto Protocollo d’Intesa € stato sottoscritto digitalmente in data 08.03.2018 da parte del Direttore
Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale del Ministero.
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Il suddetto Protocollo all’art. 2 prevede che la Regione, per la copertura dei costi per lo svolgimento delle
attivita della sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.l., utilizzi il contributo finanziato di cui all’art. 5
del medesimo Protocollo, pattuito nella misura di € 50.000,00 per ciascun ambito finanziato, per un importo
complessivo di € 250.000,00, nonché garantisca il cofinanziamento per la residua quota del 20% dei costi
totali.

I medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le seguenti modalita di liquidazione da parte del Ministero delle

spese sostenute:

e per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attivita, previa comunicazione
della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A;

e per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio
sulle attivita svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato
B, previa verifica dell’inserimento dei dati al TO da parte degli ambiti territoriali secondo le modalita
previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata
all'avvio delle attivita;

e per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui
all'art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attivita svolte, previa verifica del corretto
inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al 12 secondo le modalita previste dall’allegato A,
e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per
I'intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico della quota
di cofinanziamento regionale.

Pertanto, & necessario assicurare il finanziamento del programma PIPPI 7 in favore degli Ambiti territoriali
di Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia per un importo complessivo di € 250.000,00, quale
finanziamento autorizzato con il predetto Decreto direttoriale n. 85/2018.

Tutto cid premesso, con il presente provvedimento si propone:

- diprendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.l.) a favore
dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli
ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017;

- di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte del’Amministrazione
regionale attraverso I'invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dell’Assessorato
regionale al Welfare alla Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale del
Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018, della su indicata “Proposta di adesione alla
sperimentazione del Programma P.I.P.P.l.” e relativo allegato Formulario;

- diprendere atto del Decreto del Direttore Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale
n. 83 del 13.02.2018 e n. 85 del 16.02.2018 con il quale & stato approvato I'elenco degli Ambiti territoriali
ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato;

- di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto digitalmente dalla Dirigente della Sezione Promozione
della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale
rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento e relativi allegati di seguito indicati, quali parti integranti del medesimo
Protocollo, unitamente ai richiamati Decreti Direttoriali n.83/2018 e 85/2018:
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e Allegato A “P.I.P.P.I. 2018-2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello Base
e Livello Avanzato)

e Allegato B “P.I.P.P.l. Ipotesi costi per intervento diretto operatori”

¢ Allegato C “Tabella Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui al D.D. n. 83/2018

¢ Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7;

e Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali;

- di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello
Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello Base) di cui all'Allegato 2, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma di intervento
P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo I'approvazione del
presente provvedimento;

Inoltre:

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici
nonché per l'iscrizione delle relative spese;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020.

Conil presente provvedimento si propone di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con la LR. n. 68 del 29.12.2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, nei
termini e nelle modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per un importo
complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento di cui al richiamato Decreto della Direzione Generale per la
Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018.

La variazione che si propone con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte | Sezione |
della legge n. 232/2016 e del comma n. 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione

2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.


http:ss.mm.ii
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Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilita:

6l Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti

04 | Sezione Promozione della Salute e del Benessere

BILANCIO VINCOLATO

PARTE ENTRATA

CopiFica D.LGs. N.118/2011

Titolo 2 | Trasferimenti correnti
Tipologia 101 | Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Categoria 1 | Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali
Capitolo di
Entrata 2056275

Declaratoria | Assegnazione relativa al finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali-Direzione Generale per la Lotta alla Povertd e per Programmazione Socialeper

la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. {Programma di Interventi Per la
Prevenzione dell’lstituzionalizzazione).

P.D.C.F. | E. 2.01.01.01.01 - Trasferimenti correnti da Ministeri
Tipo Entrata | Non ricorrente '
Codice UE | 2 - Altre entrate

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

E. F. 2018 + 250.000,00

PARTE SPESA

CobIFica D.LGs. N.118/2011

Missione 12 | Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma 4 | Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale
Titolo 1 | Spese correnti
Capitolo di '
apite’o A1 781095
Spesa

Declaratoria | Spese per la sperimentazione del modello di intervento P.L.P.P.l. {Programma di
Interventi Per la Prevenzione dell’lstituzionalizzazione).
P.D.C.F. | U. 1.04.01.02 — Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali

Tipo Spesa | Non ricorrente
Codice UE | 8 —Spese non correlate ai finanziamenti UE

VARIAZIONE [N TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

| E. F. 2018 | + 250.000,00 |

Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per
Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018.

Si attesta che I'importo di € 250.000,00, quale trasferimento e contributo erogato “a rendicontazione”,
corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e delle
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Politiche sociali, esigibile nell'anno 2018 nella misura di € 125.000,00, mentre la restante parte sara esigibile
a seguito della realizzazione della spesa per la quale € resa la rendicontazione.

All'accertamento per il 2018 dell’entrata provvedera il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del
Benessere contestualmente al provvedimento di impegno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011.

Al cofinanziamento regionale, ammontante alla somma di € 62.500,00, si fara fronte nell’ambito delle risorse
di cui all'impegno assunto con A.D. n. 1227/23.12.2014 - Cap. 786000 - Bilancio regionale 2018.

In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Tesoriere
relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs.
n.118/2011.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalita e dalla Dirigente di
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.l.)
a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del
programma agli ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al Decreto della Direzione Generale
per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale n. 786/2017;

2) diprendere atto dellaformalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione
regionale attraverso l'invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alia
Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e
Politiche sociali, in data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma
P.I.P.P.l.” e relativo allegato Formularlo;

3) di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per I'Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del
13.02.2018 e successivo n. 85 del 16.02.2018 con cui e stato approvato I'elenco degli Ambiti territoriali
ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato;

4) di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Poverta e per
Programmazione Sociale rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 e degli allegati di seguito
indicati, costituenti parte integrante del medesimo di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento e relativi allegati, di seguito indicati, quali parti integranti del medesimo
Protocollo, unitamente ai richiamati Decreti Direttoriali n. 83/2018 e n. 85/2018:
¢ Allegato A “P.I.P.P.Il. -2018- 2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello

Base e Livello Avanzato)


http:all�art.10
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¢ Allegato B “P.I.P.P.l. Ipotesi costi per intervento diretto operatori”

Allegato C “tabelle Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui D.D. 83/2018;
¢ Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7;

¢ Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali;

5) di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina
(Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma
di intervento P.I.P.P.l. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo
I'approvazione del presente provvedimento;

6) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento
Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della
Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano,
Massafra, Modugno, e Troia (Livello base) di cui all’Allegato 2 al presente provvedimento, quale parte
integrante e sostanziale;

7) di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2020, nei termini e nelle modalita previste nella sezione “Copertura finanziaria
aisensidel D.Lgs. 118/2011” del presente provvedimento che qui si intendono integralmente riportate,
per un importo complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento autorizzato in favore della Regione
Puglia con il richiamato Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Poverta e per Programmazione
Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018;

8) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

9) di approvare l'allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione ai
bilancio, parte integrante del presente provvedimento;

10) di incaricare, conseguentemente all’'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria, alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1;

11) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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PROTOCOLLO DI INTESA
TRAIL
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
E LA REGIONE PUGLIA

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito denominato Ministero) con sede in
Roma, Via Fornovo n. 8, (C.F. 80237250586) rappresentato dal dott. Raffacle Tangotra, in
qualita di Direttore Generale per la lotta alla poverta e per la programmazione sociale;

E

La Regione Puglia - di seguito denominato Regione - (C.IF./Partita IVA80017210727) con sede in
Bari, via G. Gentile n. 52, rappresentata dalla dott.ssa Francesca Zampano in qualitd di Dirigente

della Sezione Promozione della Salute e del Benessere

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 e s. m. e i. recante “Legge di contabilita ¢ finanza
pubblica”;

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, “Bilancio di previsione dello Stato per 'anno
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” (legge di stabilitd 2017)”;

VISTO il decteto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 102065 del 27 dicembre 2016,
concernente la ripartizione in capitoli delle unita di voto parlamentare relative al bilancio di

previsione dello Stato per 'anno finanziario 2017 ed, in particolare, la Tabella 4;

VISTO che, sulla base del D.M. di cui al punto precedente, alla Ditezione generale per
linclusione e le politiche sociali ¢ stata-assegnata la gestione del CDR 9 del quale fa patte il
cap. 2504 PG 31;

VISTQO il Decteto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 01/02/2017,
registrato dall’'U.C.B., in data del 06/02/2017 al n. 82, che assegna le tsorse finanziarie per
I'anno 2017, ai dirigenti degli Uffici Dirigenziali di livello generale appartenenti al Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, attribuite ai capitoli delle unita previsionali di base della
citata Tabella 4 di cui fa parte il CDR 9 — Direzione generale per l'inclusione, e le politiche
sociali;

VISTO il decteto legislativo 15 settembre 2017 n. 147 recante ""Disposizioni per

lintroduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertd” che dalla data di entrata in g2
- 4

3
L2
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VISTA la legge 28 agosto 1997 n. 285, recante “Disposizioni per la ptomozione dei diritti e di
opportunita -per linfanzia e 'adolescenza”, ¢ in particolare Particolo 8, comma 1, che prevede
Pattivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di
supporto tecnico per la realizzazione delle finaliti della legge stessa;

VISTA la Raccomandazione della Commissione Eutopea del 20 febbraio 2013, “Investire
nelllinfanzia per spezzare il citcolo vizioso dello svantaggio sociale”, nella quale si raccomanda
Ielaborazione di strategie integrate finalizzate, tra l'altro, a “Migliorare i servizi di assistenza alle
famiglie e la qualita dei servizi di cura alternativa — Rafforzare i servizi sociali e i servizi di
protezione destinati ai minori, in particolare in matetia di prevenzione; aiutare le famiglie a
sviluppare le loro competenze parentali evitando stigmatizzazioni e vigilare inoltre affinché i
minori sottratti alla loro famiglia crescano in un ambiente cortispondente alle loro esigenze”;
VISTO il PON “Inclusione” - CCI n.2014ITO5SFOP001, apptovato con decisione della
Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014;

CONSIDERATO, in particolare, che le finaliti e le attivitd delle progettazioni pet
Vimplementazione delle presenti Linee guida sono coetenti con quelle previste dall’Asse 3 del
PON “Inclusione”, che prevede il sostegno alla realizzazione di “Sistemi e modelli di
Intervento sociale™;

CONSIDERATO, inoltre, che le modaliti di selezione -dei progetti, di gestione e di
rendicontazione delle attivitd progettuali previste pet Iimplementazione delle presenti Linee
guida sono compatibili con quelle previste dal PON “Inclusione”;

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea “EUROPA 2020 Una strategia pet una
crescita intelligente, sostenibile ¢ inclusiva” del 3 marzo 2010, che ticonosce I'intimo legame tra
politiche economiche e politiche sociali, ponendo al centro dell’attenzione del policy maker la
lotta alla poverta ed alla esclusione sociale, in particolare fissando un target di riduzione di 20
milioni del numero di persone in condizioni di poverta ed esclusione sociale, entro il 2020 per
I'Unione nel‘ suo insieme;

VISTI i Protocolli d’intesa tra il Ministero del lavoro ¢ delle politiche sociali e 'Universita degli
studi di Padova stipulati in data 29 dicembre 2010, 11 novembre 2011, 19 dicembre 2012, 22
ottobre 2013, 18 dicembre 2014, 21 dicembre 2015 e 21 dicembre 2016 per la realizzazione
delle attivita del Programma di Intetvento Pet la Prevenzione delllstituzionalizzazione

(P.IP.P.L), per i consolidamento delle competenze acquisite dagli operatori coinvolti e per
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Per una migliore esecuzione del Protocollo d’intesa, il Ministero pud tichiedete o autorizzare,
entro il limite massimo dell’importo di cui all’art. 5, la variazione delle prestazioni ¢ dei servizi

previsti nel piano di attivita purché non comportino maggiori oneri per la controparte.

Articolo 4 - Comitato tecnico di coordihamento

Al fine di determinare il piano esecutive del programma, monitorarne lo sviluppo attuativo e
orientare ¢ supetvisionare la realizzazione del rapporto finale, viene nominato con decteto del
Direttore Generale per la lotta alla poverta ¢ per la programmazione sociale del Ministero un
apposito Comitato tecnico di coordinamento presieduto dal medesimo Direttore Generale ¢
composto da:

- un rappresentante del Ministero del Lavoto e delle Politiche Sociali, oltre al Presidente;

- un rapptesentante dell’Universitd degli studi di Padova, in qualita di ente di supporto ai

sensi dell’articolo 3;
- un rapptesentante per ognuna delle Regioni/Province Autonome che hanno adetito al

programma.

Articolo 5 - Importo ed esonetro cauzionale
Per lo svolgimento delle attivita di cui al presente Protocollo d’intesa, viene pattuito un
contributo pari ad Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) per ambito finanziato sulla base della
tabella di cui al Decreto Direttotiale n. 85 del 16 febbraio 2018 (allegato C) e per un importo
complessivo pari a Euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00).
La IRegione viene esonerata dal prestare cauzione ai sensi dell’art. 54 del Regolamento per
I’ Amministrazione del patrimonio e la contabilita generale dello Stato.
L'onere a carico del Ministero gravera sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di previsione del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, pet I'anno finanziario 2017.
Al fini della rendicontazione sull’utilizzo del contributo di cui al primo comma del presente
articolo le voci di spesa ammissibili sono quelle relative alle attivita di cui all’allegata ipotesi di
costi (allegato B).
Vetranno ritenute ammissibili unicamente le spese con le segﬁentj caratteristiche:

— strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal programma;

~ sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del presente Protocollo

¢ la data del termine del programma;
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Legenda

AT Ambito Territoriale

EM Equipe multidisciplinare

EEMM Equipes multidisciplinari

FA Famiglia d'appoggio

FT Famiglia target

FFTT Famiglie target

GS Gruppo Scientifico dell’Universita di Padova

GT Gruppo Territoriale inter-istituzionale che supporta il referente di ambito territoriale (RT)
nelle scelte di fondo, nella governance dell'implementazione di P.L.P.P.1.

GR Gruppo di coordinamento regionale che supporta il referente regionale (RR) nelle scelte di
fondo e nella governance dell’implementazione di P.1.P.P.1.

MLPS Ministere Lavoro e Politiche Sociali

RPMonline: strumento informatico per Rilevare, Progettare, Monitorare la situazione di ogni
famiglia

RR Referente Regionale

RT Referente di Ambito Territoriale

Riferimenti

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS): ha la responsabilitd della governance
complessiva del programma. E punto di riferimento per tutte le questioni relative alla gestione
organizzativa, amministrativa ed economica. Si rapporta in particolare con Assessori, dirigenti e
referenti regionali e di ambito territoriale. Coordina e gestisce il Tavolo tecnico-scientifico di
Codrdinamento nazionale del Programma.

Nucleo diriferimento:

dott.ssa Adriana Ciampa, dr.ssa Valentina Rossi, Direzione generale per la lotta alla povert e
per la programmazione sociale

Via Fornovo 8, 00192 ROMA

Tel.: 06 46834861

E-mail: aclampa@lavoro.gov.it

web: www.lavoro.gov.it www.minori.it

Gruppo Scientifico dell’Universita di Padova (GS): ha la responsabilitad tecnico-scientifica
dell'implementazione del Programma. E punto di riferimento per tutte le questioni tecnico-
operative relative al lavoro con le famiglie, in particolare si rapporta ai referenti di ambito, ai
coach e, in seconda battuta, alle EEMM.

Nucleo di riferimento:

Prof.ssa Paola Milani, dr.ssa Verdiana Morandi, Laboratorio di Ricerca e Intervento in
Educazione Familiare (LabRIEF)

Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Appl[cata FISPPA

Universita di Padova

Via Beato Pellegrino 28, 35137 Padova

Tel. 049.8271745 [ 049.8274585

E-mail: P.1.P.P.l..fisppa@unipd.it

web:  http:fflabrief.fisppa.unipd.it
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Altri partecipanti al GT, eventuali rappresentanti di altre amministrazionifenti coinvolti,
potranno essere individuati dal referente del Programma (in numero non eccessivo,
indicativamente non superiore alle 2-3 unita).

Ogni AT, tenendo conto delle specificita del proprio contesto, avra cura di organizzare I'attivita
del GT al livello adeguato al compito da realizzare di volta in volta.

Al GT possono partecipare infatti i livelli apicali delle suddette istituzioni/servizi (ogni qual volta
il compito & centrato sulla necessita di dare informazioni, sensibilizzare e creare le condizion
politiche perché Porganizzazione possa funzionare) e possonojdebbono partecipare i livelli
intermedi che hanno compiti di responsabilita declinati operativamente (soprattutto ogni qual
volta il processo sia da accompagnare sul piano gestionale- operativo).

6.1.2¢. Il referente di AT

Ogni AT individua 1 o 2 referenti del Programma (il numero dipende dal dimensionamento
dell’AT e dai rapporti fra amministrazioni aderenti).

Il referente territoriale (RT) & una figura di importanza strategica per mantenere aperta e fluida
la comunicazione fra tutti i livelli e i soggetti coinvolti nel programma (link agent). Nello
specifico, all'interno di ogni AT, ha il compito:

+ di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con le EEMM;

+ di contribuire alla costruzione del GT e di garantirne il funzionamento attraverso la funzione
di coordinamento;

- di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, il Referente Regionale, tuttii
diversi referenti locali componenti e non del GT (es. eventuali referenti di Comune,
Circoscrizione, responsabili def servizi coinvolti, come Coordinatore Coop. Servizio di
Educativa Domiciliare, dirigenti ASL, dirigenti scolastici ecc.) e con diversi soggetti del
privato sociale (es. associazioni che collaborano all'individuazione e formazione delle
famiglie d'appoggio, ecc.);

* di organizzare e coordinare tutte le attivita previste dal Programma;

» di attivare e rendere disponibili nel’AT tuttii dispositivi previsti dal Programma;

+ di facilitazione amministrativa;

» di partecipare alle attivita informative e formative a lui rivolte.

6.1.3 L’équipe multidisciplinare
Ogni singolo progetto d'intervento con ogni singola FT viene realizzato da un’équipe
multidisciplinare (EM). Ciascuna EM ha il compito di realizzare il Programma. L’EM svolge una
funzione operativa che garantisce qualit3, continuita e correttezza nei processi di presa in
carico, nell'implementazione del processo e nell'utilizzo degli strumenti previsti dal
Programma.
L’EM & quindi responsabile della realizzazione operativa del Programma per tutta la sua durata.
Orientativamente ogni EM & costituita da:

* operatore responsabile della FT;

* psicologo;

» assistente sociale;

» educatore domiciliare;

* pediatra di famiglia;

* operatore del Centro per I'impiego;

* persone (professionisti e no) appartenenti alla comunita, famiglie d'appoggio in primis;
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Programma, in modo che l'attivita di implementazione costituisca anche un’occasione per
formare risorse umane che divengano patrimonio stabile degli AT.

La formazione si articola in attivita che si svolgeranno nella fase iniziale e in itinere nel corso
dell'intero Programma, sia in presenza che a distanza, attraverso la piattaforma Moodle
(hitps://elearning.unipd.it/progettopippi), ossia con modalita e-learning.

Le attivita formative comprendono:
1. la formazione iniziale dei Referenti, gestita dal GS e rivolta a max. 1RT e a 1 RR con 1 componente
del GR o 1 personale tecnico-amministrativo;
2. la formazione iniziale dei coach, gestita dal GS e rivolta a max 2 partecipanti per ogni AT;
3. la formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM, gestita:
- dal GS in forma centralizzata per max. 10 operatori di ogni AT in apposite sessioni
formative nazionali (C1);
- dai referenti e dai coach di AT in loco, in sessioni di informazione/sensibilizzazione per gli
operatori che non hanno partecipato alla sessione con il GS (C2);
4. I'accompagnamento nelfimplementazione del Programma:
- da parte del Ministero e del GS nei confronti dei RR negli incontri del Comitato Tecnico di
Coordinamento (CTC) P.LP.P.L (D1); ~
~ da parte del GS nei confronti dei coach e dei RT degli AATT nei rispettivi macroambiti nazionali
di appartenenza in incontri di tutoraggio (D2);
- da parte dei coach in collaborazione con il RT nei confronti delle EEMM coinvolte di ogni AT in
incontri di tutoraggio (D3).

La partecipazione all'intero percorso formativo dei diversi ruoli coinvolti nell’implementazione
negli AATT & considerata obbligatoria, compresa la presenza agli incontri periodici di
tutoraggio, che vanno a costituire la formazione continua del programma, in quanto crea le
condizioni per implementare le azioni previste dal Piano di Intervento e dal Piano di Valutazione
diP.LP.P.I.

Nelle tabelle seguenti sono illustrati in maniera dettagliata | suddetti 4 livelli.

A. FORMAZIONE [NIZIALE DEI REFERENTI DI AT E DELLA REGIONE 1

Partecipanti  1RT e 1RR con1componente del GT Regionale o 1 personale tecnico-
amministrativo

Obiettivi * Informare suila struttura.e il funzionamento di base del Programma P.L.P.P.L;

s aggiornare sugli esiti delle implementazioni precedenti;

e approfondire la conoscenza della struttura di governance del Programma e
delle precondizioni per progettare il lavoro sui raccordi inter-istituzionali
indispensabili alla realizzazione del Programma; ‘

e informare sul Piano di Intervento e sul Piano di Valutazione

Modulazione Una giornata in presenza |
Sedeedata  09.04.2018
Roma (sede da definire)
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B. FORMAZIONE INIZIALE DEI COACH

Partecipano a questa formazione max. 2 operatori con appartenenza istituzionale a un AT
aderente al Programma P.L.P.P.I. e con disponibilita a svolgere il ruolo di coach per tutta la
durata del programma, secondo le condizioni sopra descritte.

Nel caso in cui i coach abbiano gia partecipato ai moduli formativi di una precedente edizione
del Programma, sono esonerati dalla formazione iniziale, che & invece obbligatoria per tutti i
nuovi coach. ,

Cli AATT che hanno partecipato a precedenti edizioni del Programma e che intendono

‘aumentare il numero di coach hanno comunque a disposizione 2 posti.

Partecipanti Massimo 2 per AT

Monte ore Totale giornate: 7 e mezza
Totale ore: 60
Scansione:

* 2giornate e mezza a distanza, ossia: 1 sessione preliminare, 1 intermedia e
1 successiva alla formazione in presenza, attraverso la visione dei video e la
partecipazione alle esercitazioni presenti in Moodle
* 5 giornate in presenza suddivise in due moduli successivi
Obiettivi Acquisizione di conoscenze e competenze per accompagnare le EEMM
nel’implementazione del Programma nel proprio AT, in stretta
collaborazione con il RT el GS.
Modulazione *  Primo modulo di formazione online in Moodle, a cura del RR e del RT,
in preparazione alla prima sessione in presenzag;
. primo modulo di formazione in presenza;
* secondo modulo di formazione online in Moodle, in preparazione alla
seconda sessione in presenza;
* secondo modulo di formazione in presenza;
* terzo modulo di formazione online in Moodle di conciusione del
percorso. .
Sede edate * | 2 moduli formativi in presenza si svolgeranno in una struttura
alberghiera a Montegrotto Terme (PD) nei giorni 8-11 maggio 2018 e 6-
8 giugno 2018;
¢ | 3 moduli di formazione online si terranno in loco, secondo il
calendario previsto, presso 'AT di appartenenza dei coach.

C. FORMAZIONE INIZIALE DELLE EEMM

C1. La formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM gestita dal GS in due
sessioni formative nazionali.

Partecipano a questo livello formativo max. 10 operatori per AT che compongono le EEMM
responsabili delle famiglie coinvolte nel Programma: responsabili e operatori dei servizi sociali
(assistenti sociali), sanitari (psicologi, neuropsichiatri, psichiatri, pediatri ecc.), educativi
(educatori di enti pubblici e del terzo settore) e scolastici (educatori dei servizi per la prima
infanzia, insegnanti, pedagogisti, figure strumentali, Dirigenti ecc.), dei Centri per impego,
famiglie d’appoggio efo responsabili di associazioni di famiglie e del volontariato.

Il RT, eventualmente in collaborazione con il RR, individua gli operatori che parteciperanno alla
formazione in base ai seguenti criteri (che non sono alternativi) fra loro:
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i

5. L’ASSISTENZA TECNICA E SCIENTIFICA DI P.I.P.P.l. (il Support .
System)
Al fine di:
* sviluppare partnership collaborative fra famiglie e servizi, fra servizi e istituzioni diverse
all'interno dello stesso AT, fra Universita, MLPS, Regioni e AT;
« implementare il programma in maniera fedele al metodo e ai principi e al contempo
rispettosa dei contesti locali;
* garantire adeguata formazione ai professionisti coinvolti nella realizzazione e costante
accompagnamento durante tutte le fasi di lavoro in vista di una loro progressiva
autonomizzazione;
* valutare in maniera rigorosa ogni progetto di intervento con le FT e il programma nel suo
complesso, per promuoverne la massima efficacia e sostenibilita;
P.I.P.P.I. ha costruito gradualmente un’Assistenza tecnica e scientifica, che viene presentata nel
paragrafo che segue, che comprende e integra tra loro:

1. una struttura di gestione

2. unastruttura di formazione

3. unastruttura di ricerca.

5.1. La struttura di gestione

Il Gruppo di riferimento REGIONALE (GR)

In ogni Regione si costituisce un gruppo di stakeholders denominato Gruppo di riferimento
regionale che concerta e risponde delle attivita svolte nella Regicne dato che il programma, in
linea con la legislazione vigente e in particolare con la L. 328/2000, richiede per sua natura una
forte sinergia tra le componenti sociali, sanitarie, educative, scolastiche, lavorative, del
pubblico e del privato sociale che ruotano attorno alla famiglia negligente.

L'istituzione di un Gruppo (o Tavolo) regionale diventa strumento di raccordo dei servizi
interessati alla tematica con il compito di:

* promuovere e diffondere un approfondimento culturale rispetto a queste tematiche,
attraverso azioni formative, di scambio, di sostegno all'innovazione dell’approccio P.I.P.P.I.,
della metodologia e degli strumenti operativi adottati favorendo momenti di
approfondimento e confronto territoriali;

» migliorare le connessioni di sistema, tra i diversi assessorati e servizi, relativamente agli atti
di indirizzo e di programmazione regionale, ivi compreso il Piano Regionale per la Lotta alla
poverta, previsto dal D. Igs. 15.09.2017, n. 147;

» favorire il dialogo e promuovere la possibilita di accordi di livello macro con gli organismi
territoriali dell’Autorita Giudiziaria Minorile;

« menitorare le fasi e le azioni di implementazione del programma ed il rispetto dei criteri di
selezione degli AT partecipanti al Bando;

* sostenere gli AT nell'implementazione del Programma, attraverso puntuali momenti di
coordinamento e scambio sull’esperienza in corso;

* accompagnare la sperimentazione e raccoglierne le ricadute (monitoraggio) in termini di
efficacia e appropriatezza degli interventi, in modo da poter tenere le connessioni tra
guanto prevede la sperimentazione e i diversi dispositivi regionali in atto.

I referente di Regione

Ogni Regione individua 1 o 2 referenti del programma (il numero dipende dall’organizzazione e
dalle scelte del’amministrazione di competenza).

41




29926 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018 29927




29928

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

fa

intermedi che hanno compiti di responsabilita declinati operativamente (soprattutto ogni qual
volta il processo sia da accompagnare sul piano gestionale-operativo).

Il referente di AT

Ogni AT individua 1 o 2 referenti del programma (il numero dipende dal dimensionamento
dell’AT e dai rapporti fra amministrazioni aderenti).

Il referente territoriale (RT) & una figura di importanza strategica per mantenere aperta e fluida
la comunicazione fra tutti i livelli e i soggetti coinvolti nel programma (link agent). Nello
specifico, all'interno di ogni AT, ha il compito:

+ di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con le EEMM;

» di contribuire alla costruzione del GT e di garantirne il funzionamento attraverso la funzione
di coordinamento;

« di prendere parte alle attivita di programmazione del LabT;

+ di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, il Referente Regionale, tutti i
diversi referenti locali componenti e non del GT (es. eventuali referenti di Comune,
Circoscrizione, responsabili dei servizi coinvolti, come Coordinatore Coop. Servizio di
Educativa Domiciliare, dirigenti ASL, dirigenti scolastici, ecc.) e con diversi soggetti del
privato sociale (es. associazioni che collaborano all'individuazione e formazione delle
famiglie d'appoggio, ecc.); .

» di organizzare e coordinare tutte le attivita previste dal programma;

« di attivare e rendere disponibili nell’AT tutti i dispositivi previsti dal programma;

+ di facilitazione amministrativa;

» di partecipare alle attivita informative e formative a lui rivolte.

L’équipe multidisciplinare
Ogni singolo progetto d'intervento con ogni singola FT viene realizzato da un’équipe
multidisciplinare (EM). Ciascuna EM ha il compito di realizzare il programma. L’'EM svolge una
funzione operativa che garantisce qualita, continuita e correttezza nei processi di presa in
carico, nell'implementazione del processo e nel'utilizzo degli strumenti previsti dal
programma.
L’EM & quindi responsabile della realizzazione operativa del programma per tutta la sua durata.
Orfentativamente ogni EM & costituita da:

* operatore responsabile della FT;

+ psicologo;

+ assistente sociale;

* educatore domiciliare;

» pediatra di famiglia;

» persone (professionisti e no) appartenenti alla comunita, famiglie d'appoggio in primis;

* educatore di servizi educativi per la prima infanzia (es. nido) efo insegnante dei bambini

coinvoltj;

* aperatore del centro per 'Impiego;

* i membri della famiglia target.
Per ogni famiglia seguita in P.l.P.P.l. & esplicitato da chi & composta 'EM (nome, cognome,
funzione di ogni professicnista efo altro soggetto coinvolto).

I criterf generali che orientano la composizione del’EM sono:
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Obiettivi Acquisizione di conoscenze e competenze per accompagnare le EEMM
nell'implementazione del Programma el proprio AT.
Modulazione * Primo modulo di formazione online in Moodle, a cura del RR e del RT, in

preparazione alla prima sessione in presenza;

* primo modulo di formazione in presenza;

» secondo modulo di formazione online in Moodle, in preparazione alla seconda
sessione in presenzq;

» secondo modulo di formazione in presenza;

. + terzo modulo di formazione online in Moodie per la conciusione del percorso.
Sede e date * | 2 moduli formativi in presenza si svolgeranno in una struttura alberghiera di

Montegrotto Terme (PD), nei giorni 8-11 maggio 2018 e 6-8 giugno 2018;

* 13 moduli formativi a distanza (formazione online) si terranno in loco, secondo
il calendario previsto, presso I'AT di appartenenza dei coach.

Costi | costi relativi alla docenza, ai materiali didattici, alla gestione delle aule, al
vitto e ai pernottamenti delle giornate formative residenziali sono a carico
del GS. I costi di viaggio da e per la sede della formazione a partire dal
proprio AT sono a carico dell’AT.

Viaggi L’organizzazione dei trasferimenti & a cura dei singoli partecipanti
Segreteria E gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i RT.
organizzativa Il G5 fornira indicazioni tramite Moodle per l'ospitalita alberghiera.

Il RT trasmette al GS i nominativi def partecipanti alla formazione,
utilizzando I'apposito modulo online in Moodle, entro il 16.04.2018.
La segreteria risponde all'indirizzo: pippi.fisppa@unipd.it

C. LA FORMAZIONE INIZIALE DEI DIVERS] PROFESSIONISTI COINVOLTI NELLE EEMM

E gestita dal RT e dai coach di AT (con la collaborazione dei formatori in formazione) in loco,
secondo i tempi definiti dal singolo AT nella fase di pre-implementazione, per gli operatori che
non hanno partecipato a precedenti sessioni con il GS.

D. FORMAZIONE DEI FORMATORI DI AMBITO TERRITORIALE

Questo percorso di formazione ha il fine di formare dei professionisti accreditati che, in base
alla competenza maturata nella realizzazione diretta di P.I.P.P.L. in implementazioni precedenti,
possano programmare, attuare e valutare in qualita di “formatori” e in collaborazione con il
GR, il RR, 1 GT, il RT e i coach dell’AT iniziative formative territoriali di informazione,
sensibilizzazione, diffusione e sviluppo del Programma.

Gli obiettivi sono:

s programmare, realizzare e valutare come componenti del LabT percorsi ed eventi formativi nel’AT
sull’approccio metodologico di P.I1.P.P.I. in progressiva autonomia rispetto al GS e valorizzando le
competenze del professionisti che sonc andate costruendosi a livello locale attraverso la
partecipazione alle precedenti edizioni del programmg;

s promuovere il processo di appropriazione e disseminazione del metodo di P.LP.P.l. nei contesti
locali.

Possono partecipare alla formazione dei formatori due professionisti per AT (assistenti sociali,
educatori, psicologj, neuropsichiatri, psichiatri, pediatri, educatori prima infanzia, insegnanti
ecc.) che:
- abbigno assunto il ruolo di operatore di EM efo di coach e che abbiano partecipato alia relativa
formazione con il GS nelle precedenti edizioni e ad almeno una implementazione del Prograrmma;
- ricevano un incarico formale da parte dell’AT per poter svolgere il percorso formativo e i compiti
legati ai relative ruolo di formatore ail’interno del LabT.
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Partecipanti
Obiettivi

Modulazione,
sede e date

Costi

Viaggi
Segreteria
organizzativa

Monte ore

Max 3 professionisti per AT

Formare professionisti che, in collaborazione con RR, RT, coach dell’AT e GS,

siano in grado di:

¢ Programmare, attugre e valutare dei percorsi formativi rispetto al Programma
nel proprio AT;

+ partecipare alle attivita di valutazione e innovazione del LabT,

* 1" modulo “Introduzione al ruolo di formatore” e 2° modulo “Funzionamento e
comunicazione in un gruppo di lavoro in formazione”: 2 giornate in presenza
nei giorni 23-25 maggio 2018; _

* 3° modulo “Obiettivi e funzioni del LabT”: 1 giornata e mezza il 3 e 4 dicembre
2018;

* 4° modulo “Tecniche e metodi della formazione e della valutazione”: 1
giornata il 5 dicembre 2018;

* 5°modulo “Progettare e coordindre un percorso formativo”:

- Vigiornata il 6 dicembre 2018;

- 2giornate online (nel 2019: i tempi verranno comunicati successivamente);

- redlizzazione del percorso formativo progettato nel proprio LabT (nel
2019: i tempi verranno comunicati successivamente);

* 6” modulo “Valutare il percorso formativo”: 1,5 giornate in presenza per la
verifica dei processi e degli esiti della formazione e per la condivisione delle
esperienze dei LabT (i tempi saranno comunicati successivamente).

Gli incontri si svolgeranno presso I’Hotel Petrarca a Montegrotto Terme (PD).

I costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzature, alla docenza, ai

materiali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS.

[ costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal proprio

AT'sono a cura dell’AT.

L’organizzazione dei trasferimenti & a cura dei singoli partecipanti

E gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i coach.

[ GS fornira indicazioni tramite Moodie per "ospitalita alberghiera.

IFRT trasmette al GS i nominativi dei partecipanti alla formazione, utilizzando

apposito modulo online in Moodle entro il 20.04.2018.

La segreteria risponde all'indirizzo: pippi.fisppa@unipd.it

Totale giornate di formazione in presenza: 6,5

Totale giornate online: 2

Totale giornate: 8,5

Totale ore: 68 + ore impiegate nel percorso formativo realizzato in AT.

E. UACCOMPAGNAMENTO ALL'IMPLEMENTAZIONE DEL PROGRAMMA
La realizzazione del Programma prevede delle giornate periodiche di monitoraggio e di
tutoraggio con gli attori coinvolti nei diversi livelli del Support System.

Et. ACCOMPAGNAMENTO DEL MLPS E DEL GS NE[ CONFRONTI DEI RR: incontri del CTC

I Referenti delle Regioni partecipano al CTC (Comitato Tecnico di Coordinamento P.1.P.P.L.)
gestite dal Ministero in collaborazione con il GS, che si riunisce periodicamente nel corso della
sperimentazione per programmare e verificare le azioni relative in particolare alla struttura di

governance del Programma, al fine di garantire le condizioni organizzative e istituzionali per
un'implementazicne completa ed efficace.
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Partecipanti
Obiettivi

Modulazione
Sede
Costi

Referenti Regionali )
* Costruzione e consolidamento della struttura di governance del Programma;
* conoscenza del Piano di Intervento e del Piano di Valutazione del Programma;
» verifica e Programmazione delle attivita in corso.
4 incontri nel biennio di implementazione (1 0gni 6 mesi)
MLPS, Roma
A carico della Regione

E2. ACCOMPAGNAMENTO DEL GS NEI CONFRONTI DEl COACH: incontri di tutoraggio in

macroambito

Partecipanti
Obiettivi

Modulazione

Sede e date
Costi

Viaggi e
pernottamenti
Organizzazione

Coach e RT degli AATT partecipanti al Programma
*Promuovere l'implementazione del Programma in modo coerente ai principi
teorico-pratici irrinunciabili del metodo;
sacquisire metodi e strumenti per supportare le EEMM nel lavoro con le
famiglie;
scostruire forme di collaborazione positiva e costante con il RT del’AT
5 incontri di tutoraggio nel corso del biennio di implementazione.
A 3 di questi incontri & prevista la presenza obbligatoria dei RT
Il calendario e la sede degli incontri saranno comunicati successivamente.
I costi relativi all’organizzazione, alla docenza e ai materiali didattici sono a
carico del GS.
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal
proprio AT, dell'eventuale pernottamento e del vitto di ogni partecipante
sono a cura dell’AT.
| costi della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della sede
ospitante.
L'organizzazione dei trasferimenti e degli eventuali pernottamenti & a cura
dei singoli partecipanti
E gestita dalla Regione della sede ospitante in collaborazione conil GS e i
referenti regionali del macroambito di appartenenza degli AATT

E3. ACCOMPAGNAMENTO DEI COACH NEI CONFRONTI DELLE EEMM: incontri di tutoraggio in

AT

- Partecipanti

Obiettivi

Modulazione
Sede e date

Costi
Organizzazione

Coach e operatori delle EEMM partecipanti al Programma in ogni singolo AT
Referente di AT
* Promuovere l'implementazione del Programma da parte delle EEMM in
modo coerente ai principi teorico-pratici irrinunciabili de! metodo;
s sviluppare la riflessivita sull'intervento con le famiglie in forma
interprofessionale. )
Almeno 6 incontri nel corso del biennio di implementazione
I coach e il referente di ogni AT definiranno il calendario e la sede degli
incontri di tutoraggio dopo la formazione delle EEMM del proprio ambito.
A carico del singolo AT
A carico del singolo AT
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ACCOMPAGNAMENTO DEL GS NEI CONFRONTI DEI LabT: incontri di informazione/formazione
iniziale, di approfondimento con i singoli LabT e di tutoraggio in macroambito

Partecipanti [ componenti di LabT
Obiettivi * Sviluppare competenze e pratiche di valutazione e di ri-progettazione
continug;

* comprendere gli elementi che facilitancfostacolano la realizzazione delie
buone prassi nel lavoro con le famiglie;
* individuare elementi di innovazione nel sistema dei servizi sul territorio;
* progettare e valutare iniziative di formazione realizzate nell’ AT,
Modulazione 1) “Obiettivi e funzioni del LabT”: 1 giornata e mezza il 3 e 4 dicembre 2018
in una struttura alberghiera di Montegrotto Terme (PD).
2) 2 Giornate di Approfondimento in AT (secondo accordi tra LabT e GS)
3) 1 giornata di tutoraggio in macroAmbito
4) Marzo 2020 (data da definire). Seminario nazionale conclusivo dei LabT.
Costi 1e 4) | costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzature, alla docenza,
ai materiali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS.
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal
proprio AT sono a cura del’AT
2) | costi della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della
sede ospitante
3) | costi relativi all’organizzazione, alla docenza e ai materiali didattici sono
a carico del GS.
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal
proprio AT, dell’eventuale pernottamento e del vitto di ogni partecipante
sono a cura dell’AT.
[ costi della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della sede
ospitante.
Organizzazione 1e 4) E gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i coach.
Il GS fornira indicazioni tramite Moodle per ospitalita alberghiera.
2) A cura del singolo AT;
3) E gestita dalla Regione della sede ospitante in collaborazione con il GS.

5.3. La struttura di ricerca

Dal punto di vista del metodo, Pimplementazione del programma assume la fisionomia di una
ricerca-intervento-formazione partecipata, che mira ad assicurare ai partecipanti il
raggiungimento della padronanza del percorso d'intervento e valutazione previsto in P.L.P.P.I,
in modo che esso possa essere gradualmente integrato nel quadro standard delle prassi dei
servizi di protezione dei bambini degli ambiti e che gli strumenti utilizzati nell'implementazione
entrino a far parte del modus operandi ordinario dei servizi rispetto alla progettazione-
valutazione del lavoro con le famiglie, cosi come previsto dalle Linee di Indirizzo nazional
relative a L’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilita.

La struttura di ricerca proposta nel progetto P.1.P.P.1. assume su di sé due finalita, che con Carol
Weiss (1998) possiamo definire “della verita” e “della utilitd”.
Nel primo caso, il proposito & che la ricerca contribuisca anche all’accrescimento di conoscenze
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funzionato e perché. In tal senso si risponde all’esigenza di rendere conto a enti, istituzioni e
comunita della legittimita delle risorse investite nelle organizzazioni e nei programmi sociali
(Fraccaroli, Vergani, 2004; Vertecchi, 2003; Scriven, 1967). Tale esigenza si fa pit forte in un
periodo di particolare restringimento delle spese, in cui & importante investire in maniera
efficace, in modo da non disperdere risorse importanti e rispondere in maniera appropriata alle
esigenze delle persone che si rivolgono ai servizi.
Nel secondo caso, la valutazione in P.L.P.P.l. ambisce anche a rivelare la propria utilitd, in
quanto produce un materiale di riflessione, confronto e negoziazione sulle pratiche attuate,
che avvia per i professionisti un processo di miglioramento tramite I'apprendimento
dal’esperienza. Le informazioni e i materiali documentati prodotti con la ricerca si propongono
come orientamento che permette ai professionisti (ma non solo) di maturare le proprie
riflessioni riguardanti i significati delle pratiche da mettere in atto, in vista di un’emancipazione
delle stesse. La valutazione cosi intesa trae, da una riconsiderazione critica dell’'esperienza,
nudvi quadri di riferimento che supportano la riflessivitd rispetto alle pratiche attuate e
consente di avviare un percorso critico, per ripensare in maniera dialogica e negoziata il proprio
agire professionale.
La realizzazione di una ricerca che risponda alla duplice finalita “della veritd” e “della utilita” &
resa possibile da un percorso valutativo, detto partecipativo e trasformativo (Serbati, Milani,
2013), che, attraverso I'utilizzo di strumenti di valutazione:

* da una parte verifica, esamina quanto accade, per accertarne la conformita a quanto

richiesto e stabilito e renderne conto a soggetti esterni (accountability);
* dall’altra parte richiede di riflettere sul’intervento e sulle pratiche, usando gli strumenti di
valutazione anche come occasioni di apprendimento.

La metodologia utilizzata durante 'implementazione poggia dunque sui principi della ricerca
partecipativa, che mira a co-costruire la conoscenza di un fenomeno a partire dal confronto dei
punti di vista. La negoziazione & la caratteristica principale della ricerca partecipativa (Guba,
Lincoln, 1989), che attraverso i suoi strumenti permette la messa in discussione di pratiche,
regole, abitudini, routine, ecc. L'obiettivo & il cambiamento in vista del miglioramento, che
richiede I'attivazione di apprendimenti attraverso I'esperienza vissuta dai partecipanti come
soggetti.e non oggetti del percorso di ricerca. -

Nellivello avanzato, la struttura di valutazione si articcla secondo due binari:

-il primo (par. 6.3.1) corrisponde al piano di valutazione del livello base;

- il secondo si configura come il percorso specifico per il Livello avanzato, ed & presentato nel
paragrafo 6.3.2.

5.3.1 Il piano di valutazione delle EEMM con le famiglie

La figura 2 rappresenta nel dettaglio il disegno della ricerca e i tempi in cui utilizzare gli
strumenti che realizzano il percorso valutativo: a seguito della fase preliminare di inclusicne
delle famiglie, il disegno prevede due momenti irrinunciabili di raccolta dei dati (all’inizio e alla
fine, denominati To (giugno 2018) e T2 (maggio 2019) e una tappa intermedia facoltativa
(denominata T1, gennaio 2019), che da la possibilita agli operatori e alle famiglie di disporre di
un momento di verifica e riflessione sullintervento, utile anche per un’eventuale ri-
progettazione. Il piano & uguale a quello previsto per il livello base.

Nei due periodi che intercorrono tra la prima e la seconda rilevazione (tra To e T1) e tra la
seconda e 'ultima (tra T1 e T2), gli operatori attuano i dispositivi previsti sulla base delle azioni
sperimentali definite nel momenti di rilevazione precedente (To e T1).

2
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per poter giungere a una piena comprensione della realta analizzata, come indicato dal metodo
della valutazione partecipativa e trasformativa. Attraverso le aree di interesse considerate nel
Dossier, i singoli LabT sono invitati e accompagnati a considerare le questioni caratterizzanti il
programma P.LP.P.l., al fine di individuare alcune aree di interesse rispetto alle quali si valuta la
necessita di un maggiore approfondimento conoscitivo efo rispetto alle quali si intendono
mettere in atto azioni di miglioramento efo di integrazione negli assetti ordinari dell’AT.

FASE 2.

Definizione del Progetto di Innovazione

Tempi: gennaio 2019-aprile2019

Strumento principale: ‘Progetto d'Innovazione’

Luogo diincontro con GS e RR: due Giornate di Approfondimento in AT

Lo strumento del Progetto d'Innovazicne (che riprende la struttura della micro-progettazione
gia utilizzata nelle EEMM con [e FFTT) si propone come luogo in cui far convergere l'idea
progettuale del LabT da attuare nel corso dell'implementazione (entro giugno 2019 - fase 3)
individuato in seguito alle riflessioni e alle discussioni svolte nel LabT a partire dalla lettura e
completamento del Dossier d'Ambito (fase 1). Il Progetto d'Innovazione pud essere costruito
intorno a due nuclei di innovazione, da considerare singolarmente o anche in integrazione:

1. azioni di approfondimento conoscitivo rispetto a una o piti aree di interesse individuate nel Dossier
d'Ambito. Questa tipologia di azione innovativa & utile qualora il LabT individuasse un'area di
interesse di cui comprende la criticita (sia in positivo sia in negativo), ma su cui avverte di non avere
sufficienti elementi di conoscenza per procedere con una ipotesi di azione di miglioramento. i
Progetto Innovativo viene dunque costruito per acquisire maggiori elementi di conoscenza da far
entrare nei processi di valutazione partecipativa e trasformativa del LabT:

2. azioni di miglioramento di pratiche attualmente in corso nell’AT e individuate a partire da una o pi
aree di interesse individuate nel Dossfer d'Ambito. Questa azione di innovazione riguarda progetti
che vanno direttamente ad incidere nelle attivitd, nei processi e nelle pratiche in essere all'interno
.del LabT: sono delle proposte di innovazione operativa e di sperimentazione.

Il Progetto d'Innovazione viene redatto in una prima bozza tra dicembre 2018 e febbraio 2019
ed & oggetto di confronto e discussione con i Tutor LabT del GS e i RR in occasione delle
Giornate di Approfondimento Residenziale. In seguito a tali giornate, il progetto viene redatto
in forma definitiva e diventa realta da operativizzare per costruire innovazione.
Le Giornate di Approfondimento sono finalizzate a mettere a disposizione degli AT i tutor del
G5 nej processi di scambio, riflessione, negoziazione del LabT al fine di apportare ulteriori dati
come base della progettazione. Tali giornate si svolgono in numero di due e vedono la presenza
dei tutor LabT del GS nef territorf degli AATT. L'organizzazione delle due giornate & a cura dei
LabT, in seguito ad accordi telefonici e/o telematici che intercorrono tra i tutor LabT del GS el
Responsabile di LabT.
I tutor del GS, durante queste giornate svolgono una triplice funzione:
- accompagnare il LabT nell'analisi della propria realta apportando il puntoe di vista del ricercatore,
complementare a quello dei professionisti coinvolti;
- portare al LabT ulteriori contenuti di analisi, raccolti attraverso strumenti di ricerca di tipo
qualitativo;
- accompagnare il LabT nella definizione del Progetto d'Innovazione.

FASE 3.
Realizzazione del Progetto di [nnovazione
Tempi: aprile 2019-gennaio 2020
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Regioni e delle Province Autonome sulla base di linee guida adottate dal Ministero del
lavoro ¢ delle politiche sociali;

VISTO il decteto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 214653 del 21/12/2017,
registrato dalla Corte dei Cont in data 28/12/2017 al n. 1759, con il quale vengono
appottate le necessarie variazioni di bilancio per potef trasferite agli aventi diritto le
tisorse previste dal Fondo Nazionale per le politiche sociali 2017;

ACCERTATA la disponibilita finanziaria sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di
previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per 'anno finanziario 2017;
VISTA la legge 28 agosto 1997 n. 285, recante “Disposizioni per la promozione dei diritti
e di opportunita per Finfanzia e 'adolescenza”, e in particolare l'articolo 8, comma 1, che
prevede Vattivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di
monitoraggio ¢ di supporto tecnico per la realizzazione delle finalita della legge stessa;
VISTA la Raccomandazione della Commissione Europea del 20 febbraio 2013, “Investite
nellinfanzia per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale”, nella quale si
raccomanda 'elaborazione di strategie integrate finalizzate, tra Paltro, a “Migliorare i
setvizi di assistenza alle famiglie ¢ la qualitd dei servizi di cura alternativa — Rafforzare i
servizi sociali e i setvizi di protezione destinati ai minog, in patticolate in materia di
prevenzione; aiutare le famiglic a sviluppate le loro competenze parentali evitando
stigmatizzazioni e vigilare inoltre affinché i minori sottratti alla loto famiglia crescano in
un ambiente corrispondente alle loro esigenze”;

VISTO il PON “Inclusione” - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con decisione della
Commissione C(2014}10130 del 17 dicembre 2014;

CONSIDERATO, in particolate, che le finalita ¢ le attivitd delle progettazioni per
l'implementazione delle presenti Linee guida sono coerenti con quelle previste dal’Asse 3
del PON “Inclusione”, che prevede il sostegno alla realizzazione di “Sistemi e modelli di
Intervento sociale”;

CONSIDERATO, inoltre, che le modalita di selezione dei progetti, di gestione ¢ di
rendicontazione delle attivita progettuali previste pet Iimplementazione delle presenti
Linee guida sono compatibili con quelle previste dal PON “Inclusione”;

VISTA la Comunicazione della Commissione Eutopea “EUROPA 2020 Una strategia per
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” del 3 marzo 2010, che ticonosce I'intimo
legame tra politiche economiche e politiche :sociali, ponendo al centro dell’attenzione del
policy maker la lotta alla poverta ed alla esclusione sociale, in particolare fissando un
target di riduzione di 20 milioni del numero di persone in condizioni di povertd ed
esclusione sociale, entro il 2020 per 'Unione nel suo insieme;

VISTI i Protocolli d’intesa tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e I'Universita
degli studi di Padova stipulati in data 29 dicembre 2010, 11 novembte 2011, 19 dicembre
2012, 22 ottobre 2013, 18 dicembre 2014, 21 dicembre 2015 e 21 dicembre 2016 per la
realizzazione delle attivita del Programma di Intetvento Pet la Prevenzione
dell'Tstituzionalizzazione (P.IP.P.L), per il consolidamento delle competenze acquisite
dagli operatori coinvolti e per I'estensione del Programma agli ambitt territoriali ai sensi
dell’art. 8, comma 3 lett. a), della legge 8 novembre 2000, n. 328;

VISTE le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni ¢ Province autonome di
proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.IPP.I
(Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) adottate in data 22
ottobre 2013, 6 ottobre 2014, 5 agosto 2015 e 25 ottobre 2016;
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VISTI i fisultati positivi raggiunti nelle precedent fasi di implementazione del Programma
¢ pubblicati nei numeri 24, 34, 38 e 39 della serie dei “Quaderni della Ricerca Sociale”,
disponibili sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

VISTO I’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017 tea il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e le
Autonomie locali per la promozione e diffusione delle Linee di inditizzo nazionali
sull'intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabiliti, che scaturisce dalla
citata spetimentazione pluriennale di P.LP.P.L ¢ si propone come metodologia a regime
per la presa in carico di bambini e famiglie in difficolta;

CONSIDERATA la necessita di consolidare sempre pilt 'implementazione del modello
di intervento sul territorio nazionale;

VISTO il decteto del Direttore Generale in data 22 dicembre 2017 con il quale sono state
adottate le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province Autonome di
proposte di adesione al modello di intervento P.LP.P.I. (Programma di Interventi Per la
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione);

VISTO, in patticolate, il punto 7 delle citate Linee guida che prevede Pistituzione di
un’apposita Commissione per la valutazione delle proposte nominata dal Ditettore
Generale per la lotta alla poverta e per la programmaziorie sociale;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 44 del 1 febbraio 2018, con il quale ¢ stata istituita la
Commissione di valutazione delle proposte di adesione al modello di intervento P.IP.P.L
(Progtamma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) presentate ai sensi
delle Linee Guida del 22 dicembre 2017;

VISTO Ielenco degli ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale predisposto
ed approvato definitivamente dalla Commissione stessa nella seduta del 9 febbtaio 2018;

DECRETA
ARTICOLO 1

1. Pet quanto in premessa indicato, si approva I'elenco degli ambiti territoriali ammessi al
finanziamento nazionale ai sensi del Decreto del Direttore Generale in data 22 dicembte
2017 con il quale sono state adottate le Linee guida per la presentazione da parte di
Regioni e Province Autonome di proposte di adesione al modello di intervento P.LP.P.L
(Progtamma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione), di cui allallegata
tabella che costituisce parte integrante del presente Decreto.

dott. Raffaele Tangorra
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4 Regione Friuli Venezia Giulia 9 ‘ € 100.000
5 Regilorle Lazio 6 € 300.000
6 Regione Liguria 2 € 100.000
7 Regione Lombardia 1 € 550.000
8 Regione Marche 2 “€100.000
9 Regione Molise 1 - € 50.000

10 [ Regione Piemonte 4 € 200.000
11 Provincia Autonoma di Trento 1 € 50.000

12 | Regione Puglia 5 € 250.000
13 | Regione Sardegna 2 € 100.000
14 Reéone Si;ilia 4 € 200.000
15 | Regione Toscana 4 € 200.000
16 | Regione Umbria 1 € 50.000

17 | Regione Venetb 5 € 250.000

Totale 65 € 3.250.000

La relativa spesa gravetd pet euto 3.250.000,00 sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di
previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per 'anno finanziario 2017.

Il presente decreto sara trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di competenza.

IL DIRETTORE GENERALE
Raffaele Tangorra -
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Gli Ambiti, attraverso il lavoro dei loro operatori, sono chiamati a partecipare al disegno complessivo
dell'implementazione del programma che si esplica nell'attuazione di una ricerca-intervento partecipata, cosi
come specificato nella documentazione ministeriale, e che richiede anche la raccolta dei dati sulle famiglie e sui
minori.

La Regione sostiene il processo della valutazione complessiva dell'andamento del programma, degli esiti
conseguiti e anche della valorizzazione del percorso di apprendimento degli operatori concordande con gli
“Ambiti” la messa a disposizione di modalith e strument! uniformi utili all'azione di raccolta e di
documentazione dei materiali prodotti (punto 2.2 dellAllegato Xil del Regolamento (UE) n. 1303/2013).

Resta inteso che le attivita di cui ai commi precedenti seno propedeutiche alle determinazioni in merito
all'utilizzo dei risultati del “Programma PIPPI” che, nel rispetto dell'articolo 9 del Protocollo d'Intesa, sono
competenza del Ministero.

Art.7
Decorrenza e durata
La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla fase conclusiva del programma PIPPI
previsto, come da cronoprogramma inserito nel documento ministeriale “Struttura di governante e Piano di
lavoro PIPPI 2018-2020", per marzo 2020.

Art. 8
Consenso informato e trattamento dati personali

La struttura del “Programma PIPPI” prevede che i dati per la realizzazione delle attivita siano utilizzati, nel
rispetto della normativa vigente, dai soggetti istituzionali coinvolti — Ministero, Universita di Padova e Regione.
Ogni Ambito si attiva affinché:

— ogni famiglia coinvolta nel programma sia adeguatamente informata degli obiettivi e delle azioni

previste;
— siarichiesto il consenso informato;
— siano adottati gli atti necessari alla nomina del Responsabile esterno al trattamento.

Art. 9
) Responsabilita
L” Ambito si impegna ad operare nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti.
La Regione non & responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle attivith
effettuate in modo non conforme agli articoli della presente Convenzione.
LAmbito si impegna, di conseguenza, a sollevare la Regione da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che
possano derivare da responsabilita dirette del’Ambito stesso.

Art, 10
Foro competente

Per qualsiasi contraversia inerente la presente convenzione ove la Regione fosse attore o convenuto resta inteso
tra le parti [a competenza del Foro di Bari con espressa rinuncta di qualsiasi altro.

Art. 11

Norma finale di rinvio

Per quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si rinvia alla documentazione ministeriale relativa al
“Programma PIPPI” citata all'articolo 2 o ad altri documenti eventualmente elaborati e trasmessi dal Ministero.
Letto, confermato e sottoscritto

Bari,

Per la Regione Puglia dott.ssa Francesca Zampano

Per 'Ambito territoriale di Galatina {Comune capofila)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 569
Art. 22 L.R. n. 19/2010 - Determinazione della tariffa per le attivita estrattive per I'anno 2018 (estratto
2017).

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attivita Estrattive,
confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue:

L'articolo 8 della I.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della I.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio
dell'autorizzazione regionale e l'esercizio dell’attivita estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla
Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari
dell’autorizzazione, in relazione alla quantita e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché
i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Province e Comuni sentite le Associazioni di
categoria.

Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR
n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa
determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione),
sulla base dell’elaborazione statistica dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso I'invio di piani quotati e
delle schede statistiche.

Per I'anno 2017, la DGR n° 951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale
del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse
delle nuove metodologie oggettive per I'aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori
parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fondamentale integrare la visione
dell'andamento del mercato locale, anche alla luce delle tariffe sulle attivita estrattive applicate in altre regioni
italiane.

Il Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attivita Estrattive, si
e costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del
successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale.

Il Gruppo di lavoro, ha sviluppato il suo lavoro per step successivi descritti di seguito:

1. raccolta dei dati a disposizione, sul comparto delle attivita estrattive a livello nazionale e regionale. Le
fonti dei dati sono state diverse (ISTAT, ISPRA, dati di statistica mineraria raccolti dal 2010 ad oggi dal
Servizio Attivita Estrattive della Regione Puglia).

2. individuazione di indicatori sulla base dei dati raccolti. Al riguardo il gruppo di lavoro ha individuato 6
indicatori (Introiti Tariffa/Fatturato (%), Introiti Tariffa/Utili netti (%), Fatturato/Volumi di vendita (€/
mc), Tariffa/Valore di mercato medio (%), Utili netti/Volumi di vendita (€/mc) Tariffa/Utile netto unitario
medio (%)) ed ha elaborato le relative risultanze per ogni anno di cui si possedevano i dati, calcolandone
sulla base di tali risultanze, la media ponderata.

3. Sulla base dei dati raccolti e degli indicatori individuati, sono state valutate delle ipotesi di variazione
della tariffa in relazione a tre differenti scenari:
¢ Valori di mercato dei materiali estratti (Scenario 1);
¢ [ntroiti netti medi (Scenario 2);
¢ Valori medi nazionali dei materiali estratti (Scenario 3).

4. Sono state infine elaborate due ipotesi di variazione della tariffa per ciascuno degli scenari sviluppati.

| risultati di tali ipotesi vengono riportati nella tab.29 del richiamato Rapporto finale, che & allegato alla
presente Deliberazione e ne e parte integrante.
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Cosi come previsto dalla Legge (Art. 8 dellal.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 dellal.r. n. 19/2010),
I’Assessore alla Qualita dell'lambiente - Ciclo rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Ecologia, Vigilanza
ambientale, ha convocato in data 23.01.2018, le associazioni di categoria, per discutere di un eventuale
incremento tariffario, anche in considerazione delle risultanze del gruppo di lavoro di cuialla DGR n°951/2017.

Confindustria Puglia, cosi come da accordi presi durante la riunione del 23 Gennaio, ha inviato delle
controdeduzioni all'aumento della tariffa, mostrandosi favorevole ad un incremento tariffario, riferito solo al
criterio dell’evoluzione dell’indice ISTAT riguardo i prezzi al consumo.

Considerato quanto innanzi si ritiene opportuno procedere ad una revisione della tariffa, tenendo conto delle
attivita svolte dal gruppo di lavoro istituito con DGR 951/2017, il quale riporta nel suo Rapporto finale, cui si
rimanda, le seguenti considerazioni:

e Gliimporti unitari delle tariffe attualmente applicate dalla Regione Puglia per i differenti litotipi estratti
sono sempre inferiori, anche sensibilmente, ai corrispondenti valori medi regionali in Italia;

¢ Llincidenza media della tariffa attualmente applicata nella Regione Puglia sugli utili netti delle imprese
estrattive e alquanto variabile in funzione del litotipo estratto (con particolare riguardo al confronto tra
i calcari per inerti e le pietre da taglio);

¢ Risulta complesso, sul piano strettamente operativo, applicare una distinzione della tariffa in funzione
di una pil puntuale distinzione delle caratteristiche merceologiche dei materiali estratti (con particolare
riguardo alle pietre da taglio);

e Appare ragionevole applicare un incremento percentuale dell’attuale tariffa distintamente per le varie
tipologie di litotipi estratti, piuttosto che un incremento indistinto della tariffa su tutti i lototipi onde
evitare ripercussioni e sofferenze di particolari comparti estrattivi;

In aggiunta bisogna tenere conto che:

¢ Visono regioni in cui, su alcuni litotipi, & applicata una tariffa fino a circa 80 volte superiore rispetto a
guella applicata in Puglia;

* La Regione Puglia non adegua la propria tariffa sulle attivita estrattive dall’anno della sua istituzione
(2010), mentre molte altre regioni hanno adeguato nel tempo le proprie tariffe.

Sulla base di quanto sopra, visto I'art.22 della L.R. 19/2010 che stabilisce a carico della Giunta Regionale
I'onere di definire, ogni anno, i criteri per determinare gli oneri finanziari connessi all’attivita di estrazione
svolta nell'anno precedente, si propone I'adozione del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150.
All'accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per
la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere
al cap. 3061180, si provvedera con atto dirigenziale della competente Sezione Ecologia (oppure Servizio
Attivita estrattive), sulla base dell’esigibilita dell’'obbligazione di entrata ai sensi del Principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria di cui all’allegato 4/2 al d.lgs 118/11 e s.m.i.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformita alla vigente legislazione;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- diprendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra e del Rapporto finale del gruppo di lavoro di cui
alla DGR n°® 951/2017 allegato e parte integrante della presente Deliberazione;

- di approvare e fare propria la proposta del Presidente della Giunta che qui si intende integralmente
riportata;

- didefinire che per I'anno finanziario 2018, I'onere finanziario correlato all’attivita estrattiva svolta nell’anno
2017 dovra essere calcolato, a cura dei soggetti autorizzati, sulla base della Tab.29 del Rapporto del gruppo
di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017

SCENARIO N 3 IPOTESI 3.1 - DESCRIZIONE IPOTESI: MEDIA NAZIONALE RELATIVA A TUTTE LE REGIONI
DECURTATA DEL 5%

- di confermare le premialita, le modalita di calcolo della tariffa in caso di attivita estrattiva ordinaria e
abusiva, gia stabiliti nella precedente DGR 761/2016

- Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro il 31 Maggio 2018 le ditte con cave
autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attivita Estrattive, la stessa
documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, gia prevista con DGR 761/2016,
esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione
Puglia. Entro la stessa data dovra essere trasmessa, con le stesse modalita, attestazione di versamento
della tariffa di cui sopra. Tali versamenti dovranno essere eseguiti presso i seguenti riferimenti bancari:

N.RO CONTO CODICE
ComRenTE | 1STITUTO | INTESTATO A CODICE IBAN BICSWIET
46774 BANCODI | Tesoreria IT62R0101004015100000046774 | IBSPITNA
NAPOLI Regionale

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attivita estrattiva 2017 (Capitolo Entrata
3061150)”

La Regione verifica I'idoneita della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali
approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche.

Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attivita estrattive & prevista, previo autorizzazione della
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attivita Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla
Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell'ordinamento regionale
in materia di programmazione, bilancio, contabilita regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la
rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme.

La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e
che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilita “allorquando,
risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per
’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovra avvenire,
anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso
il Portale Ecologia.

- dirinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione,
Province e Comuni che sara oggetto di specifica consultazione;
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- di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della
Regione Puglia, qualora 'operatore ometta di versare il suddetto contributo;

- di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, I'applicazione e la gestione di quanto
stabilito con il presente provvedimento;

- didisporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della
Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente

deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 570
L.R. n. 33/2017 e ss.mm.ii. Trasferimento ad ARIF dell’uso dei beni e delle attrezzature di cui alla
Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/02/2018.

LAssessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste
Leonardo Di Gioia, d’'intesa con I'Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili
e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario - Servizio
Controlli Fitosanitari e PAN e dalla Sezione Provveditorato Economato, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

con L.R. n. 33/2017, entrata in vigore I’8/8/2017, sono state emanate nuove norme in materia di difesa
attiva delle colture agrarie dalle avversita atmosferiche e fitosanitarie, per 'adeguamento della normativa
regionale alle prescrizioni del Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di Azione
Nazionale per 'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN);

la L.R. n. 33/2017, all’art. 9, abroga:

e laL.R.n.32/1980 “Attuazione di un piano regionale poliennale di difesa attiva delle colture agrarie dalle
avversita meteorologiche e dai parassiti”

e laL.R. n.9/1982 “Norme per l'esercizio delle funzioni concernenti i Consorzi e gli Organismi costituiti
per la difesa delle produzioni agricole dalle avversita atmosferiche”

e gli articoli 10 e 11 della L.R. n. 24/1990 relativi, rispettivamente, alla difesa passiva delle colture e
alla costituzione dell’Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia (Assocodipuglia), quale
soggetto in grado di assicurare la raccolta e I'elaborazione sistematica dei dati agrometeoclimatici,
I'identificazione e I'esecuzione degli interventi di difesa, la verifica e divulgazione dei risultati;

la L.R. n. 33/2017, all’art. 2, comma 1, stabilisce che le funzioni regionali in materia di difesa attiva e
integrata delle colture agrarie dalle avversita meteorologiche e fitosanitarie, in relazione a quanto previsto
dal PAN, sono svolte per il tramite dell’Agenzia regionale per le attivita irrigue e forestali — ARIF, istituita
con legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, sotto il coordinamento dell’Assessorato all’agricoltura e alle
risorse agroalimentari;

laL.R.n. 58 del 12 dicembre 2017 di modifica alla L.R. n. 33/2017, ai sensi dell’art. 2, dispone per un periodo
transitorio e fino al trasferimento effettivo delle funzioni e strutture ad ARIF, che le attivita attualmente
svolte da Assocodipuglia e dagli associati consorzi di difesa, continueranno ad essere affidate agli stessi,
riconoscendo loro un contributo proporzionale al periodo di copertura del servizio svolto, comunque non
oltre il 31/12/2017;

la LR. n. 67 del 29/12/2017, all’art. 69, dispone che il periodo transitorio entro il quale Assocodipuglia e gli
associati consorzi di difesa svolgono le attivita in materia di difesa attiva e integrata delle colture agrarie
dalle avversita & prorogato al 31/3/2018;

VISTA:
- la Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018 con cui:

e si da atto che i beni e le attrezzature relative alla Rete Agrometeorologica Regionale in uso ad
Assocodipuglia, di cui agli Allegati da A ad E della medesima determinazione, sono acquisiti dalla
Regione Puglia;

¢ si da atto che i medesimi beni e attrezzature restano in uso ad Assocodipuglia sino alla data del
31/3/2018;

e siincarical’economo di plesso del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale di provvedere
ad inventariare i medesimi beni e attrezzature;
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CONSIDERATO che:

- il Servizio Agrometeorologico Regionale rappresenta un fondamentale supporto per il mondo agricolo
pugliese, per la molteplicita di informazioni agrometeorologiche, climatologiche e fitopatologiche di
rilevante importanza, anche in materia di lotta integrata e assistenza agronomica alle colture agrarie;

- si pone la necessita di garantire la continuita nella gestione e manutenzione della rete agrometeorologica
e della relativa banca dati, nelle attivita di certificazione di qualita dei dati e di diffusione delle informazioni
agrometeorologiche, a seguito di quanto di disposto dalla citata LR. n. 33/2017, cosi come modificata dalla
LR. n. 58/2017 e dalla LR. n. 67 del 29/12/2017 - art. 69, anche oltre la data del 31/3/2018,;

- si rende, pertanto, urgente e indispensablie creare le condizioni necessarie affinché ARIF ottemperi a
quanto disposto dai citati provvedimenti;

VERIFICATO:

- dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, che il sistema di raccolta e elaborazione sistematica dei
dati agrometeorologici rilevati risulta pienamente operativo, attraverso riscontro nel portale www.
agrometeopuglia.it e da esame dei bollettini meteorologici periodicamente inviati da Assocodipuglia alla
medesima Sezione Osservatorio Fitosanitario, oltre che presenti nel medesimo portale;

Per quanto evidenziato, si propone di:

- trasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale,
di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per
I'intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017;

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. N° 118/11 e della LR. n. 28/01 e s.m.i.

Ai sensi del D.Lgs. N° 118/2011, la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia
di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4) della legge
regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’/Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari,
Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
del Servizio Controlli Fitosanitari e PAN, dal Dirigente Vicario della Sezione Osservatorio Fitosanitario e dal
Dirigente della Sezione Provveditorato - Economato del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali,
Personale e Organizzazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di approvare la proposta dell’/Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma
Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata;

- ditrasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale,
di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per
I'intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017;
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- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- didichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 571

D.P.R. 18 aprile 1994 n.383, art.3 “Intesa Stato-Regioni”. Contratto Istituzionale di Sviluppo per la
realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto
2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo allammodernamento della linea ferroviaria Foggia-
Potenza. Proponente: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.

LAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale prof. Alfonso PISICCHIO sulla base dell’istruttoria
espletata dai Servizi Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana e Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata rispettivamente dai Dirigenti delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio riferisce quanto segue.

Con nota del 04.05.2015, rubricata presso il Servizio Urbanistica al n.079/3820 del 13.05.2015, Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A., ha inoltrato al Servizio Urbanistica e Attuazione Pianificazione Paesaggistica
della Regione Puglia e alle Amministrazioni comunali di Foggia, Ordona, Ascoli Satriano, Candela, Rocchetta
S.Antonio, Melfi, Barile, Rionero in Vulture, Filiano, Avigliano, Rapolla, Ripacandida, Atella e Potenza larichiesta
di espletamento della procedura di verifica di conformita urbanistica di cui al D.P.R. 18 aprile 1994, n.383, per
le opere indicate in oggetto, al fine di ottemperare alle prescrizioni imposte dal ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e dal Ministero per i Beni e le Attivita Culturali con decreto VIA n. 299 del 28.10.2016
e alle richieste avanzate dagli Enti Territoriali in sede di Conferenza di Servizi conclusasi in data 05.07.2016.

In data 21 luglio 2015 con nota prot. n_RFI-DTC-SICSVA00111P1201510001179, Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A, ha precisato che per quanto attiene la valutazione di impatto ambientale del 6 maggio 2015 é stato
pubblicato I'avviso di avvio del procedimento e che, in data 5 giugno 2015 si € provveduto alla comunicazione
dell’avvio del procedimento sotteso all’'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate.

In previsione della convocazione, da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), di
apposita Conferenza di Servizi finalizzata all’'accertamento della conformita urbanistica delle opere in esame
di cui al D.P.R. n.383/1994, RFI ha trasmesso con note n. ACS.BL.0037849.15.0 e n.ACS.BL.0037857.15.0 del
30 aprile 2015 copia degli elaborati progettuali conformi a quelli depositati presso il MIT a tutti gli enti ed
amministrazioni interessati dal progetto di che trattasi, tenuti per legge a rilasciare pareri o atti di assenso
comungque denominati di rispettiva competenza, per le opere di interesse statale.

Non essendo intervenuta I'Intesa Stato-Regione entro i tempi fissati dall’art.2 del richiamato D.P.R.
n.383/94, con nota n.7799 del 16 ottobre 2015 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha convocato
una Conferenza di Servizi in conformita a quanto disposto dall’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
dall’art. 3 del medesimo D.P.R. 18 aprile 1994, n.383, per il giorno 3 dicembre 2015 alle ore 10.30.

In data 3 dicembre 2015 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si € tenuta la prima seduta
di Conferenza di servizi nel corso della quale, come risulta dal relativo verbale, non sono emersi elementi
ostativi al prosieguo della procedura. In tale sede, il Presidente, valutate le specifiche risultanze e le posizioni
degli enti ed amministrazioni interessate, ha constatato I'impossibilita di assumere una determinazione
conclusiva del procedimento ed ha disposto, su accordo del presenti, di aggiornare la Conferenza stessa ad
una seconda seduta, convocata con il medesimo verbale, per il giorno 16 febbraio 2016.

A seguito di alcuni rinvii, la suddetta seconda seduta di Conferenza di servizi si e svolta in data 8 aprile
2016 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel corso della quale, come risulta dal relativo
verbale, non sono emersi elementi ostativi al prosieguo della procedura. Tale conferenza ¢ stata aggiornata
al 31 maggio 2016, a seguito di alcuni pareri da acquisire - tra cui il Decreto VIA del Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare - nonché di alcune modifiche progettuali apportate da RFI.
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Con nota ACS.BL.0024307.16.0 dell’11.4.2016 Italferr S.p.A., come stabilito nel corso della seconda seduta di
Conferenza di servizi, ha inviato a tutti gli enti interessati gli elaborati progettuali relativi agli aggiornamenti
resisi necessari nel corso della procedura.

In data 25.5.2016 n. 4975 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, considerando la mancata
conclusione dell’iter di V.I.A., ha rinviato al giorno 5 luglio 2016 la seduta originariamente prevista per il
31 maggio 2016. Nel corso della conferenza del 05.07.2016 si & preso atto dei pareri espressi dagli enti
territorialmente interessati all’opera ferroviaria di cui trattasi, puntualmente riportati nel relativo verbale, e
altresi e stato dato atto di quanto segue:

- una volta acquisito il Decreto VIA da parte del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare, ne sara data comunicazione a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento al fine di effettuare le verifiche
di competenza;

- qualora il progetto risulti difforme rispetto ai piani urbanistici vigenti le Amministrazioni Comunali devono
formalizzarlo con apposita deliberazione di Consiglio Comunale; diversamente, nel caso il progetto sia
conforme con lo strumento urbanistico generale, le Amministrazioni comunali devono esprimere il parere
nelle forme pil idonee;

- della necessita che le regioni Puglia e Basilicata formalizzino I'Intesa con lo Stato con apposita delibera.

Con atto n.0000299 del 28.10.2016, il Ministro del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di

concerto con il Ministro dei Beni e delle Attivita Culturali e Turismo, acquisiti:

* il parere positivo con prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA/VAS n.
2128 del 15 luglio 2016, assunto al prot. 19408/DVA del 25 luglio 2016;

¢ il parere positivo con prescrizioni del Ministero dei beni e delle attivita culturali e del turismo n. 4501 del 27
giugno 2016, assunto al prot. 17024/DVA del 27 giugno 2016;

¢ il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Basilicata con Delibera di Giunta Regionale n. 1162
del 11 settembre 2015, assunto al prot. DVA-2015-23873 del 23 settembre 2015;

¢ il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Puglia con Delibera di Giunta Regionale n. 1281
del 10 agosto 2016, assunto al prot. 22707/DVA del 15 settembre 2016;

ha decretato

la compatibilita ambientale del progetto “Linea ferroviaria Foggia - Potenza. Sottoprogetto 2 - Elettrificazione,
rettifiche del tracciato, soppressione passaggi a livello e consolidamento sede” presentato da ITALFERR S.p.A.,
subordinata al rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 1 dello stesso atto a cui si rinvia.

Il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana Regionale, con nota prot n.9343 del
13.12.2016, ha invitato tutte le Amministrazioni comunali territorialmente interessate alle opere di cui
trattasi a trasmettere copia della deliberazione consiliare di approvazione di detto progetto, qualora lo stesso
costituisse variante alla vigente strumentazione urbanistica o comunque, in caso di conformita, motivato
parere da rendere nelle forme piu idonee per il Comune, in modo da permettere al Servizio Regionale la
predisposizione di uno schema di delibera della Giunta regionale di formalizzazione dell’Intesa Stato-Regione
ai sensi dell’art.3 del DPR n.383/1994.

(Descrizione degli interventi)

Il Progetto di “Ammodernamento della linea ferroviaria Potenza - Foggia” e ricompreso nell'ambito degli
interventi inseriti nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-
Bari-Lecce-Taranto, sottoscritto il 02 agosto 2012 dal Ministero per la Coesione Territoriale, dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, dalle Regioni Campania, Puglia e Basilicata e da Ferrovie dello Stato Italiane
S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
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Il Progetto risulta articolato in due distinti Sottoprogetti:
- Sottoprogetto 1 - Adeguamenti a standard e razionalizzazione degli impianti
- Sottoprogetto 2 - Elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede.

Il progetto trasmesso riguarda esclusivamente il Sottoprogetto 2. | lotti funzionali costituenti il Sottoprogetto
2s0n0:

- Lotto 01 “Elettrificazione”;

- Lotto 02 “Rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede”;

- Lotto 04 “Opere aggiuntive per ottemperanza prescrizioni di CdS istruttoria”;

- Lotto 05 “Sistema di Controllo Marcia Treno con Encoder da segnale”.

La progettazione definitiva del Sottoprogetto 2 (Lotti 1, 2, 4 e 5) prevede, complessivamente ed in sintesi, i
seguenti interventi, a cavallo tra la Regione Puglia e la Regione Basilicata. Di seguito sono descritti tutti gli
interventi, riguardanti anche la Regione Basilicata:

Lelettrificazione della linea Foggia-Potenza, nonché I'elettrificazione della tratta Rocchetta-S.Nicola di
Melfi sulla linea Rocchetta-Gioia del Colle; é altresi prevista la realizzazione della Sottostazione Elettrica
(SSE) di Ascoli Satriano, nonché delle Cabine TE di PM Cervaro e di Rocchetta. Ogni SSE sara realizzata con
strutture portanti gettate in opera, da realizzare all’'interno dei piazzali esistenti individuati in prossimita
delle stazioni e sara dotata di due gruppi da 3600 kW. E prevista una alimentazione in antenna MT con
fornitura da parte del distributore locale di energia.

Ladeguamento, ove risultato necessario, delle 40 gallerie presenti in linea per consentire |'attrezzaggio
funzionale alla Trazione Elettrica (39 gallerie nel tratto Rocchetta-Potenza e un’altra galleria, Isca della
Ricolta, da Rocchetta a S. Nicola di Melfi. In particolare, 'adeguamento della galleria S. Venere, in uscita
da Rocchetta, ha reso necessaria una variante plano-altimetrica di tracciato conseguente alla necessita di
modificare la sovrastruttura ferroviaria da doppio a singolo binario e di trasferire il bivio (per le direzioni
S. Nicola di Melfi e Potenza) subito all’esterno della galleria stessa. In corrispondenza di detta variante e
risultato altresi necessario prevedere due tombini idraulici.

La rettifica del tracciato in corrispondenza di due curve - tra la pK 36+556 e la pK 37+540 circa e tra la pK
43+403 e la pK 454354 circa - utili alla rettifica delle stesse mediante previsione di un pilt ampio raggio
di curvatura, pari, rispettivamente, a 900 m e a 1200 m, nell’ottica di consentire la velocizzazione della
tratta Cervaro-Rocchetta (e viceversa) secondo le indicazioni ricevute da RFI relativamente alle nuove
velocita di fiancata da prevedere in modifica all’attuale FCL. Nell'ambito della seconda variante & prevista
la realizzazione di sette tombini idraulici.

In esito alla verifica delle opere d’arte presenti sulle tratte Cervaro-Rocchetta e Rocchetta-S.Nicola di Melfi
in funzione della suddetta velocizzazione ed in funzione dell’ipotesi di riclassificazione di dette tratte di
linea dalla categoria C3 (20 t/asse) alla categoria D4 (22,5 t/asse), e stata previsto il conseguente intervento
di ristrutturazione di 104 tombini idraulici esistenti (76 sulla tratta Cervaro-Rocchetta e 28 sulla tratta
Rocchetta-S. Nicola di Melfi), nonché il rifacimento ex-novo, nelle stesse estese, di 15 tombini, che sono
stati anche resi idraulicamente compatibili.

Interventi di manutenzione straordinaria dei 9 ponti e viadotti in muratura presenti da Cervaro a S.Nicola di
Melfi (Ponte sul Cervaro al Km 10+654 linea Fg-Pz, Ponte sul Carapelle al Km 16+712 linea Fg-Pz, Viadotto
Olivastro al Km 46+471 linea Fg-Pz, Viadotto Vallone della Noce al Km 47+796 linea Fg-Pz, Ponte sull’Ofanto
al Km 0+389, Ponte sull’lsca della Ricolta al Km 2+334, Viadotto Vallone Camarda Nuova al Km 7+969,
Viadotto Vallone Camarda Vecchia al Km 9+573, Viadotto Vallone Catapane al Km 11+950).

Interventi di soppressione di complessivi 29 P.L. presenti in linea mediante realizzazione di relative opere
sostitutive. Alcuni P.L. saranno soppressi in ambito Lotto 2 mediante sei cavalca ferrovia e relative viabilita
di ricucitura, 3 PL ad Ascoli S. saranno soppressi a diretta cura dei Comuni (progettazione e realizzazione)
con parziale contribuzione economica da parte di RFI, stabilita in apposite Convenzioni;

Realizzazione del Sistema di Controllo Marcia Treno (SCMT) con encoder da segnale in sostituzione del
Sistema di Supporto alla Condotta (SSC) oggi presente in linea.
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- Adeguamenti degli impianti di Sicurezza e Segnalamento esistenti per renderli coerenti alla presenza dei
nuovi enti della Trazione Elettrica (portali di sezionamento della Linea di Contatto) limitatamente alle
stazioni non oggetto di intervento nell’ambito del Sottoprogetto 1.

- Adeguamenti degli impianti di Telecomunicazioni (realizzazione impianti cavi principali a fibre ottiche).

(esame istruttorio)
Cio premesso, di seguito si esplicitano le valutazioni di carattere urbanistico e paesaggistico ad esito delle
istruttorie operate dai competenti servizi delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio.

Aspetti urbanistici

Il Comune di Ascoli Satriano con la delibera di C.C. n. 35 del 27.09.2016 ha espresso parere di compatibilita
urbanistica sulle varianti a condizione che l'opera secondaria e, specificatamente la strada da realizzare a
cavallo delle particelle 117-18-186-54 del foglio di mappa n.61, venga spostata di circa 200 m. a monte, in
modo da renderla compatibile con il PUG vigente, realizzando all’innesto con la strada provinciale 104 - Ascoli
S.-Foggia, una rotatoria nei limiti delle fasce di rispetto delle strade esistenti.

Il Comune di Ordona ha espresso parere urbanistico favorevole con la delibera di C.C. n. 25 del 27.07.2016
condizionato alla previsione di opere di mitigazione dell'impatto acustico/ambientale in prossimita della
nuova viabilita e del nuovo tratto ferroviario, tenuto conto che il predetto intervento ricade in aree prossime
al centro abitato.

| Comuni di Foggia e di Rocchetta S. Antonio, rispettivamente con delibere di Consiglio Comunale n. 241 del
6.12.2016 e con nota n. 4543 del 30.05.2016, hanno espresso parere favorevole di compatibilita urbanistica
alle varianti prodotte per la parte incidente sul territorio di propria competenza.

Il Comune di Candela, con nota n.5555 del 17.06.2017, ha trasmesso alla Sezione Urbanistica della Regione
Puglia la delibera n.21 del 09.06.2017 con la quale il Consiglio Comunale ha espresso parere favorevole
all’intervento di che trattasi per la parte incidente sul territorio di competenza e, quindi anche sulle varianti
previste in progetto, consistenti nella rettifica di due tratti del tracciato esistente nonché nella realizzazione di
quattro cavalca ferrovia ed alcuni tratti di viabilita di ricucitura.

Aspetti paesaggistici

Per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante
del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3), dalla consultazione
degli elaborati del PPTR risulta che I'area d’intervento interessa 'ambito 2 “Monti Dauni”, figura 2.4 “l| Monti
Dauni meridionali”, 'ambito 4 “Ofanto”, figura 4.2 “La media Valle dell’Ofanto”, e 'ambito 3 “Tavoliere”,
prevalentemente le figure 3.6 “Le Marane di Ascoli Satriano” e 3.1 “La Piana foggiana della Riforma”, per i
quali sono previsti specifici Obiettivi di Qualita Paesaggistica nella sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito
(nn. 2 e 3).

Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue.

Comune di Rocchetta Sant’Antonio

Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesaggistici: I'intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Fiume Ofanto,
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art.
46 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'intervento ricade in un’area sottoposta a
Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA
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del PPTR, ed interessa numerosi versanti, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui
all'art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale

- Beni paesaggistici: I'intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui
all'art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'intervento non interessa ulteriori contesti
paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale;

Struttura antropica e storico-culturale

Lintervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale.

Comune di Candela

Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesaggistici: I'intervento interessa n. 3 Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Rio Salso, il Fosso del
Molo e il Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all'art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle
prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime con particolare riguardo
all’interessamento del Rio Salso;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'area d’intervento borda un’area sottoposta
a Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA
del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52
e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale

- Beni paesaggistici: I'intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui
all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'intervento interessa un Sito di Rilevanza
naturalistica, precisamente |'area SIC e ZPS denominata IT 9120011 “Fiume Ofanto - Lago di Capaciotti”,
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia ed
utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR ;

Struttura antropica e storico-culturale

— Beni paesaggistici: I'intervento non interessa alcun bene paesaggistico della struttura antropica e storico-
culturale;

- Ulteriori contesti fort. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): |'esistente stazione di Candela interessa
una Testimonianza della stratificazione insediativa, precisamente il Regio Tratturo Pescasseroli Candela,
disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia ed
utilizzazione di cui agli artt. 81 e 82 delle NTA del PPTR.

Comune di Ascoli Satriano

Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesagagistici: 'intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Torrente Carapelle e
Calaggio, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di
cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'intervento non interessa ulteriori contesti
paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica;

Struttura ecosistemica e ambientale

Lintervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale.

Struttura antropica e storico-culturale

Lintervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale.

Comune di Ordona
Struttura Idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: I'intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e
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Canale Ponte Rotto nonché, in piu tratti, il Torrente Carapelle e Calaggio, disciplinati dagli indirizzi di cui
all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;

— Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): 'intervento ricade in un’area sottoposta a
Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA
del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art.
52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale

Lintervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale.

Struttura antropico e storico-culturale

Lintervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale.

Comune di Foggia

Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesaggistici: I'intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e
Canale Ponte Rotto e il Fiume Cervaro, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art.
44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'intervento intercetta un braccio del Reticolo
Idrografico della Rete Ecologica, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e
dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale

- Beni paesaggistici: I'intervento interessa il Parco Bosco Incoronata, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art.
69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): 'intervento non interessa ulteriori contesti
paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale;

Struttura antropica e storico-culturale

Lintervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale.

VALUTAZIONI

aspetti urbanistici

Per quanto attiene agli aspetti urbanistici, ai sensi dell’art.3 del DPR 383/1994, con la nota prot. n.
AOO_079/9201 del 02.12.2015 il Servizio Programmazione Negoziata e Rigenerazione urbana ha espresso
parere in merito al progetto in esame, puntualizzando che le opere progettate non interferiscono, per
gli aspetti urbanistici, con ipotesi di pianificazione del territorio regionale e/o sovraordinata. Pertanto, le
suddette opere sono considerate ammissibili sotto il profilo urbanistico, rilevando che le varianti urbanistiche
connesse al progetto risultano di esclusiva competenza dei comuni pugliesi interessati, ai sensi della vigente
legislazione regionale in materia (ll.rr. nn.13/2001 e 3/2005).

Tutto cio premesso,

si ritiene di poter esprimere I'assenso regionale ai sensi dell’art. 19 del Dpr 327/2001 ai fini dell’intesa Stato
- Regione per la “Realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-
Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo al'ammodernamento della linea
ferroviaria Foggia- Potenza”.

Compatibilita paesaggistica

Con nota prot. n. 2433 del 23.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha espresso le proprie
valutazioni che di seguito si riportano testualmente:

“” Gliinterventi previsti in progetto interessano un tratto ferroviario che attraversa diversi ambiti paesaggistici,
identificati e descritti nelle Schede d’Ambito PPTR “Monti Dauni”, figura “l Monti Dauni meridionali”, “Ofanto”,
figura “La media Valle dell’Ofanto”, e “Tavoliere”, figure “Le Marane di Ascoli Satriano” e “La Piana foggiana
della Riforma”, configurandosi in tal modo come ferrovia paesaggistica che attraversa contesti di elevato
pregio ecologico e percettivo.

Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame é rilevabile considerando la presenza, nei paesaggi
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rurali ed in quelli naturali, di componenti strutturanti il paesaggio idrogeomorfologico, quali numerosi corsi
d’acqua pubbilici, il reticolo idrografico della Rete Ecologica regionale, numerosi versanti, soprattutto ai confini
regionali, ed ecosistemico, quali le aree tutelate come Parchi, un biotopo, aree SIC/ZPS. Su molti tratti, inoltre,
I'esistente ferrovia corre parallela ai confini di aree boscate o a macchia mediterranea. Le suddette componenti
assumono una singolare rilevanza sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista paesaggistico, poiché
elementi identitari del contesto di riferimento cosi come percepibile dalla ferrovia.

Nella nota prot. n. AOO_145/11539 dell’01/12/2015, la scrivente Sezione ha ritenuto che “gli interventi di
manutenzione straordinaria dei manufatti ferroviari esistenti e, in particolare, dei ponti, per il particolare
rispetto dei materiali e delle finiture esistenti, non rechino pregiudizio ai valori paesaggistici delle aree
interessate, cosi come gli interventi di ristrutturazione idraulica su tombini esistenti - opere d’arte minori” e
“l'elettrificazione ferroviaria [...] fortemente impattante sul paesaggio, in particolare sulla percezione che della
ferrovia sia ha dal contesto circostante” ritenendo necessario “individuare opportune misure di mitigazione
nei tratti pit sensibili, al fine di ridurre I'impatto percettivo delle opere connesse all’elettrificazione ferroviaria”
in considerazione della “necessita di tali interventi nonché la non sussistenza di alternative progettuali”.
Nella medesima nota, la realizzazione di Varianti ferroviarie e la soppressione dei P.L. con la realizzazione
di cavalcaferrovia e viadotti sono state ritenute le opere “di maggior impatto paesaggistico”, le quali,
“contrastando con le [...] prescrizioni e/o misure di salvaguarda ed utilizzazione, potranno essere autorizzate
in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR purché [...] si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
con gli obiettivi di qualita di cui all’art. 37 e sia dimostrata la non sussistenza di alternative localizzative e/o
progettuali” e che, “con gli opportuni accorgimenti progettuali volti al minimalismo formale e con misure di
inserimento e/o mitigazione paesaggistica, tali interventi potranno risultare compatibili con gli obiettivi di
tutela delle aree”. Di seguito, sono state sollevate perplessita sulla “localizzazione e la soluzione progettuale
adottata per la soppressione del PL [...] nel tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso” per il quale e
stato ritenuto opportuno che fosse “predisposta una nuova soluzione progettuale, maggiormente rispettosa
del valori paesaggistici e delle tutele previste per il sito”.

In conclusione, nella suddetta nota & stato espresso parere preliminare favorevole per tutte le opere in
progetto con prescrizioni.

Con la citata nota prot. n. RFI-DIN-DIS.AD\A0011\P\2017\0000948 del 21/12/2017, RFI ha trasmesso quanto
richiesto con la suddetta nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015, come appena evidenziato.

Nello specifico, in merito alla compatibilita delle opere con ciascuno degli obiettivi di qualita di cui all’art.
37 delle NTA del PPTR riportati nelle sezioni C2 delle Schede d’Ambito, nella relazione il proponente, “con
riferimento alla Struttura idro-geo-morfologica, in rispondenza alle Direttive di Ambito previste per garantire
la tutela delle specificita degli assetti naturali delle aree di pertinenza fluviale, necessarie per impedire
I'impoverimento dei suoli determinato dalle attivita agricole, in prossimita degli interventi previsti per
garantire I'efficienza del reticolo idrografico drenante”, rappresenta che “saranno realizzati interventi tesi
a ridurre I'artificializzazione dei corsi d’acqua, I'impermeabilizzazione dei suoli e a garantire una sufficiente
rivegetazione delle fasce perifluviali”, cid anche “con riferimento alla Struttura Ecosistemica Ambientale, dove
gli obiettivi di qualita puntano al miglioramento della qualita ecologica del territorio, alia conservazione ed
al ripristino delle aree di naturalita dei corridoi fluviali”. “Con riferimento alla Struttura Antropica e Storico-
Culturale, e con particolare riguardo agli Obiettivi di qualita riferibili alle componenti visivo-percettive”, il
proponente ha rappresentato che “sono stati sviluppati idonei studi di intervisibilita mediante i quali é stato
possibile valutare i punti di vista statici e dinamici; I'individuazione delle visuali di importanza percettiva
paesistica ha reso possibile la verifica delle scelte architettoniche, portando all’individuazione di quelle
ottimali, ed al perfezionamento delle opere di mitigazione, consistenti in interventi di progettazione a verde
di aree di naturalita. La necessaria introduzione e rispettiva localizzazione del sostegni TE (necessari ai fini
dell’elettrificazione della linea) risulta costituire un segno impercettibile, e in ogni caso caratterizzante la linea
ferroviaria. Tali sostegni sono localizzati ogni 60 metri e viste le caratteristiche della linea risultano costituire
elementi mono stelo e di ridotte dimensioni, pertanto non [...] in contrasto con gli obiettivi di qualita”. |l
proponente ha rappresentato, inoltre, che “I’Ambito n. 3- Tavoliere, tra i suoi Obiettivi di qualita prevede {(...)
la valorizzazione del patrimonio ferroviario, richiamando nelle normative d’uso la necessita di adeguare e
riqualificare specificatamente la linea ferroviaria Potenza-Foggia”. |l proponente ha analizzato nello specifico
la rispondenza degli interventi agli obiettivi di qualita riportati nella Sezione C” delle relative Schede d’Ambito
come segue.
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VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DI QUALITA’ (PAESAGGISTICA E TERRITORIALE) E NORMATIVA

D’'USO - AMBITO n. 2 MONTI DAUN!

Obiettivi di Qualita
Paesaggistica e Territoriale

Normativa d’uso
Indirizzi

Normativa d’uso
Direttive

Congruenza del progetto

Gli Enti e | soggetti
pubblici, {..] devono
tendere a:

Gli Enti e i soggetti
pubblici {...]:

1 Garantire Fequilibrio
idro-geo-morfologico dei
bacini idrografici
1.3 Garontire la sicurezza

idro-geo-morfologica  del
territorio, tutelando e
specificitd  degli  aspett
naturali,

reticolo idragrafico
drenante con particolare
riguardo alla tutela delle
agree di sorgente e delle
aree di
principali corsi d’acqua

Garantire  Iefficienza del | -

pertinenza dei |-

riducono I'artificializzazione

dei corsi d’acqua;

-riducono
Vimpermeabilizzozione  dei
suoli;

realizzano le opere i
difesa del suolo e di
contenimento dei
fenomeni di  esondazione
ricorrendo @  tecniche di

ingegneria naturalistica;

favoriscono fa
riforestozione delle fasce
perifluviali e la formazione
di aree esondabili;

2 Migliorare la qualitd
ambientale del territorio

Salvaguardare e migliorare
la
funzionalita ecologica

Evitano  trasformazioni
che compromettano la
funzionalita della rete
ecologica

In caso di interferenza
con il reticolo
idrografico, lefficienza
dello stesso sara
garantito attraverso la
realizzazione di idonei
interventi di
rivegetazione delle fasce
perifluviali, tesi a ridurre
I'artificializzazione  dei
corsid'acquaea
migliorare il drenaggio
verso gli invasi stessi.

La realizzazione di tali
fasce vegetate migliorano
la

funzionalita ecologica
svolta dai corsi d’acqua e
impediscono
I'impoverimento dei
suoli, sfruttati dalle
attivita agricole.

3 Salvaguardare e
valorizzare | poesaggi e le
figure territoriali di lunga
durata

Salvaguardare e valorizzare
le componenti delle figure
territoriali dell’'ambito
descritte nella sezione
B.2

Impediscono le trasformazioni
territoriali (nuove
infrastrutture) che alterino
0 compromettano le
componenti e le relazioni
funzionali storiche visive
cufturali, simboliche ed
ecologiche che caratterizzano
la

struttura delle figure
territoriali.

7 Valorizzare la struttura
estetico-percettiva dei
paesaggl della Puglia

7.1 Salveguardare i grandi
scenari caratterizzanti
Fimmagine regionale
7.2 Solvaguardare | punti
panoramici e le visuali
panoramiche

Salvaguardare le visuali
panoramiche di rilevante
valore paesaggistico,
caratterizzate da
particolari valenze
ambientali, noturalistiche e
storico culturali, e da
contesti rurali di
particolare valore
testimoniale

Impediscono le
trasformazioni territoriali che

aiterino il profilo degli
orizzonti persistenti
o

interferiscano con i
quadri delle visuali
panoramiche

Gli interventi previsti
riguardano
I'ammodernamento

tecnologico di una linea
ferroviaria a2 singolo
binaric, che risulta gia
inserita nel contesto in
studio, e quindi non si
rappresenta come nuova
infrastruttura. Le opere
connesse alla
elettrificazione della
linea, rappresentate da
pali singoli posti su un

solo lato della
massicciata, non sono
classificahili quali
detrattori del paesaggio,
bensi quali elementi
caratterizzanti

I'infrastruttura
ferroviaria.
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VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DI QUALITA’ {PAESAGGISTICA E TERRITORIALE)
E NORMATIVA D’USO —~ AMBITO n. 3 “TAVOLIERE”
Obiettivi di Qualita Normativa d’uso: azioni e progetti

Paesaggistica e Territoriale

Conservare ali equilibri
idrologici dei bacini idrografici

Azioni di riqualificozione idraulica e
naturalistica degli alvei dei corsi d’acqua e
delle pertinenza fluviali, che limitino gli
impatti dovuti ad intersezioni con opere
infrastrutturali

Migliorare fa gquolita ecologica
del territorio

Azioni finalizzate a realizzare la Rete
ecologica della biodiversitd.

Conservare e ripristinare fe
condizioni  originarie  df
estensione e naturalitd  dei
carridoi fluviali,

Azioni di rinaturazione degli alvei dei

corsi d'acqua e delle pertinenze fluviali, che
organizzino in modo multifunzionale la
riqualificazione del corridoio ecologico e la
sua funzione idraulica

In caso di interferenza con il
reticolo idrografico, I'efficienza
dello stesso sara garantito
attraverso la realizzazione di
idonel interventi di rivegetazione
delle fasce perifluviali, tesi a
ridurre I'artificializzazione dei
corsi d'acqua e a migliorare il
drenaggio verso gli invasi stessi. La
realizzazione di tali fasce vegetate
migliorano la funzionalita
ecologica svolta dai corsi d’acqua
e impediscono l'impoverimento
dei suoli,

sfruttati dalle attivita agricole

Salvaguardare e valorizzare gli
orizzonti  visivi  espressivi
dell’identitd regionale e delle
identitd focali.

Azioni e progetti per la riduzione e lo
mitigazione degli impatti e’ delle
trasformazioni  che  afterano o
compromettono le relazioni visuali tra i
grandi orizzonti regionali, gli orizzonti
visivi persistenti e i fulcri visivi antropici e
naturali, definendo le misure pid
opportune per assicurare il mantenimento di
aperture visuali ampie e profonde,

Salvaguardare e valorizzare fe
strade panoramiche e di
interesse paesistico-ambientale.

Azioni per la riqualificazione dei margini
deile infrastrutture, attraverso la

definizione di adeguate fasce di rispetto a

tutela della riconoscibilita delle relazioni
visive tro strada e contesto.

Gli interventi previsti

riguardano I'ammeodernamento di
una linea ferroviaria a singolo
binario, che risulta gia inserita nel
contesto in studio, e quindi non si
rappresenta come nuova
infrastruttura. Le opere connesse
alla elettrificazione della linea,
rappresentate da pali singoli posti
su un solo lato della massicciata,
rion sono classificabili quali
detrattori del paesaggio, bensi
quali elementi caratterizzanti
Finfrastruttura ferroviaria.

Salvaguardare e valorizzare il
patrimonio ferroviario.

Progetti di adeguomento e
riqualificazione paesaggistica delle linee
ferroviarie Avellino-Foggia e Potenza-
Foggia e del sistema di stazioni ferroviarie
come nodi di interconnessione tra la
viabilita principale e il trasporto pubblico su
ferro e su gomma, al fine di garantire
Vintermodalita con i percorsi ciclo-
pedonali regionali e i collegamenti
marittimi, con particolare riferimento alle
stazioni ferroviarie di Lucera, San Severo e
Foggia e delle stazioni ferroviarie minori di
Incoronata e Frattarolo

Lintervento in esame riguarda
I'ammodernamento della Linea
Ferroviaria Potenza-Foggia,
richiamata specificatamente
dalla Normativa d’uso
dell’ambito di riferimento.

Il progetto prevede interventi volti
alla riqualificazione dei manufatti
ferroviari esistenti in luogo della
loro sostituzione, al fine di
mantenere le caratteristiche
originarie.
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VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DI QUALITA’ (PAEASGGISTICA E TERRITORIALE): E NORMATIVA D'USO —~ AMBITO n. 4 OFANTO
Normative d’uso Normative d’uso
Indirizzi Direttive
Obiettivi di Qualitd Paesaggistica
e Territoriale Gli Enti e i soggetti Gli Enti e i soggetti
pubblici, [..] deveno pubblici [...]:
tendere a:
1 Garantire [equifibrio Garantire 'efficienza - riduconc Vartificiolizzazione | |n case di interferenza con il
idro-geo-morfologico  dei del reticolo idrografico dei corsi d'acqug; reticolo idrografico,
bacini idrografici drenante con - riducono I'efficienza dello stesso sara
1.3 Garantire la sicurezza idro- | particolare  riguardo afla | Vimpermeabifizzazione dei garantito attraverso la
geo-morfolegica  del territoric, | tutela delfe aree di suoli; realizzazlone di idonei
tutelendo e specificita  degli | pertinenza - reglizzano le opere di interventi di rivegatazione delle
aspetti dell'Ofanto e dei suoi difesa del suolo e di fasce perifluviali, tesi
naturaif. affluenti e dei canali di contenimento dei a ridurre l'artificializzazione det
bonifica fenomeni di esondazione corsic’acquaea
ricorrendo a tecniche di migliorare il drenaggio
ingegneria naturglistica; verso gli invasi stessi.
- favoriscono fa La realizzazione di tali
riforestazione delle fasce fasce vegatate migliorano la
perifluviali e fu formdzione | funzionalitd ecologica
di  aree esondabili svolta dai corsi d’acqua e
impediscono
I'impoverimento dei suoli,
sfruttati dalle attivita agricole.
2 Migliorare la qualitd Salvaguardare e Evitano trasformazioni che
ambientale del territorio migliorare la compromettano la
2.7 Contrastare if consumo di funzionalitd ecologica funzionalite deflo rete
suoli agricoli e noturali a fini ecolagica
infrastrutturali ed edifizi
3 Salvaguardare e Solvaguardare e impediscono le Gli interventi previsti riguardano
valorizzare | poesaggi e le figure | volorizzare le Trasformazioni territoriali I'ammodernamento di una linea
territoriali di lunga durata componenti delle figure {nuove infrastrutture...) ferroviaria a singolo binario, che
territorigli dell’ambito che alterino 0 compromettano | risulta gia inserita nel contesto
descritte nella sezione B.2 { le componenti e fe relazioni in studio, e quindi non si
funzionali storiche visive rappresenta come nuova
culturali, simboliche ed infrastruttura. Le opere
ecologiche che connesse alla elettrificazione
caratterizzano la della linea, rappresentate da
struttura  delle  figure pali singoli posti su un solo lato
territoriali. della massicciata, non sono
classificabili quali detrattori del
paesaggio, bensi quali elementi
caratterizzanti
I'infrastruttura ferroviaria,
7 Valorizzare la struttura Salvaguardarele visuali impediscono fe
estetico-percettiva dei pancramiche di rilevante trasformazioni territoriali che
paesaggi della Puglia valore paesaggistico, aiterino i profilo  degli
7.1 Salvaguardare i grandi caratterizzate da orizzontif persistenti
scenori caratterizzanti 'immagine | particolari valenze ointerferiscano  con i
regionale ambientali, naturalistiche e | quadri  delle  visuali
7.2 Salvaguoardare i punti storico cufturoli, e da panoramiche
Panoramici e la visuali contesti rurali  di
panoramiche particolare pregio
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Per quanto attiene alla non sussistenza di alternative localizzative e progettuali, nell’allegato alla medesima
nota il proponente rappresenta che poiché le opere sono “strettamente correlate alla linea ferroviaria storica
esistente, si vengono a configurare necessariamente in zone contermini alla linea, non trovando una possibile
diversa ubicazione, se non con eventuali modesti gradi di liberta, tali comunque da non modificarne in modo
significativo gli eventuali impatti. Le scelte progettuali adottate per le nuove opere partono dall’analisi del
territorio e dei suoi segnistorici e sono state ispirate al minimalismo sia formale, sia sostanziale, oltre che dettate
dal rispetto delle vigenti normative. Dette scelte si basano sulla minimizzazione degli impatti sull’ambiente e
sul tessuto gia antropizzato, non ultimo considerando la riduzione degli interventi sulle proprieta di terzi,
rispetto alle quali si é avuta cura di garantirne il mantenimento della relativa accessibilita. Le considerazioni
di cui sopra valgono, in primis, per le opere di elettrificazione in progetto, che si sostanziano nei sostegni della
linea di confetto, distribuiti con continuita lungo linea con passo di circa 60 m, e nelle sottostazioni elettriche
e/o cabine TE, la cui collocazione e dettata da stringenti esigenze di natura tecnica.

Analogamente le due varianti di tracciato progettate [...] non possono che realizzarsi nelle aree individuate da
progetto, salvo [...] fare ricorso a soluzioni che traguarderebbero [...] varianti di tracciato ben pit estese, con
conseguenti impatti [...j pitt marcati sul territorio.

Per quanto attiene al rifacimento dei tombini idraulici valgono considerazioni [...] equivalenti, essendo la
risoluzione delle criticita idrauliche necessariamente legata al punto in cui esse si manifestano. Ogni eventuale
diversa collocazione dei tombini avrebbe comportato ulteriori opere di raccolta e recapito delle acque,
evidentemente inutili, dispendiose e pit impattanti.

Infine, per quanto attiene alla soppressione dei PL con viabilita e opere sostitutive, é stata effettuata la scelta
[...] di eliminare I'esistente intersezione a raso della viabilita stradale con la ferrovia mediante una soluzione
progettuale di sovrappasso della linea ferroviaria, evitando cosi il ricorso alternativo a soluzioni in sottopasso”
che “avrebbe [...] comportato analoghi impatti di natura ambientale, ma indubbi maggiori e non sostenibili
criticita idrauliche [...] nonché difficolta di presa in carico [...] e di rispettiva gestione, in particolar modo in
ordine agli aspetti manutentivi [...] degli impianti di sollevamento delle acque e [...] impianti semaforici [...].
Dato I'elevato numero di PL esistenti lungo la linea storica, da sopprimere per chiare esigenze di sicurezza, é
stato individuato in progetto [...] un numero minimo di cavalca ferrovia quali opere sostitutive, prevedendo,
altresi, la ricucitura di viabilita insistenti su pit PL vicini da sopprimere con viabilita complanari [...]. Anche in
questi casi, la soluzione progettuale individuata é stata condizionata dai molteplici vincoli dettati dai requisiti
della normativa stradale, dalle urbanizzazioni gia realizzate, dalla minimizzazione dei nuovi percorsi alternativi
all’originaria viabilita interessata dalla soppressione del PL, dall’assicurazione degli accessi ai fondi/immobili
esistenti, nonché, precipuamente, dalla minimizzazione degli impatti sul territorio. Eventuali diverse soluzioni
che possono risultare possibili, nelle strette maglie residuali rispetto a quanto sopra evidenziato, avrebbero
comportato impatti equivalenti [...]. Pertanto, viste la caratteristiche peculiari del progetto si ritiene che, a
meno degli specifici approfondimenti svolti per la soppressione del PL localizzato al km 39+552]...], le opere
non siano altrimenti localizzabili”.

Per quanto attiene al recepimento delle prescrizioni espresse nella suddetta nota prot. n. AOO_145/11539
del 01/12/2015, si rappresenta quanto segue.

In merito alla prescrizione “sia rivista la localizzazione e la soluzione progettuale adottata per la soppressione
del PL che interessa il tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso nel comune di Candela, con un tracciato
maggiormente aderente al tracciato della SS 655 alfine di evitare I'interessamento di tale corso d’acqua, segno
visibile nel paesaggio”, nella suddetta documentazione integrativa il proponente rappresenta di aver “messo
in atto una serie di azioni volte al superamento di tali criticita [...], consistenti in approfondimenti progettuali
sia delle possibili soluzioni alternative localizzative sia delle dinamiche idro-geo-morfologiche del Rio Salso”
che “hanno portato alla definizione di una possibile diversa configurazione planimetrica della risoluzione
dell’interferenza ferrovia/strada” la quale “devierebbe il tracciato esistente verso Sud, evitando il tal modo
di attraversare il Rio Salso” scavalcando “con un allineamento fortemente obliquo, sia la linea ferroviaria,
sia il ramo di viabilita che la riconnette al tracciato esistente a valle dell’attraversamento ferroviario.” A tal
proposito, la soluzione alternativa dell'opera “ricadrebbe nellAmbito n.4 “Ofanto” del PPTR della Regione
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Puglia”, in merito alla cui compatibilita “con gli Obiettivi di Qualita, specificati nelle Norme Tecniche e descritti
nella relativa Scheda di Ambito, [...], non si rileverebbe piti il contrasto con gli obiettivi di qualita di Ambito
relativi alla Struttura relativa alle componenti Idro-Geo-Morfologiche (Struttura A1) e alle componenti
Ecosistemiche e Ambientali (Struttura A2); relativamente alla Struttura A3.3 “Componenti Visivo Percettive”
[...] 'opera minimizza I'impatto percettivo grazie alla nuova configurazione e alla sua maggiore aderenza
con il tracciato della SS 655, cosi come richiesto nella nota” della scrivente Sezione. Cio premesso, si ritiene
che la soluzione alternativa per la soppressione del PL in questione consenta di minimizzare al massimo
I'impatto paesaggistico sulla componente corso d’acqua pubblico e risulti compatibile con gli Obiettivi di
Qualita Paesaggistica di cui alla relativa Scheda d’Ambito “Ofanto”.

In merito alla prescrizione “sia predisposto uno studio sullimpatto percettivo delle opere connesse
all’elettrificazione ferroviaria, al fine di individuare soluzioni progettuali finalizzate alla riduzione, nei tratti
piu sensibili, la visibilita delle stesse (ad es. riduzione delle quote delle opere e delle altezze dei manufatti,
predisposizione di alcuni filari alberati realizzati con specie autoctone, ecc.)”, il proponente rappresenta che
“Iinserimento delle opere nel territorio é stato oggetto di accurati studi paesaggistici allegati allo Studio
di Impatto Ambientale corredati da numerose foto simulazioni [...] che attestano la corretta verifica di
intervisibilita dell'opera nel contesto attraversato. Per quanto riguarda in particolare le opere sostitutive per
la chiusura dei passaggi a livello, queste sono state oggetto di mitigazione. [...] Per quanto riguarda le opere
strettamente legate all’elettrificazione della linea (pali TE necessarie ai fini dell’elettrificazione) risultano essere
un segno impercettibile. Trattandosi infatti di linea a semplice binario non verranno utilizzati portali o pali
con travi il cui impatto sul territorio potrebbe essere percepito come un segno, bensi pali singoli posizionati
sempre sul medesimo lato della massicciata ogni 60 metri. Tale intervento non risulta avere alcun impatto
visivo in quanto la tipologia di sostegno non é classificabile quale detrattore del paesaggio”. A tal proposito,
si ritiene condivisibile quanto esposto.

In merito alla prescrizione “i tratti ferroviari e/o stradali dismessi a sequito degli interventi previsti siano oggetto
di interventi di rinaturalizzazione, mediante asportazione dei manti bituminosi e delle fondazioni stradali
o ferroviarie, riporto di terreno vegetale, idrosemina e impianto di specie arbustive e arboree autoctone”,
il proponente rappresenta che “sono gia oggetto di ripristino e restituiti all’'uso agricolo che caratterizza il
territorio attraversato dall’infrastruttura. Gli interventi riguardano sia i tratti stradali interessati dalla chiusura
dei passaggi a livello sia i brevi tratti di ferrovia che verranno dismessi. La riambientalizzazione é stata
progettata sequendo il criterio dell’analisi dello stato dei luoghi e quindi tenendo conto delle caratteristiche
delle aree prossime all’intervento.” A tal proposito, si prende atto di quanto esposto.

In merito alla prescrizione “all’eventuale abbattimento di specie arboree, faccia seguito il relativo reimpianto
o la messa a dimora di altri esemplari nella stessa area, in maniera tale da costituire filari con intervalli
regolari di alberatura stradale a distanza di sicurezza dalla sede stradale”, il proponente afferma che “dalle
verifiche effettuate in fase di sopraluogo e di progettazione non é emersa la necessita di abbattimento di
specie arboree, verra comunque riverificata nelle successive fasi progettuali tale evenienza e nel caso verranno
reimpiantate specie autoctone di pari sviluppo”. A tal proposito, si prende atto di quanto esposto.

In merito alla prescrizione “j viadotti siano progettati preferendo soluzioni tecnico-costruttive minimali, che
consentano di contenere spessori, ingombri e numero di appoggi”, il proponente afferma che “sono stati
progettati tenendo conto delle migliori tecniche costruttive e di tutta la normativa vigente soprattutto ai
fini della sicurezza [...] anche nella scelta delle finiture ai fini della migliore contestualizzazione. Le rampe di
approccio ai cavalcaferrovia sono state oggetto di mitigazione [...], oltre all'impianto di alberature autoctone
sono stati previste matrici di finitura delle parti in calcestruzzo e ritombamenti in terre rinverdite per il miglior
inserimento dell’'opere nel territorio”. A tal proposito, verificata anche la documentazione progettuale, si
ritiene condivisibile quanto esposto.

Si rappresenta, inoltre, che con nota prot. n. 4501 del 27/06/2016, il Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali
e del Turismo, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ha espresso in Conferenza di Servizi
VIA il proprio parere favorevole alla realizzazione degli interventi, anche sotto il profilo paesaggistico e con
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riferimento al PPTR vigente. In particolare, nella nota si evidenzia che la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio
per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia ha espresso parere favorevole con prescrizioni, per la
parte di progetto ricadente nel territorio della Regione Puglia e con riferimento al PPTR, con nota prot. n.
7876 del 26/05/2016. Inoltre, con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018, la Soprintendenza ha espresso il proprio
parere favorevole con prescrizioni per I'intervento in questione ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004

Conclusioni

Alla luce di quanto in precedenza esaminato, considerato:

— i contrasti degli interventi con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, descritti nella nota prot.
n. AOO_145/11539 del 01/12/2015 con le NTA del PPTR;

- larispondenza del progetto alle prescrizioni espresse dalla scrivente Sezione nel parere preliminare di cui
alla nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015;

- ladimostrazionedeipresuppostidicuiall’art.95delle NTAdel PPTR, aifinidell’acquisizione dell’Autorizzazione
Paesaggistica in deroga, di cui alla nota prot. n. RFI-DIN-DIS.AD\A0011\P\2017\0000948 del 21/12/2017;

- larichiesta di stralcio dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PLal km 39+552
(NV11), nel comune di Candela (FG);

- il parere favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 reso dalla Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot. n. 2239
del 20/03/2018;

la scrivente Sezione ritiene che la Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa, finalizzata all’'Intesa Stato-

Regioni di cui all’art. 3 del dPR n. 383 del 18/04/1994 e ss.mm.ii, possa assumere il valore di Autorizzazione

paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2:

elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell'opera di

scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG),

con le seguenti prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province

di Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot n 2239 del 20/03/2018:

- tutti gli alberi e le essenze che andranno a piantumarsi siano di tipo locale, evitando in ogni modo di
introdurre specie non autoctone;

- é fatto carico alla Societa proponente di verificare il reale attecchimento delle essenze piantumate con
periodici controlli almeno semestrali;

- prima di procedere con qualsiasi intervento sui seqguenti ponti e viadotti: i) ponte sul Cervaro; ii) ponte
sul Carapelle; iii) viadotto Olivastro; iv) viadotto Vallone della Noce; sia presentato un progetto esecutivo
e dettagliato, da sottoporre ad approvazione della scrivente (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, ndr), in base ai contenuti dell’art. 21 del D.Lgs.
42/2004.

Previa istanza del proponente, l'opera di scavalco del Rio Salso per la soppressione del PL al km 39+552
(NV11), nel comune di Candela (FG), sara oggetto di successiva autorizzazione.””

Tutto cid premesso e sulla scorta delle istruttorie operate dai competenti uffici per gli aspetti urbanistici e
paesaggistici, in toto condivise, si propone alla Giunta Regionale:

(i) diesprimere I'assenso Regionale ai sensidell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’'intesa Stato - Regione
per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia
del 2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all’'ammodernamento della linea
ferroviaria Foggia-Potenza;

(i) di rilasciare I'’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del
PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione
PL e consolidamento sede, con esclusione dell'opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la
soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), con le prescrizioni dettate
dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e
Foggia con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018.
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COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’'assessore proponente;

- vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilita
Qualita urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA
— DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI ESPRIMERE I'assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato - Regione
per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del
2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all'ammodernamento della linea ferroviaria
Foggia-Potenza, alle condizioni riportate nella presente deliberazione al punto “Conclusioni” che qui per
economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte.

— DI RILASCIARE alla societa RFI S.p.a. per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-
Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo
alllammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza, 'Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai
sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche
di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell'opera di scavalco del Rio Salso
necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NVII), nel comune di Candela (FG), con le prescrizioni
dettate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani
e Foggia con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018, alle condizioni riportate nella presente deliberazione al
punto “Conclusioni” che qui per economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte.

- DI TRASMETTERE a cura del Servizio Urbanistica il presente provvedimento:
- allaRFIS.p.a,;
- al Sig. Sindaco del Comune di Foggia (Fg);
- al Sig. Sindaco del Comune di Ordona (Fg);
- al Sig. Sindaco del Comune di Ascoli Satriano (Fg);
- al Sig. Sindaco del Comune di Candela (Fg);
- al Sig. Sindaco del Comune di Rocchetta S.Antonio (Fg);

— DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 05 aprile 2018, n. 573

POR FESR_FSE 2014-2020, Asse Xll «Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana
sostenibile”. Patto Per il SUD Azione “Rigenerazione Urbana Sostenibile” Variazione al bilancio di previsione
2018 e pluriennale 2018-2022 ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii e Rettifica D.G.R. 545/2017.

LAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con I'’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv.
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte
contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorita di Gestione del Programma
Operativo Puglia FESR FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013;
Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013;
Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010;

Viste le Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del Regolamento
FESR) della Commissione Europea;

Visto |'’Accordo di Partenariato 2014-2020 per I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei
approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale;

Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 20141T16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015,
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del
14 settembre 2017;

Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017

Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo
Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020;

Vista la Legge Regionale 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”;
Visto la Legge Regionale 20/2001 “Norme generali di tutela ed uso del territorio”

Vista la Legge Regionale 13/2008”Norme per I'abitare sostenibile”

PREMESSO CHE:

I'art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell'ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo
urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche,
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano
puo essere intrapreso, tra l'altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato;

lo stesso art. 7 definisce “Autorita Urbane” come le citta e gli organismi sub-regionali o locali responsabili
dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attivita di selezione delle operazioni;

con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida
per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che
“riguarda le problematiche delle Autorita nazionali, regionali e locali riguardanti I'attuazione dello sviluppo
urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR;

I'art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e
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devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che
affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di
Unione;

I’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per I'impiego dei
Fondi Strutturali e di investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data
29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7,
ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane;

con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del
Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi
relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorita Urbana;

con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016 e smi si sono attribuite le responsabilita delle Linee di
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui € articolata la nuova organizzazione
della Amministrazione regionale;

con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilita, qualita urbana, opere pubbliche,
ecologia e paesaggio e stato investito della responsabilita della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione
dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare
attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle
condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero territorio regionale, cosi
come delineate dall’ASSE Xl “Sviluppo Urbano Sostenibile” (SUS);

ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano puo essere intrapreso per mezzo di un Asse
specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano
sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche,
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” ;

per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorita Urbane” le citta e gli organismi sub-
regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell'attivita di
selezione delle operazioni;

I’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento
in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo
leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da
marginalita sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia.
Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo rispetto
alle prassi correnti e capaci di orientare il sistema istituzionale e socio-economico a un uso piu frequente di
alcuni strumenti ordinari delle politiche pubbliche regionali in tema di rigenerazione urbana e di sostenibilita
ambientale quali le leggi regionali n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” e n. 13/2008 “Norme per
I'abitare sostenibile”.

con DGR n. 650/2017 é stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e I'individuazione delle
Autorita Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XlI - Azione 12.1 “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR
FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017;

con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando & stato prorogato al
29/09/2017;

con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province
pugliesi-durante gli incontri pubblici svoltisi con I'Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché
attesa la complessita nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura,
si e proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilita e dunque a prorogarne nuovamente il
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termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la pil ampia partecipazione
dei soggetti interessati;

Considerato che:

con Determina Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determina Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il
Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto
a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorita Urbane di cui
alle prefate DGR nn. 650/2017-1261/2017 e 1479/2017;

con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
n. 6 del 22/03/2018 é stata approvata la graduatoria provvisoria per la selezione di n.ro 83 aree urbane per un
importo totale di oltre € 300.000.000,00.

Atteso che:

¢ la dotazione finanziaria totale a valere sull’azione 12.1 pari a € 115.000.000,00 non consente la copertura
di tutte le proposte ritenute ammissibili dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del
22/3/2018;

e |a Legge di Stabilita n. 190 del 23 dicembre 2014 all'art. 1 comma 703 ha definito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10
settembre 2016 é stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione
finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, e determinata in € 2.071.500.000.

Considerato altresi che:

e con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari.
Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs
n. 118/2011 e ss.mm.ii.” e successiva D.G.R. n. 984/2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per
lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei
Ministri e il Presidente della Regione Puglia e rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo,
apportando la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a
valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi gia stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale
specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.

e con la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 sono affidate le responsabilita dell’attuazione degli interventi, di cui
alle azioni del Patto per il Sud, ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti; in particolare, il Dirigente
pro tempore della Sezione Urbanistica e stato individuato come responsabile dell’azione “Rigenerazione
urbana sostenibile” per un importo complessivo di € 60.000.000,00.

Rilevato che le finalita degli interventi ascritti all'azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana sostenibile”
risultano coerenti con gli obiettivi previsti dall’azione 12.1 del POR FESR-FSE 2014/2020 Puglia e che &
intendimento della G.R. di provvedere a garantire la massima copertura finanziaria agli interventi selezionati
con Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018.

Considerato altresi che per mero errore materia con D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 Allegato 4 & stata attribuita
la responsabilita dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” al C.R.A. 65.08, e che tale indicazione non
corrisponde all’effettivo C.R.A. della Sezione Urbanistica.

Rilevato che:

1. relativamente alla copertura finanziaria dell’azione 12.1 del POR FESR-FSE 14/20 Puglia, nel corso
dell’esercizio finanziario 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui all'avviso
richiamato in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti;
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2. relativamente alla copertura finanziaria dell’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana
sostenibile”, nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR
n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

Si rende necessario procedere ad una variazione al Bilancio di previsione per 'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale
2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per:

1. stanziare le somme a valere sull’Azione 12.1 del POR necessarie a dare copertura alle obbligazioni
giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario per complessivi € 115.000.000,00.

2. stanziare le somme a valere sull'azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana sostenibile”
necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio
finanziario per complessivi € 60.000.000,00

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive dei D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 dellaL42/2009.

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 ‘Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020".

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di
Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018.

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

e rettificare la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del
C.R.A. dell’'azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10;

¢ di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs.
23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 cosi come
espressamente riportata in Copertura Finanziaria per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a
dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere
sull’Azione 12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione del Patto “Rigenerazione
Urbana sostenibile” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 60.000.000,00

¢ diautorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualita di responsabile dell’/Azione 12.1 del POR Puglia
2014-2020 e in qualita di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud
ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti
capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita & del Dirigente della
Sezione Programmazione Unitaria;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. |
Il presente provvedimento comporta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio
Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del
D. Lgs. 118/2011.
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n. 205/2017.

1) Istituzione capitolo di spesa

Codice
Codifica del identificativo delle
Missione Prt?gramma di Codifica Piano -transazwfu
. . . cui al punto 1 . riguardanti le
CRA Capitolo Declaratoria capitolo Programma . ) dei . s
g lett. i) dell’All. 7 e I risorse dell’Unione
Titolo conti finanziario .
al D. Lgs. Europea di cui al
118/2011 punto 2 All. 7 D.
Lgs. 118/2011
POR 2014-2020. FONDO FESR.
AZIONE 12.1 - RIGENERAZIONE
CNI URBANA SOSTENIBILE. 1- Urbanistica e
62.06 1169121 CONTRIBUTI AGLI NVESTIMENTI 8.3.2 assetto del U.2.03.01.02.000 7
A AMMINISTRAZIONI LOCALI. territorio
COFINANZIAMENTO
REGIONALE

2) VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO E AUTONOMO
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

PARTE I™ - ENTRATA

Variazione in aumento e in diminuzione cosi come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte
integrante del presente provvedimento.

PARTE lI" SPESA

Variazione in aumento e in diminuzione cosi come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte
integrante del presente provvedimento.

3) BILANCIO AUTONOMO

La quota di cofinanziamento regionale pari complessivamente a € 16.215.000,00 & assicurata per:

e € 12.010.326,13 dalle risorse stanziate sul capitolo di spesa CNI 1169121 “POR 2014-2020. FONDO FESR.
Azione 12.1 - Rigenerazione urbana sostenibile. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali.
Cofinanziamento regionale”

e € 5.239.673,87 dal mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2, comma 2 L.R. 29 dicembre 2017 “Disposizioni
per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia
(legge di stabilita regionale 2018)” e dal contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064
del 12/05/2016, a valere sul capitolo di spesa:

Codice
Codifica del identificativo
. delle
. Programma Codifica L.
Declaratoria Missione di cui al punto 1 Piano dei transazioni
Capitolo 5 Programma . N . riguardanti e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020
capitolo 3 lett. i) dell’All. 7 conti . P
Titolo . - le risorse dell’Unione
al D. Lgs. finanziario Europea di cui al
118/2011 P

punto 2 All. 7D.
Lgs. 118/2011
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POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 12.1 - 7-Spese
RIGENERAZIONE correlate ai
URBANA finanziamenti
SOSTENIBILE. dell’ Unione € € €
1169361 CONTRIBUTI AGLI 832 ! U-2.03.01.02.000 Europea 771.081,18 | 1.575.000,00 | 2.893.592,69
NVESTIMENTI A finanziati da
AMMINISTRAZIONI risorse
LOCALI. dell’Ente
COFINANZIAMENTO
REGIONALE BEI

Limporto dell’entrata da indebitamento risulta stanziata sul bilancio regionale come di seguito evidenziato:

Capitolo Titolo Codifica
p Declaratoria Tipologia Piano dei e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020

Entrata i i

Categoria conti
MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI
INVESTIMENTI RELATIVI AL € € €
5129270 COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLA 6.3.1 E.6.3.1.4.999
PROGRAMMAZIONE 2014-2020 (ART, 11 771.081,18 1.575.000,00 2.893.592,69
LR. 1/2016- BILANCIO DI PREVISIONE 2016)

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 175.000.000,00 corrisponde
ad OGV che sara perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Urbanistica, in
qualita di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016, in qualita
di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud, ai sensi del principio
contabile di cui all'allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” e par. 3.19 riferito alle aperture
dicredito del D. Lgs. 118/2011 a valere sui seguenti capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato:

1169121



30024 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela
del Paesaggio, Politiche abitative d’intesa con I’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal
Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

e diprendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

e direttificarelaD.G.R.545dell’11aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione
del C.R.A. dell’'azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10;

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.
Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020
cosi come espressamente riportata in Copertura Finanziaria e nell’allegato A, parte integrante del
presente provvedimento, per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a dare copertura
alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere sull’Azione
12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione del Patto “Rigenerazione Urbana
sostenibile” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 60.000.000,00;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualita di responsabile dell’Azione 12.1 del POR
Puglia 2014-2020 e in qualita di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto
per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere
sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita e
del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

e didisporre che le economie derivanti dall’attuazione dei progetti, rientreranno nella disponibilita della
Regione Puglia;

e di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incluso al presente
provvedimento;

e di autorizzare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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Allegato n. 8/1
* . alD.Lgs 11872011
. Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
data: ..fced e n. protocollo ........ .
Rif, Proposta di delibera del /DEL/2018/00000
SPESE
PREVISION| VARIAZIONI
PRE CEDE-::EM PREVISION] AGGIORNATE ANA
MISSIONE, PROGRAMMA, TITGLO DENOMINAZIONE VARIAZIONE DELIBERAIN OGGETTO - ESEROZIO
- inaumento Indiminuzione 18
DEUBERA N, .=
ESERQIZIO 2018
MISSIONE 20 Fondi e gccontonament!
Programma 3 Altri fondi
Titelo 2 Spese in conto capitale residui presunti -143.918,82
previsione di competenza -143.918,82
previsione di cassa
MISSIONE Assetto del territorio ed edilizia
3 ahitativa
Politfca regionale unitaria per I'assetto
Programma 3 del territorta e I'edilizia abitativa
Titolo 2 Spese in conto capitale residui presunti
previsione di competenza 11.328.918,82
previsione di cassa 11.328.918,82
Palitica regionale unitaria per I'assetto
[Totale Programma 3 del territorio e I'edilizia abitativa residul presunti
previsione di competenza 11.328.918,82
previsione di cassa 11.328.918,82
Assetto del territorio ed ediiizla
TOTALE VISSIONE 8 abitative resldul presunt!
previsione di competenza 1132891882 -143.91882
previsione di cassa 11.328.918,82  -143.918,82
[TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residul presunti
N previsione di competenza 11.328.918,82 -143.918382
previslone di cassa 11.328.918,82  -143.918,82
[TOTALE GENERALE DELLE USQITE residul presunti
previslone di competenza 11.328918,82  -143.918,82
previsione df cassa 11.328.918,82  -143.918,82
ENTRATE
v VARIRZIONT
AGGIORNATE mento, limipuzion
ALLA PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE DELIBERA IN OGGETTO -
VARIAZIONE - ESERCIZIO 2018
DELIBERA N. ...-
TITOLO vi Accensione Prestiti
[Tipologia 300 Finanztamenti a breve termine restdui presunti 0.00 0.00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
HTDTALE TITOLO 1 Entrate correnti residul presunti 0,00 0,00
previsicne di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
TITOLO v Entrate In conto capitale
ITipologia 200 Contributi agli investimenti residui presunt 0,00 0.00
previsione di competenza 0,00 11-185.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 11.185.000,00 0,00
residui presunti 0,00 0,00
[TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di compstenza 0,00 11.185.000,00 5,00
previsione di cassa 0,00 11.185.000,00 0,00
[TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE ‘ residul presunti 0,00 0,00
previsione dl competenza 0,00 0,00
previsione dl cassa 0,00 0,00
TIMBREYE FfRMA DELL
R Lile del Servizio Fnantiarigff Difigente ;NTE della spesa
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Allegato delibera di variazione del hilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere
n. protocollo ...

data: ../ e

Allegato n, 811
alD.Lgs 11872011

Rif. Proposta di delibera del /DEL/2018/00000
SPESE
PREVISION] VARIAZIONI
TE AILA
PRECEDENTE PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE VARIAZIONE DEUBERA IN OGGETTO - £5ERZIO
) inaumentn Tndiminuzione 2019
DEUBERA N. .. -
ESERCIZIO 2019
MISSIONE 20 Fondi e cceantonamenti
Programma 3 Alri fondi
Titolo 2 Spese‘in conto capitale residui presunti
previsione di competenza
previsione di cassa
MISSIONE A!szt{o del territorio ed edilizia
8 abitative
Politica regicnale unitaria per |'assetto
Programma 3 del territorio e I'edilizia abitativa
Titalo 2 Spese in conto capitale residui presunti
previsione di competenza 18.925.000,00 -796.829,71
previstone di cassa
Politica reglonale unitaria per |'assetto
Totale Programma 3 del territorio e I'edilizia abitativa residui presunti
previsione dI competenza 1892500000 -796.829,71
previsione di cassa
Assetto del teritorfo ed edllizia
[TOTALE MISSIONE 8 abitative residui presunti
previsione di competenza 18.925.00000 -796.829,71
previsione di cassa
[TOTALE VARIAZION| IN USCITA residul presunti
’ previsione di competenza 18.925.000,00  -796.829,71
previslone di cassa
OTALE GENERALE DELLE USCITE resldul presuntl
previsiane di competenza 18.925.000,00 -796.829,71
previslane di cagsa
ENTRATE
VARIAZIONT
AGGIORNATE | inaumento indiminuziore]
AllLA PREVISIONI AGGIORNATE ALLA
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE PRECEDENTE DELIBERA IN OGGETTO -
VARIAZIONE - ESERCIZIO 2019
DELIBERA N. ... -
e 50 3040,
[TIToLo vi Accenslone Prestiti
Tipologia 300 Finanziamentl a breve termine residul presunti 000 0.00
previsione di competenza 0,00 -796.829,71 0,00
previsione di ¢assa 0,00 0,00
HTOTAI.E TiToLo 1 Entrate correnti residui presunt{ 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 -796.829,71 000
previslone di cassa 0,00 0,00
TITOLO w Entrate n conto capitale
[Tipologia 200 Contributi agli investimenti residui presunti 0,00 0.00
previsione di competenza 0,00 18.925.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
residui presunti 0,00 0,00
TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA previsione di competenza 0,00 18.925.000,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residul presunti 0,00 0,00
previsione di competenza 0,00 0,00
previsione di cassa 0,00 0,00

A
TIMSRO h DYLLUENTE
EFIR i El / ]

inanziario / Di

/_/
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 575

Viabilita regionale - Programmi di interventi da realizzare sul territorio regionale con le risorse incamerate a
seguito del trasferimento di funzioni in materia di viabilita, disciplinato ai sensi del D.Lgs n°112/98, avviati
con DGR nn. 528/2007 e 2075/2010. Programmazione delle risorse per la manutenzione della rete viabile/
provinciale, conseguente alle determinazioni adottate con la D.G.R.

Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici
e dal Direttore del Dipartimento Ing. Barbara Valenzano riferisce quanto segue il V.P.

— con il D.Lgs 31 marzo 1998 n°® 112, sono state conferite funzioni e compiti amministrativi dallo Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo | della Legge n° 59/1997, nonché le relative risorse
finanziarie;

- in materia di viabilita, a seguito del passaggio alla Regione, e da essa alle Province territoriali competenti,
delle strade ex ANAS, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse statali con destinazione vincolata;

- per consentire I'immediato utilizzo delle risorse incamerate, sono stati avviati specifici incontri con
le Amministrazioni Provinciali, finalizzati all’individuazione di condivisi percorsi utili alla corretta
programmazione ed al rapido ed efficace utilizzo delle risorse finanziarie disponibili.

In esito a tali incontri, con delibera n. 528 in data 27.04.2007 la Giunta regionale ha avviato una prima
programmazione di interventi da realizzare, per complessivi € 94.712.040,01, somma gia impegnata con
Determina Dirigenziale n. 290 in data 25.05.2007.

In seguito, con successiva delibera n. 2075 in data 28.09.2010 la Giunta regionale ha avviato una seconda
programmazione, denominata “Strada Facendo”, di interventi da realizzare, per complessivi € 100.000.000,00,
somma gia impegnata con Determina Dirigenziale n. 467 in data 20.06.2011.

Parte degli interventi sono stati realizzati o avviati, mentre una parte degli interventi programmati ha
incontrato difficolta di vario tipo e risulta ad oggi, nonostante il notevole tempo trascorso, non avviata.

Ora negli ultimi tempi le Province, per la manutenzione della propria rete stradale, lamentano una carenza
di risorse economiche, in seguito alle note vicende amministrative che le hanno interessate, motivo per
cui difficilmente riescono a garantire, in questa situazione, la sicurezza sulla rete viaria, vedendosi costretti
all'occorrenza alla chiusura di tronchi stradali e alla introduzione dei limiti di velocita per evitare incidenti
stradali.

Considerato che il mancato utilizzo delle risorse di cui sopra incide sulla operativita e sicurezza del sistema
stradale di competenza delle Province, si & ritenuto doveroso oltre che tecnicamente opportuno, utilizzare
le risorse relative agli interventi non avviati per nuovi interventi di manutenzione prevalentemente ordinarie
ed, eccezionalmente, anche straordinaria, finalizzati al ripristino e conservazione dei livelli qualitativi delle
opere esistenti.

Pertanto, con deliberazione n° 815 in data 29.05.2017 la Giunta Regionale ha revocato il finanziamento dei
progetti non avviati, rendendo disponibile la somma di € 20.967.993,92, relativa agli interventi non avviati,
ripartita per le Amministrazioni interessate, come segue:

Citta Metropolitana di Bari € 7.587.993,92,

Provincia di Brindisi €5.130.000,00,
Provincia di Lecce € 6.500.000,00,
Provincia di Taranto € 1.750.000,00,

fatte salve le spese di progettazione, relative ai progetti non avviati, gia impegnate o liquidate.

La Provincia di Foggia non aveva revoche in quanto tutti i progetti di competenza risultano avviati.
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Preso atto della documentazione prodotta, relativa a tali spese di progettazione, quantificate come di seguito:

Citta Metropolitana di Bari € 56.407,27,
Provincia di Brindisi €132.454,97,
Provincia di Lecce € 166.513,79,
Provincia di Taranto €112.250,88,

e possibile determinare la somma complessiva disponibile in € 20.500.367,01.

Al fine di individuare gli interventi e le modalita operative a cui finalizzare le somme revocate di cui detto
innanzi, sono state avviate apposite consultazioni con le Amministrazioni Provinciali, oggetto della revoca
suddetta.

Le stesse Amministrazioni Provinciali hanno fatto tenere entro il termine stabilito del 13.10.2017 i programmi/
progetti relativi agli interventi di manutenzione ritenuti prioritari e la scrivente Sezione ha provveduto alla
relativa istruttoria che ne ha confermato la coerenza rispetto alle direttive della D.G.R. n.815/17.

In particolare sono state accolte le proposte che presentavano caratteristiche di efficacia ai fini della sicurezza
e di urgenza ed immediata cantierabilita.

Tuttavia, dall’'esame di quanto trasmesso si € rilevato che alcune Amministrazioni non avevano correttamente
quantificato le somme da reinvestire, pertanto si e richiesto di rimodulare o integrare l'originaria richiesta.

Acquisito infine, tale ulteriore adempimento, in allegato alla presente, si riportano gli interventi che possono
essere ammessi definitivamente a finanziamento, per un totale, ripartita per Provincia, di:

Citta Metropolitana di Bari € 7.530.000,00
Provincia di Brindisi € 4.997.000,00
Provincia di Lecce € 6.300.000,00
Provincia di Taranto € 1.630.000,00
Importo totale interventi € 20.457.000,00

La provincia di Foggia, si ribadisce, non aveva definanziamenti e quindi non & presente in elenco.

Gli interventi da eseguirsi dovranno essere realizzati nel rispetto del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.e ii.

Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,
trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’art. 51, co. 2., del D. L.vo 118/2011 e
dell’art.4, co. 4, lett. D) della L. R. n. 7/97, 'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente

- Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Dirigente
del Servizio Gestione OO.PP. e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici che ne attestano la conformita
alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

¢ di prendere atto di tutto quanto in narrativa indicato che qui si intende integralmente riportato;

di finanziare gli interventi descritti nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento, con
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i relativi importi in esso indicati;
¢ di demandare alla Sezione Lavori Pubblici agli ulteriori adempimenti attuativi di competenza;

e di pubblicare il presente atto sul BURP della Regione Puglia e di incaricare la Sezione Lavori Pubblici di
notificarlo alle amministrazioni provinciali interessate.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL VICE PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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Allegato alla D.G.R. n® del
Citta Metropolitana di Bari

1} Progetto n. 49/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Cittd Metropolitana di Bari — Zona “A” — rientranti nella categoria “0S12A”. € 1.050.000,00

2} Progetto n. 50/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Citta Metropolitana di Bari — Zona “A” — rientranti nella categoria “0G3”. £ 1.050.000,00

3} Progetto n. 51/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Cittd Metropolitana di Bari —Zona “Al” - rientranti nella categoria “0510”. € 520.000,00

4) Progetto n. 52/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Cittd Metropolitana di Bari —Zona “A2” — rientranti nella categoria “05$10”. € 520.000,00

5) Progetto n. 53/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Citta Metropolitana di Bari — Zona “B” — rientranti nella categoria “0G3”. € 1.050.000,00

6) Progetto n. 54/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Citta Metropolitana di Bari—Zona “B” — rientranti nella categoria “OS12A”. € 1.050.000,00

7) Progetto n. 55/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Citta Metropolitana di Bari —Zona “B1” — rientranti nella categoria “0510”. € 520.000,00

8) Progetto n. 56/V - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Citta Metropolitana di Bari —Zona “B2” - rientranti nella categeria “0510”. € 520.000,00

9) Progetto n. 57 - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Citta Metropolitana di Bari — Zona “A” — rientranti nella categoria “0524”. € 205.000,00

10) Progetto n. 58 - Interventi di manutenzione ordinaria delle strade delle
Citta Metropolitana di Bari — Zona “B” — rientranti nella categoria “0524”. € 205.000,00

11) Progetto n. 63/V — Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile
della 5.P. 231 “ex S.5. 98 Andriese — Coratina”. € 210.000,00

12) Progetto n. 64/V — Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile
della S.P. 238 “ex S.S. 378 di Altamura”. € 210.000,00

13) Progetto n. 65/V — Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile
della S.P. 240 “delle Grotte Crientali®. € 210.000,00

14) Progetto n. 66/V — Interventi di manutenzione ordinaria del piano viabile
della 5.P. 237 “delle Grotte”. € 210.000,00
Totzle € 7.530.000,00

Provincia di Brindisi ,

1) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 82
“Mesagne — San Pietro Vernotico”. € 1.000.000,00

2) Llavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 62 “Oria
—Torre S.Susanna”, € 394.000,00

3) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 79 tratto
“Tuturano - Intersezione S.P. 82" e “Tuturanc - Brindisi”. € 316.000,00

4) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 86 tratto
“San Pietro Vernotico — Torre S.Gennaro”, € 220.000,00

5) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la ex 5.5, 581
tratto “Ceglie Messapica — confine Martina Franca”. € 00,000,00

6) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile [ungo la S.P. 48 tratto
“Francavilla Fontana — San Vito dei Normanni”. € 435.000,00

7) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la ex $.5. 16
tratto “Brindisi — San Pietro Vernotico”. € 400.000,00

8) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 16 tratto
“Cisternino Ceglie Messapica”. € 400,000,00

9) Lavori urgenti di rifacimento a tratti del piano viabile lungo la S.P. 47 tratto
“Latiano - San Giacomo”. € 255.000,00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 aprile 2018, n. 584
Conferimento incarico di direzione delle Sezione “Internazionalizzazione” ai sensi dell’art. 24 del decreto
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443.

LAssessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e mobilita,
confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce:

Con deliberazione n. 1176 del 28/07/2016, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Coordinamento
dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 e di conseguenza ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim
delle Sezioni definite con D.P.G.R. n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto
del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni”.

Tra gli incarichi di direzione conferiti per le Sezioni, risulta la Sezione Internazionalizzazione del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro.

Con la suddetta DGR n. 1176/2016, I'incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione & stato affidato
alla dott.ssa Giovanna Genchi, giusto verbale del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio
2017.

Con nota prot. AOO_002-45 del 11 gennaio 2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato che a far data dal prossimo 1° aprile, la dott.ssa
Giovanna Genchi cessera il suo rapporto di lavoro con questa Amministrazione per pensionamento.

Nella nota, inoltre, il Direttore su citato ha espresso quanto segue: “Come condiviso in sede di Coordinamento
dei Direttori, per permettere alla Giunta regionale di assumere le decisioni finali in ordine al conferimento
di nuovo incarico per la direzione della Sezione in argomento, si chiede di avviare le procedure per indire in
tempo utile, I’Avviso interno per le candidature di dirigenti regionali interessati”.

In data 2018 con determinazione n. 112, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione Puglia
“PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per
I'acquisizione di candidature per l'incarico di dirigente della Sezione Internazionalizzazione.

A seguito del suddetto Avviso, in data 13 marzo 2018 con nota prot. AOO_006-55 il Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato quanto segue:
“Inesitoall’‘avvisointernoin oggetto, acquisitidalla Sezione Personale e Organizzazione i CVela documentazione
delle n. 17 candidature pervenute, si comunica che questa Direzione ritiene di proporre alla Giunta regionale
il conferimento dell’incarico al dirigente regionale Giuseppe Pastore.

Il percorso di qualificazione professionale e formativo rappresentato dal dirigente Pastore nei curriculum
esprime caratteristiche particolarmente adeguate alla direzione di una struttura complessa, che attiene
ambiti tematici trasversali come I’Internazionalizzazione. Anche in sede di colloquio ho potuto verificare la
particolare propensione alla conduzione e coordinamento di attivita di pianificazione strategica, che impatta
in maniera decisiva per la governance del sistema regionale produttivo, e I'orientamento al coordinamento del
lavoro in team e alla gestione del cambiamento.

Pertanto, come previsto aicomma 1, 2 e 5 dell’art. 22 del DPGR 443/2015 e smi, per le motivazioni qui espresse,
affido alla Vostra attenzione la necessita di sottoporre quanto prima alla Giunta regionale il conferimento
dell’incarico”.

Successivamente, con nota prot. AOO_09-1887 del 19 marzo 2018, ad integrazione della precedente suddetta
comunicazione, la Direttrice del Dipartimento Mobilita, Qualita urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio
ha proposto che il dott. Giuseppe Pastore, dirigente regionale responsabile di due Servizi del Dipartimento da
Lei diretto, a seguito del conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione, assuma
I'incarico ad interim del Servizio “Difesa del Suolo”, di cui attualmente e titolare e di cessare l'interim del
Servizio “Gestione Rifiuti” da conferire ad altro Dirigente regionale.

Occorre, pertanto, procedere all'affidamento al dott. Giuseppe Pastore, dirigente della Servizio “Difesa
del Suolo” dell’incarico di Responsabile della Sezione Internazionalizzazione, per un periodo di tre anni a
decorrere dal 1°aprile 2018, ai sensi dell’art. 24 , comma 1, dei D.P.G.R. n. 443/2015 es. m. e i..
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Occorre, inoltre, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo, procedere ad affidare al dott. Giuseppe
Pastore l'interim del Servizio “Difesa del Suolo”, Struttura di cui attualmente ¢ titolare, sempre a decorrere
dal 1° aprile 2018.

Occorre, altresi, cessare dalla stessa I'incarico ad interim del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifica.

COPERTURA FINANZIARIA

Lincremento di spesa riveniente dal presente provvedimento pari ad €.9.687= per il periodo 1° aprile 2018-31
dicembre 2018, trova copertura sul cap. 3365, con I'impegno assunto con determinazione n. 1 del 2 gennaio
2018 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, nell’esercizio finanziario 2018.

LAssessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto
finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n.
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, cosi sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P., dal
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione .

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Internazionalizzazione il dott.
Giuseppe Pastore, dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione , per un periodo di tre anni,
rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.;

2. che l'incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione avra decorrenza dal 1° aprile 2018;

3. di affidare al dott. Giuseppe Pastore sempre dalla stessa data l'incarico di direzione ad interim del
Servizio “Difesa del Suolo” della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, Struttura di cui lo stesso,
attualmente, e titolare;

4. dicessare l'incarico ad interim al dott. Giuseppe Pastore del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifica a decorrere sempre dalla stessa data;

5. di allegare alla presente deliberazione il curriculum del dott. Giuseppe Pastore che costituisce parte
integrante del presente atto;

6. diindividuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, il dott. Giuseppe Pastore come Responsabile del
trattamento dei dati dell’incarico affidatogli;

7. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto,
compresa la notifica al dirigente interessato;

8. di trasmettere il presente atto alle O0.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione;

9. di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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FORMATO EUROPEQ PER IL CURRICULUM VITAE

FORMATO EUROPEO
PER IL CURRICULUM
VITAE

INFORMAZIONI PERSONALI
Nome

Indirizzo

Telefono

E-mail

Nazionalitd
Data dinascita

ESPERIENZA LAVORATIVA
*Date

* Notme e indirizzo del datore di
lavoro

« Tipo di azienda o settore

* Tipo di impiego

* Princlpall mansieni e responsabilita

*Date
« Nome e indirizzo del datore di
lavoro

» Tipo di azienda o settore
» Tipo di impiego
* Principali mansioni e responsabllita

Pagina 1 - Curriculum vilae df
[PASTORE, Giuseppe |

PASTORE GIUSEPPE

ViA GENTILE N, 52, 70126, BARI
n. tel. 080/5407837

a.pastore@reqione.pugtia.it

Italiana
20 marzo 1972

Da gennalo 2010
Regiona Puglla, Via Gentile 52, 70126 Bari

Pubblica Amministrazione
Dirigente Amministrativo

Dal 4 agosto 2014 Dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suslo e
Rischto Sismico (gia Ufficio Difesa de! Suolo del Sarvizio Difssa del Sualo e Rischio Sismico):
programmazione di interventi strutturall per Ia salvaguardia del teritorio in materia di difesa del
suolo nelfambito del territorio reglonale da finanziarsi mediante fondi comunitari, fondi FSC,
fondi statall e reglonali; contributo alfattivitd di selezions dsgli interventi strutfurali per fa
riduzione del rischlo idrogealogico da finanziarsi nell'ambito dei fondi comunitari in materia di
difesa del suolo, € 12 gestione delle relafive risorse finanziarie; gestione delle risorss relative agli
Interventi strutturali In materia di difesa del suolo, finanziati nellzmbito delle precedanti
programmazioni con fondi statell e regionali, trasferimento agll enti attualori delle risorsa
finanziarle, definiZone dei procediment! di realizzazione degli interventi e moniteragglo e
controllo degli enti attuatori; contributo alla pianificazions in materia di difesa del suolp, con
particolare riferimento alla pianificazione di bacino in relazione alla definizione dei Fiani di
Assalfo drogeclogico,

Dal 2 luglio 2013 anche Dirigente ad inferim del Servizio Gestione dei Rifiuti, defla Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche (gia Ufficio Gestiona Rifiuti del Senvizio Ciclo Rifiuti e onifica).

Dal 2 luglio 2012 & 3 dicembre 2012 Dirigente vicari delfUfficlo Programmazlone, Politiche
Energetiche, VIA e VAS, del Servizio Ecologia,

Da gennaio 2010 al 3 agosto 2014 Dirigente Ufficto Utllizzazione Risorse Idriche - incardinato
nel Servizio Risorse Naturall fino &l 18 aprile 2014 e successivamente nel Senvizio Risorse
ldriche.

Dal 3/111997 al 3/1/2010 in servizlo presso

Ministero della Glustizia, Procura Generale presso la Corte di Appello di Barl, Piazza de
Nicolan.1, 70123 Bari.

Pubblica amministrazione, compatto Minister), _
Funzionario amministrativo contablle, qualifica Funzlonarlo Contabile {livello C18).
Gestiene delle risarse finanziarie per gii Uffici requirenti del Dislretto (Procura Generale, Procure

&
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%

+Date

» Nome e indirizzo del datore di
lavaro

» Tipo di azienda o settore
» Tipo di impizgo

ISTRUZIONE E FORMAZIONE

* Date (da - a)

* Nome ¢ tipo di istituto dl Istruzione
o formazione

» Principali materie / abilita
prafessionali oggetto dello studio

* Qualifica conseguita

+Date

presso i Tribunali di Bari, Tranl, Foggla, Lucera e Tribunale per | Minorenni di Bari):
formulazione preventivi e assegnazione risorse su vari capltoli di spesa, con interlocuzioni
istituzionali con le strutture del Ministero della Glustizia e del Ministero dellEconomia e Finanze
(spese di glustizia, impianti di sicurezza, foloripredutteri e fax, automezzi, amed e attrezzature,
stipendi a personale non di ruolo, missloni e trasferimenti, lavoro stracrdinario, premi di
produttivitd); stipula di contratt); gestione di beni mobili e del palrimonio; applicazione normaliva
previdenziale e fiscale; rapporti can Tesoreria Provinciale dello Stato, Ragioneria Provinciale del
Tesoro e Corle dei Conti {rendicontl consuntivi, relazioni per ii personale ispetiivo, verifiche
gestionall).

Dal 2/4/1997 al 31/10/1997 in servizio presso
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A,, fillale di Ascoli Piceno,

Impresa bancaria,
Impiegate con contratio di formazione lavoro.

Anno accademico 2004/2005, Corso di perfezionamento In Dritto Sanltario, presso

Universita degli Studi di Bari, Facolta di Glurisprudenza, Dipartimento sui rapporti di favaro
e sulle relazioni industriali {Direttore del corso: Prof. Edoardo Di Berardino).

Diritto amministrativo, diritto del lavoro e organizzazione sindacale, Diritle penale,
organizzazione del servizio sanifario nazionale,

Diploma di perfezionamento in diritto sanitario conseguito con esame finale il 26/10/2005,

Anni accadamici 1999/2000 e 2000/2001, Scuola di Specializzazione in Diritto ed economia

+ Nome e fipo di istituto di istruzione
o formazione

* Principali materle / akbilita
professicnali oggetto dello studio

« Qualifica conseguita

* Date

« Nome e tipo diistituto di Istruzione
o formazione

* Principali materie / abilita
professionali oggetto dello studio

s Qualifica conseguita

'Dale

* Nome e fipo di istituto di istruzlone
o formazione

* Principali materie / abilita
professionali oggetto dello studio

* Qualifica conseguita

*Date

+ Nome e tipe di istituto di istruzione
o formazione

* Qualifica conseguita
+ Livello nella classificazione
nazionale {se pertinente)

* Dale
+ Nome e fipa dj istituto di istruzione

Pagina 2 - Curriculum vifse di
[PASTORE, Giussppe ]

delle-Gomunita-Europes;-presse

Universita degli Studi di Bari, Facolta di Economia e Commerclo, Diparlimento di Diritto
Pubblico (Direttore del corso: Prof. Vincenzo Caputi Jambrenghi).

Diritto amministrativo, diritio comunitario, scienza delle finanze, diritto tributario, diritto
amhientale, statistica, diritto pubblico, starfa economica, storia delle comunita europee.

Diploma di specialista in Diritto ed Economia delle Comunita Europee, conseguito il
2511012001, con votazione di 50/50 e lode.

Anno accademico 2000/2001, Corso di perfezionamento in Logistica azlendals, presso

Universith degll Studi di Bari, Facolts di Economia & Commercio, Dipartimento di Studi azlendali
e giusprivatistici (Direttore del corso; Prof, Mario Scicutella).

Economia e gestione delle imprese, marketing, programmazione e controllo, statistica aziendale,
informatica e sistemi informativi.

Diploma di perfezionamento In logistica aziendale conseguito con esame finale il 25/672001,

Anno accademico 1998/1939, Corsa di perfezionamento in Diritto Penale dell’ Impresa,
prasso

Universita degli Studi di Bari, Facolta di Giurisprudenza, Diparfimento di Dirltto Penale
{Direttore del corso: Prof, Vincenzo Spagnola).

Diritto penale, diritto commerciale, diritto sacletarlo, diritto fallimentare, economia pelitica, dirltto
penale urbanistico e dell' amblente, diritto tributario.

Diploma dI perfezionamento in diritto penale dell’ impresa censeguito con esame finale il
3{7/1998.

Prima sesslone del 1995 (aprile 1935), esame di Stato presso
Universita degli Studi di Bari, Facolta d| Economia e Commercio,

Abllitazlone all'esercizic della professione di Dottore Commercialista.

Dal 1980 al 1994, corso dilaurea in Economia e Cemmercio presso
Universlta degli Studi di Bari, Facolta di Economia e Commercio.




30040

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018

‘ o formazione
* Qualifica conseguita

«Dale

* Nome e tipo di istituto di istruzione
o formazione

» Principali materie / abilita
professionall aggetto dello studio

* Qualifica conseguita

* Date (da-a)

+ Nome e tipo di istituto di fstruzione
o formazione

* Principall materie / abilita
professionali oggetta dello studio

= Qualifica conseguita

CAPACITA E COMPETENZE
PERSONALI

PRIMA LINGUA

» Capacita di letiura

= Capacita d serittura

+ Capacita di espressione arale

CAPACITA E COMPETENZE
RELAZIONALI

Vivere 8 lavarars con aitra persone, in
amblente multiculturale, occupando posti
in cul fa comunicazions & imgortanie e in
situazioni In cul & essenziale favorare fn
squadra (ad es. cullura e sport), ece,

CAPACITA E COMPETENZE
ORGANIZZATIVE

Ad es. coordinamento & amministrazione
di persons, progett, bilanci; sul posto di
lavoro, In attivité df volonteriato (ad es.
cultura @ sport), a casa, ecc.

Pagina 3 - Cumriculum vitae di’
[ PASTORE, Giuseppe |

Laurea in Economia e Commercio, conseguita il 12/121394 con votazione di 110410 & lode.

Dal 16/1/1930 al 31/111891, Corso di perfezionamento professionale in Informatica
gestionale presso

Ente Nazionale Addestramento Professionale Agricoltura Industria Commergio
Artigianato, autorizzato dalla Regione Puglia.

Ragionerla, diritto privato, dirittc commerciale, contabilita di stato, informaica.

Attestato di perfezlonamento rilasciato a segulto di esame finale sostenuto il 12 e 13/2/1991,

Dal 1885 al 1990, scucla superiore frequentata presso
Liceo Sclentifico Enrico Fermi di Bari.

Diploma, di maturita scientifica conseguito con esame il 17/7/1990 con votazione di 60/60.

INGLESE

ECCELLENTE
OTTIMD
BuoNo

Coardinamento e direzione di grupp dl lavoroin ufficlo: rasponsabilita di unita organizzafiva
intemme, can attribuzione di compiti e manston; finalizzata alla valorizzazione dells professionalit
Individual e gestione delle relazioni improntata alia diffusione della conoscenza della normativa,
in un contesto in continua evoluzione.

Capacita di agire in un quadra di insieme volto alla cooperaziane, allascolio, alla gestione e
riseluzione dei confiitti con 1l personale e 'utenza, nella costanta ricerca di modalita espressive e
gestionali Interattive e volte a soddisfare le esigenze dei clienti interni ed esterni.

Definizione e gestione di progetti finalizzati &l cantinuo miglioramento del modeli organizzativi e
delle prass! operative; predisposizione di bilanci preventivl & programmi operafivi, basati sulla
valulazione degli interventi pregressi, sull’ analisi delle priorita sirategiche e delle risorse
disponibill; tall capacita scno state acquisite con la pratica quotidiana di ufficio e la
partecipazione alls seguenti specifiche iniziative di formazione:

- Laboratoric “Project Cycle Management (PCM) - Una metodologia europea per migliorare
e capacitd di progettazione delle amministrazioni pubbliche® organizzato da FORMEZ,
Bari, 11 e 12/4/2013;

- Corso di “Leadership” organizzato da Regicne Puglia & Delaitte - Percorsi nell ambito del
progetto | cantieri della formazione”, Bari, 12 e 13/3/2012;

- Corso di alta formazione per il personale dirigenle “La gestione economico-finanziaria
dell'amministrazione regionale - il controllo esterne delia Corte def Conti”, organizzalo da
Reglone Puglia, Area Qrganizzazione e riforma dell'amministrazione, Servizio Personale e
Organizzazione, Bari, 21/6/2011;

- Gorsa di alta formazione per it personalz dirigente “Status, poteri e responsabilita del
dirigente”, organizzato da Reglone Puglia, Area Crganizzazione e riforma dellamministrazione,
Servizio Personale e Organizzazione, Bar, 25/5/2011;

- Corso di formazione "La gestione del cambiamento®, arganizzato da Regione Puglia e
Deloitte, Bar, 22-24-29/3/2011 (ambito comportamentale: problem solving, processi decislonali);
- Corso di apprendimento e coaching per neo-dirigenti “Progetta TRACCE”, organizzata da
Regione Puglia e FLEURS International s.r.1., Bari, 12 giornate dal 16/9/2010 al 24/2/2011
{ambito giuridicc-amministrativo: contabilita pubblica, diritto ammnistrativo; comportamentale:
leadership, comunicazione, innovazione; pianificazione e contrallo).

@%\u
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CAPACITA E COMPETENZE
TECNICHE

Con compuler, affrezzalure speciiiche,
macchinar, ecc.

CAPACITA E COMPETENZE
ARTISTICHE
Musica, scrtiura, disegno sce.

ALTRE CAPACITA E COMPETENZE

Competenze non pracedentemente
indlcate,

Utilizzo corrente e agavole, sia sul posto di lavoro sia nel tempo libero, delle pil diffuse
applicazioni informatiche (Web, posta eletironica, Ward, Excel, Access, Powerpoint), conosciute
e approfondite con |3 pratica quolidiana e la parlecipazicne alle seguenti iniziative di formazione:
- corso di teledidattica per il consaguimento della patente ECDL, frequentato dal 28/9/2005 al
5/12/2005;

- corsi organizzati da OIS COM — CM Consortile S.p.A. per conto de! Ministerc della Giustizia,
Direzione Generale Sistem Informativi Automatizzali, con conseguimento di aitestato finale, dal
12 al 14/02/2001 {corso di Microsoft Word), dal 21 al 25/10/2002 {Microsoft Word avanzalo ed
Excel), dal 7 al 10/3/2005 (Office avanzato);

- Conoscenza della musica, capacita di suonare la chitarra e il basso, acquisite con corsi di
musica frequentati presso privati,

Componente in rappresentanza della Reglone Puglia in seno al Comitato Tecnico della
Autorita di Bacino del fiumi Liri-Garigliane e Volturno;

Componente in rappresentanza della Regione Puglia in seno al Comitato Tecnico della
Autorita di Bacino dslla Basilicata;

Componente in rappresentanza della Regione Pugfia in seno al Gomitato di Coordinamento
del Protocollo di Intesa tra le Regioni Campania e Puglia per Il trasferimento delle risorse
idriche;

Rappresentanta della Regione Puglia al tavalo tecnico per la stipula dell'Accordo di
Programma Unlco tra [e Regioni del Distretto Idrografico dell'Appennino Maridionale per il
governo delle risorse Idriche.

Pagina 4 - Curriculum vitas df
{PASTORE, Gluseppe ]

Partacipazione, in.qualita.di relatore, ai seguenti corsi/seminarifworishap:

- 1 & 2 ottobre 2015, Prefettura di Barl, “Plano Gestione Alluvioni - Mitigazione Rischio Idro
~ Interscambio e condivisione informazioni Topografiche e Cartografiche”, con gli
interventi “La programmazione ed il finanziamento degll interventi di mitigazione del
rischio idrogeologico nella Reglone Puglia” e "Programmazione della spesa, valutazione
del progatti, ReNDIS";

- 18 settembre 2015, Barlelta, “La protezione del suolo, il rischio idrogeologico o la
prevenzione del rischio”, nel Forum Amblentale "Green B.A.T. 2015°, con lntervento “il
dissesto idrogeologico nella programmazione della Regione Puglia”;

- 15 marzo 2012, Alx en Provence (Francia), Palazzo dei Gongressi, Intervento al workshop
“irrigation in search of new sources of economy”, nellambito della presentazione del
progetto "MEDIWAT - Sustalnable management of envlromental issues refated to water
stress In Mediterranean Islands’, nel contesto del VI Forum Mondiale dellAcqua di
Marslglia;

- 2 febbraio 2012, Bari, Fiera ds Levante, workshop "La Puglia, isola assetata, e i suol ponti
d'acqua” crganizzato dallAutority di Bacino defla Puglia nell'ambito defla manifestazione
“Medlterre 2012 - Forum per lo sviluppo sostenibile nel Mediterraneo”, con lintervento
“Accordo di Programma Basilicata - Puglia: il punto di vista pugliese”;

- 28 novembye 2011, Firenze, Hotel Baglioni, giornata di formazione °La riattribuzione delle
funzioni delle AATO da parte delle Ragionl itallane; verso nuovi modelli di regolazione
locale’, organizzata dallAgenzia Nazionale Enti ed Autorita d'Ambito e TiForma, nel corso della
quale ha presentato l'intervento “ll caso Puglia: FAutorita Idrica Pugliese (L.R. n. 92011 e n.
2712011)"

Parteclpazione ai seguenti corsl di formazione e seminari specifici:

- corso “Nuova disciplina del Contratti Pubblicl’, erogato dal 18/2/2017 al 31/12/2017 per
complessive 16 ore, tramite la piattaforma regionale e-learning, con superamento del test di
valutazione finale;

- corso di aggiomamento “Formazione e aggiornamento cbbligatorio def dirigenti per
dirigenti in materia di sicurezza sul lavoro - D.!gs 81/08°, organizzato da Regione Puglia e
Igeam Academy, Bari, 17/11/2017;

- partecipazione al convegno “Dopo [ crisi. Sviluppo e occupazione in Puglia a confronto
con Europa”, nell'ambito della Sattima giornata italiana della statistica, organizzato da ISTAT e
Regione Puglia, Bari, 30 ottobre 2017,

- partecipazione alle giomnate formative “Il nuovo codice degli appalti pubblici e del contratti
di concessione”, organizzato da Reglone Puglia e CLE, Bari, 8, 9 e 10 giugno 2016;
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- partecipazione al workshop, nell'ambito del progetio ORIENTGATE, “Indicatorl a supporto
della pianificazione per la gestione e la tutela delle acque e delle coste in Puglia in vista
dei camblamenti climaticl”, organizzato da Regione Puglia e CMCC, Bari, 24 ottobre 2013,

- partecipazione al Forum regionale dI informazione e consultazione pubblica relativo al
Plano di Gestione Alluvloni (Direttiva 2007/80/CE - D.lgs 23.02.2010, n.49), CHIEAM-IAMB,
14.06.2013;

- partecipazione al laboraterio settoriale per la Regione Puglia “ll Test PMI per le Regioni:
Drafting, ATN e Qualité", organizzato da Conscrzio MIPA e Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento per gli Affari Gluridici e legislativi, Bari, 16/06/2013; )

- partecipaziane al workshop "Relaziane di anallst gestionale 2011 - condivisiona procedure
di redazione dei documenti di programmazione 2013, organizzato da Reglone Puglia,
Gabinetto del Presidente, Struttura di staff Contrallo di gestione, Bari, 27/02/2013;

- corso df formazione per dirigenti in materia di sicurezza sul lavoro “Formazione obbligatorla
ai sensl dell'art.37, comma 7 del D.Igs 81/08 g ss.mm.ll, e dell'accordo Conferenza Stato-
Regioni del 21/12/2011", erganizzato da Regione Puglia, Servizio Lavori Pubblici, Bari, 10 e
111212012;

- corso "Progetto Appaito Slcuro - Formazione Integrata per contrastare la corruzione e
l'infiltrazione della criminalita organizzata negli appalti pubblic!", svolto in modalita biendad
leaming, organizzato d FORMEZ PA, dal 110/2012 al 20111/2012:

- laboratorio femalico *L'integrazione delle valutazionl ambjantali (VIA e VAS) nei
procedimenti autorizzativi di attivita produttive”, organizzato da Ministero dell'Ambiente e
della Tutela del Territorio & del Mara e SOGESID, 18/9/2012;

~ corso df formazione *Acquisizlone di beni e servizi con procedure negoziate e in
economia’, organizzato da Reglone Puglia, Percorsi, Deloiits, Barl, 29/6/2012;

- giornata formativa “Le novitd su pracedimento, termini, responsabilita, pubblicazione sul
sito e decertificaziona nel decret! Monti; a nuova riforma delia L. 241° organizzata da
Computer Levante Engineering SR.L. for P.A,, Bar, 12/4/201 2

- conferenza programmalica *Plano di Azione Nitratl”, organizzata dal Servizio Tutela delle
acque della Regione Puglia, Bari, 2/3/2012;

- seminario “Manovre di stabilizzazlone finanzlaria 2010-2011-2012: leggt di stabiilta,
sviluppo, crescita, “Salva Italla" e decreto sulle liberalizzazioni. Effetti finanziarl,
amministrativi e procedurali su reglont ed enti local’, organizzata da Compuler Levante
Engineering S.R.L. for P.A,, Bar, 16/02/2012;

- seminario “La qualitd della normazlona nella regione Puglia; il POAT e il percorso di
attuazione della legge regfonale 2 novembre 2011, n.28", organizzato dalla Presldenza dal
Consiglio dai Ministri, Diparfimento per gli Affari Gluridicl e legislativi, Bari, 6/12/2011;

- seminario-Conferenza reglonale “L'emergenza idro-petabile del lago di Occhito:
espetienza di due anni di gestiona def rischio”, organizzato da Istituto-Superiore di Sanit4 e
da Reglone Puglia, Area Politiche perla Promozione della Saluts, delle Persone e delle Pari
Opportunita, Servizio Pragrammazions Asslstenza Territoriale @ Prevenzione, Bari, 5/12/2011;

- corso di alta formazione per il personale dirigente “La politica reglonale dell'Uniona
Europea e I'obisttivo 3: cooperazlone territoriale europea”, organizzato da Reglone Puglia,
Area Organizzazione e riforma dellamministrazione, Bari, 21/7/201 1;

- partecipazione al seminario informativo “Le politiche o gl strumenti di finanziamento
europei", organizzato dall'Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea e dalla Regione
Puglia, Servizio Ricerca e Competitivita, Bari, 10/5/2011:

- partecipazione alla sessione “Etica e Trasparenza”, organizzata da Formez PA e promossa
dal Ministera dello Sviluppo Economico e dal Cipartmento delia Funzione Pubblica, Barl,
124412011,

- corso di formazione "Legge Brunetta’, organizzato da Reglone Puglia, Percorsi, CCFIMP
Formazione e consulenza, Informa, Barl, 9 e 157/2010;

- partecipazione a seminario “Il ruolo dell'AdB Pugiia nella difesa del suolo & nella
pianificazione territoriale: analisi e prospettive”, organizzate da Autorita df bacino della
Puglia, Politecnico di Bari, 10/3/2010;

- partecipazione al workshop "Presentazione farmat Bilancio di Direzione 204 0", organizzato
da Regione Puglia, Area Presidenza e relazioni istituzionali, Contrallo ci gestione, Bar,
1210212016;

- corso per I' utilizzo del Sistema Informativo per FAmministrazione Gludiziaria - sottosistema
“Gestlone Automezzi” svolto presso il CED (Centro di elaborazione dati) della Corte di
Cassazione in Roma, dal 16 &l 20/6/2008;

- carso per | ufiizzo dell applicativo SICOGE (Sistema di contabilita generale dello Stata) in
uso per i Funzionari Delegati alla spesa, presso il Ministero dell’ Economia e Finanze -

i
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2018, n. 621
Integrazione alla D.G.R. 108/2018 di programmazione del Fondo per le Politiche Giovanili 2017.

LUAssessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:

¢ la Conferenza Unificata, nella seduta del 25 maggio 2017 con atto di repertorio n. 53 ha sancito I'Intesa
tra Governo, Regioni e province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5
luglio 2003, n. 131 sulla ripartizione per I'anno 2017 del Fondo nazionale per le politiche giovanili;

¢ il Decreto ministeriale, del 23 settembre 2016, recante il “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo
nazionale per le politiche giovanili per 'anno 2016", cui fa riferimento l'articolo 2, comma 1, dell’intesa
96/Cu del 21 luglio 2016, & stato registrato alla Corte dei conti in data 2 novembre 2016 al n. 2861 e
sono state destinate alla Regione Puglia euro 106.803,00;

¢ Ll'intesa stabilisce inoltre un cofinanziamento degli interventi pari almeno al 20% del valore complessivo
del progetto presentato,

¢ Chel'intervento deve avere la finalita di “promuovere attivita di orientamento e placement, e/o attivita
dirette alla prevenzione del disagio giovanile e al sostegno di giovani talenti” come previsto dall’art. 2
della suddetta Intesa;

Considerato che:

e con D.G.R. 108 del 31/1/2018 la Regione Puglia ha approvato la Programmazione del Fondo Nazionale
Politiche Giovanili 2017;

e con nota DGSCN-4.27.8 - prot. 00008282 del 16/2/2018 il Dipartimento della Gioventu e del Servizio
Civile Nazionale ha comunicato I'invio della suddetta proposta alla Conferenza Stato Regioni;

e con nota 002953/01/03/2018, il Coordinamento Tecnico della Commissione Politiche Sociali ha
comunicato il proprio assenso alla stipula dell’Accordo;

Visto che:

e il Dipartimento della Gioventu e del Servizio Civile Nazionale ha evidenziato che la Regione Puglia non
deve cofinanziare con una quota regionale del 20% calcolata sull’'importo dell’allegato 1 “Tabella riparto
fondo per le politiche giovanili 2017 - Quote regionali e Province autonome” ma invece con la quota
ascritta all’allegato 2 “Tabella cofinanziamento minimo delle Regioni” per un importo di euro 22.098,00;

SI PROPONE:

e di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del
provvedimento;

¢ diintegrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell’'importo di co-
finanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procedera alla
prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo;

e di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere
alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri
-il Dipartimento della Gioventu e del Servizio Civile Nazionale e all'espletamento degli adempimenti
conseguenziali.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla


http:ss.mm.ii
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stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera
d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

¢ vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche
Giovanili e Innovazione Sociale;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del
provvedimento;

e diintegrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell'importo di co-
finanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procedera alla
prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo;

¢ di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere
alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri
-il Dipartimento della Gioventu e del Servizio Civile Nazionale e all'espletamento degli adempimenti
conseguenziali;

e di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 531 
	L.R. N. 10/2007 - Art. 8 - Collegamento automobilistico Bari Aeroporto - Gargano per l’anno 2018. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio Giannone e della Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo, dott.ssa Gabriella Belviso, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue in relazione al servizio di collegamento tra l’aeroporto di Bari 
	PREMESSO CHE: − la L.R. n. 10/2007 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia”, all’art. 8 “Sostegno allo sviluppo turistico”, comma 1, prevede che “la Regione Puglia, a fini di promozione turistica, destina proprie risorse all’attivazione di servizi automobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali e le aree regionali a maggior attrazione turistica, in particolare per i siti UNESCO patrimonio dell’umanità” e al comma 2 che 
	marzo e il 28 ottobre, per il tramite di Aeroporti di Puglia (AdP), riconoscendo una spesa massima di 470.000,00 €. In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2012 
	Anno 2012 
	Anno 2012 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Peschici/Rodi 

	30/03 - 28/10 
	30/03 - 28/10 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	213 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	37.488 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.417 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	32.071 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 108.340,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	14% 


	− con DGR n. 346 del 07/03/2013 viene confermato il suddetto collegamento per la stagione 2013, e in 
	particolare dal 22 aprile al 20 ottobre fino alla località di Vieste e dall’1 giugno al 15 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, sempre per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 375.000,00 €. 
	In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2013 
	Anno 2013 
	Anno 2013 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Vieste 
	Bari - Peschici/Rodi 

	22/04 - 20/10 
	22/04 - 20/10 
	01/06 - 15/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	182 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	32.032 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.541 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	26.491 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 110.820,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	17% 


	− con DGR n. 674 dell’08/04/2014 la Giunta regionale ha confermato il collegamento Aeroporto di Bari - Gargano per la stagione 2014, in particolare dal 18 aprile al 14 ottobre fino alla località di Vieste e dal 30 maggio al 14 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 431.000,00 €. 
	In dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2014 
	Anno 2014 
	Anno 2014 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Vieste 
	Bari - Peschici/Rodi 

	18/04 - 14/10 
	18/04 - 14/10 
	30/05 - 14/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	167 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	26.720 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.171 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	21.549 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 103.420,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	19% 


	− con DGR n. 837 del 23/04/2015 si riconferma il collegamento Aeroporto di Bari - Gargano per la stagione 2015, in particolare dall’1 maggio al 15 giugno fino alla località di Vieste e dal 16 giugno al 15 settembre fino a Peschici Calenelle/Rodi Garganico, per il tramite di AdP, riconoscendo una spesa massima di 296.000,00 €. 
	in dettaglio il servizio si è svolto con le seguenti modalità: 
	Anno 2015 
	Anno 2015 
	Anno 2015 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Collegamento e Periodo di esercizio 
	Bari - Vieste 
	Bari - Peschici/Rodi 

	01/05 - 15/06 
	01/05 - 15/06 
	16/06 - 15/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	137 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	24.112 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	4.850 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	19.262 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 97.000,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	20% 


	− con le suddette deliberazioni, la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità - Assessorato Infrastrutture strategiche e Mobilità, ad adottare i provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione del servizio in oggetto in ragione della titolarità del correlato capitolo di spesa n. 562015 UPB 3.4.2, denominato “Aeroporti di Puglia 
	-Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia e del servizio estivo Gargano Easy to reach”; 
	− con la Legge n. 2 del 15/02/2016 e successiva DGR n. 159 del 23/02/2016, la titolarità del capitolo di spesa n. 562015 denominato “Aeroporti di Puglia - spese per la promozione e comunicazione del territorio della regione paglia e del servizio estivo Gargano easy to reach”, è stata attribuita alla Sezione Turismo dell’Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni culturali; 
	− con DGR n. 776 del 30/05/2016 la Giunta regionale ha fornito gli indirizzi per consentire, nella stagione 2016, l’attivazione del servizio automobilistico Bari Aeroporto - Gargano (Gargano Easy to reach) per un importo di 300.000,00 € pari al costo sostenuto nell’annualità precedente per il servizio analogo; 
	− con la summenzionata DGR 776/2016 si è provveduto a modificare l’assegnazione del capitolo di bilancio 562015 “Aeroporti di Puglia - Spese per la promozione e comunicazione del territorio della Regione Puglia” e ad istituire il capitolo 562016 “Spese del servizio estivo Gargano Easy to reach - LR. n.10/2007 art. 8” con dotazione di € 300.000,00 ed assegnazione alla Sezione Turismo (CRA 24.02); 
	− con D.D. n. 31 del 14/06/2016 la Sezione Turismo ha assicurato il servizio Gargano Easy to reach per l’annualità 2016 nelle more dell’acquisizione del progetto di promozione dell’hub aeroportuale da parte di AdP; 
	− con D.D. n. 48 del 29/07/2016 la Sezione Turismo ha approvato la proposta progettuale di AdP nella quale si assicurava il servizio Gargano Easy to reach dal 20/06/2016 al 12/10/2016 da Bari Aeroporto a Peschici Calenelle/Rodi Garganico e la realizzazione di “un’adeguata campagna di comunicazione con la finalità di promuovere il territorio della Puglia e far conoscere al maggior numero di utenti i collegamenti da e per gli Aeroporti di Bari e Brindisi”, con la stessa determina dirigenziale viene altresì ap
	− con la convenzione, rep. N. 018572 del 29/09/2016, per l’attivazione del servizio automobilistico di collegamento tra Bari Aeroporto e le località del Gargano (Gargano easy to reach), stipulata tra AdP e la Regione Puglia, Assessorato all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, AdP è tenuta, tra gli altri adempimenti, a “presentare una relazione finale esplicativa sullo 
	stato di realizzazione dell’intervento, contenente la descrizione dei risultati conseguiti, le azioni di verifica svolte”. 
	− con nota prot. n. 2047/2017 del 06/02/2017, AdP ha trasmesso alla Sezione Turismo la relazione finale sulla realizzazione delle attività progettuali nella quale si riporta che il servizio, attivo dal 20/06/2016 al 12/10/2016, è stato fruito da 4.023 passeggeri con un Ioad factor pari al 20%, con picchi massimi del 24- 25% nei mesi di luglio e agosto. Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2016: 
	Anno 2016 
	Anno 2016 
	Anno 2016 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Periodo di esercizio 
	Periodo di esercizio 
	Bari - Peschici/Rodi 

	20/06 - 12/10 
	20/06 - 12/10 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	114 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	20.064 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	4.023 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	16.041 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 80.460,00 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	20% 


	− da marzo 2017, sono stati attivati tavoli tecnici tra la Sezione Turismo, PugliaPromozione e AdP al fine di analizzare le carenze del servizio emerse negli anni passati che ne hanno limitato l’utilizzo e proporre delle soluzioni migliorative; 
	− con DGR n. 772 del 23/05/2017 la Giunta regionale ha confermato per l’anno 2017 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a., dall’01/06/2017 al 25/09/2017, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione concord
	− con D.D. n. 63 del 23/05/2017 la Sezione Turismo ha proceduto con l’impegno di spesa di € 300.000,00 sul capitolo n. 562016 in favore della Società Aeroporti di Puglia S.p.A. per l’attivazione del servizio automobilistico, previsto dall’art. 8 della L.R. n. 10/2007, per l’annualità 2017, nelle more dell’acquisizione del progetto definitivo da parte di AdP; 
	− con nota prot. AOO_056/3488 dei 31/05/2017, il Dirigente della Sezione Turismo, dott. Patrizio Giannone, ha comunicato alla Società Aeroporti di Puglia S.p.A. che il servizio di collegamento doveva essere erogato dall’01/06/2017 al 23/09/2017 e non sino al 25/09/2017 come erroneamente riportato nella DGR n.772 del 23/05/2017; 
	− con D.D. n. 80 del 10/07/2017 viene approvato il progetto definitivo “Servizio di collegamento tra l’Aeroporto di Bari e il Sistema turistico del Gargano” per un importo pari a € 300.000,00, comprensivo del Piano di comunicazione e lo schema di convenzione regolante i rapporti tra Regione Puglia e la Società Aeroporti di Puglia S.p.A.; 
	− la convenzione “Attivazione del servizio automobilistico di collegamento tra Bari aeroporto e le località del Gargano (Gargano Easy to reach)” viene repertoriata al n. 019428 del 07/08/2017. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con nota prot. n. 1360 del 30/01/2018, AdP ha trasmesso la relazione finale sulla realizzazione delle attività progettuali dalla quale emerge un miglioramento del servizio, attivo dall’01/06/2017 al 23/09/2017, in quanto fruito da 5.127 passeggeri (+27% rispetto al 2016) con un Ioad factor pari a circa il 25%, con picchi del 28 - 30% nei mesi di luglio e agosto. 
	Si riporta di seguito il dettaglio dei dati relativi all’anno 2017: 
	Anno 2017 
	Anno 2017 
	Anno 2017 

	N. corse giornaliere 
	N. corse giornaliere 
	4 a/r 

	Periodo di esercizio 
	Periodo di esercizio 
	Bari - Peschici/Rodi 

	01/06 - 23/09 
	01/06 - 23/09 

	Giorni di esercizio 
	Giorni di esercizio 
	115 

	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	Posti disponibili (22 posti/corsa * n. 8 corse * giorni di esercizio) 
	20.240 

	Biglietti venduti 
	Biglietti venduti 
	5.127 

	Biglietti invenduti 
	Biglietti invenduti 
	15.198 

	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	Ricavi da vendita biglietti (€ 20,00/biglietto) 
	€ 93.218,18 

	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	Load factor (fattore di riempimento = biglietti venduti/posti disponibili) 
	25% 


	− la Sezione Turismo ha già attivato tavoli tecnici con AdP e con l’agenzia ARET - PugliaPromozione al fine di intervenire sulle attività di comunicazione, supportando Aeroporti di Puglia nella pianificazione e definizione degli strumenti più idonei per migliorare l’informazione e la diffusione del servizio oltre che 
	per stabilire le tabelle orarie delle corse sulla scorta del piano voli della summer 2018; 
	− dai dati forniti dall’Osservatorio del Turismo di Pugliapromozione, il Gargano continua a registrare aumenti negli arrivi dei turisti; − non sussistono collegamenti pubblici diretti tra l’Aeroporto di Bari e le località turistiche del Gargano; − in caso si manifesti la possibilità di incrementare la disponibilità finanziaria nell’apposito capitolo di bilancio, il servizio potrà essere implementato nei mesi centrali della stagione estiva. 
	Per quanto innanzi esposto, permanendo la volontà della Giunta Regionale di mantenere i collegamenti tra l’Aeroporto di Bari e il Gargano, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2007, si rende necessario: 
	1. 
	1. 
	1. 
	confermare per l’anno 2018 il collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

	2. 
	2. 
	stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il 21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione; 

	3. 
	3. 
	dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, concordato con l’agenzia ARET-PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP; 

	4. 
	4. 
	precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno detratti dal finanziamento totale. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione comporta oneri finanziari a carico del Bilancio regionale pari à € 300.000,00 al cui impegno si provvederà, entro il corrente esercizio finanziario, con successiva determinazione dirigenziale, 2018. 
	dandone imputazione al capitolo n. 562016 - Missione e Programma 7.1, Titolo 1, U.01.04.03.02 del bilancio 

	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera K della 
	L.R. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti che ne attestano la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate; 
	1. 
	1. 
	1. 
	di confermare per l’anno 2018 iI collegamento automobilistico tra Bari Aeroporto e le località di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici Calenelle, Rodi Garganico, disponendone l’attivazione per il tramite della Società Aeroporti di Puglia s.p.a.; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che il predetto collegamento sia effettuato nel periodo compreso tra il 30/05/2018 e il 21/09/2018, per una percorrenza complessiva di km. 194.580, riconoscendo per tale servizio, la spesa massima di € 300.000,00, comprensiva del piano di comunicazione, da erogare sulla base di idonea documentazione i cui contenuti saranno esplicitati nella convenzione; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della Sezione Turismo di acquisire da AdP il progetto definitivo per il suddetto servizio con indicazione delle tabelle orarie, del piano di comunicazione dettagliato, preventivamente concordato con l’agenzia ARET - PugliaPromozione, e del quadro analitico dei costi e di predisporre la convenzione da stipulare tra Regione Puglia e AdP; 

	4. 
	4. 
	di precisare nella suddetta convenzione che i rientri tariffari connessi all’erogazione del servizio di trasporto in questione, che saranno indicati nella rendicontazione finale redatta da AdP, saranno detratti dal finanziamento totale; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo: 


	− ad adottare i successivi consequenziali provvedimenti ivi compreso quello di provvedere, entro il corrente esercizio finanziario, al relativo impegno della complessiva somma di € 300.000,00, come esplicitato nella copertura finanziaria; 
	− a notificare alla Società Aeroporti di Puglia spa ed all’Aret PugliaPromozione il presente 
	provvedimento; 
	6. sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e 

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 534 
	Atto di intesa regionale, ai sensi della L.55/02, relativo alla modifica dell’esistente centrale termoelettrica di Brindisi Nord con dismissione Gruppi 1 -2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un nuovo trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unità 3-4. Società A2A Energiefuture Spa. 
	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł con nota del 04/09/2015 prot. 20271 la società Edipower SpA, allora titolare dell’impianto di Brindisi Nord (oggi A2A Energiefuture SpA) ha presentato al Ministero dello Sviluppo Economico -Dipartimento Generale il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione Elettrica -istanza di autorizzazione ai sensi della legge 9 aprile 2002 n. 55 articolo 1 comma 1, per la modifica della centrale termoelettrica esistente di Brindisi Nord. Il progetto riguarda lo s
	Ł Con nota prot. n. 20271 del 04/09/2015, il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione Elettrica - ha indetto la riunione della Conferenza di Servizi il cui verbale è stato trasmesso con nota prot. n. 23283 del 30/09/2015; 
	Ł Con nota prot. n. DVADEC- 2015-388 del 30/10/2015, il Dicastero dell’Ambiente ha comunicato l’emanazione del provvedimento di esclusione dalla VIA del progetto nel rispetto di alcune prescrizioni. Tale provvedimento è stato impugnato dalla società con ricorso al TAR del Lazio per l’annullamento delle prescrizioni A 5), A7), A8), A9). 
	Ł Con nota prot. n. 18496 del 28/07/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III Produzione Elettrica - ha indetto la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi per il giorno 19/09/2017. 
	Ł Con nota prot. n. 22036 del 22/09/2017 il Ministero per lo Sviluppo Economico ha trasmesso il resoconto del verbale della riunione del 19/09/2017. Nella riunione, visto il parere della Provincia di Brindisi sulla necessità di prescrivere un piano di caratterizzazione, da eseguirsi al termine delle attività previste in progetto e in considerazione della contrarietà a ciò da parte della società A2a Energie Future SpA, si è ritenuto di aggiornare la conclusione del procedimento per il giorno 7 novembre 2017 
	Ł con nota prot. n. 26568 del 16/11/2017 il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento generale per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’Efficienza Energetica, il Nucleare Divisione III ha trasmesso il verbale conclusivo della conferenza di servizi invitando la Regione Puglia a trasmettere il proprio atto di intesa propedeutico al rilascio della propria determinazione finale. 
	Considerato che: 
	Ł la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 1889 del 22/02/2018, ha trasmesso il contributo tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 20/02/2018 dal Comitato Regionale 
	Ł la Sezione Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. n. 1889 del 22/02/2018, ha trasmesso il contributo tecnico di competenza di cui alle risultanze istruttorie formulate in data 20/02/2018 dal Comitato Regionale 
	per la VIA. In tale documento si ritiene che il progetto In oggetto possa essere eseguito dato che lo stesso non determina impatti significativi sulle componenti ambientali. Il proponente dovrà comunque rispettare le seguenti prescrizioni: 

	− Eseguire gli interventi di demolizione descritti nella documentazione tecnica trasmessa dal proponente prima che vengano eseguiti i lavori di realizzazione dell’impianto di co-combustione carbone - CSS Combustibile, da realizzarsi nello stesso sito, in maniera che non possano verificarsi interferenze di alcun tipo e sovrapposizione di effetti ed impatti ambientali cumulativi; 
	− La Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale -VIA e VAS del MATTM, nel parere 
	n. 1731 del 06 marzo 2015, ha prescritto come necessaria la dismissione delle fondazioni delle unità 1 e 2 con l’eventuale bonifica dei suoli e delle acque di falda. Per questo motivo è opportuno prevedere: 
	a) una nuova caratterizzazione del terreno e delle acque di falda delle aree di cantiere previste con particolare riguardo alle aree delle unità 1 e 2, alla sottostazione elettrica 220 kV e alle aree di deposito provvisorio. Qualora vi siano superamenti dei valori di Legge, si dovrà procedere alla bonifica del SIN; la caratterizzazione dovrà essere concordata e validata da 
	ARPA Puglia; 
	b) un aggiornamento del documento relativo alla gestione dei materiali di scavo, aggiornato 
	alla normativa attualmente vigente; − Ottemperare alla prescrizione della Autorità di Bacino della Regione Puglia che prevede che: 
	“Relativamente alla predisposizione delle aree di cantiere e di deposito materiali da avviare a recupero e aree rifiuti, si prescrive che queste siano realizzate in modo tale da escludere le aree sottoposte a vincolo idrogeologico AP (alta pericolosità idraulica), PG2 (pericolosità geomorfologica elevata) e PG3 (pericolosità geomorfologica molto elevata).” 
	− Applicare le misure di mitigazione e compensazione previste nello Studio Preliminare Ambientale presentato (codice elaborato 1995_001r130mr_SPA) e redigere un dettagliato report tecnico e fotografico con l’evidenza di tutte le fasi di lavoro della dismissione e la avvenuta applicazione di dette misure; sarà cura dell’Autorità Competente (MATTM) verificare l’ottemperanza delle 
	prescrizioni acquisendo tale report al termine del collaudo delle opere; 
	− Mettere in atto tutte le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori e delle matrici ambientali descritte negli elaborati ambientali trasmessi, da attuare durante le attività di dismissione conformemente alla normativa vigente; 
	− Restano valide altresì tutte (e prescrizioni impartite dal MATTM e le modalità per la verifica di ottemperanza delle stesse. Ł Con nota prot. n. 1678 del 01/03/2018, a precisazione di quanto già comunicato con precedenti note prot. 
	n. 1247 del 13/02/2018 e prot. n. 9162 del 28/11/2017, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
	-
	-
	-
	Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha espresso il proprio parere ritenendo che le opere previste in progetto interessano un contesto industriale e produttivo quasi del tutto urbanizzato e edificato, nel quale sono presenti elementi paesaggistici, quali il territorio costiero e il corso d’acqua, degni di tutela e di riqualificazione paesaggistica. Gli interventi in progetto, comportando la demolizione di parti di strutture presenti nella centrale termoelettrica, non ris

	n. 
	n. 
	AOO_145/1198 del 09/02/2018, la competente Soprintendenza ha espresso il proprio parere favorevole ai fini della Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa per l’Autorizzazione Unica ex L. 55/2002, ha ritenuto che le opere in progetto non siano in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR e con gli Obiettivi di Qualità Paesaggistica di cui alla scheda C” della Scheda d’Ambito “La Piana Brindisina”. Il procedimento dovrà, comunque, acquisire la necessaria Autorizzazione Paesaggistic


	Viste: 
	-la Legge n. 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 
	-la Legge n. 55 del 9 aprile 2002 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 febbraio 
	2002, n. 7, recante misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”; 

	-il comma 30 dell’art. 27 della legge 23 luglio 2009, n.99 che ha modificato la legge n. 55/2002, prevedendo alla disposizione originaria dell’art. 1 comma 2 che “l’eventuale rifiuto regionale dell’intesa deve essere espresso con provvedimento motivato, che deve specificatamente tenere conto delle risultanze dell’istruttoria ed esporre in modo chiaro e dettagliato le ragioni del dissenso dalla proposta ministeriale di intesa” 
	Tutto ciò premesso 
	Si propone alla Giunta regionale di esprimere l’intesa, ai sensi della Legge n. 55 del 9 aprile 2002 e s.m.i.; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva aicun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lett. K nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dei conseguente atto finale, 
	L A G I U N T A 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del competente Direttore di Dipartimento, 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	Ł di approvare l’Intesa, ai sensi della Legge 55 del 9 aprile 2002, per il progetto presentato dalla società A2A Energie Future SpA inerente la modifica dell’esistente centrale termoelettrica di Brindisi Nord con dismissione Gruppi 1 -2 della sottostazione elettrica 220 kV ed all’installazione di un nuovo trasformatore ausiliario di gruppo (TAG) nella sottostazione elettrica 380 kV asservita alle unità 3 - 4 (funzionale alla prosecuzione dell’attività di generazione delle unità 3 e 4); 
	Ł di dare atto che, nell’ambito del procedimento dovrà essere acquisita l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 delle NTA del PPTR, di competenza del Comune di Brindisi delegato al rilascio delle Autorizzazioni Paesaggistiche con DGR n. 1152 del 11/05/2010; 
	Ł di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico, all’indirizzo pec: dgmereen.div03@pec.mise.gov.it, per i successivi adempimenti di competenza nonché, per a2a.eu; 
	opportuna conoscenza, Società A2A Energie Future Spa all’indirizzo di pec a2a.energiefuture@pec. 

	Ł di pubblicare il presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 555 
	POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Presa d’atto degli esiti della procedura negoziale per l’attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo e approvazione localizzazione delle risorse finanziarie. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	− il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	− la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	− Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si è provveduto ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione competente per l’attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”. 
	PREMESSO CHE: 
	− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IV: “Energia sostenibile e qualità della vita”, definisce la declinazione regionale della strategia europea per il rilancio della qualità della vita attraverso 
	il miglior utilizzo della risorsa energetica; 
	− in tale Asse si individua l’Azione 4.1 denominata “” con risorse complessive pari a euro 30.000.000,00, che persegue l’obiettivo di incrementare il livello di efficienza energetica. Priorità di investimento 4.c) - Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso dell’energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell’edilizia abitativa - obiettivo tematico 04 - Energia sostenibile e qualità della vita - obiettivo specifico 
	Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici

	− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” definisce la declinazione regionale della strategia europea per il contrasto alle povertà, rispetto alla quale uno dei pilastri fondanti è determinato dalla riduzione del disagio abitativo per le persone e I nuclei familiari che vivono in condizioni di fragilità economica e sociale, sia in termini di ridotta accessibilità alla casa che in termini di ridotta q
	− - in tale Asse si individua, tra le altre, l’Azione 9.13 denominata “” con risorse complessive pari a euro 73.700.000,00, che persegue l’obiettivo del potenziamento e della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari fragili quali coppie di anziani soli, giovani coppie e nuclei monogenitoriali con bambini, nuclei con persone in condizione
	Interventi per la riduzione del disagio abitativo

	− nell’ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 — 2020 è considerata condizione propedeutica per l’approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura dell’ORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconom
	CONSIDERATO CHE: 
	Con la D.G.R. n.1099 del 04/07/2017, al fine di dare avvio all’attuazione, tra le altre, anche alle citate Azione 
	4.1 e all’Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, si è provveduto a: 
	− individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui alle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare (già lACP) con cui svolgere apposita procedura negoziale per la selezione degli interventi; 
	− definire, per le azioni integrate di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, le seguenti linee di indirizzo, come risultanti dall’analisi del disagio abitativo e della mappatura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa conformi ai criteri di ammissibilità del POR Puglia 2014-2020: Ł localizzazione prioritaria nei Comuni capoluogo e nei Comuni ad elevato grado sismico caratteri
	Assisted Living (demotica sociale); − approvare per le Azioni 4.1 e 9.13 del POR Puglia 2014/2020, la seguente composizione della disponibilità iniziale di risorse a titolo di mera ricognizione finanziaria: 
	Ł € 53.700.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.1) Ł € 20.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 9.13 (azione da AdP 9.4.4) Ł € 30.000.000,00 rivenienti dalla dotazione finanziaria prevista dall’Azione 4.1, giusta D.G.R. n. 471/2017; 
	− individuare quale criterio di riparto delle risorse complessivamente assegnate tra i progetti che saranno presentati dalle ARCA, la proporzionalità con l’entità in unità abitative del patrimonio ERP di ciascuna ARCA proposto per l’intervento; 
	CONSIDERATO, inoltre, che: 
	− con nota prot. n. 633 del 05/07/2017 dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, si dà avvio all’attività concertativo-negoziale per la selezione degli interventi di riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 9.13 POR Puglia FESR-FSE 2014 — 2020 alla quale prendono parte il Dirigente della Sezione Politiche Abitative, e gli Amministratori Unici delle cinque ARCA pugliesi; 
	− in sede di avvio dell’attività concertativo-negoziale, si è proceduto a dare evidenza dei criteri di ammissibilità sostanziale da utilizzare per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento da ammettere a finanziamento, in quanto rinvenienti dalle linee di indirizzo definite nella DGR n. 1099/2017 in conformità ai criteri di ammissibilità sostanziale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comit
	− in particolare, per le attività a valere sull’Azione 4.1 si assume il seguente criterio di ammissibilità sostanziale: Rilevanza dell’edificio in considerazione delle funzioni pubbliche svolte, in cui la rilevanza è da intendersi nel numero di alloggi su cui intervenire; 
	− ed ancora, per le attività a valere sull’Azione 9.13 “si assume il seguente criterio di ammissibilità sostanziale: Coerenza con l’analisi del disagio abitativo svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa (ORCA Puglia): vetustà degli alloggi, localizzazione prevalente nei grandi Comuni; mancanza o insufficienza di manutenzione straordinaria e obsolescenza degli impianti; fragilità sociale ed economica degli assegnatari, costituiti prevalentemente da pensionati, lavoratori dipendenti o dis
	− nella medesima sede sono stati inoltre individuati, tra i criteri di valutazione e sostenibilità ambientale approvati dal CdS del POR Puglia 2014/2020 con riferimento alle Azioni 4.1 e 9.13, quelli da utilizzare per la selezione puntuale dei singoli interventi; 
	− per effetto dell’avvio della medesima procedura concertativo-negoziale, ciascuna Arca ha attivato una fase ricognitiva finalizzata alla definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento , nonché un quadro economico di massima della spesa distinto per Azione 9.13 e Azione 4.1; 
	− ciascuna Arca ha trasmesso un Master Plan contenente una proposta complessiva di intervento per la riduzione del disagio abitativo coerentemente con le finalità dell’Azione 9.13 ed Azione 4.1 con indicazione del relativo fabbisogno finanziario; 
	− ad esito dell’attività di verifica della coerenza delle proposte contenute nel Master Plan con le finalità di ciascuna Azione e con i succitati criteri di ammissibilità sostanziale, a cura del Dirigente della Sezione Politiche Abitative in qualità di Responsabile di Azione, e ad esito dell’attività di confronto negoziale operato con le cinque ARCA pugliesi, è stato definito il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, nonch
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	− a seguito della richiesta avanzata dalle cinque ARCA pugliesi in sede di tavolo negoziale in merito al sistema di rendicontazione delle spese generali da assimilare a spese forfettarie è stata condotta con le ARCA un’analisi su interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico già realizzati a cura delle stesse ARCA in un arco temporale definito, al fine di verificare la possibilità di applicare alle operazioni da svolgersi nell’ambito della presente procedura opzioni semplificate in materi
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui al verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14 luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilità di opzioni semplificate di costo, allegati alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a vale
	Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13 così come di seguito illustrato: 
	P
	Figure

	− approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13, così come indicato nello stesso; 
	− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di 
	− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di 
	conformità sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale individuati in fase di confronto negoziale. 

	Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	II presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4, lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui ai verbali dei giorni 10 luglio 2017, 14 luglio 2017 e 28 agosto 2017 nonché dell’analisi sulla applicabilità di opzioni semplificate di costo allegati alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi per la definizione di un Master Plan contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo, a va
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	− di approvare il citato Master Plan ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili, di cui al verbale del 28 agosto 2017 allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale, tra le cinque Arca pugliesi per un importo complessivo pari a € 103.700.000,00 distinto per azione 4.1 e 9.13, così come indicato nello stesso; 
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione che si concluderà con l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di conformità sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale individuat
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 558 
	PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 — Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa atto rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.p.A. (CDP ITEA SPA) con atto dirigenziale n. 999 del 08.06.2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015. 
	II Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così come approvato dalla Commissione Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto  del Reg. CE 1083/2006; − la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria 
	dall’art.37

	(B.U.R.P. n. 31 del) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della Regione Puglia per iI ciclo di Programmazione 2007/2013; − la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del ); 
	26.02.08
	04.03.09

	− la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012); 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione dì Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi, 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	Visto altresì 
	− la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004); 
	− il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013); 
	− il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”; 
	− la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008; 
	− l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 
	− la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012 
	(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma; 
	Considerato che 
	− I’impresa l’impresa proponente ITEA S.p.A. e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo Nucleare S.p.A hanno presentato in data 28 febbraio 2014 istanza di accesso (Prot. AOO_1580002129 del 04/03/2014) all’Avviso Pubblico “Contratti di Programma PO FESR 2007-2013”; 
	-

	− con DGR n. 1321 del 27 giugno 2014 l’impresa proponente Itea S.p.A. e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo Nucleare S.p.A., sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− con DGR n 1199 del 27.05.2015, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla rettifica della DGR n. 1321 del 27.06.2014, ed è stata approvata la proposta di progetto definitivo con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.536.158,25; 
	− con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 esecutivo ai sensi di iegge, è stato concesso in via provvisoria all’impresa proponente; ITEA S.p.A. e alle imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.I. e Ansaldo Nucleare S.p.A, agevolazioni pari ad € 4.536.158,25 per un investimento complessivo di € 9.764.075,00 -da realizzarsi negli anni 2014-2016 a valere sulla Linea d’intervento 1.1 azione 1.1.1 così specificato: 
	ITEA S.p.A. proponente 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Ricerca industriale e 
	Ricerca industriale e 

	Sviluppo 
	Sviluppo 
	4 
	€ 6.869.658,00 
	€ 3.243.079,00 

	Sperimentale 
	Sperimentale 


	CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE srl aderente 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Ricerca industriale e 
	Ricerca industriale e 

	Sviluppo 
	Sviluppo 
	1 
	€ 1.702.927,00 
	€ 836.219,50 

	Sperimentale 
	Sperimentale 


	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Ricerca industriale e 
	Ricerca industriale e 

	Sviluppo 
	Sviluppo 
	3 
	€ 1.191.490,00 
	€ 456.859,75 

	Sperimentale 
	Sperimentale 


	− in data 11 giugno 2015 è stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n. 017236 del 22 giugno 2015 e registrato in data 25 giugno 2015 al n. 5311- Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti tra i contraenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in attivi materiali e del Decreto Ministeriale dello Sviluppo Economico n. 87 del 27 marz
	Considerato altresì che 
	− l’impresa proponente ITEA S.p.A. con nota del 03/11/2015, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con prot. n. AOO_158-0010221 del 03/11/2015, e le imprese aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.l. e Ansaldo Nucleare S.p.A con note del 02/11/2015 e del 03/11/2015, acquisite agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi rispettivamente con prot. n. AOO_158-0010179 del 02/11/2015 e con prot. n. AOO_158-001010230 del 03/11/2015, hanno presentato la prima richie
	− con nota del 18.02.2016 prot. 990/BA, l’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.A. ha valutato positivamente le richiesta di proroga della data di ultimazione degli investimenti in R&S richieste dalle società ITEA S.p.A., CENTRO COMBUSTIONE AMBIENTE S.r.l. e ANSALDO NUCLEARE S.P.A e il Servizio Competitività con nota Prot. n. AOO_158 - 0001674 del 24/02/2016 ha autorizzato le società alla proroga degli investimenti al 30/12/2017; 
	Rilevato che 
	− con nota del 22.03.2018, acquisita con PEC agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. AOO_158 - 0002222 del 26.03.2018, la società ANSALDO NUCLEARE S.P.A ha comunicato la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 11 giugno 2015 per le motivazioni che riguardano sopraggiunte variazioni alla strategia aziendale; 
	Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015 all’impresa aderente ANSALDO NUCLEARE S.P.A con sede legale in Via N. Lorenzi 8 - Genova - P. IVA 02302610106 . 
	Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla 
	Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n. 999 dell’8 giugno 2015 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 1199 del 27.05.2015; 
	− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’Impresa ANSALDO NUCLEARE S.P.A; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 559 

	POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II— Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese -AD 
	n. 799 del 07.05.15-Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: SEASTEMA S.p.A.- Grande Impr Aderente: RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.)- PICCOLA IMPRESA ADERENTE: CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
	risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibera CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− Il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di Investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese delI’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
	attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si è provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.”1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 — Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
	di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente pr
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);” 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L (codice progetto KATGSO3) in data 19/05/2017 denominata “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale . nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimen
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U, acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte Integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente SEASTEM
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., alla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e alla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. (codice progetto KATGSO3), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile in Ricerca e Sviluppo e Attivi Materiali è pari a € 3.744.745,00, per un investimento complessivamente ammesso in R&S e Attivi Materiali pari ad € 6.250.000,00 così specificato: 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “MARIN 
	-Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIAS.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.744.745,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 14.03.2018 prot.n.2468/U, acquisita con PEC del 15.03.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1957, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “MARIN -Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’impresa proponente SEASTEMA 
	S.p.A. con sede legale a Genova - Viale Brigate Partigiane n. 92 R, dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) con sede legale a Genova - Via San Nazaro n. 19 e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L. con sede legale a Lecce -Via Di Pettorano, 22 (codice progetto KATGSO3), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi per complessivi € 6.250.000,00 con agevolazione massima concedi
	P
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	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “MARIN - Monitoraggio Ambientale Remoto Integrato Navale” (codice progetto KATGSO3), presentato dall’Impresa proponente SEASTEMA S.p.A., dalla Grande Impresa Aderente RINA CONSULTING S.P.A. (EX D’APPOLONIA S.P.A.) e dalla piccola Impresa Aderente CO.M.MEDIA S.R.L, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 560 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020-Titolo II -Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese-AD 
	n.799 generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30/09/14”- Del di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del prog defìnitivo. lmpr proponente: Ladisa S.r.l. Cod Prog: D01KGZ3 
	del 07.05.15 “Avviso per la presentazione di prog promossi da Grandi Impr ai sensi dell’art 17 del Reg 

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR- FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi dì Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n, 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore iI 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; 
	Ł regole di informazione e pubblicità; 
	Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	− ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente Ladisa S.r.l. ha presentato in data 04/10/2017 istanza di accesso denominata “PROGETTO RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies” in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	messa a disposizione sul portale wvw.sistema.puglia.it nei 

	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U, acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Ladisa 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 12.611.078,06, di cui € 3.094.334,61 in Attivi Materiali ed € 9.516.743,45 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 27.534.863,43 di cui € 12.592.130,43 in Attivi Materiali ed € 14.942.733,00 in R&S così specificato: 
	Impresa proponente Ladisa S.r.l. (codice pratica D01KGZ3) 
	P
	Figure

	− Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 3 nuove ULA. 
	− si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.33 è riportato che l’incremento occupazionale 
	previsto sia piuttosto esiguo rispetto all’niziativa ed ai dati di progetto proposti. Si prescrive, pertanto, che : 
	l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore

	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato PROGETTO RE-START - RESTaurant Advanced Research & Technologies (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari ad € 12.611.078,06 subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo dell’imp
	S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
	Sub-Azioni 1.1.1 e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 

	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 13.02.2018 prot.n.1570/U, acquisita con PEC del 14.02.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -1121, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “PROGETTO RE-START -RESTaurant Advanced Research & Technohgies (codice pratica D01KGZ3), presentato dall’impresa proponente Ladisa 
	S.r.l. (codice pratica D01KGZ3), con sede legale a BARI -Via Guglielmo Lindemann 5/3-5/4, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S per complessivi € 27.534.863,43 con agevolazione massima concedibile pari ad € 12.611.078,06 così specificato: 
	Artifact
	− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo del denominato “PROGETTO RE-START — RESTaurant Advanced Research & Technologies” (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato; 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “PROGETTO RE START - RESTaurant Advanced Research & Technologies” (codice pratica D01KGZ3) presentato dall’impresa proponente Ladisa S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 561 
	PO FESR 2007-2013. Asse VI - Linea di Intervento: 6.1 - Azione 6.1.1 - A.D. n. 590 del 26.11.2008, - Presa atto rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa Agusta Westland S.p.A. (oggi Leonardo SPA - Divisione Elicotteri) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012. 
	II Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così come approvato dalla Commissione Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a quanto previsto  del Reg. CE 1083/2006; − la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comunitaria 
	dall’art.37

	(B.U.R.P. n. 31 del) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operativo FESR della Regione Puglia per iI ciclo di Programmazione 2007/2013; − la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta Regionale ha approvato le “Direttive concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del ); 
	26.02.08
	04.03.09

	− la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia approvate dalla Commissione Europea con Decisione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012); 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; − la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione dì Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi, 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	Visto altresì 
	− la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84 del 02/07/2004); 
	− il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del 11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013); 
	− il Titolo VI del citato Regolamento, denominato “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali”; 
	− la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attuazione dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008; 
	− l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regolamento adottato con Determinazione del Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10 dicembre 2008, modificato con Determinazione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del 
	− la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009); 
	-

	− la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di contratto di programma da stipulare con le imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012 
	(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modificato lo schema di contratto di programma; 
	Considerato che: 
	− l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. hanno presentato in data 12/05/2009, istanza di accesso (Prot. n. AOO_044._0006051 del 29/05/2009); 
	− con D.G.R. n. 340 del 08/03/2011 l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. e l’impresa aderente Giannuzzi s.r.l. sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo pari ad € 16.636.000,00; 
	− con DGR n. 2202 del 31.10.2012 ai sensi di legge è stata approvata la proposta di progetto definitivo ed è stata stabilita la data di sottoscrizione del Contratto di Programma; 
	− con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012, esecutivo ai sensi di legge, è stato concesso in via provvisoria, all’impresa proponente AgustaWestland S.p.A., i cui dati sono specificati nella scheda allegata (allegato 1) al presente provvedimento, un importo complessivo di € 3.424.480,41 come di seguito indicato: 
	AgustaWestland S.p.A. (Soggetto proponente) 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Tipologia di Spesa 
	Periodo di realizzazione 
	Incremento Occupazionale (ULA) 
	Investimento ammissibile 
	Agevolazione Concedibile 

	Attivi Materiali 
	Attivi Materiali 
	2011-2014 
	€ 10.774.136,88 
	€ 3.069.205,41 

	Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale 
	Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale 
	2012-2014 
	7,83 
	€ 796.500,00 
	€ 355.275,00 

	TR
	TOTALI 
	€ 11.570.636,88 
	€ 3.424.480,41 


	− in data 12.11.2012 è stato sottoscritto il Contratto di Programma, repertoriato al n.014390 del 15.11.2012 e registrato in data 20 novembre 2012 al n. 28450 serie 3 - Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i rapporti tra i contraenti, nonché le modalità e l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza della disciplina disposta dal Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli investimenti in Attivi Materiali, e del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 87 del 27
	Considerato altresì che 
	− l’art. 5.2.1 del Contratto di Programma stabilisce che “...Il soggetto beneficiario può richiedere alla REGIONE l’erogazione della prima quota a titolo di anticipazione delle agevolazioni, pari ad un importo non superiore al 50% dell’agevolazione massima concedibile, trasmettendo specifica richiesta, redatta secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione bancaria o polizza assicurativa....” 
	− con nota del 14 novembre 2012, acquisita agli atti del Servizio in data 19 novembre 2012 con prot. n. AOO_158/0009366, l’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. ha richiesto l’erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione, per € 1.712.240,20 producendo all’uopo, fideiussione bancaria n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. posta a garanzia dell’anticipazione richiesta; 
	− con nota del 12.12.2012, prot. n. 8751/BA, acquisita agli atti del Servizio Competitività in data 12 dicembre 2012 al prot. n.AOO_158/0010220, Puglia Sviluppo SpA, ai sensi dell’art. 5.2.1 del Contratto di Programma sottoscritto in data 12.11.2012, ha comunicato l’esito positivo della verifica in capo al Soggetto Beneficiario e la conformità delia richiesta della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione; 
	− con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitività n.2336 del 17.12.2012, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla liquidazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione pari ad € 1.712.240,20 a favore dell’impresa proponente AgustaWestland S.p.A. 
	− L’azienda ha presentato la richiesta di erogazione, della seconda quota di contributo a titolo di anticipazione in data 27/09/2013, acquisita agli atti del Servizio in data 07/10/2013 prot. n. AOO_158/0008525, producendo all’uopo copia autenticata dell’Appendice “Atto Integrativo n.1” alla fideiussione bancaria n.9885/8200/556467/765/2012 del 29/11/2012 rilasciata dalla Banca Intesa Sanpaolo S.p.A. in data 24.09.2013, acquisita agli atti del Servizio al prot. AOO_158/0008525 del 07.10.2013, per l’importo 
	− Con nota prot.8806/BA del 15.11.2013, acquisita agli atti del Servizio con prot. n. AOO_158/00010032 del 19.11.2013, Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso la relazione istruttoria con esito positivo relativa alla richiesta di erogazione della II quota di contributo in attivi materiali a titolo di anticipazione per € 1.227.682,16 della società AgustaWestland S.p.A.; 
	− con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Competitività n. 2284 del 28.11.2013, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto alla liquidazione della II quota di contributo in Attivi Materiali a titolo di anticipazione per € 1.227.682,16 pari al 40% dell’agevolazione concedibile in Attivi Materiali in favore dell’impresa proponente AgustaWestland S.p.A.; 
	− con nota del 09/02/2016, acquisita agli atti della Regione Puglia con prot. N. A00_158 - 0002405 del 16 marzo 2016, Leonardo S.p.A. ha comunicato l’avvenuto riassetto organizzativo della società mediante l’acquisizione delle quote prevalenti dei patrimoni delle società controllate, inclusa AGUSTAWESTLAND S.p.A. 
	− conseguentemente all’assegnazione eseguita con l’atto di scissione, Leonardo S.p.A. è subentrata di pieno diritto ad AgustaWestland S.p.A. nella titolarità del ramo di azienda scisso acquisendone tutti i beni materiali ed immateriali, i rapporti e quant’altro con ogni pertinenza e accessione, con gli afferenti e connessi diritti e con i relativi oneri, privilegi e gravami in genere; 
	− con nota del 26.01.2017, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in pari data al prot. AOO_158 - 0000753, la società Leonardo S.P.A. - Divisione Elicotteri ex AgustaWestland 
	S.p.A. ha comunicato la propria rinuncia al Contratto di Programma sottoscritto in data 29.11.2012 per le motivazioni che riguardano le difficoltà di rispettare le condizioni e gli obblighi previsti nel contratto di programma sottoscritto il 12.11.2012, in particolare, a ritenere non realizzabile nel triennio 2007/2019 il mantenimento occupazionale di 502 ULA secondo il parametro di cui all’art.3.1 del CDP; 
	− successivamente l’Assessore allo Sviluppo Economico ha compiuto dei tentativi di componimento della questione che però hanno avuto esito negativo; − con nota del 27.04.2017 prot. AOO PS -GEN 4038/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca 
	dei Sistemi Produttivi in data 02.05.2017 al prot. n. AOO_158 - 0003473, Puglia Sviluppo ha trasmesso le informazioni_relative all’investimento realizzato dalla società proponente Giannuzzi s.r.l. come di seguito specificato: 
	− Il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso dalla Commissione di Controllo in data 16/06/2016, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, è di € 903.169,96 pari al 98,87% dell’importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Contratto di Programma ; 
	− La data di avvio degli investimenti è il 04/10/2011 e la data di ultimazione è il 30/06/2014, coerentemente con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione degli investimenti in data 04/02/2014 con prot. AOO_158 - 0001001 del 04/02/2014); 
	− A seguito delle verifiche effettuate in sede di SAL finale e per effetto degli esiti comunicati dalla Commissione di Controllo, con A.D. del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n.1420 del 12.07.2016 è stata concessa alla società, in via definitiva, una agevolazione in Attivi Materiali, pari ad € 443:697,48 e con A.D. n.1517 del 21.07.2016, è stata liquidata e pagata la III quota di contributo in Attivi Materiali a titolo di saldo per € 32.627,88. 
	− la società Giannuzzi s.r.l., con il Contratto di Programma sottoscritto in data 12.11.2012 , sì è impegnata a realizzare nell’anno a regime, un incremento occupazionale di 5 ULA come di seguito indicato: 
	ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO (MAGGIO 2008 - APRILE 2009) 
	ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO (MAGGIO 2008 - APRILE 2009) 
	ULA NEI DODICI MESI ANTECEDENTI LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO (MAGGIO 2008 - APRILE 2009) 
	ULA NELL’ESERCIZIO A REGIME 
	DELTA ULA 

	17,2 
	17,2 
	22,2 
	5 


	. e in sede di collaudo finale ha fornito una Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio a firma del legale Rappresentante attestante un numero di ULA pari a 47,58 per l’esercizio 2015 e il numero dei dipendenti al 31.05.2016 pari a n.46; 
	− Relativamente alla società proponente Leonardo S.p.A ex AgustaWestland S.p.A, ha realizzato investimenti in Attivi Materiali e R&S il programma di Investimento in Attivi Materiali rendicontato, realizzato e ammesso dalla Commissione di Controllo in data 03/11/2015, come riportato nel verbale di verifica in loco, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 30.06.2016, è di € 10.614.682,37 pari al 103,17% dell’importo complessivo del programma di investimenti ammesso da Co
	− La data di avvio degli investimenti è il 07/11/2012 e la data di ultimazione è il 21/11/2014 , data successiva rispetto alla data di ultimazione degli investimenti in Attivi Materiali della società Giannuzzi s.r.l., coerentemente con quanto disposto dall’Autorizzazione regionale di proroga della data di ultimazione degli investimenti in data 20.02.2014 con prot. AOO_158 - 0001593; 
	− L’investimento in Ricerca e Sviluppo è stato avviato in data 29/07/2011 e risulta essere stato ultimato dall’azienda in data 30/06/2015, come da .DSAN a firma del Legale Rappresentante, acquisita agli atti della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi in data 24.07.2015, prot.AOO_158 - 0007171: 
	Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012 all’impresa AgustaWestland S.p.A., oggi Leonardo SPA Divisione Elicotteri con sede legale in Piazza Monte Grappa n.4 - Roma - P. IVA 10111831003 . 
	Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Responsabile di azione, dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoriamente all’impresa AgustaWestland 
	S.p.A. ( oggi Leonardo SPA - Divisione Elicotteri ) con atto dirigenziale n. 2007 del 6 novembre 2012 adottato in esecuzione del progetto definitivo approvato con DGR n. 2202 del 31.10.2012; 
	− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà all’adozione di tutti gli adempimenti connessi e consequenziali e ivi compreso il recupero delle somme concesse a titolo di contributo; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; − di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’Impresa proponente Leonardo SPA - Divisione Elicotteri (ex AgustaWestland S.p.A. ) − di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 562 
	Attuazione del Piano Strategico “Space Economy”: Approvazione dello Schema di Protocollo di Intesa per l’attuazione del Piano Multiregionale di aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOVSATCOM”. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei sistemi produttivi e dalla dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacità istituzionale, condivisa dall’Autorità di Gestione del POR FESR FSE Puglia 2014-2020 Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	-il Piano strategico Space Economy, iniziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il tramite della Cabina di Regia dello “Spazio”, è finalizzato alla definizione di una politica organica nazionale nel settore spaziale; 
	-tale piano è compreso all’interno del Piano Operativo Imprese e competitività FSC 2014-2020 (di cui alia Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016), assegnando il ruolo di amministrazione capofila al Ministero dello Sviluppo Economico ed in particolare, la responsabilità attuativa alla Direzione generale per la politica industriale, la competitività e le Piccole e medie imprese; 
	-uno degli obiettivi primari del Piano Strategico è quello di promuovere l’integrazione, in un’unica azione di sistema, dei programmi spaziali nazionali e delle politiche di sviluppo e coesione nazionali e regionali, raccogliendo gli obiettivi e le forze delle regioni interessate alle ricadute sui loro territori della Space Economy; 
	-
	-
	-
	-
	il Piano Strategico Nazionale della Space Economy, sul versante della politica spaziale nazionale, si compone 

	di sei linee di intervento, ovvero i grandi programmi nazionali seguenti: − Programma nazionale di telecomunicazioni satellitari (SATCOM) − Programma nazionale di supporto a Galileo (mirro Galileo); − Programma nazionale per l’infrastruttura Galileo PRS; − Programma nazionale di supporto a Copernicus − Programma di supporto a SST − Programma di sviluppo delle tecnologie spaziali e della esplorazione spaziale; 

	-
	-
	-
	il Programma di cooperazione Multiregionale (PMR) sarà realizzato attraverso il concorrere di risorse di natura pubblica (nazionale/regionale) e privata (proveniente dai soggetti che si candidano a realizzarne le attività previste); 

	Considerato che: 

	-
	-
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Decisione 


	-
	-
	-
	con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 ed ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea dell’11 settembre 2017; 

	-
	-
	con Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 il Dirigente della Sezione Programmazione 


	Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	-in data 11/03/2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ha approvato la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016 (successivamente modificati ed approvati dal CdS a mezzo procedura scritta conclusasi in data 23.12.2016, con presa d’atto della Giunta con DGR n. 977 del 20 giugno 2017); 
	-con Deliberazione n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma; 
	Considerato che: 
	-nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1), finanziato da risorse FESR, presenta una dotazione finanziaria di oltre 330 Meuro (valore espresso in termini di quota UE) che concorre all’attuazione della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli interven
	tecnologico; 
	-nell’ambito delle priorità individuate dalla Strategia di Smart Specialization Smart Puglia 2020 è compresa la priorità della Manifattura sostenibile, correlata anche al Cluster Tecnologico Nazionale dell’Aerospazio ed al Distretto Tecnologico dell’Aereospazio; 
	Ritenuto: 
	-
	-
	-
	di confermare la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR) del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016, finalizzato a sostenere progetti di ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unità operative sul territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servizi e prodotti innovativi nei rispettivi campi dell’Osservazione della Terra, della Navigazione/C

	-
	-
	di concorrere al finanziamento del piano generale strategico nazionale della Space Economy con una partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 da ripartirsi programmaticamente nel modo che segue: 


	• 
	• 
	• 
	€ 13.400.000,00 nell’ambito della linea di intervento su Telecomunicazione e Navigazione ed in particolare € 11.800.000,00 a valere sul programma “Mirror GOV/SAT/COM” e €1.600.000,00 a valere sul programma “Mirror Galileo” 

	• 
	• 
	€ 6.600.000,00 a valere sul programma “Mirror COPERNICUS” (iniziativa ancora da definirsi e che sarà oggetto di successivi provvedimenti) nell’ambito della linea di intervento su Osservazione della Terra; 


	-
	-
	-
	-
	di stabilire che trattasi di una prima allocazione che tiene conto di un’analisi della vocazione e della specializzazione tecnologica delle imprese pugliesi e pertanto, fermo restando l’importo complessivo, potrà essere suscettibile di possibili variazioni sulla base di una effettiva presenza di soggetti regionali nell’ambito dei partenariati di progetto aggiudicatari dei finanziamenti; 

	Sulla base delle predette considerazioni, l’Amministrazione regionale reputa opportuno 

	-
	-
	di proporre l’approvazione dello schema di Protocollo di Intesa per l’attuazione del Piano Multiregionale di aiuti alla ricerca e sviluppo del Programma “Mirror GOV/SAT/COM”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, che contiene obiettivi, impegni e criteri generali di attuazione del programma; 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
	comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, di concerto con I’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
	propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; di concerto con l’Assessore al Bilancio. − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; Ł di stabilire la partecipazione della Regione Puglia al Programma di Cooperazione Multiregionale (PMR) del piano strategico nazionale della Space Economy, di cui alla Delibera CIPE n.52 del 1 dicembre 2016, finalizzato a sostenere progetti di ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi proprie unità operative sul territorio regionale che risulteranno impegnate nello sviluppo di applicazioni/tecnologie, servi
	necessarie; Ł di dare atto che l’allocazione e la ripartizione delle risorse di cui al presente provvedimento nelle diverse annualità 2018-2022 verrà disposta in coerenza con la programmazione delle attività e in considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa e dei vincoli del D.lgs.118/2011; Ł di dare atto che la Regione Puglia concorrerà al finanziamento del piano generale strategico nazionale della Space Economy con una partecipazione finanziaria pari ad € 20.000.000,00 attraverso le iniziative di
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 563 
	Legge Regionale 8 novembre 1996 n. 24 Osservatorio Epidemiologico Veterinario Regionale — Protocollo di Intesa con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata per le attività riferite al triennio 2018-2020. 
	Il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere - Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	• L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata (di seguito IZS), ai sensi dell’art. 2 della LR. Puglia 31/2014 e della L.R. Basilicata 28/2014 opera nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, assicurando alle due regioni di afferenza supporto tecnico-scientifico in materia di igiene e sanità pubblica veterinaria; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	Da più anni, in attuazione della D.G.R. 1830/1999 e successivi rinnovi, a seguito ed in esecuzione della Legge Regionale 8 novembre 1996, n. 24, la Regione Puglia ha affidato all’IZS la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario, in virtù delle specifiche competenze istituzionali facenti capo ad esso; 

	• Lo stesso Ente, per effetto delle su richiamate disposizioni regionali in materia - e da ultimo, della DGR nr. 2020/2016 - ha finora gestito senza soluzione di continuità le attività inerenti le rilevazioni epidemiologiche sul territorio regionale, consentendo, fra l’altro, al competente Servizio di Sanità Veterinaria regionale di accedere all’elaborazione dei dati pervenuti dalle AASSLL che operano sul territorio, fruendo della gestione di tali dati integrata con quelli derivanti dalla Banca Dati Naziona

	• 
	• 
	In virtù di questa impostazione metodologica, la collaborazione con l’IZS è stata ed è indispensabile per la gestione delle emergenze sanitarie ed in particolare, in questo periodo, per l’emergenza legata all’influenza aviaria così come per le brucellosi, la blue tongue, la redazione del Piano Nazionale Residui e del Piano Nazionale di controllo dell’Alimentazione degli Animali; 

	• 
	• 
	Il continuo e sinergico lavoro di collaborazione tra l’IZS ed il Servizio di Sanità Veterinaria regionale ha prodotto in questi anni anche una rimodulazione del progetto iniziale, evolvendo i software in esso utilizzati nella nuova tecnologia Web Based, ed includendovi nuove funzionalità per la gestione dei focolai di Brucellosi, Tubercolosi, Leucosi, per il monitoraggio delle zoonosi nonché tutte le rendicontazioni necessarie per la verifica dei LEA inerenti la sanità veterinaria e sicurezza alimentare; 


	CONSIDERATO CHE: 
	• Risulta confermata l’esigenza, sottostante l’originario progetto regionale, di pervenire ad una gestione integrata dei dati in materia di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare, ad oggi provenienti da fonti differenti che spesso utilizzano codifiche diverse per rendere agevole e con rischio di errore minimo i conteggi richiesti alle realtà locali dal Ministero della Salute e che sono strumento indispensabile per una valutazione certa ed agevole del rischio sanitario; 
	• Costituisce “Conditio sine qua non” per il raggiungimento di tale obiettivo l’adozione di una codifica il più possibile condivisa delle informazioni tra tutte le entità coinvolte nel processo (Servizi Veterinari e SIAN delle AASSLL, Istituto Zooprofilattico, Servizio Veterinario Regionale, Ministero della Salute); 
	PRESO ATTO: 
	• Dell’emergenza sanitaria e relativa emanazione dell’Ordinanza 28/05/2015 con la quale il Ministero della salute ha ritenuto necessario e urgente potenziare le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi, ai fini della salvaguardia della sanità animale e anche della salute 
	• Dell’emergenza sanitaria e relativa emanazione dell’Ordinanza 28/05/2015 con la quale il Ministero della salute ha ritenuto necessario e urgente potenziare le misure di lotta contro tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina e leucosi, ai fini della salvaguardia della sanità animale e anche della salute 
	pubblica, considerati anche i casi di infezione nell’uomo riscontrati nonché della relativa Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 18 del 12/01/2018 che ha previsto misure straordinarie di eradicazione 

	della brucellosi nei comuni del Gargano; 
	• 
	• 
	• 
	Della necessità di monitorare l’andamento dei focolai e della azioni di risanamento, per la cui gestione a livello regionale continua a rimanere fondamentale il ruolo svolto dall’IZS nell’ambito della gestione dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario; 

	• 
	• 
	Della necessità di addivenire ad un sistema integrato gestionale per le attività e relativi flussi in materia di Sanità pubblica Veterinaria e Sicurezza alimentare da realizzare coerentemente con le necessità della Piattaforme Informativa Nazionale sulla Sicurezza Alimentare, atto a consentire, fra l’altro, la periodica rendicontazione dei flussi LEA, conformemente a quanto già fatto per gli anni 2013-2014 e 2015 a mezzo degli applicativi messi a disposizione dall’IZS; 


	CONSIDERATO ALTRESÌ CHE: 
	• Con D.G.R. 442 del 26.4.2016 “Potenziamento attività correlate alla sanità veterinaria nell’ambito del rapporto tra Regione Puglia e IZS per l’anno 2016”, veniva instaurato un nuovo rapporto tra la Regione Puglia e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, finalizzato all’aggiornamento dei piani di sorveglianza già in essere tra la Regione e l’IZS e previsione del potenziamento delle attività di prevenzione in materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria, in relazione all’evo
	PRESO ATTO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	Con nota prot. n. 11434 del 9.6.2016 l’IZS chiedeva un incontro con la Regione Puglia per discutere degli aggiornamenti e miglioramenti da apportare alle “Convenzioni” di cui alla DGR 2578/1998 ed alla DGR 1830/1999. 

	• 
	• 
	Con nota prot. n. 12113 del 20.6.2016 l’IZS, considerando che dal 2000 le Convenzioni erano state prorogate con cadenza annuale, proponeva alla Regione Puglia di valutare l’estensione del periodo di affidamento dei servizi dell’Anagrafe e dell’Osservatorio Epidemiologico per un arco temporale fino a cinque anni, al fine di poter correttamente pianificare l’acquisizione delle risorse umane e strumentali necessarie per gestire i suddetti servizi, ed evitando in tal modo affidamenti temporalmente frazionati; 

	• 
	• 
	Con successiva nota prot. n. 21248 del 10.11.2016 l’IZS rappresentava l’opportunità di addivenire in tempi celeri alla definizione di un nuovo modello convenzionale a valenza pluriennale; 

	• 
	• 
	Con successiva nota prot. n. 347 del 9.1.2017 l’IZS, stante la necessità di potenziare i servizi, proponeva di addivenire ad una convenzione unica pluriennale nei termini già suggeriti con la precedente propria nota prot. 12113 del 20.6.2016. 

	• 
	• 
	Con nota prot. AOO/152/823 del 14.2.2017 la Regione Puglia, preso atto delle proposte dell’IZS, riscontrava la necessità di addivenire ad una convenzione unica con l’Ente, della durata massima di anni tre, in conformità con le previsioni della legge di bilancio, ponendo alla base della stesa i servizi ad oggi resi, con potenziamento delle attività connesse all’epidemiologia veterinaria ed alla gestione dell’ACIR. 

	• 
	• 
	Con note prot. n. 18817 dell’8.9.2017 e prot. 24620 del 20.11.2017 l’IZS ha presentato una proposta di convenzione triennale dei servizi reali alle AASSLL ed al Servizio Regionale Veterinario, rimodulati per rispondere al fabbisogno configurato dalle più recenti indicazioni della predetta nota prot. AOO/152/823/2017; 


	RITENUTO: 
	• Necessario, sulla base delle suddette argomentazioni, adeguare i servizi di supporto dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario della Regione al mutato assetto normativo e tecnologico, definendone contestualmente una nuova e più strutturata organizzazione atta a conferire maggior integrazione fra l’IZS ed il competente servizio veterinario regionale, nonché fra di essi e le aziende componenti il Servizio Sanitario Regionale pugliese in relazione alle attività di comune interesse nel settore della sanità
	• Condivisibile quanto prospettato dall’IZS in ordine all’ampliamento temporale dell’accordo convenzionale 
	• Condivisibile quanto prospettato dall’IZS in ordine all’ampliamento temporale dell’accordo convenzionale 
	da concludersi, anche al fine di pervenire ad un assetto maggiormente strutturato delle risorse che vi sono coinvolte, che assicuri la migliore integrazione fra i vari livelli istituzionali coinvolti nella gestione dell’Osservatorio Epidemiologico della Regione; 

	VISTI: 
	Ł L’art. 15 della L. 241/90, che prevede fra l’altro che le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
	comune; 
	Ł L’art. 9 della L. 106/2012; che al comma 2 prevede che gli Istituti Zooprofilattici; in relazione allo svolgimento delle loro competenze, possano stipulare convenzioni o contratti di consulenza per la fornitura di servizi e per l’erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e 
	private, sulla base di disposizioni regionali; Ł L’art. 3, c. 2 lett. q) della L.R. Puglia 31/2014 cit., che prevede lo svolgimento, in capo all’IZS, dei compiti in materia di sanità pubblica e veterinaria e sicurezza alimentare demandati dalle Regioni, anche 
	singolarmente; Ł la legge regionale 30 dicembre 2016 n. 41 di approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2018; ed il relativo bilancio finanziario gestionale; 
	RITENUTO: 
	Ł indispensabile, al fine di garantire il buon esito delle attività dell’Osservatorio Epidemiologico Veterinario, assicurare un approccio multidisciplinare ad esse, in grado di coniugare le specifiche competenze ed esperienze del settore pubblico-veterinario richieste, con gli strumenti propri del governo e della gestione informatica dei connessi flussi d’attività; 
	Ł dover pertanto individuare nell’IZS l’unico soggetto in possesso delle prerogative su richiamate, in ragione di quanto fin qui evidenziato nonché della propria mission istituzionale e del proprio assetto 
	sul territorio regionale di riferimento; Ł di perseguire a mezzo d’apposito accordo convenzionale con l’IZS le attività inerenti la realizzazione del nuovo Osservatorio Epidemiologico della Regione Puglia; 
	Ł di contemplare, al fine di conferire una migliore strutturazione delle risorse umane e strumentali sottostanti la gestione dell’Osservatorio Epidemiologico, per le medesime motivazioni rappresentate dall’IZS, un periodo quinquennale di validità della convenzione siccome proposta 
	CONSIDERATO 
	Che, nelle more dell’approvazione del nuovo modello convenzionale su base pluriennale, l’IZS al punto 9 della nuova proposta convenzionale ha individuato in 18 mesi, a decorrere dal gennaio 2017, il periodo di transizione dal precedente al nuovo modello organizzativo, garantendo in esso, e senza soluzione di continuità, l’erogazione, fra gli altri, dei servizi inerenti l’Osservatorio Epidemiologico; 
	RITENUTO 
	Di poter, in aderenza alle previsioni della convenzione proposta dall’IZS, destinare il finanziamento delle attività che vi sono contemplate di euro 543.000,00 per ciascun anno di sua attuazione, disponendo contestualmente l’utilizzo delle risorse dell’anno 2018 - primo del nuovo triennio convenzionale - anche per la copertura degli oneri connessi alla gestione della predetta fase transitoria per le analoghe finalità di erogazione dei servizi richiesti, da ultimo, con le . 2020/2016 e 2021/2016, 
	DD.GG.RR

	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	Si propone di approvare la Proposta di Convenzione - allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra Regione Puglia e Istituto Zooprofilattico e Sperimentale, per il periodo 1.1.2018 e 31.12.2020 che determina il fabbisogno annuo di € 543.000. 
	La spesa rinveniente dal presente provvedimento pari a €._543.000,00= per ciascun anno di vigenza della Convenzione, troverà copertura mediante lo stanziamento annuale in bilancio regionale sul cap. 741015 del Bilancio di Previsione 2018. All’impegno delle somme si procederà con successivo atto del Dirigente della Sezione competente. Per gli anni successivi, sino alla validità del progetto, si provvederà con l’imputazione delle spese al cap. 741015 con atti di impegno annuali 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4°, lettera 
	k) della L.R. n. 7/97 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	• di approvare per i motivi esposti in narrativa e qui riportati a farne parte integrante e sostanziale, la Proposta di Convenzione -allegato A tra Regione Puglia e Istituto Zooprofìlattico e Sperimentale, per la fornitura di servizi reali alle AASSLL e al Servizio Veterinario Regionale, per il periodo dal  1.1.2018 al 31.12.2020; 
	•
	•
	•
	 di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a  cura della sezione PSB; 

	•
	•
	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 564 
	“Osservatorio regionale per la Biodiversità”. Variazione al bilancio di previsione 2018, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e , in applicazione di avanzo vincolato e istituzione capitoli. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: Ł La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche. 
	Ł La Direttiva 79/409/CEE, sostituita dalla Direttiva 2009/147/CEE, e la Direttiva 92/43/CEE sono gli strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 
	Ł Per realizzare tali obiettivi gli Stati membri hanno il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive anche attraverso la costituzione della Rete Natura 2000, nonché di monitorare periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi alla stessa Commissione. 
	Ł La Carta di Siracusa sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, ha riaffermato gli impegni assunti dall’Italia in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti. 
	Ł A seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010, l’Italia ha definito la Strategia Nazionale per la biodiversità, strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile della biodiversità nelle politiche di settore. 
	Ł Nella Strategia Nazionale per la Biodiversità è riconosciuta l’esigenza di approfondire la conoscenza e colmare le lacune conoscitive sulla consistenza, le caratteristiche e lo stato di conservazione di habitat e specie e dei servizi ecosistemici da essi offerti, nonché sui fattori di minaccia diretti e indiretti, attraverso un protocollo di monitoraggio. 
	Ł La suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Paritetico per la Biodiversità, composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano con lo scopo di istruire, approfondire e razionalizzare gli atti e i provvedimenti da sottoporre al vaglio della Conferenza Stato-Regioni, individuata quale sede di decisione politica per quanto attiene all’attuazione e all’aggiornamento della Strategia Nazionale per la Biodiver
	Ł È stata prevista l’istituzione di un Osservatorio Nazionale per la Biodiversità, per fornire il necessario supporto scientifico multidisciplinare al Comitato paritetico per la biodiversità e di una Rete di Osservatori e/o Uffici regionali e provinciali per la biodiversità, con il compito di favorire il necessario coordinamento delle attività di conservazione e di monitoraggio degli elementi della biodiversità e dei servizi ecosistemici, anche attraverso la comunicazione, l’educazione e la sensibilizzazion
	Ł Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare sono stati istituiti il Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione per dare piena attuazione alla suddetta Strategia Nazionale per la Biodiversità. 
	Ł È stata avviata, inoltre, la realizzazione del Sistema Ambiente 2010, in attuazione alla direttiva INSPIRE, quale progetto di innovazione digitale nei settore della protezione della biodiversità, piattaforma di condivisione di dati, strumento utile a supporto dell’attuazione della Strategia nazionale per la biodiversità e dell’attività del Network Nazionale per la Biodiversità attraverso la realizzazione una partnership tra Pubblica Amministrazione e mondo scientifico per la produzione, la gestione e la f
	Ł In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il MATTM il Protocollo d’Intesa per l’avvio delle attività degli osservatori regionali per la Biodiversità in attuazione della Strategia Nazionale, il cui art 3 prevede di: − promuovere l’educazione, l’informazione e la comunicazione sulla biodiversità e sugli obiettivi della Strategia nazionale per la biodiversità, allo scopo di contribuire alla crescita della consapevolezza del valore intrinseco ed economico della biodiversità e dei servizi ecosis
	Ł Con D.G.R. n. 538/2012 “Osservatorio Regionale per la Biodiversità. Attribuzione di funzioni all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità” sono state attribuite all’allora Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale le funzioni relative all’Osservatorio regionale per la Biodiversità. 
	Ł Con la medesima deliberazione è stato stabilito di provvedere alla: − ricognizione dello stato delle conoscenze e delle principali lacune conoscitive sugli habitat e sulle specie, tenuto conto delle indicazioni fornite dalla Commissione europea; − all’individuazione delle maggiori criticità nella raccolta e organizzazione dei dati utili alla compilazione dei rapporti nazionali per le direttive in narrativa esplicitate Habitat ed Uccelli, con proposte per il loro superamento contestualizzate con la realtà 
	Ł Con D.G.R. n. 659/2014 è stata effettuata apposita Variazione di Bilancio per la regolarizzazione contabile della somma di euro 20.000,00 accreditata dal MATTM (reversale di incasso n. 10197/13), Capitolo di entrata n. 2062200 “Assegnazione di Parte Corrente del Ministero dell’ambiente per l’attività dell’Osservatorio regionale Biodiversità”, capitolo di spesa n. 581045 “Spese correnti dirette per le attività dell’Osservatorio regionale biodiversità”. 
	Ł Con Deliberazione di Giunta n. 659/2015 la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla predetta Strategia Nazionale, ha aderito al Network Nazionale della Biodiversità (NNB) come Focal Point, sottoscrivendo un apposito Protocollo di Intesa in data 26.1.2016 con il MATTM, assumendo pertanto un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati 
	Ł Con Deliberazione di Giunta n. 659/2015 la Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dalla predetta Strategia Nazionale, ha aderito al Network Nazionale della Biodiversità (NNB) come Focal Point, sottoscrivendo un apposito Protocollo di Intesa in data 26.1.2016 con il MATTM, assumendo pertanto un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati 
	sul tema della biodiversità, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni Locali, gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale. 

	Ł Attraverso il NNB è possibile condividere i dati messi a disposizione dai vari Enti, senza il trasferimento fisico dei dati, al pari del Geoportale Nazionale, assicurando una rete di dati collegati via web mediante standard e protocolli condivisi per assicurare la compatibilità e l’interoperabilità dei dati e dei servizi 
	CONSIDERATO CHE: Ł la Regione si è impegnata a: − garantire la costruzione di un nodo del Network, secondo il protocollo BioCASE/GeoCASE e a garantire la conservazione e l’efficiente gestione dei dati; − supportare tecnicamente i contributori qualora non siano in grado di rendere autonomamente interoperabile il proprio database e a rendere disponibile il proprio server per l’upload degli stessi database e nelle attività di controllo e pulizia dei dati attraverso l’utilizzo delle corrette procedure; − render
	Ł la Regione Puglia deve predisporre la rendicontazione dello stato di conservazione di habitat e specie ai 
	sensi dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE e dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE; 
	Ł l’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE prevede che i principali risultati derivanti dal monitoraggio devono essere presentati alla Commissione Europea in un Rapporto nazionale, contenente le informazioni che le Regioni, per ciascun habitat e ciascuna specie, devono inviare al MATTM entro settembre 2018; 
	Ł l’articolo 13, commi 1 e 2, del DPR 357/97 e s.m. e i. prevede che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare rediga ogni 6 anni un Rapporto Nazionale entro il 30 aprile 2019 per il report ai sensi dell’art. 17 della Direttiva 92/43/CEE ed entro il 31 luglio 2019 per il report ai sensi dell’art. 12 della Direttiva 2009/147/CEE a partire dai dati del monitoraggio che le Regioni e le Province autonome sono tenute a trasmettere. 
	VISTA: Ł la nota prot. 145/1276 del 13.02.2018, a firma congiunta dell’assessore alla Pianificazione territoriale, del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio e del dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio indirizzata all’Assessore al Bilancio, di richiesta dell’applicazione al bilancio corrente dell’avanzo di vincolato previa deliberazione di Giunta regionale a firma congiunta assessorile di assicurazione della presenza di adeguati e congrui spa
	Ł la DGR n. 357 del 13.3.2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, 
	n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”. 
	RILEVATO CHE: Ł L’attività principale dell’osservatorio è promuovere la condivisione e la diffusione della conoscenza sulle diverse componenti della biodiversità, a supporto degli enti gestori delle aree protette, degli istituti di ricerca e dei singoli cittadini in sinergia con la Strategia Nazionale per la Biodiversità. 

	Ł Tutte le attività previste dall’Osservatorio per la Biodiversità regionale saranno condivise sul portale regionale, al fine di promuovere l’utilizzo di standard comuni per la produzione, la certificazione, la meta-datazione, la condivisione e la pubblicazione dei dati scientifici per rappresentare uno strumento regionale strategico per decisioni politiche informate, che possano garantire un uso sostenibiie delle risorse naturali per la Regione Puglia. 
	Ł Tutte le attività previste dall’Osservatorio per la Biodiversità regionale saranno condivise sul portale regionale, al fine di promuovere l’utilizzo di standard comuni per la produzione, la certificazione, la meta-datazione, la condivisione e la pubblicazione dei dati scientifici per rappresentare uno strumento regionale strategico per decisioni politiche informate, che possano garantire un uso sostenibiie delle risorse naturali per la Regione Puglia. 
	Ł La Regione Puglia attraverso l’Osservatorio regionale della biodiversità e alla banca dati sulla biodiversità è candidata a diventare Focal Point del Network nazionale della Biodiversità. 
	RITENUTO: Ł per Io svolgimento efficace delle azioni su indicate, di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dai D. Lgs. n. 126/2014. 
	Ł Di apportare una variazione al bilancio di previsione 2018 pari ad € 20.000,00, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 
	n. provvedimento. 
	118/2011 e ss.mm.ii., come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del presente 

	VISTI: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Ł la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	DATO ATTO: Ł che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi della Legge n.205/2017. 
	465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Ł che la somma di euro 20.000,00 è confluita in avanzo di amministrazione vincolato nell’anno 2014 
	Si propone alla Giunta regionale: Ł di applicare l’avanzo di amministrazione vincolato per € 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	Ł di provvedere alla conseguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa; 
	Ł di istituire nuovi capitoli di spesa come indicato nella sezione adempimenti contabili. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per la complessiva somma di Euro 20.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 formatosi nel 2014 sul capitolo di spesa 581045 collegato al capitolo di entrata 2062200. 
	L’Avanzo applicato è destinato alla variazione, in termini di competenza e cassa, previa istituzione di nuovi capitoli di spesa collegati al capitolo di entrata 2062200, al Bilancio regionale 2018, approvato con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020, previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 118/2011. 
	2011, n. 118 e ss.mm.ii., approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi delI’art.51 comma 2 del D. Lgs. n. 

	Bilancio vincolato 
	Spesa non ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	P
	Figure

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo iI pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi Legge n.205/2017 ed è autorizzata ai sensi della DGR n. 357/2018 nei limiti stabiliti relativi al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio. 
	465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 

	Al successivo impegno e liquidazione delle somme provvederà il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, entro il corrente esercizio. 
	L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
	LA GIUNTA udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore proponente iI presente provvedimento che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	Ł DI APPLICARE D.Lgs 118/2011; 
	l’Avanzo di Amministrazione vincolato di euro 20.000,00, ai sensi deirart.42 comma 8 del 

	Ł DI APPORTARE la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018, approvato 
	con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39 comma 10 del decreto  comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011. 
	legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi 
	dell’art.51

	Ł DI ISTITUIRE nuovi capitoli come indicato nella sezione adempimenti contabili; 
	Ł DI APPROVARE l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione 
	per l’esercizio finanziario 2018 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale; Ł DI INCARICARE la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione dell’allegato E/1 dopo l’approvazione del presente atto; Ł DI AUTORIZZARE il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio all’adozione degli atti 
	consequenziali; 
	Ł DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 565 
	CIG 068747497B. Lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici regionali di viale Aldo Moro in Lecce. Pignoramento presso terzi n.298/18 R.G.E. (Cont. 1106/17/LB)- Prelievo dal Fondo dei Residui passivi Perenti (F.R.P.P.) di € 533,74. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento, confermata dalla Dirigente del Servizio Attività Tecniche ed estimative e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE : 
	-con A.D. 145/2010 veniva approvato l’elenco degli interventi da effettuare sugli immobili di proprietà regionale procedendo ad impegnare la somma disponibile di complessivi € 2.870.100,00 sul capitolo 3430 del bilancio esercizio 2010, prevedendo, tra l’altro, l’impegno della somma di € 200.000,00 per finanziare i 
	“lavori di manutenzione straordinaria della copertura dell’atrio della sede degli uffici regionali di viale Aldo Moro in Lecce, punto B.13”; 
	-
	-
	-
	con A.D. 121/2011 dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA si procedeva ad approvare il progetto redatto dall’Ufficio Struttura Tecnica provinciale di Lecce dell’importo complessivo di € 200.000,00; 

	-
	-
	con A.D. n. 453/2011 del Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica di Ta/Le/Br veniva ENGINEERING Srl. da Lecce; 
	determinato di aggiudicare l’esecuzione dei lavori, a seguito di gara esperita in data 25.05.11, alla ditta FRAME 


	-
	-
	con A.D. n. 838 del 19.12.2013 dell’Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica provinciale di BR/LE/TA veniva disposta, ai sensi dell’art. 136 e 137 del DIgs 163/2006, la risoluzione del contratto d’appalto stipulato con la ditta FRAME ENGINEERING di Mirko Gianfreda ed approvato il Verbale di Consistenza e accertamento della regolare esecuzione dei lavori con un residuo credito all’impresa di € 4.907,78; 


	-indata 11.11.2015 veniva notificato all’Amministrazione regionale, nella qualità di terzo, l’atto di pignoramento presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero c/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. 1261/15/ 
	LB; 
	-
	-
	-
	con nota prot. n.693 del 2016 il Servizio Coordinamento Strutture tecniche Provinciali comunicava di essere debitore nei confronti della Ditta Frame Engineering della somma di € 4.907,78; 

	-
	-
	con Ordinanza di assegnazione somme n. 3411/2015 R.G.E. del Tribunale di Lecce - Sezione Commerciale, venivano assegnate la somma di € 4.344,31 per iI pignoramento presso terzi promosso da Lezzi Pantaleo Piero c/Ditta Frame Engineering di Gianfreda Mirko, come da nota specifica degli avv.ti Antonio Tommasi e Pietro Antonio Luceri del 15.03.2016 e successiva del 01.04.2016; 

	-
	-
	con A.D. n. 182 in data 12.05.2016 del Dirigente del Servizio Coordinamento Strutture Tecniche provinciali di 


	“approvazione del 4° Sal e relativo certificato di pagamento per €.4.908,03 per i lavori in esame di cui al contratto rep. 922 del 07.06.2011”, sottoscritto con la ditta FRAME ENGINEERING S.r.l., si stabiliva di “demandare per competenza alla Sezione Demanio e Patrimonio il compito di liquidare la somma di €.4.908,03, di cui al 4° sal e al certificato di pagamento emessi dalla direzione lavori, in favore degli avvocati Antonio Tommasi e Pietro Antonio Luceri e della ditta LEZZI Pantaleo Piero con sede in vi
	-con A.D. n. 304 del 2016 del Servizio Attività Tecniche ed Estimative veniva liquidato in virtù dell’Ordinanza 
	-con A.D. n. 304 del 2016 del Servizio Attività Tecniche ed Estimative veniva liquidato in virtù dell’Ordinanza 
	di assegnazione R.G.E n. 3411/2015 la somma complessiva di € 4.344,31 in favore di Lezzi Pantaleo e degli avv.ti Tommasi A. e Luceri P.A., così come determinata dalle richieste di pagamento e nota spese dei suddetti 

	creditori; 
	-indata 11.12.2017 veniva notificato all’Amministrazione regionale, nella qualità di terzo, l’atto di pignoramento presso terzi promosso da Centro Acciai Inox s.r.l. c/Frame Engineering di Gianfreda Mirko, Cont. n.1106/17/ LB, R.G.E. 298/2018; 
	-
	-
	-
	con nota prot. A00108/11/01/2018 n. 626 questa Sezione comunicava, ai sensi dell’art. 547 c.p.c., che a seguito di A.D. n. 304 del 2016 di liquidazione del 4° SAL dell’altro pignoramento Lezzi Pantaleo/Frame Engineering di Gianfreda Mirko residuava la somma di € 563,74; 

	-
	-
	con Ordinanza di assegnazione n. 298/2018 R.G.E. il Tribunale di Lecce, Sezione Commerciale, assegnava al creditore Centro Acciai Inox la somma di € 533,74 a parziale soddisfo del proprio credito e dichiara la incapienza per il residuo, ordinando al terzo regione Puglia di effettuare i pagamenti. 


	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	RITENUTO necessario al fine di far fronte all’adempimento dell’ordinanza di assegnazione n. 298/18 R.G.E., connessa ad impegno regolarmente assunto con A.D. 145/2010, per il quale é stata dichiarata la perenzione amministrativa nell’esercizio finanziario 2017, dotare l’originario capitolo di spesa n. 3430 della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti; 
	RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di seguito riportate: − Applicazione dell’ avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti per la somma di € 533,74; 
	− Reiscrizione di detta somma di € 533,74 sul capitolo 3430 “Interventi sul patrimonio immobilare, 2018. 
	ristrutturazione, ampliamento, manutenzione straordinaria, LR. 27/95”, P.d.C.F. 2.02.01.09.19, bil. es. 

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 533,74 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	533,74 

	66.06 
	66.06 
	3430 
	INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE, RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE STRAORDINARIA, L.R.. 27/95 
	1.5.2 
	2.02.01.09.19 
	+ € 533,74 
	+ € 533,74 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 533,74 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 27/95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla dirigente del Servizio Attività Tecniche ed Estimative e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di reiscrivere detta somma di € 533,74 (cinquecentotrentatre/settantaquattro) sul capitolo 3430, bil. 
	es. 2018; 
	− di stabilire che con successivo Atto Dirigenziale, da predisporre a cura della Sezione Demanio e Patrimonio, si procederà all’impegno e liquidazione delle somme in esame così come reclamate dall’avente titolo; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 567 
	DGR. n. 545/2017 PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020)- SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1: Variazione al a finanziamento di n. 2 interventi. B.F:  Comune di Martina Franca e Consorzio di Bonifica Terre d’ApuIia. 
	bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2019-2020 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. Ammissione 

	Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azioni 6.3.a, 6.4.c del POR PUGLIA 2014/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di quali
	Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei 
	servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
	delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
	rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014-2020, secondo i criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’Istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) 
	Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse idriche ha 
	richiesto al Soggetto Gestore del SII - AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approv
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
	valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia. 
	Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020. 
	Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	‘’Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	‘’Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - I stralcio - Santa Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 

	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Trani (BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014- 2020; 
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 d
	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazìone dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil
	Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento dì 
	‘’Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie (BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016. 
	Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Faggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 — 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capito
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, de
	Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/201
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in favore del Soggetto Gestore del SII - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle 
	risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 
	Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017, come riportata nello schema seguente : 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE. 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE. 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, LINEA 2.1 ; “Interventi per rafforzare il sitema della depurazione e fognatura”. SEZIONE RISORSE IDRICHE. 

	Progetto 
	Progetto 
	Soggetto Responsabile 
	DOTAZIONE FINANZIARIA PUBBLICA ASSEGNATA 

	Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. 185/03 e R.R. n. 8/2013 
	Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. 185/03 e R.R. n. 8/2013 
	Regione - Gestore del SII - Comuni Consorzi di Bonifica - ARIF - Enti Parco - Gestori aree protette e/o SIC 
	-

	52.000.000,00 

	Infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali 
	Infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali 
	Regione - Comuni 
	31.250.572,14 

	Programma di interventi del Servizio idrico Integrato - comparti idrico/ fognario e depurativo per AQP SPA 
	Programma di interventi del Servizio idrico Integrato - comparti idrico/ fognario e depurativo per AQP SPA 
	AQP SPA - Gestore del SII 
	13.849.427,86 

	Acquedotto del Locone - completamento dell’acquedotto del Locone, II lotto 
	Acquedotto del Locone - completamento dell’acquedotto del Locone, II lotto 
	AQP SPA - Gestore del SII 
	65.300.000,00 

	Intervento di bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della 2^ parte del canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni 
	Intervento di bonifica e ripristino di alcune tratte collassate della 2^ parte del canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni 
	Ente Irrigazione Puglia, Lucania e Irpinia (EIPLI) 
	2.900.000,00 

	TOTALI 
	TOTALI 
	165.300.000 


	ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari ad € 52.000.000,00), nonché, dall’intervento di ‘’Bonifica e ripristino d
	Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirige
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha confermato ad AQP SPA che l’intervento di “Adeguamento al DM. n. 185/03 del Depuratore di Martina Franca”, non comporta alcun costo aggiuntivo, perché, rientra nel più ampio progetto di dell’agglomerato di Martina Franca e realizzazione del recapito finale transitorio, inclusa la rifunzionalizzazione del recapito finale esistente”, già finanziato dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con 
	“Adeguamento al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. dell’impianto di depurazione a servizio 

	Determinazione Dirigenziale n. 187/2016 per l’importo complessivo di € 12.000.000 di cui € 7.500.000,00 a valere sulle risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014-2020, Azione 6.3 ed € 4.500.000,00 quale quota di cofinanziamento a valere sulle risorse rivenienti dai proventi tariffari del Servizio Idrico integrato; 
	Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per l’importo complessivo di € 690.000,00 in favore del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente de
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’ intervento di “Adeguamento al DM. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta” per l’intero importo di € 4.200.000,00 in favore di AQP SPA di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 
	-Sub. Azione 6.3.a ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/Terlizzi” per l’intero importo di € 950.000,00 di cui € 712.500,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 237.500,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
	vincolate; 
	PRESO ATTO CHE : 
	nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2018-2021, per un importo pari a € 6.017.112,04; 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la LR. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato nella sezione “copertura finanziaria”; 
	con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di spesa e apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari a € 6.017.112,04 
	ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma, Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 

	CNI 
	CNI 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	9.9.2 
	U.02.03.01.02.000 


	Ł 
	Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017 

	CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti fìnanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	E.F.2018 
	E.F.2018 
	E.F.2019 
	E.F. 2020 
	E.F.2021 

	4032420 
	4032420 
	FSC 20142020 PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	-

	4.2.01 
	E.4.02.01.01.001 
	+€ 350.000,00 
	+€ 1.700.000,00 
	+€ 2.228.556,02 
	+€ 1.738.556,02 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	Ł CRA 64.02 
	Parte II^ - Spesa 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 
	E.F.2018 
	E.F.2019 
	E.F. 2020 
	E.F.2021 

	TR
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 

	CNI 
	CNI 
	2014-2020. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
	9.9.2 
	U.02.03.01 .02.000 
	+€ 350.000,00 
	+€ 1.700.000,00 
	+€ 2.228.556,02 
	+€ 1.738.556,02 

	TR
	AMMINISTRAZIONI LOCALI 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 6.017.112,04, corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della 
	Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
	n. e cassa, Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.,, istituendo in termini di competenza 


	• 
	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente € 6.017.112,04 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 20142020 - Patto per la Puglia; 
	-


	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 


	bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 


	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
	, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 568 
	Programma P.I.P.P.I.7 -Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione. Ratifica Prot. d’Intesa Regione Puglia. Ministero Lavoro Politiche Soc.li e approvazione schema Convenzione. -Variazione al Bilancio 2018. Documento tecnico di accompagnamento e Bil. gestionale approvato con D.G.R. n. 17/2018, ai sensi art. 51 co. 2 D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggieri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue. 
	La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della legge stessa. 
	In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza è fornita dall’Università degli studi di Padova. 
	Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 e n. 164 del 6.10.2014 n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 e 
	n.786 
	n.786 
	n.786 
	del 22.12.2017sono state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province autonome, delle proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018 con l’obiettivo di estendere la sperimentazione già avviata nelle città c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’a

	n. 
	n. 
	285/97, ai territori regionali o di consolidarne la sperimentazione nei territori già aderenti durante le sperimentazioni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018. 


	Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015 , n. 277 del 24.10.2016 e n. 364 del 02.12.2016 sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale è di € 50.000,00 cui aggiungersi un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate
	 La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. per le annualità 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018. 
	Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 n. 1522 del 3.10.2016, 
	n. 366 del 21.03.2017 e n. 367 del 21.09.2017 si è provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto del “Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017 e 2017-2018, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa da parte dell’Amministrazione regionale e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 
	Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale-Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017 sono state adottate le 
	Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla 
	sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.- anno 2017-2018, con l’obiettivo di estendere il Programma 2018-2019 ai nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne l’implementazione nei territori che l’hanno già sperimentato. 
	La Regione Puglia ha aderito al nuovo Programma P.I.P.P.I. - settima annualità- attraverso l’invio in data 29.01.2018, con nota prot. AOO_082/473, da parte della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 7-anno 2018-2020, con l’indicazione degli Ambiti territoriali da coinvolgere nella sperimentazione e
	Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 83 del 13.02.2018 è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, ai sensi delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017. 
	Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 85 del 16.02.2018 è stato autorizzato il finanziamento degli ambiti territoriali approvati ai sensi del richiamato Decreto Direttoriale n. 83/2018. 
	L’ammontare finanziabile da parte del Ministero per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di € 50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanziamento, da parte della Regione, pari al 20% del finanziamento nazionale, secondo quanto previsto nelle citate Linee guida, corrispondente alla somma di € 12.500 per ciascun Ambito. 
	A seguito della ripartizione indicata nel suddetto elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 85/2018, la quota di finanziamento autorizzato relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi € 250.000,00 in favore di n. 5 Ambiti territoriali, quale quota di finanziamento corrispondente ad un contributo pari ad € 50.000,00 per ciascun Ambito. 
	Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento di cui al Decreto Direttoriale n. 83/2018 sono gli Ambiti di Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia. 
	In data 01.03.2018 è stata trasmessa a mezzo e-mail dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la bozza del Protocollo d’Intesa conseguente all’adesione da parte dei territori regionali alle Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. unitamente agli allegati “P.I.P.P.I.-2018-2020- Estensione del Programma agli Ambiti territoriali sociali” - Livello Base e Livello Avanzato (AII. A), “P.I.P.
	Con nota in data’ 06.03.2018 della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, è stato trasmesso al Ministero il predetto Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, digitalmente sottoscritto dalla medesima, unitamente ai relativi tre allegati, per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. - Anni 2018-2020. 
	Il predetto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto digitalmente in data 08.03.2018 da parte del Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero. 
	Il suddetto Protocollo all’art. 2 prevede che la Regione, per la copertura dei costi per lo svolgimento delle attività della sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I., utilizzi il contributo finanziato di cui all’art. 5 del medesimo Protocollo, pattuito nella misura di € 50.000,00 per ciascun ambito finanziato, per un importo complessivo di € 250.000,00, nonché garantisca il cofìnanziamento per la residua quota del 20% dei costi totali. 
	Il medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le seguenti modalità di liquidazione da parte del Ministero delle spese sostenute: Ł per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa comunicazione della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A; 
	Ł per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato B, previa verifica dell’inserimento dei dati al T0 da parte degli ambiti territoriali secondo le modalità previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata all’avvio delle attività; 
	Ł per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui all’art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, previa verifica del corretto inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al 12 secondo le modalità previste dall’allegato A, e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per l’intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico dell
	Pertanto, è necessario assicurare il finanziamento del programma PIPPI 7 in favore degli Ambiti territoriali di Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia per un importo complessivo di € 250.000,00, quale finanziamento autorizzato con il predetto Decreto direttoriale n. 85/2018. 
	Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si propone: 
	− di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore 
	dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli 
	ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017; 
	− di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dell’Assessorato regionale al Welfare alla Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018, della su indicata “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario; 
	− di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale 
	n. 83 del 13.02.2018 e n. 85 del 16.02.2018 con il quale è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 
	− di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto digitalmente dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e relativi allegati di seguito indicati, quali parti i
	Ł Allegato A “P.I.P.P.I. 2018-2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello Base 
	e Livello Avanzato) 
	Ł Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” 
	Ł Allegato C “Tabella Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui al D.D. n. 83/2018 
	Ł Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; 
	Ł Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 
	− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello 
	Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma di intervento 
	P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del 
	presente provvedimento; 
	Inoltre: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
	Con il presente provvedimento si propone di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con la LR. n. 68 del 29.12.2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per un importo complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento di cui al richiamato Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. 
	La variazione che si propone con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della legge n. 232/2016 e del comma n. 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. Si attesta che l’importo di € 250.000,00, quale trasferimento e contributo erogato “a rendicontazione”, 
	corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e delle 
	Polìtiche sociali, esigibile nell’anno 2018 nella misura di € 125.000,00, mentre la restante parte sarà esigibile a seguito della realizzazione della spesa per la quale è resa la rendicontazione. 
	All’accertamento per il 2018 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere contestualmente al provvedimento di impegno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011. 
	Al cofinanziamento regionale, ammontante alla somma di € 62.500,00, si farà fronte nell’ambito delle risorse di cui all’impegno assunto con A.D. n. 1227/23.12.2014 - Cap. 786000 - Bilancio regionale 2018. 
	In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Tesoriere n.118/2011. 
	relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 

	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1) di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del 
	programma agli ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 786/2017; 
	2) di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alia Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formularlo; 
	3) di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del 13.02.2018 e successivo n. 85 del 16.02.2018 con cui è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 
	4) di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 e degli allegati di seguito indicati, costituenti parte integrante del medesimo di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
	Base e Livello Avanzato) 
	Ł Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” Ł Allegato C “tabelle Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui D.D. 83/2018; Ł Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; Ł Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 
	5) di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale 
	parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma 
	di intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento; 
	6) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello base) di cui all’Allegato 2 al presente provvedimento, quale parte 
	integrante e sostanziale; 
	7) di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011” del presente provvedimento che qui si intendono integralmente riportate, per un importo complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento autorizzato in favore della Regione Puglia con il richiamato Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Program
	8) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 
	9) di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione ai 
	bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	10) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria, alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1; 
	11) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 569 
	Art. 22 L.R. n. 19/2010 - Determinazione della tariffa per le attività estrattive per l’anno 2018 (estratto 2017). 
	Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Estrattive, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche riferisce quanto segue: 
	L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della I.r. n. 19/2010, stabilisce che il rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio dell’attività estrattiva, sono a titolo oneroso e demanda alla Giunta regionale la fissazione dei criteri per la determinazione degli oneri finanziari a carico dei titolari dell’autorizzazione, in relazione alla quantità e tipologia dei materiali estratti nell’anno precedente, nonché i criteri per la ripartizione dei relativi proventi tra Regione, Pr
	Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con DGR n. 2560/2011, DGR n.998/2012, DGR n.234/2013, DGR n.141/2014 e DGR 324/2015 e DGR 761/2016 la Giunta Regionale ha dato attuazione alla citata normativa determinando le tariffe per ciascun anno di riferimento (rimaste invariate rispetto alla prima determinazione), sulla base dell’elaborazione statistica dei dati forniti dagli stessi operatori, attraverso l’invio di piani quotati e delle schede statistiche. 
	Per l’anno 2017, la DGR n° 951/2017 prevedeva che ad invarianza della tariffa, il Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio costituisse un gruppo di lavoro formato da personale del Dipartimento, che nel giro di 150 giorni dall’approvazione della suddetta Delibera di Giunta, definisse delle nuove metodologie oggettive per l’aggiornamento della tariffa, prendendo in considerazione ulteriori parametri rispetto a quelli considerati in passato. In particolare risultava fonda
	II Gruppo di lavoro formato da personale della Direzione di Dipartimento e del Servizio Attività Estrattive, si è costituito e riunito, per la prima volta, nel Settembre del 2017 ed ha concluso il suo operato alla fine del successivo mese di Novembre, elaborando un Rapporto finale. 
	Il Gruppo di lavoro, ha sviluppato il suo lavoro per step successivi descritti di seguito: 
	1. 
	1. 
	1. 
	raccolta dei dati a disposizione, sul comparto delle attività estrattive a livello nazionale e regionale. Le fonti dei dati sono state diverse (ISTAT, ISPRA, dati di statistica mineraria raccolti dal 2010 ad oggi dal Servizio Attività Estrattive della Regione Puglia). 

	2. 
	2. 
	individuazione di indicatori sulla base dei dati raccolti. Al riguardo il gruppo di lavoro ha individuato 6 indicatori (Introiti Tariffa/Fatturato (%), Introiti Tariffa/Utili netti (%), Fatturato/Volumi di vendita (€/ mc), Tariffa/Valore di mercato medio (%),Utili netti/Volumi di vendita (€/mc) Tariffa/Utile netto unitario medio (%)) ed ha elaborato le relative risultanze per ogni anno di cui si possedevano i dati, calcolandone sulla base di tali risultanze, la media ponderata. 

	3. 
	3. 
	Sulla base dei dati raccolti e degli indicatori individuati, sono state valutate delle ipotesi di variazione della tariffa in relazione a tre differenti scenari: Ł Valori di mercato dei materiali estratti (Scenario 1); Ł Introiti netti medi (Scenario 2); Ł Valori medi nazionali dei materiali estratti (Scenario 3). 

	4. 
	4. 
	Sono state infine elaborate due ipotesi di variazione della tariffa per ciascuno degli scenari sviluppati. 


	I risultati di tali ipotesi vengono riportati nella tab.29 del richiamato Rapporto finale, che è allegato alla presente Deliberazione e ne è parte integrante. 
	Così come previsto dalla Legge (Art. 8 della l.r. 37/1985, come modificato dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010), l’Assessore alla Qualità dell’ambiente -Ciclo rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Ecologia, Vigilanza ambientale, ha convocato in data 23.01.2018, le associazioni di categoria, per discutere di un eventuale incremento tariffario, anche in considerazione delle risultanze del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017. 
	Confindustria Puglia, così come da accordi presi durante la riunione del 23 Gennaio, ha inviato delle controdeduzioni all’aumento della tariffa, mostrandosi favorevole ad un incremento tariffario, riferito solo al criterio dell’evoluzione dell’indice ISTAT riguardo i prezzi al consumo. 
	Considerato quanto innanzi si ritiene opportuno procedere ad una revisione della tariffa, tenendo conto delle attività svolte dal gruppo di lavoro istituito con DGR 951/2017, il quale riporta nel suo Rapporto finale, cui si rimanda, le seguenti considerazioni: 
	Ł Gli importi unitari delle tariffe attualmente applicate dalla Regione Puglia per i differenti litotipi estratti sono sempre inferiori, anche sensibilmente, ai corrispondenti valori medi regionali in Italia; 
	Ł L’incidenza media della tariffa attualmente applicata nella Regione Puglia sugli utili netti delle imprese estrattive è alquanto variabile in funzione del litotipo estratto (con particolare riguardo al confronto tra i calcari per inerti e le pietre da taglio); 
	Ł Risulta complesso, sul piano strettamente operativo, applicare una distinzione della tariffa in funzione di una più puntuale distinzione delle caratteristiche merceologiche dei materiali estratti (con particolare 
	riguardo alle pietre da taglio); 
	Ł Appare ragionevole applicare un incremento percentuale dell’attuale tariffa distintamente per le varie tipologie di litotipi estratti, piuttosto che un incremento indistinto della tariffa su tutti i lototipi onde evitare ripercussioni e sofferenze di particolari comparti estrattivi; 
	In aggiunta bisogna tenere conto che: Ł Vi sono regioni in cui, su alcuni litotipi, è applicata una tariffa fino a circa 80 volte superiore rispetto a quella applicata in Puglia; Ł La Regione Puglia non adegua la propria tariffa sulle attività estrattive dall’anno della sua istituzione (2010), mentre molte altre regioni hanno adeguato nel tempo le proprie tariffe. 
	l’onere di definire, ogni anno, i criteri per determinare gli oneri finanziari connessi all’attività di estrazione svolta nell’anno precedente, si propone l’adozione del presente atto. 
	Sulla base di quanto sopra, visto l’art.22 della L.R. 19/2010 che stabilisce a carico della Giunta Regionale 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione comporta implicazioni di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio Regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel momento del realizzo al capitolo di entrata 3061150. All’accertamento contabile delle entrate rateizzate, da iscrivere per la quota capitale al cap. 3061150 e per la quota interessi al cap. 3072009, nonché delle entrate rivenienti da sanzioni amministrative da iscrivere al cap. 3061180, si provveder
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio competente e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	− di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui sopra e del Rapporto finale del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 allegato e parte integrante della presente Deliberazione; 
	− di approvare e fare propria la proposta del Presidente della Giunta che qui si intende integralmente riportata; 
	− di definire che per l’anno finanziario 2018, l’onere finanziario correlato all’attività estrattiva svolta nell’anno 2017 dovrà essere calcolato, a cura dei soggetti autorizzati, sulla base della Tab.29 del Rapporto del gruppo di lavoro di cui alla DGR n° 951/2017 
	. SCENARIO N 3 IPOTESI 3.1 - DESCRIZIONE IPOTESI: MEDIA NAZIONALE RELATIVA A TUTTE LE REGIONI DECURTATA DEL 5% 
	− di confermare le premialità, le modalità di calcolo della tariffa in caso di attività estrattiva ordinaria e abusiva, già stabiliti nella precedente DGR 761/2016 
	− Di definire che ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro il 31 Maggio 2018 le ditte con cave autorizzate, debbano inviare, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la stessa documentazione di statistica mineraria relativamente all’anno precedente, già prevista con DGR 761/2016, esclusivamente mediante il sistema di raccolta dati on line presente presso il portale ecologia della Regione Puglia. Entro la stessa data dovrà essere trasmessa, con le stesse modalità, atte
	N.RO CONTO CORRENTE 
	N.RO CONTO CORRENTE 
	N.RO CONTO CORRENTE 
	ISTITUTO 
	INTESTATO A 
	CODICE IBAN 
	CODICE BIC-SWIFT 

	46774 
	46774 
	BANCO DI NAPOLI 
	Tesoreria Regionale 
	IT62R0101004015100000046774 
	IBSPITNA 


	. Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva 2017 (Capitolo Entrata 3061150)” 
	. La Regione verifica l’idoneità della documentazione presentata e si riserva di effettuare eventuali approfondimenti, richieste di integrazione e verifiche. 
	. Per agevolare il pagamento della tariffa sulle attività estrattive è prevista, previo autorizzazione della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche - Servizio Attività Estrattive, la rateizzazione delle somme dovute alla Regione, secondo quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente “Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizzazione di recuperi, revoche o rimborsi di somme. 
	. La citata norma regionale stabilisce che le somme vengano introitate maggiorate degli interessi legali e che il versamento dilazionato possa avvenire sino a un massimo di ventiquattro mensilità “allorquando, 
	risultando impossibile la riscossione immediata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza per 
	l’Amministrazione regionale al recupero dilazionato”. La richiesta di tale rateizzazione, dovrà avvenire, anche in questo caso, esclusivamente, attraverso il nuovo sistema di raccolta dati on line presente presso il Portale Ecologia. 
	− di rinviare a successivo provvedimento la definizione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione; 
	− Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, la trasmissione degli atti al Servizio Contenzioso della Regione Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il suddetto contributo; 
	di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010, al 

	− di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, l’applicazione e la gestione di quanto 
	stabilito con il presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, nella sezione trasparenza della Regione Puglia; 
	− di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 570 
	L.R. Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/02/2018. 
	n. 33/2017 e ss.mm.ii. Trasferimento ad ARIF dell’uso dei beni e delle attrezzature di cui alla 

	L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste Leonardo Di Gioia, d’intesa con l’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario - Servizio Controlli Fitosanitari e PAN e dalla Sezione Provveditorato Economato, ri
	PREMESSO che: − con L.R. n. 33/2017, entrata in vigore l’8/8/2017, sono state emanate nuove norme in materia di difesa attiva delle colture agrarie dalle avversità atmosferiche e fitosanitarie, per l’adeguamento della normativa regionale alle prescrizioni del Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN); − la L.R. n. 33/2017, all’art. 9, abroga: Ł la L.R. n. 32/1980 “Attuazione di un piano regionale poliennale di d
	risorse agroalimentari; 
	− la L.R. n. 58 del 12 dicembre 2017 di modifica alla L.R. n. 33/2017, ai sensi dell’art. 2, dispone per un periodo transitorio e fino al trasferimento effettivo delle funzioni e strutture ad ARIF, che le attività attualmente svolte da Assocodipuglia e dagli associati consorzi di difesa, continueranno ad essere affidate agli stessi, riconoscendo loro un contributo proporzionale al periodo di copertura del servizio svolto, comunque non oltre il 31/12/2017; 
	− la LR. n. 67 del 29/12/2017, all’art. 69, dispone che il periodo transitorio entro il quale Assocodipuglia e gli associati consorzi di difesa svolgono le attività in materia di difesa attiva e integrata delle colture agrarie dalle avversità è prorogato al 31/3/2018; 
	VISTA: − la Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018 con cui: Ł si dà atto che i beni e le attrezzature relative alla Rete Agrometeorologica Regionale in uso ad Assocodipuglia, di cui agli Allegati da A ad E della medesima determinazione, sono acquisiti dalla 
	Regione Puglia; Ł si dà atto che i medesimi beni e attrezzature restano in uso ad Assocodipuglia sino alla data del 31/3/2018; Ł si incarica l’economo di plesso del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale di provvedere ad inventariare i medesimi beni e attrezzature; 
	CONSIDERATO che: 
	− il Servizio Agrometeorologico Regionale rappresenta un fondamentale supporto per iI mondo agricolo pugliese, per la molteplicità di informazioni agrometeorologiche, climatologiche e fitopatologiche di rilevante importanza, anche in materia di lotta integrata e assistenza agronomica alle colture agrarie; 
	− si pone la necessità di garantire la continuità nella gestione e manutenzione della rete agrometeorologica e della relativa banca dati, nelle attività di certificazione di qualità dei dati e di diffusione delle informazioni agrometeorologiche, a seguito di quanto di disposto dalla citata LR. n. 33/2017, così come modificata dalla LR. n. 58/2017 e dalla LR. n. 67 del 29/12/2017 - art. 69, anche oltre la data del 31/3/2018,; 
	− si rende, pertanto, urgente e indispensablie creare le condizioni necessarie affinché ARIF ottemperi a quanto disposto dai citati provvedimenti; 
	VERIFICATO: 
	− dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, che iI sistema di raccolta e elaborazione sistematica dei dati agrometeorologici rilevati risulta pienamente operativo, attraverso riscontro nel portale www. e da esame dei bollettini meteorologici periodicamente inviati da Assocodipuglia alla medesima Sezione Osservatorio Fitosanitario, oltre che presenti nel medesimo portale; 
	agrometeopuglia.it

	Per quanto evidenziato, si propone di: 
	− trasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale, di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per l’intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017; 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. N° 118/11 e della LR. n. 28/01 e s.m.i. 
	Ai sensi del D.Lgs. N° 118/2011, la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Controlli Fitosanitari e PAN, dal Dirigente Vicario della Sezione Osservatorio Fitosanitario e dal Dirigente della Sezione Provveditorato -Economato del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
	Personale e Organizzazione; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata; 
	− di trasferire ad ARIF, per comodato d’uso, beni e attrezzature relativi alla Rete Agrometeorologica Regionale, di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario n. 101 del 23/2/2018, per l’intero periodo di svolgimento delle funzioni di cui alla L.R. n. 33/2017; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; − di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 571 
	D.P.R. 18 aprile 1994 n.383, art.3 “Intesa Stato-Regioni”. Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza. Proponente: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale prof. Alfonso PISICCHIO sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana e Attuazione Pianificazione Paesaggistica e confermata rispettivamente dai Dirigenti delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	Con nota del 04.05.2015, rubricata presso il Servizio Urbanistica al n.079/3820 del 13.05.2015, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., ha inoltrato al Servizio Urbanistica e Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia e alle Amministrazioni comunali di Foggia, Ordona, Ascoli Satriano, Candela, Rocchetta S.Antonio, Melfi, Barile, Rionero in Vulture, Filiano, Avigliano, Rapolla, Ripacandida, Atella e Potenza la richiesta di espletamento della procedura di verifica di conformità urbanistica di cui 
	In data 21 luglio 2015 con nota prot. n_RFI-DTC-SICSVA00111P1201510001179, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A, ha precisato che per quanto attiene la valutazione di impatto ambientale del 6 maggio 2015 è stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento e che, in data 5 giugno 2015 si è provveduto alla comunicazione dell’avvio del procedimento sotteso all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate. 
	In previsione della convocazione, da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), di apposita Conferenza di Servizi finalizzata all’accertamento della conformità urbanistica delle opere in esame di cui al D.P.R. n.383/1994, RFI ha trasmesso con note n. ACS.BL.0037849.15.0 e n.ACS.BL.0037857.15.0 del 30 aprile 2015 copia degli elaborati progettuali conformi a quelli depositati presso il MIT a tutti gli enti ed amministrazioni interessati dal progetto di che trattasi, tenuti per legge a ril
	Non essendo intervenuta l’Intesa Stato-Regione entro i tempi fissati dall’art.2 del richiamato D.P.R. n.383/94, con nota n.7799 del 16 ottobre 2015 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha convocato una Conferenza di Servizi in conformità a quanto disposto dall’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dall’art. 3 del medesimo D.P.R. 18 aprile 1994, n.383, per il giorno 3 dicembre 2015 alle ore 10.30. 
	In data 3 dicembre 2015 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si è tenuta la prima seduta di Conferenza di servizi nel corso della quale, come risulta dal relativo verbale, non sono emersi elementi ostativi al prosieguo della procedura. In tale sede, il Presidente, valutate le specifiche risultanze e le posizioni degli enti ed amministrazioni interessate, ha constatato l’impossibilità di assumere una determinazione conclusiva del procedimento ed ha disposto, su accordo del presenti, di ag
	A seguito di alcuni rinvii, la suddetta seconda seduta di Conferenza di servizi si è svolta in data 8 aprile 2016 presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel corso della quale, come risulta dal relativo verbale, non sono emersi elementi ostativi al prosieguo della procedura. Tale conferenza è stata aggiornata al 31 maggio 2016, a seguito di alcuni pareri da acquisire - tra cui il Decreto VIA del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - nonché di alcune modifiche pr
	Con nota ACS.BL.0024307.16.0 dell’11.4.2016 Italferr S.p.A., come stabilito nel corso della seconda seduta di Conferenza di servizi, ha inviato a tutti gli enti interessati gli elaborati progettuali relativi agli aggiornamenti resisi necessari nel corso della procedura. 
	In data 25.5.2016 n. 4975 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, considerando la mancata conclusione dell’iter di V.I.A., ha rinviato al giorno 5 luglio 2016 la seduta originariamente prevista per il 31 maggio 2016. Nel corso della conferenza del 05.07.2016 si è preso atto dei pareri espressi dagli enti territorialmente interessati all’opera ferroviaria di cui trattasi, puntualmente riportati nel relativo verbale, e altresì è stato dato atto di quanto segue: − una volta acquisito il Decreto VIA 
	mare, ne sarà data comunicazione a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento al fine di effettuare le verifiche di competenza; 
	− qualora il progetto risulti difforme rispetto ai piani urbanistici vigenti le Amministrazioni Comunali devono formalizzarlo con apposita deliberazione di Consiglio Comunale; diversamente, nel caso il progetto sia conforme con lo strumento urbanistico generale, le Amministrazioni comunali devono esprimere il parere nelle forme più idonee; 
	− della necessità che le regioni Puglia e Basilicata formalizzino l’Intesa con lo Stato con apposita delibera. 
	Con atto n.0000299 del 28.10.2016, il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e Turismo, acquisiti: Ł il parere positivo con prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS n. 
	2128 del 15 luglio 2016, assunto al prot. 19408/DVA del 25 luglio 2016; Ł il parere positivo con prescrizioni del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 4501 del 27 giugno 2016, assunto al prot. 17024/DVA del 27 giugno 2016; Ł il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Basilicata con Delibera di Giunta Regionale n. 1162 del 11 settembre 2015, assunto al prot. DVA-2015-23873 del 23 settembre 2015; Ł il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Puglia con 
	ha decretato 
	la compatibilità ambientale del progetto “Linea ferroviaria Foggia - Potenza. Sottoprogetto 2 - Elettrificazione, rettifiche del tracciato, soppressione passaggi a livello e consolidamento sede” presentato da ITALFERR S.p.A., subordinata al rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 1 dello stesso atto a cui si rinvia. 
	Il Servizio Programmazione Negoziata e Riqualificazione Urbana Regionale, con nota prot n.9343 del 13.12.2016, ha invitato tutte le Amministrazioni comunali territorialmente interessate alle opere di cui trattasi a trasmettere copia della deliberazione consiliare di approvazione di detto progetto, qualora lo stesso costituisse variante alla vigente strumentazione urbanistica o comunque, in caso di conformità, motivato parere da rendere nelle forme più idonee per il Comune, in modo da permettere al Servizio 
	(Descrizione degli interventi) 
	Il Progetto di “Ammodernamento della linea ferroviaria Potenza -Foggia” e ricompreso nell’ambito degli interventi inseriti nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto, sottoscritto il 02 agosto 2012 dal Ministero per la Coesione Territoriale, dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dalle Regioni Campania, Puglia e Basilicata e da Ferrovie dello Stato Italiane 
	S.p.A. e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
	Il Progetto risulta articolato in due distinti Sottoprogetti: 
	-
	-
	-
	 Sottoprogetto 1 - Adeguamenti a standard e razionalizzazione degli impianti 

	-
	-
	-
	 Sottoprogetto 2 - Elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede. 

	Il progetto trasmesso riguarda esclusivamente il Sottoprogetto 2. I lotti funzionali costituenti il Sottoprogetto 2 sono : 

	-
	-
	 Lotto 01 “Elettrificazione”; 

	-
	-
	 Lotto 02 “Rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede”; 

	-
	-
	 Lotto 04 “Opere aggiuntive per ottemperanza prescrizioni di CdS istruttoria”; 

	-
	-
	 Lotto 05 “Sistema di Controllo Marcia Treno con Encoder da segnale”. 


	La progettazione definitiva del Sottoprogetto 2 (Lotti 1, 2, 4 e 5) prevede, complessivamente ed in sintesi, i 
	seguenti interventi, a cavallo tra la Regione Puglia e la Regione Basilicata. Di seguito sono descritti tutti gli 
	interventi, riguardanti anche la Regione Basilicata: 
	− L’elettrificazione della linea Foggia-Potenza, nonché l’elettrificazione della tratta Rocchetta-S.Nicola di Melfi sulla linea Rocchetta-Gioia del Colle; è altresì prevista la realizzazione della Sottostazione Elettrica (SSE) di Ascoli Satriano, nonché delle Cabine TE di PM Cervaro e di Rocchetta. Ogni SSE sarà realizzata con strutture portanti gettate in opera, da realizzare all’interno dei piazzali esistenti individuati in prossimità delle stazioni e sarà dotata di due gruppi da 3600 kW. E prevista una a
	− L’adeguamento, ove risultato necessario, delle 40 gallerie presenti in linea per consentire l’attrezzaggio funzionale alla Trazione Elettrica (39 gallerie nel tratto Rocchetta-Potenza e un’altra galleria, Isca della Ricolta, da Rocchetta a S. Nicola di Melfi. In particolare, l’adeguamento della galleria S. Venere, in uscita da Rocchetta, ha reso necessaria una variante plano-altimetrica di tracciato conseguente alla necessita di modificare la sovrastruttura ferroviaria da doppio a singolo binario e di tra
	S. Nicola di Melfi e Potenza) subito all’esterno della galleria stessa. In corrispondenza di detta variante e risultato altresì necessario prevedere due tombini idraulici. 
	− La rettifica del tracciato in corrispondenza di due curve - tra la pK 36+556 e la pK 37+540 circa e tra la pK 43+403 e la pK 45+354 circa - utili alla rettifica delle stesse mediante previsione di un più ampio raggio di curvatura, pari, rispettivamente, a 900 m e a 1200 m, nell’ottica di consentire la velocizzazione della tratta Cervaro-Rocchetta (e viceversa) secondo le indicazioni ricevute da RFI relativamente alle nuove velocità di fiancata da prevedere in modifica all’attuale FCL. Nell’ambito della se
	− In esito alla verifica delle opere d’arte presenti sulle tratte Cervaro-Rocchetta e Rocchetta-S.Nicola di Melfi in funzione della suddetta velocizzazione ed in funzione dell’ipotesi di riclassificazione di dette tratte di linea dalla categoria C3 (20 t/asse) alla categoria D4 (22,5 t/asse), e stata previsto il conseguente intervento di ristrutturazione di 104 tombini idraulici esistenti (76 sulla tratta Cervaro-Rocchetta e 28 sulla tratta Rocchetta-S. Nicola di Melfi), nonché il rifacimento ex-novo, nelle
	− Interventi di manutenzione straordinaria dei 9 ponti e viadotti in muratura presenti da Cervaro a S.Nicola di Melfi (Ponte sul Cervaro al Km 10+654 linea Fg-Pz, Ponte sul Carapelle al Km 16+712 linea Fg-Pz, Viadotto Olivastro al Km 46+471 linea Fg-Pz, Viadotto Vallone della Noce al Km 47+796 linea Fg-Pz, Ponte sull’Ofanto al Km 0+389, Ponte sull’lsca della Ricolta al Km 2+334, Viadotto Vallone Camarda Nuova al Km 7+969, Viadotto Vallone Camarda Vecchia al Km 9+573, Viadotto Vallone Catapane al Km 11+950).
	− Interventi di soppressione di complessivi 29 P.L. presenti in linea mediante realizzazione di relative opere sostitutive. Alcuni P.L. saranno soppressi in ambito Lotto 2 mediante sei cavalca ferrovia e relative viabilità di ricucitura, 3 PL ad Ascoli S. saranno soppressi a diretta cura dei Comuni (progettazione e realizzazione) con parziale contribuzione economica da parte di RFl, stabilita in apposite Convenzioni; 
	− Realizzazione del Sistema di Controllo Marcia Treno (SCMT) con encoder da segnale in sostituzione del Sistema di Supporto alla Condotta (SSC) oggi presente in linea. 
	− Adeguamenti degli impianti di Sicurezza e Segnalamento esistenti per renderli coerenti alla presenza dei 
	nuovi enti della Trazione Elettrica (portali di sezionamento della Linea di Contatto) limitatamente alle 
	stazioni non oggetto di intervento nell’ambito del Sottoprogetto 1. − Adeguamenti degli impianti di Telecomunicazioni (realizzazione impianti cavi principali a fibre ottiche). 
	(esame istruttorio) 
	Ciò premesso, di seguito si esplicitano le valutazioni di carattere urbanistico e paesaggistico ad esito delle istruttorie operate dai competenti servizi delle Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 
	Aspetti urbanistici 
	Il Comune di Ascoli Satriano con la delibera di C.C. n. 35 del 27.09.2016 ha espresso parere di compatibilità urbanistica sulle varianti a condizione che l’opera secondaria e, specificatamente la strada da realizzare a cavallo delle particelle 117-18-186-54 del foglio di mappa n.61, venga spostata di circa 200 m. a monte, in modo da renderla compatibile con il PUG vigente, realizzando all’innesto con la strada provinciale 104 - Ascoli S.-Foggia, una rotatoria nei limiti delle fasce di rispetto delle strade 
	Il Comune di Ordona ha espresso parere urbanistico favorevole con la delibera di C.C. n. 25 del 27.07.2016 condizionato alla previsione di opere di mitigazione dell’impatto acustico/ambientale in prossimità della nuova viabilità e del nuovo tratto ferroviario, tenuto conto che il predetto intervento ricade in aree prossime al centro abitato. 
	I Comuni di Foggia e di Rocchetta S. Antonio, rispettivamente con delibere di Consiglio Comunale n. 241 del 6.12.2016 e con nota n. 4543 del 30.05.2016, hanno espresso parere favorevole di compatibilità urbanistica alle varianti prodotte per la parte incidente sul territorio di propria competenza. 
	II Comune di Candela, con nota n.5555 del 17.06.2017, ha trasmesso alla Sezione Urbanistica della Regione Puglia la delibera n.21 del 09.06.2017 con la quale il Consiglio Comunale ha espresso parere favorevole all’intervento di che trattasi per la parte incidente sul territorio di competenza e, quindi anche sulle varianti previste in progetto, consistenti nella rettifica di due tratti del tracciato esistente nonché nella realizzazione di quattro cavalca ferrovia ed alcuni tratti di viabilità di ricucitura. 
	Aspetti paesaggistici Per quanto attiene le interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 3.3), dalla consultazione degli elaborati del PPTR risulta che l’area d’intervento interessa l’ambito 2 “Monti Dauni”, figura 2.4 “I Monti Dauni meridionali”, l’ambito 4 “Ofanto”, figura 4.2 “La media Valle dell’Ofanto”, e l’ambito 3 “Tavoliere”, prevalentemente le figure 3.6 “Le Marane di Ascoli S
	Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue. 
	Comune di Rocchetta Sant’Antonio 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Fiume Ofanto, 
	disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 
	46 delle NTA del PPTR; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade in un’area sottoposta a 
	Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA 
	Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA 
	del PPTR, ed interessa numerosi versanti, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 

	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	Comune di Candela 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa n. 3 Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Rio Salso, il Fosso del Molo e il Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime con particolare riguardo all’interessamento del Rio Salso; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento borda un’area sottoposta a Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento interessa un Sito di Rilevanza naturalistica, precisamente l’area SIC e ZPS denominata IT 9120011 “Fiume Ofanto - Lago di Capaciotti”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR ; 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	− Beni paesaggistici: l’intervento non interessa alcun bene paesaggistico della struttura antropica e storico-culturale; 
	− Ulteriori contesti fort. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’esistente stazione di Candela interessa 
	una Testimonianza della stratificazione insediativa, precisamente il Regio Tratturo Pescasseroli Candela, 
	disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui agli artt. 81 e 82 delle NTA del PPTR. 
	Comune di Ascoli Satriano 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il Torrente Carapelle e Calaggio, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale. 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	Comune di Ordona 
	Struttura Idro-geo-morfologica − Beni paesaggistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e 
	Canale Ponte Rotto nonché, in più tratti, il Torrente Carapelle e Calaggio, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive  di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento ricade in un’area sottoposta a Vincolo idrogeologico, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR, ed interessa un versante, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 53 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale. 
	Struttura antropico e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	Comune di Foggia 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fosso Carapelluzzo e Canale Ponte Rotto e il Fiume Cervaro, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta un braccio del Reticolo Idrografico della Rete Ecologica, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale − Beni paesaggistici: l’intervento interessa il Parco Bosco Incoronata, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle  direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori contesti paesaggistici della struttura ecosistemica e ambientale; 
	Struttura antropica e storico-culturale 
	L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale. 
	VALUTAZIONI aspetti urbanistici 
	Per quanto attiene agli aspetti urbanistici, ai sensi dell’art.3 del DPR 383/1994, con la nota prot. n. AOO_079/9201 del 02.12.2015 il Servizio Programmazione Negoziata e Rigenerazione urbana ha espresso parere in merito al progetto in esame, puntualizzando che le opere progettate non interferiscono, per gli aspetti urbanistici, con ipotesi di pianificazione del territorio regionale e/o sovraordinata. Pertanto, le suddette opere sono considerate ammissibili sotto il profilo urbanistico, rilevando che le var
	Tutto ciò premesso, si ritiene di poter esprimere l’assenso regionale ai sensi dell’art. 19 del Dpr 327/2001 ai fini dell’intesa Stato 
	-Regione per la “Realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia- Potenza”. 
	Compatibilità paesaggistica 
	Con nota prot. n. 2433 del 23.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha espresso le proprie valutazioni che di seguito si riportano testualmente: “” Gli interventi previsti in progetto interessano un tratto ferroviario che attraversa diversi ambiti paesaggistici, identificati e descritti nelle Schede d’Ambito PPTR “Monti Dauni”, figura “I Monti Dauni meridionali”, “Ofanto”, figura “La media Valle dell’Ofanto”, e “Tavoliere”, figure “Le Marane di Ascoli Satriano” e “La Piana foggiana della 
	rurali ed in quelli naturali, di componenti strutturanti il paesaggio idrogeomorfologico, quali numerosi corsi d’acqua pubblici, il reticolo idrografico della Rete Ecologica regionale, numerosi versanti, soprattutto ai confini regionali, ed ecosistemico, quali le aree tutelate come Parchi, un biotopo, aree SIC/ZPS. Su molti tratti, inoltre, l’esistente ferrovia corre parallela ai confini di aree boscate o a macchia mediterranea. Le suddette componenti assumono una singolare rilevanza sia dal punto di vista 
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	Per quanto attiene alla non sussistenza di alternative localizzative e progettuali, nell’allegato alla medesima nota il proponente rappresenta che poiché le opere sono “strettamente correlate alla linea ferroviaria storica esistente, si vengono a configurare necessariamente in zone contermini alla linea, non trovando una possibile diversa ubicazione, se non con eventuali modesti gradi di libertà, tali comunque da non modificarne in modo significativo gli eventuali impatti. Le scelte progettuali adottate per
	Per quanto attiene al recepimento delle prescrizioni espresse nella suddetta nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015, si rappresenta quanto segue. 
	In merito alla prescrizione “sia rivista la localizzazione e la soluzione progettuale adottata per la soppressione del PL che interessa il tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso nel comune di Candela, con un tracciato maggiormente aderente al tracciato della SS 655 alfine di evitare l’interessamento di tale corso d’acqua, segno visibile nel paesaggio”, nella suddetta documentazione integrativa iI proponente rappresenta di aver “messo in atto una serie di azioni volte al superamento di tali cri
	In merito alla prescrizione “sia rivista la localizzazione e la soluzione progettuale adottata per la soppressione del PL che interessa il tratto iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salso nel comune di Candela, con un tracciato maggiormente aderente al tracciato della SS 655 alfine di evitare l’interessamento di tale corso d’acqua, segno visibile nel paesaggio”, nella suddetta documentazione integrativa iI proponente rappresenta di aver “messo in atto una serie di azioni volte al superamento di tali cri
	Puglia”, in merito alla cui compatibilità “con gli Obiettivi di Qualità, specificati nelle Norme Tecniche e descritti nella relativa Scheda di Ambito, [...], non si rileverebbe più il contrasto con gli obiettivi di qualità di Ambito relativi alla Struttura relativa alle componenti Idro-Geo-Morfologiche (Struttura A1) e alle componenti Ecosistemiche e Ambientali (Struttura A2); relativamente alla Struttura A3.3 “Componenti Visivo Percettive” [...] l’opera minimizza l’impatto percettivo grazie alla nuova conf

	In merito alla prescrizione “sia predisposto uno studio sull’impatto percettivo delle opere connesse all’elettrificazione ferroviaria, al fine di individuare soluzioni progettuali finalizzate alla riduzione, nei tratti più sensibili, la visibilità delle stesse (ad es. riduzione delle quote delle opere e delle altezze dei manufatti, predisposizione di alcuni filari alberati realizzati con specie autoctone, ecc.)”, il proponente rappresenta che “l’inserimento delle opere nel territorio è stato oggetto di accu
	In merito alla prescrizione “i tratti ferroviari e/o stradali dismessi a seguito degli interventi previsti siano oggetto di interventi di rinaturalizzazione, mediante asportazione dei manti bituminosi e delle fondazioni stradali 
	o 
	o 
	o 
	o 
	ferroviarie, riporto di terreno vegetale, idrosemina e impianto di specie arbustive e arboree autoctone”, il proponente rappresenta che “sono già oggetto di ripristino e restituiti all’uso agricolo che caratterizza il territorio attraversato dall’infrastruttura. Gli interventi riguardano sia i tratti stradali interessati dalla chiusura dei passaggi a livello sia i brevi tratti di ferrovia che verranno dismessi. La riambientalizzazione è stata progettata seguendo il criterio dell’analisi dello stato dei luog

	In merito alla prescrizione “all’eventuale abbattimento di specie arboree, faccia seguito il relativo reimpianto 

	o
	o
	 la messa a dimora di altri esemplari nella stessa area, in maniera tale da costituire filari con intervalli regolari di alberatura stradale a distanza di sicurezza dalla sede stradale”, il proponente afferma che “dalle verifiche effettuate in fase di sopraluogo e di progettazione non è emersa la necessità di abbattimento di specie arboree, verrà comunque riverificata nelle successive fasi progettuali tale evenienza e nel caso verranno reimpiantate specie autoctone di pari sviluppo”. A tal proposito, si pre


	In merito alla prescrizione “i viadotti siano progettati preferendo soluzioni tecnico-costruttive minimali, che consentano di contenere spessori, ingombri e numero di appoggi”, il proponente afferma che “sono stati progettati tenendo conto delle migliori tecniche costruttive e di tutta la normativa vigente soprattutto ai fini della sicurezza [...] anche nella scelta delle finiture ai fini della migliore contestualizzazione. Le rampe di approccio ai cavalcaferrovia sono state oggetto di mitigazione [...], ol
	Si rappresenta, inoltre, che con nota prot. n. 4501 del 27/06/2016, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio ha espresso in Conferenza di Servizi 
	VIA il proprio parere favorevole alla realizzazione degli interventi, anche sotto il profilo paesaggistico e con 
	riferimento al PPTR vigente. In particolare, nella nota si evidenzia che la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia ha espresso parere favorevole con prescrizioni, per la 
	parte di progetto ricadente nel territorio della Regione Puglia e con riferimento al PPTR, con nota prot. n. 7876 del 26/05/2016. Inoltre, con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018, la Soprintendenza ha espresso il proprio parere favorevole con prescrizioni per l’intervento in questione ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
	Conclusioni 
	Alla luce di quanto in precedenza esaminato, considerato: − i contrasti degli interventi con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, descritti nella nota prot. 
	n. AOO_145/11539 del 01/12/2015 con le NTA del PPTR; − la rispondenza del progetto alle prescrizioni espresse dalla scrivente Sezione nel parere preliminare di cui alla nota prot. n. AOO_145/11539 del 01/12/2015; − la dimostrazione dei presupposti di cui all’art. 95 delle NTA del PPTR, ai fini dell’acquisizione dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga, di cui alla nota prot. n. RFI-DIN-DIS.AD\A0011\P\2017\0000948 del 21/12/2017; − la richiesta di stralcio dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria p
	− il parere favorevole con prescrizioni ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 reso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot. n. 2239 del 20/03/2018; 
	la scrivente Sezione ritiene che la Deliberazione di Giunta Regionale d’Intesa, finalizzata all’Intesa Stato-paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), con le seguenti prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologi
	Regioni di cui all’art. 3 del dPR n. 383 del 18/04/1994 e ss.mm.ii, possa assumere il valore di Autorizzazione 

	introdurre specie non autoctone; − è fatto carico alla Società proponente di verificare il reale attecchimento delle essenze piantumate con periodici controlli almeno semestrali; 
	− prima di procedere con qualsiasi intervento sui seguenti ponti e viadotti: i) ponte sul Cervaro; ii) ponte sul Carapelle; iii) viadotto Olivastro; iv) viadotto Vallone della Noce; sia presentato un progetto esecutivo e dettagliato, da sottoporre ad approvazione della scrivente (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, ndr), in base ai contenuti dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004. 
	Previa istanza del proponente, l’opera di scavalco del Rio Salso per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), sarà oggetto di successiva autorizzazione.”” 
	Tutto ciò premesso e sulla scorta delle istruttorie operate dai competenti uffici per gli aspetti urbanistici e paesaggistici, in toto condivise, si propone alla Giunta Regionale: 
	(i) di esprimere l’assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato -Regione per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza; 
	(ii)di rilasciare l’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di scavalco del Rio Salso necessaria per la soppressione del PL al km 39+552 (NV11), nel comune di Candela (FG), con le prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia con not
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’assessore proponente; − vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI ESPRIMERE l’assenso Regionale ai sensi dell’art. 3 del DPR 383/1994 ai fini dell’intesa Stato - Regione per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito nel Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza, alle condizioni riportate nella presente deliberazione al punto “Conclusioni” che qui per economia espositiva devono intendersi integralmente trascritte. 
	− DI RILASCIARE alla società RFI S.p.a. per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto e della linea Potenza-Foggia del 2 agosto 2012. Progetto definito del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza, l’Autorizzazione paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, per gli interventi del Sottoprogetto 2: elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede, con esclusione dell’opera di 
	− DI TRASMETTERE a cura del Servizio Urbanistica il presente provvedimento: − alla RFI S.p.a.; − al Sig. Sindaco del Comune di Foggia (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Ordona (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Ascoli Satriano (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Candela (Fg); − al Sig. Sindaco del Comune di Rocchetta S.Antonio (Fg); 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 573 
	POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII «Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile”. Patto Per il SUD Azione “Rigenerazione Urbana Sostenibile” Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2022 ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e  e Rettifica D.G.R. 545/2017. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del Programma Operativo Puglia FESR FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipart
	Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 
	Viste le Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del Regolamento FESR) della Commissione Europea; 
	Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 
	Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 
	Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 
	Vista la Legge Regionale 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”; 
	Visto la Legge Regionale 20/2001 “Norme generali di tutela ed uso del territorio” 
	Vista la Legge Regionale 13/2008”Norme per l’abitare sostenibile” 
	PREMESSO CHE: 
	l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 
	lo stesso art. 7 definisce “Autorità Urbane” come le città e gli organismi sub-regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di selezione delle operazioni; 
	con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che “riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 
	l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
	l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
	devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 

	Unione; 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 
	con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 
	con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016 e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
	della Amministrazione regionale; 
	con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero
	ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” ; 
	per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub-regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
	selezione delle operazioni; 
	l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interven
	con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - Azione 12.1 “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 
	con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 29/09/2017; 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi-durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi-durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il 
	termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la più ampia partecipazione dei soggetti interessati; 

	Considerato che: 
	con Determina Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determina Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017-1261/2017 e 1479/2017; 
	con Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
	n. 6 del 22/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria per la selezione di n.ro 83 aree urbane per un importo totale di oltre € 300.000.000,00. 
	Atteso che: 
	Ł la dotazione finanziaria totale a valere sull’azione 12.1 pari a € 115.000.000,00 non consente la copertura di tutte le proposte ritenute ammissibili dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018; 
	Ł la Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha definito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e che in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 
	Considerato altresì che: 
	Ł con D.G.R. n. 545 dell’11 aprile 2017 ad oggetto “Patto per la Puglia. Attuazione degli interventi prioritari. Disposizioni. Variazione al bilancio di previsione annuale 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs 
	n. 118/2011 e.” e successiva D.G.R. n. 984/2017 la Giunta regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e rimodulato dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, 
	ss.mm.ii

	apportando la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a 
	valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013. 
	Ł con la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 sono affidate le responsabilità dell’attuazione degli interventi, di cui alle azioni del Patto per il Sud, ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti; in particolare, il Dirigente pro tempore della Sezione Urbanistica è stato individuato come responsabile dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” per un importo complessivo di € 60.000.000,00. 
	Rilevato che le finalità degli interventi ascritti all’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione urbana sostenibile” risultano coerenti con gli obiettivi previsti dall’azione 12.1 del POR FESR-FSE 2014/2020 Puglia e che è intendimento della G.R. di provvedere a garantire la massima copertura finanziaria agli interventi selezionati con Determinazione del Direttore del Dipartimento n.ro 6 del 22/3/2018. 
	Considerato altresì che per mero errore materia con D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 Allegato 4 è stata attribuita la responsabilità dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” al C.R.A. 65.08, e che tale indicazione non corrisponde all’effettivo C.R.A. della Sezione Urbanistica. 
	Rilevato che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	relativamente alla copertura finanziaria dell’azione 12.1 del POR FESR-FSE 14/20 Puglia, nel corso dell’esercizio finanziario 2017 non si sono perfezionate le obbligazioni giuridiche di cui all’avviso richiamato in premessa e permangono i presupposti degli originari stanziamenti; 

	2. 
	2. 
	relativamente alla copertura finanziaria dell’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana sostenibile”, nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate le risorse stanziate con DGR 


	n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	Si rende necessario procedere ad una variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . per: 
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	stanziare le somme a valere sull’Azione 12.1 del POR necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario per complessivi € 115.000.000,00. 

	2. 
	2. 
	stanziare le somme a valere sull’azione del Patto per il SUD “Rigenerazione Urbana sostenibile” necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio 


	finanziario per complessivi € 60.000.000,00 
	VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive dei D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009. 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 ‘Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, come integrato dal D. Lgs. 10 Agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018. 
	RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: Ł rettificare la D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del 
	C.R.A. dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere sull’Azione 12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione de
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della 
	Sezione Programmazione Unitaria; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D. Lgs. 118/2011. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	1) Istituzione capitolo di spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1169121 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 12.1 - RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE. CONTRIBUTI AGLI NVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	8.3.2 
	1- Urbanistica e assetto del territorio 
	U.2.03.01.02.000 
	7 


	2) VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO E AUTONOMO 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura iI rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo iI pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	PARTE I^ - ENTRATA 
	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Entrata” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	PARTE II^ SPESA 
	Variazione in aumento e in diminuzione così come previsto nella Tabella “Parte Spesa” dell’Allegato “A” parte integrante del presente provvedimento. 
	3) BILANCIO AUTONOMO 
	La quota di cofinanziamento regionale pari complessivamente a € 16.215.000,00 è assicurata per: 
	Ł € 12.010.326,13 dalle risorse stanziate sul capitolo di spesa CNI 1169121 “POR 2014-2020. FONDO FESR. Azione 12.1 -Rigenerazione urbana sostenibile. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Cofinanziamento regionale” 
	Ł € 5.239.673,87 dal mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2, comma 2 L.R. 29 dicembre 2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” e dal contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016, a valere sul capitolo di spesa: 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 


	1169361 
	1169361 
	1169361 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 12.1 -RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE. CONTRIBUTI AGLI NVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI 
	8.3.2 
	1 
	U.2.03.01.02.000 
	7-Spese correlate ai finanziamenti dell’ Unione Europea finanziati da risorse dell’Ente 
	€ 771.081,18 
	€ 1.575.000,00 
	€ 2.893.592,69 


	L’importo dell’entrata da indebitamento risulta stanziata sul bilancio regionale come di seguito evidenziato: 
	Capitolo Entrata 
	Capitolo Entrata 
	Capitolo Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia Categoria 
	Codifica Piano dei conti 
	e.f. 2018 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	TR
	MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI 

	5129270 
	5129270 
	INVESTIMENTI RELATIVI AL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 (ART, 11 
	6.3.1 
	E.6.3.1.4.999 
	€ 771.081,18 
	€ 1.575.000,00 
	€ 2.893.592,69 

	TR
	LR. 1/2016- BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 


	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 175.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante atti adottati dal Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di Responsabile dell’azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020, giusta D.G.R. n.833/2016, in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per iI Sud, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” e 
	1169121 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela del Paesaggio, Politiche abitative d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di rettificarela D.G.R. 545 dell’11 aprile 2017 relativamente all’Allegato 4 esclusivamente nell’attribuzione del C.R.A. dell’azione “Rigenerazione urbana sostenibile” da 65.08 a 65.10; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020 così come espressamente riportata in Copertura Finanziaria e nell’allegato A, parte integrante del 
	presente provvedimento, per stanziare nel bilancio regionale le somme necessarie a dare copertura 
	alle obbligazioni giuridiche che si perfezioneranno nel corrente esercizio finanziario a valere sull’Azione 
	12.1 del POR per complessivi € 115.000.000,00 e a valere sull’Azione del Patto “Rigenerazione Urbana sostenibile” del Programma Patto per la Puglia per complessivi € 60.000.000,00; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Urbanistica, in qualità di responsabile dell’Azione 12.1 del POR Puglia 2014-2020 e in qualità di Responsabile dell’Azione “Rigenerazione urbana sostenibile” del Patto per il Sud ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento, impegno e liquidazione a valere sui competenti capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł di disporre che le economie derivanti dall’attuazione dei progetti, rientreranno nella disponibilità della 
	Regione Puglia; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incluso al presente 
	provvedimento; 
	Ł di autorizzare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 575 
	Viabilità regionale - Programmi di interventi da realizzare sul territorio regionale con le risorse incamerate a seguito del trasferimento di funzioni in materia di viabilità, disciplinato ai sensi del D.Lgs n°112/98, avviati con DGR nn. 528/2007 e 2075/2010. Programmazione delle risorse per la manutenzione della rete viabile/ provinciale, conseguente alle determinazioni adottate con la D.G.R. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento Ing. Barbara Valenzano riferisce quanto segue il V.P. 
	− con il D.Lgs 31 marzo 1998 n° 112, sono state conferite funzioni e compiti amministrativi dallo Stato 
	alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della Legge n° 59/1997, nonché le relative risorse 
	finanziarie; 
	− in materia di viabilità, a seguito del passaggio alla Regione, e da essa alle Province territoriali competenti, delle strade ex ANAS, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse statali con destinazione vincolata; 
	− per consentire l’immediato utilizzo delle risorse incamerate, sono stati avviati specifici incontri con 
	le Amministrazioni Provinciali, finalizzati all’individuazione di condivisi percorsi utili alla corretta 
	programmazione ed al rapido ed efficace utilizzo delle risorse finanziarie disponibili. 
	In esito a tali incontri, con delibera n. 528 in data 27.04.2007 la Giunta regionale ha avviato una prima programmazione di interventi da realizzare, per complessivi € 94.712.040,01, somma già impegnata con Determina Dirigenziale n. 290 in data 25.05.2007. 
	In seguito, con successiva delibera n. 2075 in data 28.09.2010 la Giunta regionale ha avviato una seconda programmazione, denominata “Strada Facendo”, di interventi da realizzare, per complessivi € 100.000.000,00, somma già impegnata con Determina Dirigenziale n. 467 in data 20.06.2011. 
	Parte degli interventi sono stati realizzati o avviati, mentre una parte degli interventi programmati ha incontrato difficoltà di vario tipo e risulta ad oggi, nonostante il notevole tempo trascorso, non avviata. 
	Ora negli ultimi tempi le Province, per la manutenzione della propria rete stradale, lamentano una carenza di risorse economiche, in seguito alle note vicende amministrative che le hanno interessate, motivo per cui difficilmente riescono a garantire, in questa situazione, la sicurezza sulla rete viaria, vedendosi costretti all’occorrenza alla chiusura di tronchi stradali e alla introduzione dei limiti di velocità per evitare incidenti stradali. 
	Considerato che il mancato utilizzo delle risorse di cui sopra incide sulla operatività e sicurezza del sistema stradale di competenza delle Province, si è ritenuto doveroso oltre che tecnicamente opportuno, utilizzare le risorse relative agli interventi non avviati per nuovi interventi di manutenzione prevalentemente ordinarie ed, eccezionalmente, anche straordinaria, finalizzati al ripristino e conservazione dei livelli qualitativi delle opere esistenti. 
	Pertanto, con deliberazione n° 815 in data 29.05.2017 la Giunta Regionale ha revocato il finanziamento dei progetti non avviati, rendendo disponibile la somma di € 20.967.993,92, relativa agli interventi non avviati, ripartita per le Amministrazioni interessate, come segue: Città Metropolitana di Bari € 7.587.993,92, Provincia di Brindisi € 5.130.000,00, Provincia di Lecce € 6.500.000,00, Provincia di Taranto € 1.750.000,00, fatte salve le spese di progettazione, relative ai progetti non avviati, già impegn
	La Provincia di Foggia non aveva revoche in quanto tutti i progetti di competenza risultano avviati. 
	Preso atto della documentazione prodotta, relativa a tali spese di progettazione, quantificate come di seguito: 
	Città Metropolitana di Bari 
	Città Metropolitana di Bari 
	Città Metropolitana di Bari 
	€ 56.407,27, 

	Provincia di Brindisi 
	Provincia di Brindisi 
	€ 132.454,97, 

	Provincia di Lecce 
	Provincia di Lecce 
	€ 166.513,79, 

	Provincia di Taranto 
	Provincia di Taranto 
	€ 112.250,88, 


	è possibile determinare la somma complessiva disponibile in € 20.500.367,01. 
	Al fine di individuare gli interventi e le modalità operative a cui finalizzare le somme revocate di cui detto innanzi, sono state avviate apposite consultazioni con le Amministrazioni Provinciali, oggetto della revoca suddetta. 
	Le stesse Amministrazioni Provinciali hanno fatto tenere entro il termine stabilito del 13.10.2017 i programmi/ progetti relativi agli interventi di manutenzione ritenuti prioritari e la scrivente Sezione ha provveduto alla relativa istruttoria che ne ha confermato la coerenza rispetto alle direttive della D.G.R. n.815/17. 
	In particolare sono state accolte le proposte che presentavano caratteristiche di efficacia ai fini della sicurezza e di urgenza ed immediata cantierabilità. 
	Tuttavia, dall’esame di quanto trasmesso si è rilevato che alcune Amministrazioni non avevano correttamente quantificato le somme da reinvestire, pertanto si è richiesto di rimodulare o integrare l’originaria richiesta. 
	Acquisito infine, tale ulteriore adempimento, in allegato alla presente, si riportano gli interventi che possono essere ammessi definitivamente a finanziamento, per un totale, ripartita per Provincia, di: Città Metropolitana di Bari € 7.530.000,00 Provincia di Brindisi € 4.997.000,00 Provincia di Lecce € 6.300.000,00 Provincia di Taranto Importo totale interventi € 20.457.000,00 
	€ 1.630.000,00 

	La provincia di Foggia, si ribadisce, non aveva definanziamenti e quindi non è presente in elenco. 
	Gli interventi da eseguirsi dovranno essere realizzati nel rispetto del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.e ii. 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs, n. 118/2011 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, trattandosi di materia rientrante nella sua competenza, ai sensi dell’art. 51, co. 2., del D. L.vo 118/2011 e dell’art.4, co. 4, lett. D) della L. R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	− Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della P.O., dal Dirigente del Servizio Gestione OO.PP. e dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici che ne attestano la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di tutto quanto in narrativa indicato che qui si intende integralmente riportato; Ł di finanziare gli interventi descritti nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento, con 
	Ł di prendere atto di tutto quanto in narrativa indicato che qui si intende integralmente riportato; Ł di finanziare gli interventi descritti nell’elenco allegato, parte integrante del presente provvedimento, con 
	i relativi importi in esso indicati; 

	Ł di demandare alla Sezione Lavori Pubblici agli ulteriori adempimenti attuativi di competenza; 
	Ł di pubblicare il presente atto sul BURP della Regione Puglia e di incaricare la Sezione Lavori Pubblici di 
	notificarlo alle amministrazioni provinciali interessate.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL VICE PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  10 aprile 2018, n. 584 
	Conferimento incarico di direzione delle Sezione “Internazionalizzazione” ai sensi dell’art. 24 del decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015,  n. 443. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con deliberazione n. 1176 del 28/07/2016, la Giunta regionale ha fatto propria la proposta del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento del 27 luglio 2016 e di conseguenza ha nominato i Dirigenti titolari ed ad interim delle Sezioni definite con D.P.G.R. n. 316/2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. Tra gli incarichi di direzione conferiti per le S
	In data 2018 con determinazione n. 112, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione Puglia “PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno per l’acquisizione di candidature per l’incarico di dirigente della Sezione Internazionalizzazione. A seguito del suddetto Avviso, in data 13 marzo 2018 con nota prot. AOO_006-55 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato quanto segue: 
	“In esito all’avviso interno in oggetto, acquisiti dalla Sezione Personale e Organizzazione i CV e la documentazione delle n. 17 candidature pervenute, si comunica che questa Direzione ritiene di proporre alla Giunta regionale il conferimento dell’incarico al dirigente regionale Giuseppe Pastore. Il percorso di qualificazione professionale e formativo rappresentato dal dirigente Pastore nei curriculum esprime caratteristiche particolarmente adeguate alla direzione di una struttura complessa, che attiene amb
	Occorre, inoltre, a seguito dell’affidamento dell’incarico de quo, procedere ad affidare al dott. Giuseppe Pastore l’interim del Servizio “Difesa del Suolo”, Struttura di cui attualmente è titolare, sempre a decorrere dal 1° aprile 2018. Occorre, altresì, cessare dalla stessa l’incarico ad interim del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	L’incremento di spesa riveniente dal presente provvedimento pari ad €.9.687= per il periodo 1° aprile 2018-31 dicembre 2018, trova copertura sul cap. 3365, con l’impegno assunto con determinazione n. 1 del 2 gennaio 2018 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, nell’esercizio finanziario 2018. L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P., dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione . A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e di conseguenza nominare Dirigente della Sezione Internazionalizzazione il dott. Giuseppe Pastore, dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Sezione , per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e ss. mm. e ii.; 

	2. 
	2. 
	che l’incarico di Dirigente della Sezione Internazionalizzazione avrà decorrenza dal 1° aprile 2018; 

	3. 
	3. 
	di affidare al dott. Giuseppe Pastore sempre dalla stessa data l’incarico di direzione ad interim del Servizio “Difesa del Suolo” della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, Struttura di cui lo stesso, attualmente, è titolare; 

	4. 
	4. 
	di cessare l’incarico ad interim al dott. Giuseppe Pastore del Servizio “Gestione dei Rifiuti” della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica a decorrere sempre dalla stessa data; 

	5. 
	5. 
	di allegare alla presente deliberazione il curriculum del dott. Giuseppe Pastore che costituisce parte integrante del presente atto; 

	6. 
	6. 
	di individuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, il dott. Giuseppe Pastore come Responsabile del trattamento dei dati dell’incarico affidatogli; 

	7. 
	7. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, compresa la notifica al dirigente interessato; 

	8. 
	8. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 621 
	Integrazione alla D.G.R. 108/2018 di programmazione del Fondo per le Politiche Giovanili 2017. 
	L’Assessore alle Politiche giovanili e innovazione sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł la Conferenza Unificata, nella seduta del 25 maggio 2017 con atto di repertorio n. 53 ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni e province Autonome ed Enti Locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 luglio 2003, n. 131 sulla ripartizione per l’anno 2017 del Fondo nazionale per le politiche giovanili; 
	Ł il Decreto ministeriale, del 23 settembre 2016, recante il “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche giovanili per l’anno 2016”, cui fa riferimento l’articolo 2, comma 1, dell’intesa 96/Cu del 21 luglio 2016, è stato registrato alla Corte dei conti in data 2 novembre 2016 al n. 2861 e sono state destinate alla Regione Puglia euro 106.803,00; 
	Ł L’intesa stabilisce inoltre un cofinanziamento degli interventi pari almeno al 20% del valore complessivo del progetto presentato, 
	Ł Che l’intervento deve avere la finalità di “promuovere attività di orientamento e placement, e/o attività dirette alla prevenzione del disagio giovanile e al sostegno di giovani talenti” come previsto dall’art. 2 della suddetta Intesa; 
	Considerato che: 
	Ł con D.G.R. 108 del 31/1/2018 la Regione Puglia ha approvato la Programmazione del Fondo Nazionale Politiche Giovanili 2017; Ł con nota DGSCN-4.27.8 - prot. 00008282 del 16/2/2018 il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha comunicato l’invio della suddetta proposta alla Conferenza Stato Regioni; Ł con nota 002953/01/03/2018, il Coordinamento Tecnico della Commissione Politiche Sociali ha comunicato il proprio assenso alla stipula dell’Accordo; 
	Visto che: 
	Ł il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha evidenziato che la Regione Puglia non deve cofinanziare con una quota regionale del 20% calcolata sull’importo dell’allegato 1 “Tabella riparto fondo per le politiche giovanili 2017 -Quote regionali e Province autonome” ma invece con la quota ascritta all’allegato 2 “Tabella cofinanziamento minimo delle Regioni” per un importo di euro 22.098,00; 
	SI PROPONE: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del provvedimento; 
	Ł di integrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell’importo di cofinanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procederà alla prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo; 
	-

	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti conseguenziali. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, quale parte integrale e sostanziale del provvedimento; 
	Ł di integrare la programmazione del Fondo Politiche Giovanili 2017 con la previsione dell’importo di cofinanziamento regionale di euro € 22.098,00 e di prevedere che con successivo atto si procederà alla prenotazione delle somme da destinare al co-finanziamento dell’Accordo; 
	-

	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale di provvedere alla sottoscrizione dell’Accordo (ex art 15 legge 241/90) con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e all’espletamento degli adempimenti 
	conseguenziali; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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